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Bufera per le dichiarazioni del leader leghista L'Ude: 


«Cannonate» 


Bossi sul governo 


© A pagina 3 


Fernetti: non ce l'ha fatta 
il curdo stremato dal caldo 


TRIESTE Non ce l’ha fatta Shamimi Sarsate, unì curdo di 
24 anni rimasto nascosto per due giorni in mezzo a un 
carico di angurie dentro un Tir dove la temperatura 
aveva raggiunto i 50 gradi. Ricoverato in gravi condi- 
zioni, è morto l’altra notte. Era uno dei sei clandestini 
(tre di loro nella foto Lasorte) scoperti all’autoporto di 
Fernetti, tra Italia e Slovenia. 


Silvio Maranzana 


\neopresidente ieri è arrivato in moto nel suo primo giorno in Regione per visitare gli uffici in modo informale 


(lly lascia la Camera. Il voto in settembre 
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ROMA Bersagliato dalle criti- 
che degli alleati della Cdl e 
dagli attacchi degli avversa- 

i dell'Ulivo Umberto Bossi 
smentisce di aver mai propo- 
sto di affondare «a cannona- 
te» le barche cariche di im- 
migrati clandestini che rag- 
giungono le coste italiane. 
<La mia intervista - ha affer- 
mato - è stata travisata». Il 
«Corriere» però conferma il 
contenuto. Nessun colpo di 
cannone precisa Bossì che 
propone una soluzione: le 
unità della marina militare, 
come previsto dal Trattato 
di Palermo (che però l'Italia 
non ha ancora firmato) po- 
trebbero abbordare le navi 
che trasportano i clandesti- 
ni, considerandolo un tra- 
sporto di schiavi, senza com- 
mettere atto di pirateria. 


. «Non possiamo fare soltanto 


del soccorso in mare», insi- 
ste il Senatur le cui dichia- 
razioni hanno messo in fi- 
brillazione la maggioranza. 
«Non si riduce il problema 
come quello dell'immigrazio- 
ne con un'intervista, per for- 
tuna ritrattata, con qualche 
slogan», commenta il vice- 
residente del Consiglio 
ianfranco Fini. «Quella di 
accogliere i clandestini con 
le cannonate - dice Follini 
segretario dell’Udc - è un' 
idea troglodita». Insorgono i 
Ds: «Toni vergognosi, que- 
sto governo e questa maggio- 
ranza non hanno più una po- 
litica sull'immigrazione». 


Dice al Corriere: sparate sui clandestini. Poi smentisce. Maggioranza în fibrillazione 


12,6% 
1.483.563 


ANSA-CENTIMETRI 


Ha votato solo il 25,7%. Bertinotti: abbiamo perso. Maroni: via alla riforma del lavoro 


Falliscono i referendum 
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Ufficiali le dimissioni. 


TRESTE Gli clet- 
gi del collegio 
che Irieste 2, 

© comprende 
zine circoscri- 
doni d 
luog 
Comi 


alla 
Amera dei de- 


Omenica 14 
nettembre. Il 
ta sPresidente 
cspiOnale, Ric- 


Died; 1 e prendendo in contro- 
Steggi 2Nche alcuni dei suoi 
tire “Alleati, oltre a far par- 
Entro; Periodo di 90 giorni 
Tele Hi po bisogna riapri- 


ù brimo confronto con i 


(DO 7a Î 
ego / LI di 9 È 


sicure, affidabili 


IN PRONTA CONSEGNA 
IVA E MONTAGGIO INCLUSI 


SZ FERRAMENTA 


Illy con la sua moto sotto la sede della Regione. 


funzionari gli ha infatti con- 
sentito di trovar conferma a 
una voce che lo tormentava 
da qualche giorno. «Sempli- 
cemente — racconta — ho ac- 
certato in maniera definiti- 
va che lo Statuto della Re- 


Belle, robuste, 


A PARTIRE DA 


o 20) 


misura standard 


gione Friuli Ve- 
nezia Giulia 
prevede l’asso- 
luta incompati- 
bilità di qualsi- 
asì altra carica 
pubblica . con 
quela di presi- 
lente e mi sono 
comportato di 
conseguenza». 
«Un'altra di- 
mostrazione — 
sintetizza il 
diessino Bruno 
Zvech — di quel- 
la correttezza e 
di quel rispetto 
delle istituzioni 
riconosciuti da 
sempre a Illy». 
Teri il neopre- 
sidente si è re- 
cato per la pri- 
ma volta nella 
sede della Re- 
gione a Trieste, 
dove è giunto a cavallo della 
sua moto, per una visita 
non formale agli uffici della 
Giunta. 3 
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Furio Baldassi 


NEW YORK Entro la fine dell' 
anno, forse già nel corso dell' 
estate, uno dei 24 gruppi in- 
ternazionali che partecipa- 
no all'X-Prize potrebbe com- 
pie la missione che vale 
a maxi-ricompensa: spedire 
una navicella spaziale con 
tre uomini a bordo fino a 
100 km di quota, farla rien- 
trare a terra e ripetere il 
viaggio nel giro di due setti- 
mane, L'idea del premio è 
quella di stimolare una nuo- 
va grande avventura del vo- 
lo, come avvenne nel 1927 
con l'Orteig Prize, che segnò 
la corsa alla prima trasvola- 
ta dell'Atlantico, vinta alla 
fine dall'americano Charles 
Lindbergh. Nei progetti per 


x 


vo numero u 


Il collegio Trieste 2 dovrà eleggere un nuovo deputato 


TRIESTE 


Dalla Giunta comunale 
primo no al «bucone» 


TRIESTE La Giunta comunale boccia il «bucone». Ieri ha 
espresso un giudizio «non favorevole» al Via, la Valuta- 
zione di impatto ambientale, che era stata Dea 
sul progetto della Penetrazione Nord di Trieste, 17 chi- 
lometri di gallerie da Prosecco al Porto Vecchio, e da 
qui verso 1 principali rioni cittadini. Un’opera dal costo 
i 1,6 miliardi di euro che aveva sollevato una ridda di 
olemiche, Un’infrastruttura che era stata inserita nel- 
elenco delle opere già finanziate con la Legge Obietti- 
vo, dopo un lungo e Taborioso lavoro condotto dall’ex as- 
sessore regionale di Forza Italia Franco Franzutti. 

Teri la Giunta Dipiazza, sull’onda del malcontento po- 
polare, nonché dopo la freddezza espressa verso il pro- 
Bue dal «neogovernatore» Riccardo Illy, ha preferito 

are Un parere negativo, in vista della scadenza di leg- 
ge fissata dal governo, che prevedeva un pronuncia- 
mento da parte degli enti locali sugli aspetti ambienta- 
li del «bucone» entro il 22 giugno. La delibera della 
giunta passerà anche il vaglio delle circoscrizioni inte- 
SE per poi terminare sui banchi del consiglio co- 
munale. 
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Alessio Radossi 


D 


la grande sfida sono coinvol- 
ti i migliori esperti di design 
e propulsione, ma dietro di 
loro ci sono finanziatori ec- 
cellenti. Uno dei gruppi favo- 
riti per la vittoria, quello 
dell'americano Burt Rutan, 
ha già compiuto i primi test 
nel deserto di Mojave (Cali- 
fornia) e potrebbe tentare la 
sfida nel corso dell'estate. 
Rutan sostiene di avere un 
unico generoso sponsor, ma 
ne mantiene segreta l'identi- 
tà: il nome che circola con 
sempre maggior insistenza 
è quello di Paul Allen, il fon- 
datore di Microsoft insieme 
a Bill Gates. 


Enrico Baj 


Il premier farà le sue dichiarazioni, ma incombe il lodo «blocca processi» 


Sme: grande attesa a Milano 
Oggi la parola a Berlusconi 


I NATIONS’ CUP mn 


wow: 


ROMA Il premier Silvio Ber- 
lusconi gioca oggi la sua 
carta decisiva al processo 
Sme. Lo farà nell'Aula Ma- 
gna del Palazzo di giustizia 
di Milano, quella delle gran- 
di occasioni dalla quale par- 
tì nel gennaio del 2002 l'ap- 
pello dell'allora procurato- 
re generale Francesco Bor- 
relli a «resistere, resistere, 
resistere». Il presidente del 
consiglio ha anticipato che 
«farà accuse gravissime». 
Grande attesa ma anche 
molta incertezza su questo 
appuntamento cruciale per 
Berlusconi che può avere ri- 
percussioni sulla politica. 
Sul processo stralcio, ormai 
alle battute finali, pesa l'in- 
cognita dell'approvazione 
del lodo «ferma-processi»: 
domani la legge che conce- 
de l'immunità alle cinque 
più alte cariche dello Stato 
dovrebbe ottenere il sì fina- 
le della Camera. È una lot- 
ta contro il tempo dunque 
quella ingaggiata dall'accu- 
sa. 
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L'addio a Baj, 

il neodadaista 
maestro di satira 
Aveva 79 anni. 

Una vita d’arte 
spesa nello sberleffo 
di ogni militarismo 
® A pagina 26 
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Diplomatico e storico istriano 


Morto a 96 anni 
Diego de Castro 


TORINO Tra due mesi avreb-. | 

be compiuto novantasei an- 
ni. Ma il cuore di Diego de 
Castro s'è fermato venerdì 
mattina. E soltanto ieri, 
giorno in cui il diplomatico 
e storico nato a Pirano il 19 
agosto del 1907 è stato se- 
polto nel cimitero di Rolet- 
to di Pinerolo, la figlia ha 
diffuso la. notizia, proprio 
come lui le aveva chiesto. 
In autunno la salma di Die- 
go de Castro sarà trasferita 
nel cimitero di Pirano, dove 
quindici anni fa è stata se- 
polta la moglie. 


@ Alle pagine 24-25 
Spazzali, Cecovini, Muscatello 


Diego de Castro 


Una memoria perfetta 


di Paolo Rumiz 


credo, dal '93, quando Sarajevo era sotto assedio. È 

stata sempre una fatica inutile. Ogni volta diventa- 
va roba vecchia, perché lui ne combinava delle altre. Scri- 
veva sul «Piccolo», interveniva nella politica locale, pubbli- 
cava libri. Non tirava i remi in barca, il vecchiaccio. Così 
il testo andava buttato via ogni volta e aggiornato. Da die- 
ci anni almeno diceva di sé: morirò presto. Scherzava: «So- 
no un Pph», uno che non passa l'inverno (dal francese 
«passe pas l'hiver»). Poi, sistematicamente, aggiornava il 
conto da pagare alla vecchia signora. Con lui mi lamenta- 
vo di questo fare e disfare. Gli dicevo al telefono: Diego, 
son stufo de scriver el tuo coccodrillo. Lui rideva alle lacri- 
me. Rispondeva con witz con quella sua voce chioccia.e un 
po' snob, dall'altro capo del filo, agli antipodi del Nord. 


H: scritto quattro volte il suo necrologio. A partire, 
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Il vento condiziona le regate 


® A pagina 29 Nella foto Victory e Mascalzone Latino. 
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Pfaff Hobby © 


* 14 programmi cucitura diritto 

*_ Zig zag regolabile punto tagliacuci 
*_asola automatica 
+ 7 punti elastici 

* VALIGIA RIGIDA 

+ CORSO GRATUITO 
* GARANZIA 2 ANNI 
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ROMA Seggi mai così vuoti, I 


referendum sull'articolo 18 
e sugli elettrodotti fallisco- 
no e fanno registrare il mi- 
nimo storico di partecipa- 
zione, Tre italiani su quat- 
tro hanno disertato ‘le urne 
e i due quesiti non’ hanno 
raggiunto il quorum neces- 
sario (metà degli aventi di- 
ritto più uno) per avere vali- 
dità giuridica. 

I dati del Viminale non 
lasciano dubbi. La parteci- 
pazione al voto si è attesta- 
ta al 25,7% che vuol dire po- 
co più di 12 milioni di italia- 
ni. La percentuale più alta 
si è avuta nell’Italia centra- 
le (29,6%). Al Nord ha vota- 
to il 26,3% mentre al Sud 
solo il 22,5% e nelle isole il 
23,4%. Quasi tutti i votanti 
hanno comunque scelto di 
rispondere all'appello lan- 
ciato da Bertinotti e poi ac- 
colto dalla Ogil (ma non da 
Cofferati), II quesito sul- 
l'estensione dell'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori 
ha fatto registrare circa 
l'87% di sì. Questo vuol di- 
re che quasi 11 milioni di 
cittadini (compresi gli ita- 
liani residenti all’estero 
che hanno votato per corri- 
spondenza) hanno chiesto 
l'abolizione della legge che 
vieta alle imprese con me- 
no di 16 dipendenti il rein- 
tegro dei lavoratori illegitti- 
mamente licenziati. Sugli 
elettrodotti il sì si attesta 
attorno all’86,3 per cento. 

In Friuli Venezia Giulia i 
dati sono allineati sulla me- 
da nazionale, Alle urne si è 
recato il 25,8% degli aventi 
diritto. Sul referendum re- 
lativo all'art.18 dello Statu- 
to dei lavoratori ha detto sì 
183%, no il 17. Sulla collo- 
cazione degli elettrodotti 
ha detto sì l’85,6%, no il 
14,4%. 

Un’astensione che viene 


_.....i 


Il segretario di Rifondazi 


Mai così scarsa l'affluenza nei seggi elettorali. La percentuale più alta nell'Italia centrale. Le due leggi non cambiano di una virgola | 


Primo Piano 
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Fallito il «quorum», ha votato solo il 25,7% 


valutata positivamente da 
Fassino e Rutelli. Per il se- 
gretario della Quercia il vo- 
to conferma «l’inutilità» di 
uesto referendum mentre 
il mancato raggiungimento 
del quorum ha «evitato dan- 
ni e divisioni», «I diritti van- 
no affermati attraverso la 
via legislativa e non - preci- 
sa Fassino - con le scorciato- 
ie referendarie». Rutelli 
Bara invece di un referen- 
lum «mal impostato e poli- 
ticamente sbagliato» e assi- 
cura che il non raggiungi- 
mento del quorum «non 
ostacolerà i rapporti con 
Bertinotti e la sinistra del- 
l'Ulivo». Per il leader della 
DO si è comunque 
conclusa la stagione dei re- 
ferendum minoritari: 
«D'ora in poi chiunque vor- 
rà intraprendere una con- 
sultazione popolare abroga- 
tiva avrà il dovere di costru- 
ire una convergenza larga». 
etario generale del- 
la Cgil, Guglielmo Epifani, 
preferisce vedere il bicchie- 
Te mezzo pieno e parla di 
un risultato importante 
(«Undici milioni di persone 
hanno detto sì all’estensio- 
ne dei diritti») mentre per 
Savino Pezzotta (Cisl) si è 
trattato di un referendum 
«inutile», I più soddisfatti 
sono i dirigenti della Con- 
findusatria e gli esponenti 
della maggioranza. Anto- 
nio D'Amato annuncia che 
ora è possibile riprendere 
«con serenità e serietà» il 
cammino intrapreso per il 
«superamento» dell’articolo 
18 mentre per il ministro 
del Welfare, Maroni, final- 
mente si può «togliere il fre- 
no» alle riforme, Schifani 
(Fi) assicura che la riforma 
Biagi è stata «promossa» 
dagli italiani mentre La 
Russa (An) sottolinea la «fi- 
guraccia» della sinistra. 
Gabriele Rizzardi 


n 


one comunista, prine 


18 aprile 1998 
“Mini ‘olitio 


Voto di lista per l'attribuzione del 25% dei seggi alla Camera con voto proporzionale 


ANSA-CENTIMETRI 
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Nel piccolo paese dell’Isontino superata la soglia del 50%. È il primato assoluto in regione e nel Nordest 


Ma a Doberdo la consultazione è «valida» 


MONFALCONE Se si fosse votato soltanto a 
Doberdò del Lago, paesino adagiato sul 
Carso goriziano, il referendum non sa- 
rebbe stato inutile, Lì ci hanno creduto 
è si sono recati alle urne in 645 su 
1202, che significa il 58,66% superando 
così di quasi quattro punti la soglia del 
quorum. Un risultato, questo, unico in 
‘enezia Giulia, 
E l’82,96% ha detto «sì» all'estensione 
dell’articolo 18 e 1’89,39% all’abrogazio- 
ne della legge sulle servitù di elettro- 
dotto. Ma Doberdò non è nuovo a que- 
sti exploit. E se a Monfalcone - città 
operaia, costretta convivere con una 
centrale elettrica che sputa dalla sua ci- 


tutta la regione Friuli 


ipale promotore del quesito sul licenziamento senza giusta causa, ammette la débàcle 


Dato analogo in Friuli Venezia Giulia: sull'ont. 18 183% ha detto sì, sugli elettrodotti sì « quota 85,6% 


Poco lavoro per gli addetti ai seggi durante l'ultima consultazione referendaria. | 


miniera fumo e inquinamento - l’af- 
fluenza è stata la più bassa del manda- 
mento (32,69%), per il piccolo comune 
carsico il dato non rappresenta una sor- 
resa. Alle regionali di una settimana 
‘a votò il 79,41% degli elettori conqui- 
stando così anche allora la maglia rosa 
dell’affluenza.E 9 su 10 votarono per Il- 
ly. Un altro record. «Nel nostro comune 
- afferma il sindaco, il diessino Mario 
Lavrencic, che guida una giunta di cen- 
trosinistra - c'è sempre stato un altigsi- 
mo senso civico, In barba a quanti, e 
tra questi anche esponenti nazionali 
del mio partito - aggiunge con rammari- 
co - invitavano all'astensione». «Dober- 
dò - prosegue - è un paese rurale, ma 


Fassino e Rutelli: la via legislativa è sempre l'arma migliore per la difesa dei diritti 


ROMA «Non siamo riusciti .a 
fare di una battaglia giusta 
un SID. fatto di opinione 

bblica. A questo punto re- 
sterà nel Paese una ingiu- 
stizia profonda che divide i 
lavoratori». Fausto Berti- 
notti, segretario di Rifonda- 
zione comunista e principa- 
le promotore del referen- 
dum sull’articolo 18, am- 
mette la sconfitta, Bertinot- 
ti è però convinto che ora il 
dialogo con l’Ulivo si trova 
«in un sentiero stretto, di 
montagna», anche se non 
va chiuso. A certe condizio- 
ni, si può riaprire con il 
Centrosinistra e i movimen- 
ti, sul tipo di opposizione al 
governo Berlusconi e sul fu- 
turo dell’alternativa al Cen- 
trodestra. 

Nell’Ulivo hanno vinto la 
sinistra e i moderati che 
avevano detto agli elettori 
di non andare a votare. 
Fassino e Rutelli, nei loro 
commenti al referendum, 
non gridano soddisfazione, 
perché nelle loro riflessioni 
c'è anche una punta di ama- 
rezza. Dalla scarsa affluen- 
za alle urne ricavano però 
la conferma che la via legi- 


slativa è l’arma migliore 
per la difesa dei diritti e 
per contrastare le proposte 
del governo sul lavoro pre- 
cario. 

Preso atto del voto, anche 
la i di Epifani ricorda la 
vecchia riserva sindacale 
sull'uso dei referendum co- 
me arma per difendere i di- 


ritti, «e mi pare - dice il se- 
gretario - che questo voto lo 
confermi». Ma dagli undici 
milioni di sì (per questo, 
«non è sicuramente una 
sconfitta»), Epifani ricava 
un’altra conferma: che biso- 
gna tenere aperta la stagio- 
ne delle riforme, che ampli 
i diritti di chi lavora e, so- 


prattutto, di quelli che il la- 
voro non ce l'hanno, Tutte 
le valutazioni del Centrosi- 
nistra rivelano lo sforzo di 
sanare le rotture e di tenta- 
re il recupero di una intesa 
sulle cose da fare. 

Fassino torna sulla inuti- 
lità della consultazione e 
sul mancato quorum, «previ- 


sto e auspicato», e contrap- 
pone ad essa «l’unità larga 
dell’Ulivo e del Centrosini- 
stra» testimoniata dagli 
elettori nelle recenti ammi- 
nistrative. Rutelli parla di 
referendum «mal impostato 
e politicamente sbagliato» e 
ne ricava due indicazioni: 
la fine dei «referendum mi- 
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icepresidente), 


rola) 


E IL COMMENTO 


noritari»; una rete di tutele 
(evocata anche da Fassino), 
che si accompagni a una 
«necessaria flessibilità». 

Torna in primo piano an- 
che il tema della riforma 
dell'istituto del referen- 
dum, che Chiti, ds, defini- 
sce «ineludibile». È stato lo- 
gorato dal «cattivo uso e 
abuso» che ne è stato fatto. 
Bassolino fa già le sue pro- 
poste: aumentare le firme, 
ora a 500mila, e togliere 
«l’attuale quorum sproposi- 
tato», equivalente, come si 
sa, alla metà più uno del 
corpo elettorale. È una que- 
stione condivisa anche dal 
verde Pecoraro (molto delu- 
so per il voto), che equipara 
l’invito all’astensione a un . 
boicottaggio. 

Mastella liquida il refe- 
rendum, volendo interpreta- 
re «la gente che si è rotta le 
balle». Dalla Arno 
Treu si indigna per la «pac- 
chiana  strumentalizzazio- 


i 


Ù Lt 5 


con una fortissima presenza di operai; 
da sempre sensibili alle tematiche 80: 
ciali». Un'attenzione dimostrata anch? 
al referendum confermativo della 10665 
regionale elettorale del settembre 2002 
quando l'affluenza fu del 46,54% a fron: 
te di una media in regione del 23%.M2 
di un'altro primato è titolare Doberdò 
quello di essere un comune con più ma- 
schi che femmine. «Sì è vero - conferma 
il sindaco - questo è un comune con mol» | 
tissimi single. E non si tratta di ragaz" | 
zi, ma di adulti sopra i 50 anni, Forse | 


un paese di timidi», Timidi con le don- 
ne, non certo quando si tratta di far va- 


lere i propri diritti, come quello di voto. 
ua Domenico Diaco 


corda l’unità nelle ammini. 
strative. E gli fa eco Mussi, 


Bertinotti di Rifondazione ha ammesso la sconfitta. 


corda che il referenti”. 
non lo voleva. Cossut! jet: 


ne» del governo, perché il 
Paese, con questo voto, non 
ha affatto «promosso» la 
sua riforma del lavoro. 
«Nessuna dramma per.Ber- 
tinotti», dice Marini, che ri- 


trai ds. 

Nella minoranza diessi- 
na, posizioni diverse, Salvi 
dice che purtroppo l’obietti- 
vo non è stato raggiunto. 
La Buffo ha votato, ma ri- 


uando un referendum falli- 
Sce per mancanza di quo- 
rum hanno perso tutti. In 
primo luogo, sorprendentemente, 


La sconfitta è di tutti 


compagno, il presidente della Con- 
findustria, Antonio D'Amato, ave- 
va già perso la forsennata batta- 
glia contro l’articolo 18 parecchi 


anche se potrebbe contare molti 
«Sì, che non tutti gli appartengo- 
no, ha perso il promotore massi- 
mo: Fausto Bertinotti (e con lui 
tutti gli altri sostenitori di questo 
referendum). Bertinotti cercherà 
di‘scaricare la responsabilità sui 
Ds, ma non è neanche riuscito a 
gettare abbastanza scompiglio nei 
ranghi del Centrosinistra così co- 
me, essendosi diviso, neppure il 
Correntone può dichiarare vitto- 
ria nei confronti della politica uffi- 
ciale astensionista della maggio- 
ranza dei Democratici di sinistra. 

Astenendosi dall’andare alle ur- 
ne, all’incirca tre quarti dell’eletto- 
rato italiano ha fatto sapere che 
non ritiene opportuno estendere 
automaticamente l'articolo 18 a 
tutti i lavoratori dipendenti. Poi- 


ché aveva dato indicazione di vota- 
re «sì», anche la Cgil ha perso e la 
lezione da imparare è che quando re. 
la Cgil imbocca una strada solita- 
ria può, forse, impedire politiche 


di Gianfranco Pasquino 


problemi 


sioni e dei «no», non sembra che si 
trovi anche qualche reale vincito- 
Certo, i piccoli imprenditori 
possono tirare un sospiro di sollie- 
vo. Hanno evitato un ulteriore itri- 
sgradite, ma non imporre politi- SERENO delle loro opportunità 
che che siano, a loro volta, sgradi.  @l 
te o non desiderate dalle altre com- 
ponenti sindacali. Infine, hanno 
perso anche tutti coloro che riten- 
gono e sostengono che, in democra- 
zia, il voto è uno strumento molto 
importante con il quale i cittadini 
eleggono persone, ma possono an- 
che scegliere politiche. Se fallisce 
il referendum è la possibilità di in- 
fluenzare direttamente le politi- 
che che viene meno. 
Nell’indistinto mare delle asten- 


operare sul mercato anche con 
la leva dell’assunzione di lavorato- 
ri e del loro eventuale licenziamen- 
to per giusta causa. Neppure loro 
saranno del tutto contenti e vin- 
centi poiché il mercato del lavoro 
italiano, fallito il referendum, si ri- 
trova con gli stessi problemi che 
aveva prima, e che non erano né 
pochi né marginali. Anche perché 
è molto più preoccupato dai suoi 
giudiziari, 
non potrà rivendicare nessuna vit- 
toria. Anzi, con il suo più stretto 


mesi fa, non riuscendo neppure ad 
introdurre una riformetta tempo- 
ranea. E lo stesso vale per il mini- 
stro del Welfare Maroni che do- 
vrà, se vuole, ricominciare tutto 
da capo. 

Ecco, il problema è proprio que- 
sto. Bisognerà ricominciare con 
un po’ di saggezza una complica- 
ta, ma indispensabile opera di ri- 
forma seria del mercato del lavoro 
contemperando flessibilità e tute- 
la, istruzione professionale e mobi- 
lità goegrafica. In mancanza di 
tutto questo, e cioè, se nulla cam- 
bia, anche il più ampio mondo di 
coloro che non hanno lavoro in Ita- 
lia e lo cercano, sono, almeno tem- 
poraneamente, da considerare fra 
gli sconfitti del referendum. Se 
nulla cambia continueranno ad 
avere difficili problemi e scarsissi- 
me opportunità. 


Berlusconi 


tacca Bertinotti, il cui 0‘ stra 
tivo era dividere la sin! dice 
e l'Ulivo. Boselli, Sdi, “n 
che l'astensione è sta!0 
atto di maturità. 
Renato Ven 


ditti 


Li 


Montezemolo: 
«Sono dati che 
parlano da soli» 


De 
MODENA «I dati parlano, de Pi 
li: è un referendum © se 
rebbe stato meglio Too "i 
re», Questo il commento, 
referendum di Luca en 
ro di Montezemolo; Pole 
dente della Ferra!! hà era 
Federazione ri Ae 
gine dell'assemblea i Re 
le degli industriali ii È 
na, Montezem0 Co) # 


te cose da n 
rendersi conto che Di de 
tn Paese che deve riprova: 
re slancio © po 
Ognuno ci deve met 


proprio». 


a BS EN IO Mele rvi =T1I 


E ERE nti ciro Si Lara aaa 


‘Clati», Con 


Vinisce in tragedia l'odissea di Shamimi, 24 anni, salito sul traghetto greco partito due giorni prima da Patrasso Ce” 


Îvieste, curdo muore di caldo nel Tir rovente 


retto ai 50°. Salvi i cinque compagni di fuga 


ROMA «Io voglio 
Sentire il rombo 
el cannoni: si 
(Ve scrivere ne- 
To su bianco che 


canno- 
Ne. Altrimenti 
Non la finiamo 
i. O con le 
one o con le 
Cattive i clande- 
Stini vanno cac- 


ue- 
ve parole ÙUm- 
erto Bossi ha 


chiesto ieri, in 
la intervista 
fl «Corriere del- 
è Sera», Do 

:- Sparare sulle 
qubarcazioni 
e traghettano 
igrati sulle 
Ostre coste. Pa- 
1 e pesanti che 
anno sollevato 
‘ondata di re- 
{zioni indigna- 
e da tutte le 
Orze politiche. 
d to che poco 
Robo, lo stesso 
Ossi ha fatto 
Ni parziale marcia indie- 


Quell’intervista «non ris- 
ecchia il mio pensiero», ha 
etto il ministro per le Rifor- 

me istituzionali. Chiedevo so- 
9, ha DpGso libertà da 
Darte della Marina di dare 
“l’arrembaggio» alle carrette 
del mare. fi «Corriere», al 
Contrario, ha confermato con 
Poche, secche righe l’intero 
Contenuto dell’intervista pub- 
licata. E del resto la bufera 
era ormai scatenata. 

«Da italiano sono rimasto 
addolorato - ha commentato 
Walter Veltroni - nel sentire 
Un ministro della Repubblica 
Quspicare colpi di cannone 
Contro si immigrati». «Fa 
Parte dell’ordinaria tattica di 


IL PICCOLO 3) 


| centristi a Bossi: sui clandestini sei troglodita 


«Deve essere l'afa a fargli dire certe cose». Il premier fa slittare la verifica al dopo-Salonicco 


Bossi», ha invece spiegato 
Fausto Bertinotti a proposito 
della ritrattazione. «Prima di- 


zione di maquillage per ren- 
dersi accettabile alla maggio- 
ranza». Ma queste, aggiunge 


la sua carica di ministro». E 
dunque o Bossi fa un atto di 
«esplicita sottomissione alla 


È rissa nella 
Casa delle 
libertà sui 
clandestini 

che in 
questi 
giorni sono 
tornati a 
sbarcare in 
particolare 


a 
Lampedusa. 
In 
un'intervi- 
sta il 
ministro 
alle Riforme 
rincara la 
dose 
(«Fermarli a 
cannona- 
te») e poi 
ritratta. | 
centristi 
replicano al 
Senatur: 
«Troglodi- 
ta». 


[SE 


Capo dello Stato, o se ne de- 
ve andare. 
E il coro di condanna alle 


Centrosinistra. «Quella di ac- 
cogliere i clandestini con le 
cannonate è un'idea troglodi- 


Follini. «Bossi vuole sentire 
il rombo della cannonate? Al- 
tri vorrebbero sentire il silen- 


ce ciò che vuol far sapere al 
suo popolo, poi fa un’opera- 


il leader di Rifondazione, so- 
no parole «incompatibili con 


Costituzione», andando al 
Quirinale a chiedere scusa al 


ROMA Non basterebbe la firma dell’Italia a 
rendere operativa la convenzione di Paler- 
mo chiamata in causa da Umberto Bossi, E 
comunque, nemmeno così le navi da guerra 
della Marina potrebbero prendere a canno- 
nate le carrette cariche di clandestini. Il 
trattato delle Nazioni Unite che equipara il 
traffico internazionale di esseri umani al re- 
ato di tratta degli schiavi era stato firmato 
a Palermo il 15 novembre del 2002 da 147 
Stati: ma a tutt'oggi i Paesi che lo hanno ra- 
tificato sono soltanto 37 (ne servono alme- 
no 40) e tra i grandi assenti figurano quasi 


parole di Bossi non s'è alzato 
solo da Rifondazione e dal 


ta», ha detto chiaro e tondo il 
segretario dell'Udc 


zio di Bossi». Carlo Giovanar- 


Marco di ha invece sostenuto di non 


Le regole per fermare 


tutti gli Stati europei fatta eccezione per 
Francia e Spagna. 

Il diritto del mare stabilisce già quali so- 
no i requisiti affinchè una nave da guerra 
possa bloccare un mercantile in acque inter. 
nazionali (oltre le 12 miglia nel caso del- 
l’Italia e della maggior parte dei Paesi me- 
diterranei). Le unità militari, dicono i codi- 
ci, possono compiere un inchiesta di bandie- 


il traffico di disperati 


ra ed esercitare il diritto di visita soltanto 
nel caso (e fatti salvi i possibili accordi bila- 
terali) in cui vi sia il sospetto che la nave in 
questione stia effettuando trasmissioni ra- 
dio o televisive non autorizzate o sia dedita 
alla pirateria o alla tratta degli schiavi. 
Entrambe le procedure debbono comun- 
que sottostare a rigide norme. L'unità mili- 
tare deve intimare l’alt facendo ricorso, in 


caso di mancata risposta, ad un colpo di av- 
vertimento sparato a proravia 0, ove neces- 
sario, al fuoco disabilitante diretto contro 
organi vitali della nave ma non contro le 
persone imbarcate. 

Il decreto attuativo che il Consiglio dei 
ministri dovrebbe varare venerdì, dunque, 
non porterà grosse novità - tanto meno 
quelle richieste da Bossi - anche perché il 
nodo che di fatto paralizza l'applicazione 
delle misure di contrasto previste all’artico- 
lo 9 della legge Bossi-Fini sull’immigrazio- 
ne è soprattutto di natura economica. 


. 


- 


. 


voler sentire né 
«le sirene dei ca- 
rabinieri che ar- 
restano qualche 
comandante di 
motovedetta, né 
quelle delle au- 
tombulanze 
che, visto il cal- 
do di questi gior- 
ni, possono pen- 
sare che certe 
dichiarazioni si- 
ano il frutto del- 
la. temperatu- 
ra...». Fatto sta, 
che Bossi ha 
chiesto che già 
il Consiglio dei 
ministri di ve- 
nerdì metta «ne- 
ro su bianco» le 
nuove regole 
pa l'attuazione 

lella legge Bos- 
si-Fini  sull’im- 
migrazione. E a 
meno di nuove 
marce indietro 
trovare. un ac- 
cordo non sarà 
semplice. Sul- 
l'immigrazione, 
il vice presiden- 
te del Consiglio 
rilancia comun- 
que il cerino a 
Tremonti, assolvendo invece 
di ogni responsabilità il mini- 
stro dell’Interno Beppe Pisa- 
nu. Il problema, ha infatti 
sottolineato «sta nella diffi 
coltà di trovare copertura eco- 
nomica». 

Visti i troppi problemi 
aperti ei nervi scoperti in se- 
no alla Cdl il premier Silvio 
Berlusconi ha preferito far 
slittare la verifica al dopo-Sa- 
lonicco. Domani si limiterà a 
un colloquio con Gianfranco 
Fini che ieri sera ha precisa- 
to: «Sulla cosiddetta verifica 
io non tiro acqua al mio muli- 
no di vicepresidente o di lea- 
der del mio partito: voglio ti- 
rare acqua al mulino del mio 
governo». 


Andrea Palombi 


Nascosto tra le angurie, non ha 


TRIESTE Non sono state ne- 
{eSSarie le cannonate per 
ugridere Shamimi Sarsate, 
sh curdo di 24 anni rima- 
ix Nascosto per due giorni 
Mezzo a un carico di an- 
îe Tie dentro un Tir dove la 
‘‘peratura aveva rag- 
pito i cinquanta ui 
FE Uno dei sei clandestini 
« Perti domenica a mezzo- 
Orno dalla Guardia di fi- 
ipo all’autoporto di Fer- 
fit tra Italia e Slovenia. 
RR tratisi una quarantina 
tragherima a Patrasso sul 
Dal etto greco Sofocles in 
emenza per Igoumenitsa 
et leste con a bordo una 
Hi na di Tir e quasi du- 
ti È 0 passeggeri, sono sta- 
male ati In stato confusio- 
disid în preda a vertigini, 
; sTatati, assetati e affa- 
già 1. ignari di dove fossero 
si ‘gerivati. Qualcuno di lo- 
diceva avuto la forza di 
lare contro le pareti 
sì l'attengi i ichiamando co- 
al ne degli ignari, 
dineno così a 
Shamimi i 
}, lm era giunto al- 
in Pedale di CU già 
o con una tempera- 
di, Tv orporea oltre i 43 gra- 
GR Morto nella notte tra 
di ca e lunedì al centro 
SE Animazione sollevando 
enzi ‘a questa zona l’at- 
sul po dell'intero Paese 
dei uo che le migrazioni 
Mon de perati dal Sud del 
î È Rea Sono affatto in 
i Saurimento ec 
ue resta un punto da 
jTueste rotte. 
ni g 0° altri cinque clandesti- 
ti pero fortunatamente fuo- 
mer iicolo. Tre, visitati do- 
Te ca all'ospedale maggio- 
i S Stati quasi subito 
@ gio, 1 e anno trascorso 
Serma opta di ieri alla ca- 


tana di Guardia di fi- 


le 


diatgg Non sono stati imme. 
Tai Mente espulsi. Ieri (o 
boliziott, Aggior parte dei 
Nelle Gi erano impegnati 
Slianzgberazioni di sorve- 

Al seggi per il refe- 

e all'Ufficio stranie- 
Mestura non han- 


©Ssere sbrigate le 


I 


I due camion che portavano angurie dove si erano nascosti gli stranieri, e un autista. 


pratiche per l'espulsione. 
Stamattina alcuni mediato- 
ri culturali tenteranno di 
parlare con loro e di infor- 
marli sulla possibilità di ri- 
chiedere lo status di rifugia- 


bloccare 
espulsivo. 


ti politici, richiesta che può 
il procedimento 


Altri due clandestini so- 
no ancora ricoverati al- 
l'ospedale di Cattinara e ie- 


ri ai giornalisti e ai volonta- 
ri del Csi sono riusciti a far 
giungere poche frasi (parla- 
no solo la loro lingua), co- 
munque allucinanti. Sono 
fuori pericolo di vita, ma le 


condizioni soprattutto di 
uno dei due non sono affat- 
to buone. «Sono di Tabriz - 
ha mormorato quest’ultimo 
che si chiama Alì - e sono 
arrivato con un pullman fi- 
no a Istanbul. Lì ho atteso 
per settimane finchè un 
trafficante non mi ha offer- 
to un viaggio per 3 mila eu- 
ro fino in Inghilterra. Mi 
pare di essere salito su tre 
traghetti, nel camion ho 
perso i sensi, non mi rendo 
neppure conto di dove sono 
adesso.» All’ospedale è in 
una stanza a quattro letti 
assieme a tre triestini che 
hanno seguito con appren- 
sione la sua vicenda. 
L'altro ricoverato a Catti- 
nara è un curdo irakeno. 
«Mia moglie e i miei genito- 
ri - ha detto rievocando sce- 
ne televisive che sembrereb- 
be impossibile sentir rac- 
contate a Trieste - sono sta- 
ti uccisi dagli uomini di 
Saddam Hussein durante 
un attacco con i gas nervini 
al nostro villaggio curdo. Io 
ora vorrei tentare di rag- 
iungere Roma, oppure la 
rancia per tentare di so- 
pravvivere.» 
Racconti che indubbia- 


condizioni 


mente devono essere verifi- 
cati, ma che fanno presume- 
re situazioni di forte oppres- 
sione oltre che di improbe 
economiche e 
personali. Dei cinque clan- 
destini superstiti, due sono 
persiani e tre sono curdi, 


popolo che sia in Iran che 
in Iraq, i Paesi da cui que- 
stiu ultimi provengono, vie- 
ne perseguitato. É va rile- 
vato che sono già una quin- 
dicina i curdi che sono ospi- 
ti in strutture pubbliche tri- 
estine in attesa che venga 


GORIZIA Non era ancora ministro quando, 
quel 17 febbraio 2001, arrivò per la prima 
volta a Gorizia. Sigaro tra le dita, golf a 
scacchi verde padano, il Senatùr passeg- 
giò lungo l’ultimo confine Schengen. Osser- 
vò, parlò con alcuni abitanti della zona. 
Poi, il terzo giorno, esternò. 

L'occasione venne da una fiaccolata a 
Busto Arsizio, ovviamente contro gli in- 
gressi illegali. «A Gorizia ci sono 260 chilo- 
metri di frontiera dove passano gli extraco- 
Munitari provenienti dall’Est. Per evitare 
Il loro ingresso si può tirare su una rete 
da Muggia a Tarvisio e metterci un po’ di 
camionette della polizia». Apriti cielo. Di- 
vamparono la polemiche. Qualcuno tentò 
una difesa («E un paradosso, ma anch'io 
condivido le sue preoccupazioni», abbozzò 


l’allora presidente della giunta regionale 
Antonione). Il futuro presidente della Ca- 
mera Pierferdinando Casini, invece, lo 
bacchettò duramente. Ma lui, il Senatùr, 
rispose tranquillo: «Bisogna pur far qual- 
COSA...» 

Stesso confine, esattamente cinque me- 
si dopo. Il 17 luglio il Senatùr, divenuto 
nel frattempo ministro alle Riforme, assie- 
me all’allora ministro dell’Interno Claudio 
Scajola ritornò lungo il confine colabrodo. 
Una visita inattesa, con altrettanto inatte- 
sa esternazione che, però, visto il ruolo 
istituzionale, non poteva definirsi più ta- 
le. «Il confine è invisibile? Ebbene, rendia- 
molo evidente potando boschi, campi e ro- 
vi - sbottò il Senatùr -. I clandestini rag- 
giungono il nordest IDEE poi dirigersi in 
Germania e Francia? Allora tutti quelli 


fermati a Gorizia li porteremo a Bari, per 
spezzare i meccanismi delle organizzazio- 
ni criminali». 

Credeva di aver sfoggiato particolare 
originalità. Peccato che già vent'anni pri- 
ma, nel 1980, sulla scia del Trattato di 
Osimo, si voleva ripulire dalla vegetazio- 
ne una fascia lungo la linea di frontiera. Il 
regolamento - redatto dalla Commissione 
diplomatica mista per il confine italo-jugo- 
slavo istituita dopo il trattato di pace - 
venne inviato alla Farnesina e al ministe- 
ro della Difesa ma venne inghiottito dal 
susseguirsi di tecnici, funzionari, mini- 
stri. Inghiottito nel nulla, come la propo- 
sta di Bossi. Da ‘allora il Senatùr, anche 
tornando a Gorizia, non si è più affacciato 
sul confine invisibile. 

Roberta Missio 


antistraniero choc e per di più contraddittorie 


A Gorizia il Senatur disse: tiriamo su una rete lunga 260 km 


Gorizia: la rete al valico della Transalpina 


l tre clandestini dimessi dall'ospedale nella caserma della Finanza a Fernetti. (F.Lasorte) 


discussa la loro richiesta di 
asilo politico o che sia esa- 
minato il loro ricorso ai 
provvedimenti d’espulsio- 
he. + 
Il sostituto procuratore 
Paolo Montrone, che dirige 
l'inchiesta, avrà a rapporto 
stamattina a palazzo di giu- 
stizia gli ufficiali della 
Guardia di finanza che han- 
no eseguito gli accertamen- 
ti e gli interrogatori. Va sco- 
perto innanzitutto quale ti- 

o di organizzazione c'è al- 

a base di questo viaggio 
che si è concluso in modo 
tragico per cui nell’inchie- 
sta potrebbe entrare anche 
il reato di omicidio colposo. 
Negli anni scorsi dietro la 
tratta dei curdi c'erano i Lu- 
pi grigi, la mafia turca vici- 
na ai vecchi regimi di Anka- 
ra. Più recentemente si è 
scoperto che alcuni gruppi 
di curdi sono stati costretti 
a pagare una pncene sul 
loro passaggio in Occidente 
al Pkk, il Partito comuni- 
sta combattente curdo. Ma 
curdi sono stati trattati an- 
che dalle organizzazioni 
che facevano capo a Josip 
Loncaric e alla mafia cine- 
se. 

E di etnia curda era sta- 
ta anche l’ultima vittima a 
Trieste del traffico di uomi- 
ni. Nel febbraio 1998 un 
clandestino curdo di soli 22 
anni era stato scoperto a 
bordo di un altro traghetto 
greco, il «Talos». Dopo esse- 
re stato smascherato dai po- 
liziotti, per sfuggire al rim- 
patrio aveva indossato un 
salvagente e si era buttato 
in acqua. Era stato trovato 
Qualehe ora più tardi morto 
assiderato. 

Silvio Maranzana 


si 
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ATTUALITA' 


MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003 


Nel palazzo di giustizia di Milano il presidente del Consiglio renderà questa mattina le attese dichiarazioni spontanee davanti al pm Ilda Boccassini 


Sme: Berlusconi in aula, si va verso la sospensione 


I difensori del premier puntano a fer slittere | 


MILANO Una richiesta di so- 
spendere il processo a mez- 
zogiorno per «legittimo im- 
pedimento» è già stata pre- 
sentata da Silvio Berlusco- 
ni alla cancelleria del tribu- 
nale. Il presidente del Con- 
siglio non vuole correre ri- 
schi. Non vuole che l’udien- 
za Sme, fissata per questa 
mattina alle 9, riprenda do- 
po la pausa del pranzo. Il ri- 
schio, per il premier, è enor- 


ore 12. Inoltre i due legali, 
Niccolò Ghedini e Gaetano 
Pecorella, sono anche depu- 
tati (di Forza Italia) e oggi 
pomeriggio sono chiamati 
alla Camera per votare la 
legge che sospende i proces- 
si per le cinque più alte ca- 
riche dello Stato. Dunque, 
questa mattina si potrebbe 
tenere l’ultima udienza del 
processo a Berlusconi per- 
chè, passata la legge, il pro- 

i. _’ 


opera |] 


ROMA La IV sezione della 
Corte di appello di Roma 
ha annullato la sentenza 
di condanna a sei anni e 
quattro mesi di reclusione 
a carico dell'ex ministro 
dei Lavori pubblici Giovan- 
ni Prandini, emessa dalla 
X sezione del Tribunale di 
Roma il 21 giugno 2001, 


Giovanni Prandini 


sostenendo che il pubblico 
ministero aveva svolto an- 
che funzioni di gup dispo- 
nendo il rinvio a giudizio 
di Prandini. La decisione è 
stata presa in base alla 
sentenza n. 134 della Cor- 
te costituzionale dell'apri- 


la sentenza su Prandini 


le 2002 in seguito all' atti- 
vità del Tribunale dei mi- 
nistri che, esaminando la 
vicenda, aveva notato che 
il pm aveva illegittima- 
mente sommato le funzio- 
ni di gup a quelle proprie. 
Contestualmente sono sta- 
ti restituiti gii atti all' Uffi- 
cio del pubblico ministero; 
una volta che sarà indivi- 
duato il nuovo titolare dell! 
inchiesta potrà ricomincia- 
re l'istruttoria: se i tempi 
dovessero essere lunghi i 
reati potrebbero andare in 
prescrizione. 

Anche il Pe; Salvatore 
Cantaro, è dello stesso pa- 
rere, sostenendo che di 
fronte alla Corte costituzio- 
nale ci si deve adeguare. I 
fatti si riferiscono a tan- 
genti per 35 miliardi di li- 
Te IDE su appalti dell' 
Anas dal 1986 al 1993 per 
lavori il cui costo Rino les- 
sivo si aggirava sui 750 mi- 
liardi. Le tangenti sarebbe- 
ro finite nelle casse di alcu- 
ni partiti politici che com- 

onevano la maggioranza 

lell'epoca. Con Prandini 
fu condannato, per corru- 
zione aggravata, anche 
l'ex direttore generale dell' 
Anas Antonio Crespo. 


me: nel pomeriggio il tribu- 
nale potrebbe dare la paro- 
la al pm Ilda Boccassini 
per la sua requisitoria. E 
una richiesta di condanna 
sarebbe, per il premier, un 
durissimo colpo politico pro- 
prio alla vigilia della presi- 
denza di turno dell’Unione 
europea. ; 

Pertanto, e in ogni modo, 
i difensori del Cavaliere cer- 
cheranno di impedire che il 
processo prosegua dopo le 


Perché passare le vacanze con il monovolume preferito dagli italiani? 


cesso potrebbe. riprendere 
soltanto quando il Cavalie- 
re avrà lasciato la carica di 
presidente del Consiglio, 

I suoi legali hanno già 
messo le mani avanti. Ghe- 
dini spiega: «Nel pomerig- 
gio io devo essere a Monte- 
citorio, per questo chiederò 
la sospensione pomeridia- 
na del dibattimento». Ma 
subito aggiunge di non 
aspettarsi «ormai più nulla 
da questo tribunale», In ef- 


fetti la legge dice che, se un 
avvocato non può essere 
presente, può sempre nomi 
nare un «sostituto proces- 
suale». 

Anche Berlusconi, comun- 
que, che parlerà circa due 
ore, alla fine dirà di non 
aver terminato quelle «di. 
chiarazioni spontanee» che 
aveva già cominciato il 5 
maggio scorso. E così potrà 
chiedere di tornare il 25 
giugno. Per quella data, pe- 
rò, la legge «blocca-proces- 
si» sarà già in vigore. 

Il tribunale, comunque, 
potrebbe non concedergli 
questo «terzo atto», visto 
che il processo dura da qua- 
si quaranta mesi. Berlusco- 
ni, si dice, ha pronto un lun- 
go capitolo sul ruolo della 
«grande accusatrice», Stefa- 
nia Ariosto. Per l’arrivo del 


‘presidente del Consiglio, e 


tenuto conto che le aule dei 
processi non hanno l’aria 
condizionata, l'udienza si 
terrà nell’aula magna, quel- 
la che ospita le cerimonie 
importanti e che è stata ap- 
prontata per l’evento. Va ri- 
cordato che non ci sarà il 
«botta e risposta» con il 
pubblico ministero perchè 
Berlusconi, come imputato, 
ha diritto a non rispondere 


alle domande e, invece, a ri- | 


lasciare «dichiarazioni 
spontanee». Questo non 
esclude, ovviamente, clamo- 
rosi colpi di scena. 

L'aula magna è quella do- 
ve si celebra il rituale dell' 
inaugurazione dell'anno 
giudiziario, proprio quella 
dove, nel gennaio 2002, l'al- 
lora ‘procuratore generale 
Francesco Saverio Borrelli 
invitò gli italiani a «resiste- 
re, resistere, resistere» al 
«naufragio della coscienza 
civica». Una frase che fu 
fonte di tante polemiche. 

Teri una squadra di ope- 
rai ha attrezzato l'aula. Da- 
vanti al bancone centrale, 
dove siederanno i giudici 
della prima sezione penale, 
sono stati allestiti da un la- 
to un banco per i pm Ilda 
Boccassini e Gherardo Co- 
lombo e dall' altro quello 
per le difese e gli avvocati 
di parte civile. Al centro è 
stata sistemata una peda- 
na con una sorta banchet- 
to, più simile ad una picco- 
la scrivania, dietro il quale 
dovrebbe accomodarsi il 
presidente del Consiglio. 

Gigi Furini 


Il pm Ilda Boccassini. 


L'avvocato Pecorella. 


a richiesta di condanna. Domani arriva la legge «blocca-processi» 


Il premier Silvio Berlusconi nell'aula di Milano il 6 maggio scorso quando ha reso dichiarazioni spontanee sul caso Sme: 


L'accusa tenta di individuare il periodo in cui il gruppo del Cavaliere varò il partito per riscontrare le date con quelle avanzate da alcuni pentiti 


Udienza Dell'Utr 


PALERMO La data della nasci- 
ta di Forza Italia e il perio- 
do in cui il progetto del nuo- 
vo partite di Silvio Berlusco- 
ni iniziò a circolare a Mila- 
no è stato il centro ieri dell' 
udienza del processo al se- 
natore Marcello Dell' Utri 
(Fi), accusato di concorso in 
associazione mafiosa. Sul 
banco dei testimoni è salito 
il giornalista Federico Or- 
lando, ex vice direttore de 
«Il Giornale», nel periodo in 
cui è stato diretto da Indro 
Montanelli. Orlando ha par- 
lato delle riunioni che si so- 
no svolte nel '93 nella villa 
di Arcore di Berlusconi a 

i partecipavano i respon- 
sabili e i direttori di tutte le 
testate giornalistiche del 
gruppo ininvest. Secondo 
Il giornalista, Berlusconi 
chiedeva consulenze su co- 
me poteva essere visto un 
suo coinvolgimento in politi- 
ca e chiedeva, secondo Or- 
lando, anche una valutazio- 
ne per sondare l'opinione 
dei media del gruppo. Orlan- 


valle 


do ha ricordato |#-& 
che si è iniziato | 
a parlare del |, 
artito dopo 
‘approvazione 


I, sì discute qua 


delle legge elet- 
torale, chiama- 
ta Mattarel- 
lum. E di Forza 
Italia gli parlò 
Giuliano Urba- 

Rispondendo 
domande 
dell' avv. Rober- 
to Tricoli, Or- 
lando ha confer- 
mato quanto è 
riportato nel li- 
bro «L'Italia di 
Berlusconi» 
scritto da Mon- 
tanelli e Cervi, 
nel quale si af- 
ferma che Ur- 
bani il 22 giu- 
gno '93 chiese 
ad Agnelli di appoggiare 
una nuova formazione politi- 
ca, ma quest' ultimo, secon- 
do quanto è emerso nell' 


Il senatore azzurro Marcello Dell'Utri ieri in aula. 


udienza, lo avrebbe dirotta- 
to a Silvio Berlusconi. Ed il 
80 giugno '93 Urbani incon- 
trò l'imprenditore milanese 
ad Arcore per esporgli il pro- 


Più facile farlo che spiegarlo. 


Perché Picasso ha un prezzo irresistibile: 


gamma Picasso a partire da € 13.990. 


Perché con € 15.900 parti con il 2.0 HDi: 


il miglior Common Rail del mercato. 


Perché Picasso è già pronta per le vacanze: 
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ANNO DI POLIZZA FURTO < INCENDIO COMPRESA NEL PEZZO. 
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è in consegna immediata. 
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Servizio Informazioni Clienti 


info@citroen.it (.800-804090 


getto politico. 

Il tribunale 
ha poi ascolta- 
to l'ex sindaco 
di Lecco, Giu- 
seppe Resinel- 
li, che venne in- 
caricato da Pu- 
blitalia nel '98 

er effettuare 

ei sondaggi 
fra tutte le cate- 
gorie commer- 
ciali.ed:impren. 
ditoriali per ac- 
certare se vi 
era la possibili- 
tà dell'ingresso 
di un nuovo sog- 
getto politico 
che si poteva 
contrapporre al- 
la sinistra. Dell' 
Utri, durante 
le spontanee di- 
chiarazioni re- 
se a conclusio- 
ne dell'udienza, ha sottoline? 
ato che della nascita di For- 
za Italia si parlò nell' otto- 
bre '93 e che Berlusconi uffi- 


ndo nacque Fi 


cializzò la sua discesa I! 
campo il 21 gennaio del '94.. 
L'accusa, sostenuta d2! 
ci Antonio Ingroia e Nic0 
‘ozzo, ha ‘cercato di indivi 
duare il pelodo in cui ! 
quo di Berlusconi decis? 
i varare un nuovo, partito. 
Gli inquirenti vogliono TI 
scontrare le dichiarazioni 
fatte da diversi collaborato: 
ri di giustizia i quali afferi 
mano che. in Cosa nostr? 


parlava della nascita di U% 


nuovo partito già alla fine 
del '92. Il pentito Antonin? 
Giuffrè, infatti, rivela che! 
boss Bernardo Provenza! 
dopo l'arresto di Riina, avv 
nuto il 15 cu 193; com 
nicò agli affiliati di Cosa f 
stra di «stare tranquilli» ; 
chè erano stati stipul@ 
nuovi accordi in seguito a! 
cattura del capo mafia. 

T giudici hanno sciolto 
riserva e hanno deciso, » 
non convocare in aula l' ; 
ba della repubbli 

'rancesco Cossiga, che &' 
stato citato dalle parti. 
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tempestivo intervento dei pompieri ha scongiura 


Napoli, rogo nell 


4 fuoco un magaz 
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ATTUALITA' 
È stato interrogato il patron dell’Accademia della canzone arrestato con l'accusa di aver intascato tangenti per truccare le selezioni 


Caso Sanremo, Esposito: «Solo regali» 


I Codacons offrono assistenza legale ai giovani danneggiati dalle mazzette 


ROMA Sventrato. Dodici fe- 
Vite da taglio. Ivo Grigolo, 
anni, è stato trovato 
Morto alle 5 di ieri matti- 
Na. Squarci anche alla go- 
la, al torace. Ucciso con il 
collo di una bottiglia. Il 
Sio corpo accanto a una 
Ver, in via Monviso, nel 
Siartiere Montesacro. Po- 
© distante la Golf con tar- 
88 straniera dove la vitti- 
‘a dormiva e forse è sta- 
A stordita: all’interno 
Macchie di sangue e rivi- 
porno. 

Nell’auto, Grigolo vive- 
Va quando la sua nuova 
Compagna, Marina Miele, 
lo cacciava di casa. La 

olf era parcheggiata lì 

a più di un anno. Mari- 
Na Miele abita in via Mon- 
efosa, poco distante dal 
luogo dell'omicidio. In 
Quell’appartamento, che 
divide con il figlio dician- 
Novenne, era residente an- 
che Grigolo. Una vita at- 
Yaversata dall’alcol. Gri- 
golo era tornato in Italia 
dalla Germania circa 
Quattro anni fa. Si era la- 
Sciato alle spalle 15 anni 
da operaio, da insegnante 
di italiano per tedeschi e 
un’altra famiglia. Una mo- 
glie e un figlio. L’alcol ave- 
Va reso impossibile la con- 
Vivenza. E alla fine il tri- 


L'uomo assassinato era affetto da alcolismo 
Cacciato dalla compagna 
da tempo viveva in auto 
Sventrato con una bottiglia 


bunale gli aveva tolto an- 
che la patria potestà. In 
Italia aveva tentato di ri- 
farsi una vita. Un'altra 
donna e una nuova casa. 
Mail dramma si era ripre- 
sentato. I vicini racconta- 
no di liti frequenti urla. 
Grigolo era in cura al Poli- 
clinico Umberto I, ma tor- 
nava a ubriacarsi e diven- 
tava violento. Da circa 20 
giorni era stato cacciato e 
viveva come un barbone. 
Teri mattina un uomo che 
abita in via Monviso ha 
chiamato il 118, aveva 
sentito i lamenti. La poli- 
zia ha trovato macchie di 
sangue sulla strada e il ca- 
davere mezzo nudo. Poi al- 
cuni particolari ambigui: 
le gambe depilate della 
vittima, una gonna nera e 
una camicetta. Ieri, negli 
uffici della Mobile sono 
state sentiti i parenti del- 
la vittima, ma soprattutto 
Marina Miele e suo figlio. 
Il sostituto Francesco Poli- 
no ha aperto un fascicolo 
per omicidio volontario. 
Si scava nella vita priva- 
ta, tra i conoscenti di Gri- 
golo. Ma non si esclude 
una rissa con altri sbanda- 
ti. L'uomo che ha dato l’al- 
larme ha detto di avere 
sentito una lite violenta, 
poi i lamenti. 

Valentina Errante 


_ 


. . 


SANREMO Solo regali. Nessu- 
na tangente. Questa la li- 
nea di difesa adottata ieri 
da Angelo Esposito, 62enne 
patron dell’Accademia della 
canzone di Sanremo. Dopo i 
clamorosi arresti che hanno 
scosso la città dei fiori nella 
giornata di venerdì, ieri i 
primi interrogatori. 

Un momento atteso per 
cercare di fare chiarezza 
nella bufera che si è scate- 
nata intorno al concorso ca- 
noro che permetteva a quat- 
tro giovani di accedere sul 
palcoscenico del Teatro Ari- 
ston, nella sezione Giovani 
del Festival. 

Esposito è stato interroga- 
to dai magistrati per oltre 
quattro ore nel carcere di 
Valle Armea, dove è detenu- 
to. 

La linea di difesa da lui 


«I tre minori avrebbero 
agito in modo autonomo». 
Nuova udienza il 27 giugno 


BRESCIA Vera o falsa che sia 
la versione di Mattia, 14 
anni, a Giovanni Erra non 
può essere imputato l'omi- 
cidio di Désirée Piovanelli, 
la ragazza massacrata a 
coltellate il 28 settembre 
scorso a Leno, nella bassa 
bresciana: per questo l'avv, 
Gianfranco Abate, difenso- 
re dell'operaio, ieri ha chie- 
sto che venga assolto, op- 
pure condannato al mini- 
mo della pena, per il suo 
eventuale ruolo marginale 
nella vicenda. 

Il legale - intervenendo 
nel processo con il rito ab- 
breviato dove, per il vicino 


Le 


adottata è semplice: per pro- 
muovere i giovani cantanti 
in finale avrebbe ricevuto 
semplici promesse di regali, 
mai tangenti. Su Angelo 
Esposito, in quanto incari- 
cato di pubblico servizio, 
pendono due accuse: quella 
di corruzione e di abuso 
d'ufficio. Del suo interroga- 
torio parla l'avvocato: 
«Esposito - spiega Moroni - 
ha spiegato il significato 
delle conversazioni intercet- 
tate dalla Guardia di Finan- 
za. Ha raccontato la sua ve- 
rità e ha parlato di regalie, 
mai di tangenti». Doni rice- 
vuti nel caso in cui alcuni 
cantanti avessero passato il 
turno. Ma mai riscossi: 


Esposito ha spiegato ai ma- 
gistrati che lo interrogava- 
no di non aver mai ritirato i 
soldi promessi perché quei 


L'accusato Giovanni Erra 


di casa di Désirée, è stato 
chiesto l'ergastolo - ha spie- 
gato che non potrebbe es- 
serci il concorso nel delitto 
anche se Erra, come detto 
da Mattia e Nicola, ci fosse 
stato nella cascina Ermen- 
garda, dove venne uccisa 
la ragazza; cosa che, negli 


cantanti, in realtà, non 
avrebbero poi passato le se- 
lezioni. 

Un'ammissione, il patron 
dell'Accademia della Canzo- 
ne, l'ha fatta: quella di aver 
esercitato pressioni sulla 
giuria perché venissero pro- 
mossi in finale alcuni can- 
tanti. Pressioni che però 
l'avvocato Moroni definisce 
«innocenti» e comunque rife- 
rite alla bellezza dei brani e 
alla bravura degli artisti. 

Nate, quindi, con l'inten- 
to di mettere in luce le capa- 
cità artistiche di alcuni gio- 
vani e non frutto della pro- 
messa di denaro. 

Intanto a Milano è nato 
un comitato dei Codacons 
per offrire assistenza legale 
per tutti quei giovani can- 
tanti che intendono chiede- 
re all'Accademia della Can- 


ultimi interrogatori, l'uo- 
mo ha comunque negato, 
dopo le ammissioni inizia- 
Li 

L'avvocato mette in dub- 
bio la testimonianza di Ni- 
cola, autore materiale dell' 
assassinio (per il quale è 
stato condannato a 20 an- 
ni): dopo molti tentenna- 
menti, e solo dopo aver sa- 
puto la versione di Mattia, 
egli ha fatto il nome di Er- 
ra. E anche la versione di 
Mattia, secondo Abate, fa 
acqua da tutte le parti. A 
cominciare da quel cenno 
che Erra avrebbe fatto con 
la testa e che, per il ragaz- 


zone il risarcimento danni 
per aver partecipato a sele- 
zioni che potrebbero essere 
truccate. «Decine di giovani 
stanno contattando la no- 
stra Associazione intenzio- 
nati a chiedere all’organiz- 
zazione del concorso il risar- 
cimento dei danni», dicono i 
responsabili Codacons, "per 
partecipare alle selezioni, 
infatti, hanno dovuto soste- 
nere notevoli costi senza 
contare che aspirazioni, so- 
gni e ambizioni di tanti ra- 
gazzi sono stati mortifica- 
ti». 

E la bufera che si è abbat- 
tuta su Sanremo sta crean- 
do notevoli problemi al sito 
dell’Accademia della Canzo- 
ne. Decine e decine di mes- 
saggi, contenenti insulti e 
accuse, sono apparsi sul fo- 
rum di discussione del sito 
internet. 


IL PICCOLO 5 


Il manager Angelo Esposito: «Non ho intascato tangenti». 


Messaggi lanciati dagli 
artisti esclusi dalle selezio- 
ni, che in questo modo vo- 
gliono esprimere il proprio 
sdegno verso gli organizza- 
tori del concorso canoro. «Io 
ero lì nel lontano 1995» seri- 
ve un artista che si firma 


Secondo l'avvocato l'operaio per il quale il pm ha chiesto l'ergastolo «o non cera 0 ha avuto un ruolo marginale nell’omicidio» 


La difesa: «Erra non uccise 


zo, avrebbe rappresentato 
un via libera al piano, quel- 
lo che prevedeva gli abusi 
su Désirée e, secondo il pm 
Silvia Bonardi, anche la 
sua morte, perché non par- 
lasse. 

«Sembra quasi il bacio 
di Andreotti», ha ironizza- 
to il legale. 

Il quale comunque af- 
fronta pure un'altra ipote- 
si. Anche se Mattia avesse 
raccontato la verità, alme- 
no su quanto successo nel 
cascinale, il ruolo di Erra - 
sostiene Abate - sarebbe 
stato comunque defilato: 
nessuna partecipazione di- 
retta all'uccisione, nessu- 
_ 


DD 


to il peggio: evacuati 18 pazienti in pericolo per una possibile intossicazione da fumo 


a rianimazione del Cardarelli 


troy Molta paura, pochi 
Anni e un'inevitabile coda 
1 Rolemiche e interrogati- 
dal Incendio in un locale 
dep Parto di rianimazione 
Na CSpedale Cardarelli a 
Doli viene spento prima 
Ta Ù propaghi all'esterno, 
- fumo denso scatena il 
COvsSO tra i familiari dei ri- 
Si n rimasti bloccati 
dui uni interminabili mi- 
sa. Il letro una porta chiu- 
i tempestivo intervento 
Vigili del fuoco evita il 
810: restano da chiarire 
va Ause delle fiamme, di- 
ta O per la quinta vol- 
and Undici anni nel più 
So ‘€ ospedale del Sud. 
RO trascorse da poco le 
ati Ri 0 il piano terra del- 
so da mazione viene inva- 
Accon 0 acre. Se ne 
dei 35ONO subito i familiari 
Nola Sgenti, che trascorro- 
ine Lotte su sdraio e bran- 
doi all'interno dei corri- 
ho n Cune persone tenta- 
0 


Dore ai fondare una delle 


9. tem 
“gio 
lei 


si Ingresso al repar- 
‘endo di rimanere im- 
Nate. Accorrono i me- 
> Scattano i sensori del 

i 


le jafri ; 
correnti africane continuano a 


Anche i 


sino, tanto panico ma pochi danni. Nessuna ip 


I vigili del fuoco hanno domato l'incendio che si è sviluppato ieri mattina al Cardarelli. 


sistema antincendio e in po- 
chi minuti arrivano sia i 
pompieri che una squadra 
della vigilanza interna. 

Le fiamme divampano in 


en . È È 
È ‘On piove gli ombrelli possono dare refrigerio. 


un locale di cinque metri 
er due, al piano terra, uti- 
izzato come deposito per i 
rifiuti, quasi tutti speciali, 
conservati nei contenitori 


ROMA Il caldo africano conce- 
de una pausa, ma solo al 
Nord. Dopo una settimana 
con temperature da record, 
domenica ha grandinato ad 
Arezzo, mentre brevi scro- 
sci di pioggia si sono regi- 
strati in Friuli Venezia Giu- 
lia, in Veneto e sulla dorsa- 
le appenninica. 

Una pausa che, però, ha 
riguardato solo il Setten- 
trione. 

Nel Centro-Sud, infatti, 
il caldo e l'afa non hanno 
dato tregua neanche ieri. 
Gli esperti confermano l'ar- 
rivo di piogge e temporali 
anche nel resto della Peni- 


i \i\à\ | _ 
imperversare in tutta l'Italia e fanno le prime vittime. Problemi anche al palazzo di giustizia di Milano: i giudici si tolgono le toghe 


voca 16 morti, da oggi una breve tregua 


gialli impiegati per i mate- 
riali infetti. I vigili le spen- 
gono in poco tempo, ma pla- 
stica e stoffe provocano un 
fumo denso. 


sola: un pò di refrigerio è at- 
teso per oggi, quando una 
perturbazione potrebbe por- 
tare qualche goccia di piog- 
gia anche in pianura e quin- 
di ribaltare il corso di que- 
sta estate anticipata. An- 
che ieri, comunque, le mas- 
sime sono rimaste alte an- 
che se leggermente inferio- 
ri a quelle della scorsa setti- 
mana quando, come succes- 
se nel Trevigiano, si sfiora- 
rono i 38 gradi. Il Centro 
nazionale meteo dell'Aero- 
nautica militare di Pratica 
di Mare prevede, comun- 
que, che dopo un calo sensi- 
bile delle temperature, già 


otesi sulla causa dell'incendio 
i FIAMME NEL MILANESE 


na consapevolezza che il 
piano, ammesso che lo co- 
noscesse, sarebbe sfociato 
in una tragedia. Stando al- 
le dichiarazioni del quat- 
tordicenne, Erra si trova- 
va in un'altra stanza e si 
sarebbe imbattuto nella ra- 
gazza mentre fuggiva, do- 
po la prima, tremenda col- 


tellata al petto. Difficile, 


secondo l'avvocato, poter 
attribuire a Erra il ruolo 
di sostenitore dei propositi 
dei tre minori (il terzo, Ni- 
co, non ha mai confessato) 
e ancor più quello di colui 
che, come detto da Nicola, 
decretò la fine della stu- 
dentessa, istigandogli l'ul- 


N BREVE 


Giunca, in un messaggio ti- 
tolato: «I ladri di sogni», 
«cantavo una bella canzone. 
Ci ho creduto. Ma la delu- 
sione è stata tanta. Sono 
tornato nel 1997 e il sacrifi- 
cio economico anche questa 
volta è stato notevole. Lavo- 
ro perso» 


D 7 E Vv 

tima, letale coltellata alla 
gola. Erra, dunque, o non 
c'era, e in questo caso va 
assolto, oppure era presen- 
te ma da mero spettatore 
di quei tragici istanti. A ca- 
rico suo, sostiene Abate, 
non può esserci la premedi- 
tazione, perché Nicola com- 
però il coltello due ore pri- 
ma, in un supermercato 
che non era certo fosse 
aperto e dove l'arma pote- 
va essergli rifiutata perché 
minorenne. Abate ha chie- 
sto che il gup Silvia Milesi, 


davanti alla quale il pro- 
cesso ricomincerà il 27 giu- 
gno con la replica del pm, 
tenga conto anche di que- 
sto. 


AI Said regala una gemma a un medico 
Lo yacht da mille e una notte 


del sultano dell'Oman a Napoli 
Farà tappa anche in Croazia 


NAPOLI Un medico napoletano a bordo dello yacht da mil- 


MILANO Un incendio di vaste proporzioni è scoppiato in 
uno stabilimento ad Assago, alle porte di Milano. Sul 
posto sono intervenuti i vigili del fuoco con circa 20 
mezzi e alcuni operatori sono rimasti leggeremente in- 
tossicati. La zona è stata evacuata per un raggio di un 
chilometro e mezzo, in un'area dove ci sono prevalente- 
mente capannoni e uffici. L'azienda dove è scoppiato 
l'incendio è la Nuova Tecnosol, una ditta che produce 
bombolette spray: il gas, che si è propagato insieme al- 
le fiamme per l'esplosione di numerose bombolette già 
riempite, è il toluolo, un derivato degli idrocarburi. Il 
vasto incendio è stato comunque circoscritto dai vigili 
del fuoco. La tangenziale ovest, chiusa per precauzione 
per un tratto di 6 chilometri ner qualche ora, è stata 
riaperta al traffico. I vigili del fuoco hanno precisato 
che i colleghi rimasti intossicati sono quattro: alcuni so- 
no stati già dimessi dai pronto soccorso in cui erano sta- 


ti trasportati. 


Poteva andare molto peg- 
gio ma i familiari dei ricove- 
rati - alcuni in preda a evi- 
denti crisi di nervi - critica- 
no ugualmente l'ospedale: 
«Siamo stati noi a dare l'al- 
larme e per interminabili 
minuti nessuno si è mosso. 
Dietro quella porta, che era 
stata chiusa per la notte - 
si sfoga Fiamma Luise, che 
ha il figlio in rianimazione 
- abbiamo temuto di fare la 
fine dei topi». Nessuna con- 


da giovedì ricominceranno 
a salire confermandosi-ben 
al di sopra delle medie sta- 
gionali. 

Il caldo esagerato non ha 
creato problemi solo alla 
gente comune: al palazzo di 
Giustizia di Milano, infatti, 
i processi di ieri si sono 
svolti a porte aperte. In 
quasi tutte le aule porte e 
finestre sono state spalan- 
cate per favorire un sia pur 
impercettibile movimento 
d'aria. Il caldo, inoltre, ha 
spesso costretto giudici e 
avvocati a togliersi la pe- 
sante toga, tenendola però 
ben in vista sui banchi. 


seguenza, alla fine, per i 18 
degenti. Tutte da chiarire 
le cause del rogo. Gli inve- 
stigatori e il pm Francesco 
Cascini sono cauti, e parla- 
no di varie ipotesi al vaglio. 
Le prime verifiche sull'im- 
pianto elettrico farebbero 
escludere un corto circuito; 
potrebbe essersi trattato di 
un fatto accidentale, ma al 
Cardarelli c'è ancora chi ri- 
corda gli atti di sabotaggio 
del ’94. 


di 


L'estate torrida anticipata 
ha colto di sorpresa tutti ed 
è risultata fatale in molti 
casi: la canicola ha già ucci- 
so 10 persone in Veneto, 2 
in Campania, 3 in Lombar- 
dia (Milano), 1 a Trieste. 

In Veneto, una delle re- 
gioni più colpite dal calore, 
si sono registrati anche de- 
cine di malori, collassi, col- 
pi di sole. Il gran caldo ha 
reso irritabile e spossata la 
popolazione, ma ha fatto la 
felicità dei coltivatori: si è 
registrato un vero e proprio 
«boom» dei consumi di frut- 
ta e verdura. 

Daniela Esposito 


le e una notte del sultano dell'Oman, che per riconoscen- 
za gli regala una pietra preziosa del valore di una venti- 
na di milioni delle vecchie lire. Questo l'ultimo gossip 
che riguarda Qabus bin Said Al Said. Salperà da Napoli 
il 22 giugno prossimo il megayacht omanita «Al Said» at- 
tualmente ormeggiato al molo 21-22 unitamente ad una 
nave appoggio della Marina Reale dell'Oman. Il sultano 
Qabus bin Said Al Said partirà invece in settimana, do- 
po avere ricevuto a bordo del suo yacht i rappresentanti 
delle Istituzioni locali e i Vip. Da indiscrezioni di appren- 
de che lo yacht reale «Al Said» dovrebbe fare rotta su un 
porto spagnolo - si parla di Alicante - e successivamente 
in Croazia per fare poi tappa a Civitavecchia da dove, il 
sultano ripartirebbe in aereo da Fiumicino per l'Oman. 


Nelle campagne del Veronese trovato il cadavere 
di un uomo ucciso a colpi di cacciavite 


VERONA Nudo, riverso a terra, ucciso a colpi di coltello o 
di cacciavite, probabilmente due o tre giorni fa. È stato 
trovato in queste condizioni stamane, in un campo a 
San Zeno di Villabartolomea (Verona) il corpo di un uo- 
mo intorno ai trent'anni, probabilmente extracomunita- 
rio, del quale non si conosce ancora l'identità. La maca- 
bra scoperta è stata fatta casualmente da un contadino 
che stava perlustrando il campo, dove coltiva mais. Il 
corpo affiorava dalla terra, semisepolto, ed emanava 
un forte odore. Avvertiti dall'agricoltore, i carabinieri 
di Legnago (Verona) hanno iniziato gli accertamenti. 
Sarà l'autopsia, disposta dal pm, a stabilire l'esatta 
causa della morte. À un primo esame, comunque, sul 
corpo sono state rinvenute numerose ferite di arma da 
taglio. 


Bambino di cinque anni si sporge dalla finestra 

e precipita per 15 metri, È in condizioni disperate 
LATINA È volato giù da una finestra al quinto piano di 
una palazzina popolare di Latina. Un bambino di cin- 
que anni è ricoverato in gravi condizioni all'ospedale 
Santa Maria Goretti di Latina dopo il terribile inci- 
dente avvenuto in via Persicara. Secondo quanto ipo- 
tizza la polizia il bambino si sarebbe sporto troppo dal- 
la finestra dopo essere salito su un mobile basso nella 
sua cameretta. Ha perso l'equilibrio e dopo un volo di 
15 metri è finito sul solaio del piano rialzato sottostan- 
te. 


Cane rinchiuso per due anni in una autorimessa 
muore «mangiato» dai vermi e dai topi 


CHIETI Per due anni il cane Holly, un pastore scozzese di 
proprietà di un vigile di Lanciano (Chieti), è stato costret- 
to a vivere in una rimessa circondato da sporcizia. A cau- 
sa delle sue condizioni di vita il cane è morto malgrado le 
cure intensive cui è stato sottoposto dopo essere stato tro- 
vato da un'associazione di animalisti. «Holly - ha detto 
Elisabetta Cerrone, vicepresidente dell'associazione ani- 
malisti - aveva il corpo coperto di piaghe da cui fuoriusci- 


vano lunghi vermi che avevano attirato dei ratti». 
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ATTUALITA' 


Forse la donna è improvvisamente diventata un testimone scomodo dell’incontro tra luomo e un misterioso personaggio 


Arezzo, buio fitto sul duplice delitto 


Si cerca un movente per l'uccisione della pittrice tedesca e del suo amico 


AREZZO Chi ha abbandonato 
(e soprattutto perchè lo ha 
fatto) davanti a un piccolo uf- 
ficio postale l’auto della inse- 
gnante e pittrice tedesca uc- 
cisa con un amico nel casola- 
re di Chitignano arrampica- 
to su un crinale del Casenti- 
no? E° attorno a questo inter- 
rogativo che ruotano le inda- 
gini dei carabinieri di Arez- 
zo che da domenica mattina, 
dopo la scoperta dei corpi da 
parte dei vigili del fuoco chia- 
mati per un incendio nel ca- 
sale, appiccando quasi sicu- 
ramente dall’assassino, stan- 
no setacciando vita e abitudi- 
ni delle due vittime, ma so- 
prattutto stanno cercando di 
ricostruire i loro ultimi spo- 
stamenti, prima che qualcu- 
no scaricasse una raffica di 
colpi di fucile presumbilmen- 
te nella serata di sabato. La 
macchina, una Mazda 121 
verde con targa tedesca, era 
stata vista sabato mattina 
davanti al casale, per poi ri- 
comparire davanti all’ufficio 
Pt di Rassina, distante una 
decina di chilometri. I carabi- 
nieri chiedono: chi ha visto 
transitare quella strana vet- 
turetta? E soprattutto: chi 
c'era a bordo? Ieri a tarda 
ora l'autopsia sui cadaveri di 
Brigitte Wanderer, 55 anni, 
nata e residente in Baviera, 
e di Pasquale Nasini, facolto- 
so agricoltore di 54 anni, era 
ancora in corso. Al medico le- 
gale il pm Rosso della Procu- 
ra di Arezzo ha chiesto mol- 
te cose, ma prima di tutto 
vuol sapere da quanti colpi 
sono state raggiunge le due 
vittime, quanti sono stati 
quelli mortali e soprattutto 
quale tipo di proiettili sono 
stati usati. E° stato escluso - 
a differenza di quello che era 
stato detto in un primo mo- 
mento - che a sparare sia sta- 
to un fucile. Il doppio assassi 


L'obiettivo è stimolare 

una nuova grande 
avventura del volo. 

La tragedia del Columbia 
non ha rallentato è progetti 
che hanno sponsor di lusso 


NEW YORK Sono creativi dell'ae- 
ronautica, miliardari dell' 
era delle «dot-com» alla ricer- 
ca di nuovi investimenti ed 
ex pionieri del cyberspazio 
decisi ad affrontare lo spazio 
reale. Li unisce il sogno di 
dare il via per primi all'epo- 
ca delle avventure spaziali 
alla portata di tutti. Sfidano 
la gravità e la Nasa e come 
ricompensa, oltre alla fama, 
li attende un premio da 10 
milioni di dollari. 

Entro la fine dell'anno, for- 
se già nel corso dell'estate, 
uno dei 24 gruppi internazio 
nali che partecipano all'X- 
Prize potrebbe completare la 
missione che vale la maxi-ri- 
compensa: spedire un razzo 
o una navicella spaziale con 
tre uomini a bordo fino a 100 
km di quota, farla rientrare 
in tutta sicurezza a terra e 
ripetere il viaggio nel giro di 
due settimane, per dimostra- 
re che si tratta di un veicolo 
riutilizzabile. L'idea del pre- 
mio è quella di stimolare 
una nuova grande avventu- 
ra del volo, come avvenne 
nel 1927 con l'Orteig Prize, 
che segnò la corsa alla pri- 
ma trasvolata dell'Atlantico, 
vinta alla fine dall'america- 


Il corpo di una delle due vittime trovate nel casolare viene portato all’obitorio. 


no è stato compiuto con una 
pistola, che non è stata ritro- 
vata. 


E° evidente, comunque, 


che gli inquirenti sanno mol- 
to di più di quello che dico- 
no. Escludono la pista passio- 
nale - che almeno nelle pri- 


ARRESTATO «BAFFO», IL TELEVENDITORE ASMATICO =’ 


MILANO Roberto Da Crema, uno dei 
più noti televenditori, è stato arresta- 
to dalla Guardia di Finanza di Mila- 
no per bancarotta fraudolenta conti- 
nuata, in seguito al fallimento di due 
società. Roberto Da Crema, 50 anni, 
5 DI dei più noti televenditori italia 

soprannominato anche «Baffo» 
Ore il «televenditore asmatico» 
per il suo particolare modo di presen- 
tare e commercializzare i prodotti. 


Con Da Crema sono finiti in carcere 
Maurizio Bianchi e Silvano Zucchet- 
ti. Indagato anche un figlio di Da Cre- 
me. L'inchiesta, che non riguarda le 
televendite, è stata avviata qualche 
mese fa dalla Procura con l'ipotesi di 
bancarotta fraudolenta, per una ven- 
tina di miliardi delle vecchie lire, e è 
relativa a tre società con sede nell' 
hinterland milanese: la Eurodabi, la 
Televenditalia e la Direct. Secondo le 


me ore sembrava avere tro- 
vato un certo credito - esclu- 
dono l’omicidio a scopo di ra- 
pina, e forse in queste ore 


indagini 


già costituito anche una quarta socie- 
tà la Vpc Call Center. Dagli accerta- 
menti, Zucchet risulta commerciali- 
sta e socio della Vpc Call Center, il fi- 
glio di Da Crema l'amministratore 
della Direct e Bianchi il socio del tele- 
venditore. Tra i creditori delle socie- 
tà fallite, secondo quanto appurato, 
ci sono Publitalia, diversi istituti di 
credito e molte decine di persone. 


hanno già qualcosa di più di 
un sospetto. Un omicidio per 
questioni di interesse? "Può 
darsi", ha risposto con un 
sorriso enigmatico uno degli 
inquirenti che ieri pomerig- 
gio ha compiuto un altro so- 
pralluogo nel casolare. 

E così, girando fra l’abita- 
zione di campagna € il vicino 
paese, si è venuti a sapere 
che dalla strada di Rassina 
dove è stata trovata la mac- 
china di Brigitte al luogo del- 


i quattro indagati avevano 


> United States Ss 


Uno Shuttle pronto peril lancio nello spazio. 


no Charles Lindbergh (nona 
caso il nipote di Lindbergh, 
Eric, è uno dei promotori 
dell'X-Prize). 

Nei progetti per la grande 
sfida sono coinvolti i migliori 
esperti di design e propulsio- 
ne, ma dietro di loro ci sono 
finanziatori eccellenti. Uno 


dei gruppi favoriti per la vit- 
toria, quello dell'americano 
Burt Rutan, ha già compiuto 
i primi test nel deserto di 
Mojave (California) e potreb- 
be tentare la sfida nel corso 
dell'estate. Rutan sostiene 
di avere un unico generoso 


. sponsor, ma ne mantiene se- 


Un concorso internazionale per il primo Shuttle privato, I vincitori avranno in premio»k0emilioni di dollari. 


Spazio: una sfida al monopolio della Masa 


l’omicidio ci sono - come ac- 
cennato - una decina di chilo- 
metri di strada. "Ma taglian- 
do per i campi - ha spiegato 
un contadino del posto - il 
percorso si può fare in una 
ventina di minuti al massi- 
mo". E sempre dalle voci che 
si ricorrono in paese è emer- 
so un altro particolare: Nasi- 
ni non amava molto ricevere 
visite di estranei e nel giardi- 
no di casa, recintato, teneva 
anche alcuni cani liberi. Ec- 
co, questi cani - quando l’al- 
tra mattina sono intervenuti 
prima i vigili del fuoco chia- 
mati per l'incendio e poi i ca- 
rabinieri, quando sono stati 
scoperti i due corpi - sono 
stati trovati legati. "Come se 
Nasini aspettasse qualcu- 
no", sono stati i commenti ge- 
neralizzati, "e può darsi che 
la signora, molto alla mano 
e benvoluta da tutti, sia sta- 
ta ammazzata perchè diven- 
tata un testimone scomodo". 


a.g. 


IL CASO : 


MARTEDÌ 17 GIUGNO 2008! 


Un'inquietante catena di violenze n 


Un sacerdote messicano 
estradato in Italia: abuso 
di molti bambini a Napoli 


NAPOLI Il vice parroco di 
una chiesa dell'entroterra 
napoletano, don Gauden- 
cio, di nazionalità messi- 
cana, è stato arrestato 
per violenza sessuale su 
minori. L'uomo è stato ar- 
restato all'aeroporto di 
Fiumicino dove era arriva- 
to dopo essere stato estra- 
dato dalle autorità messi- 
cane. Le indagini, riferi- 
sce una nota della Procu- 
ra, hanno consentito di ac- 
quisire precisi elementi in 
merito ad allarmanti epi- 
sodi di abusi sessuali che 
il vice parroco avrebbe 
commesso dalla primave- 
ra del 1997 
nel paese il 
cui nome per 
riservatezza 
non è stato re- 
so noto. 

La vicenda 
scaturì dalla 
denuncia di 
una bambina 
nel 1999, che 
segnalò l'epi- 
sodio alla sua maestra. 
La piccola, che allora ave- 
va dieci anni, parlò in 
classe dei presunti abusi 
subiti. I fatti furono poi 
portati all'attenzione dei 
servizi sociali del Comune 
e quindi dell'autorità giu- 
diziaria. Il sacerdote, che 
era stato collaboratore del 
parroco nel 1999, lasciò 
l'Italia nei primi mesi del 
2000 ufficialmente per 
rientrare nella sua comu- 
nità di appartenenza. 

Nell'ordinanza di custo- 
dia cautelare emessa nei 
suoi confronto si parla di 
acquisizione di «gravi e 
precisi elementi in ordine 


L'uomo era stato le 
Viceparroco in un paese 
dell'entroterra partenopeo. 
Poi la fuga in patria 

per sfuggire alla polizia 


ad allarmanti episodi di |, 


abusi sessuali commessi». 
Secondo i magistrati napo- 
letani tali abusi sarebbe- 
ro cominciati nel 1997 pro- 
prio grazie alla benevolen- 
za e alla fiducia di cui don 
Gaudencio godeva presso 
le famiglie della sua par- 
rocchia. Il sacerdote veni- 
va infatti accolto con ospi- 
talità nelle abitazioni dei 
suoi parrocchiani. Fiducia 
invece che per gli investi- 
gatori - come si legge nell' 
ordinanza di custodia - il 
sacerdote usava «per por- 
re in essere squallidi epi- 
sodi di violenza sessuale« 
che hanno vi- 


bambine 
che all'epoca 
dei fatti in- 
contravano il 


sione del cate- 
chismo. 

Il ministe- 
ro degli Este- 
ti messicano 
aveva autorizzato l'estra- 
dizione del sacerdote, poi 
concessa il 13 giugno scor- 


so, il 24 febbraio. Don | 


Gaudencio venne arresta- 


to in Messico, nella vici- |! 
nanze della capitale, lo || 
scorso 14 settembre nel |: 


convento di Iztapalapa. 
La Procura parla di «un 

quadro allarmante» in or- 

dine all'ampiezza del nu- 


mero dei minori coinvolti 


che venivano suddivisi 
dal sacerdote »in gruppi! 
distinti per età e conse- 
guentemente per tipolo- 
gia e prestazioni sessua- 
lic 


Saranno spediti razzi o navicelle con tre uomini a bordo fino 100 km di quoti 


greta l'identità: il nome che 
circola con sempre maggior 
insistenza è quello di Paul 
Allen, il fondatore di Micro- 
soft insieme a Bill Gates. Un 
altro gruppo lavora in segre- 
to a Seattle e potrebbe scen- 
dere in campo, stavolta con i 
soldi di Jeff Bezos, il fondato- 
re di Amazon. 

La tragedia del Columbia, 
invece di rallentare i loro 

rogetti, li ha rinvigoriti. 
Ba i soldi di cui dispone 
l'agenzia spaziale, i privati 
si sono però dovuti acconten- 
tare per ora di fissare un tra- 
guardo meno ambizioso di 
quello di mettere in orbita 
‘una navicella. L'X-Prize pre- 
vede di raggiungere una fa- 
scia sub-orbitale, a 100 km 
di quota, dove comincia l'as- 
senza di gravità. Un'impre- 
sa che richiede una spinta di 
4.000 chilometri orari, assai 
inferiore ai 27.000 kmh ne- 
cessari per raggiungere quo- 
te da orbita. 

Il team di Rutan ha appe- 
na presentato il proprio vei- 
colo spaziale, una sorta di li- 
bellula bianca dei cieli bat- 
tezzata «White Knight», che 
trasporta sulla pancia una 
capsula con l'equipaggio, la 
SpaceShipOne. Rutan, un 


bizzarro creativo celebre per 
alcune delle più importanti 
innovazioni aeronautiche de- 
gli ultimi decenni, sogna di 
aggiudicarsi il premio prima 
del 17 dicembre, il giorno del 
centesimo anniversario del 
primo volo della storia, quel- 
lo dei fratelli Wright. Ma do- 
vrà vedersela con concorren- 
ti di tutto il mondo, alcuni 
dei quali particolarmente ag- 
guerriti. 

In Canada il designer Ge- 
off Sheerin sta lavorando al 
«Canadian Arrow», un razzo 
a due stadi ispirato al tede- 
sco V-2 della Seconda Guer- 
ra Mondiale. John Carmack, 
un noto creatore di video- 

rames («Doom», «Quake»), 

a scelto invece di realizzare 
un veicolo alimentato a pe- 
rossido d'idrogeno, che si ser- 
ve di un sistema di paracadu- 
ti per il rientro. E in Gran 
Bretagna il progetto più 
avanzato, tra i partecipanti 
all'X- Prize, è quello di Ste- 
ven Bennett, che è pronto a 
trasferirsi in un deserto au- 
straliano per tentare il lan- 
cio di un velivolo spaziale ali- 
mentato ad ossigeno liquido 
e kerosene, simile al Saturn 
della Nasa. i 

Marco Bardazzi 


LONDRA È stato individuato 
il gene che causa le forme 
maniaco-depressive, facen- 
do sperare che si possa in 
futuro individuare la cura 
per una delle più deva- 
stanti forme di malattia 
mentale. Quella che ha col- 
pito anche Vincent van Go- 
gh, Charles Dickens ed Er- 
nest Hamingway, alimen- 
tandone allo stesso tempo 
la geniale creatività. Un 
singolo gene anomalo è re- 
sponsabile direttamente 
del 10% dei casi di questa 
malattia conosciuta anche 
più propriamente come di- 
sordine bipolare, che por- 
ta ad estremi cambi di 
umore e colpisce in media 
una persona su 200. La ri- 
cerca, fatta da studiosi 
dell University of Califor- 
nia di San Diego, è stata 
pubblicata in parte sulla 


Individuata a San Diego la causa di una delle più devastanti malattie mentali | 


Un gene crea la depressione 


rivista specializzata Jour- 
nal Molecular Psychiatry 
e ripresa poi dal quotidia- 
no britannico Times. 

La mutazione del gene 
in questione rende le cellu- 
le cerebrali particolarmen- 
te sensibili ai segnali dei 
neutrasmettitori che con- 
trollano l'umore, scatenan- 
do eccitazione e depressio- 
ne. Il gene chiamato «G 
proteina receptochinase 
3» (Grk3) è stato indivi- 
duato nel corso dell'anali- 
si del Dna di 400 persone 
appartenenti a ‘amiglie 
con casi di disordine bipo- 
lare; i ricercatori hanno 
anche trovato che una spe- 
cifica mutazione - definita 
P-5 - compariva tre volte 
più frequentemente nel ca- 
so di persone malate. Il 
Grk8 controlla la sensibili- 
tà del cervello ai segnali 


Ì 
I 


chimici e in particolar? 
quelli forniti dalla dopami: 
na, neurotrasmettito”’ 
che controlla l'umore. Po! | 
chè P-5 si trova nella zon8 || 
del Grk3 da cui dipende 
attivazione del gene, un! 
amomalia della compone!” 
te P-5 interessa Dir 
funzionalità del gene, © 
può attivarsi e disattiv& 
si in momenti sbagliati. . 
Come conseguenza, do 
cervello risponde in m® 
eccessivo alla dopamiD” 
inducendo stati di ece! 
zione 0 depressione. È 
Secondo un ricercat? 4 |; 
il Grk3 può rendere ! al 
persona tanto sensibile Î 


sto coinvolte || 


prete in occa- | 


| 
ì 
| 


la dopamina da farla °° 
portare come se «foss? n. 
ta nella cocaina», 0 
con un costante RIONI AE 
stimoli per non cadere! 
la depressione. 


BERLINO Alla 55/ma conferen- 
za della Commissione bale- 
niera internazionale (Iwc) 
apertasi ieri a Berlino è sta- 
ta approvata, seppur con 
uno stretto margine di voti, 
la cosidetta «Iniziativa di 
Berlino», un documento che 
prevede l'istituzione di uno 
speciale comitato per la pro- 
tezione delle balene e degli 
altri mammiferi marini. A fa- 
vore del documento si sono 
detti i rappresentanti di 25 
paesi, contro hanno votato 
in 20. La «Iniziativa di Berli- 
no» pone al centro dell'attivi- 
tà della Iwc la conservazione 
delle balene e degli altri 
mammiferi marini, contro co- 
loro che sostengono invece la 


caccia ai loro danni. La riso- 
luzione adottata prevede la 
creazione di un comitato in- 
terno incaricato in particola- 
re di valutare le minacce che 
incombono sui mammiferi, a 
cominciare dalla pesca esten- 
siva, dall'inquinamento del- 
le acque e dai erat 
climatici. 

L'esito del voto è stato sa- 
lutato dalle associazioni eco- 
logiste che seguono la confe- 
renza in veste di osservatori. 
Diciotto paesi - Italia, Ger- 


mania, Australia, Brasile, 
Spagna, Usa, Finlandia, 
Francia, Irlanda, Kenya, 
Messico, Monaco, Olanda, 


Nuova Zelanda, Portogallo, 
Gran Bretagna, San Marino, 


Svezia - avevano già firmato 
la «Iniziativa di Berlino», 
per la cui approvazione era 
richiesta la maggioranza 
semplice dei delegati alla 
conferenza. 

Nonostante le moratorie 
internazionali e l'avvento di 
nuovi materiali in grado di 
sostituire quelli forniti dai 
cetacei, la caccia alla balena 
resta un problema sempre 
più attuale e serio. Per fer- 
mare la caccia indiscrimina- 
ta che ha portato questi 
mammiferi sull'orlo  dell' 
estinzione, esiste una mora- 
toria che dal 1986 ne vieta lo 
sterminio, anche se il Giap- 
pone e la Norvegia continua- 
no nonostante tutto questa 


attività e sì batteranno - alla 
conferenza della Commissio- 
ne baleniera internazionale 
che si terrà dal 16 al 19 giu- 
gno a Berlino - per far abro- 
gare il provvedimento. Dalle 
balene, animali immensi che 
possono fornire con un solo 
esemplare più di 5 tonnella- 
te di carne, si ricavano - a se- 
conda della specie - sostanze 
anche molto ricercate. Fra 
queste la più impiegata è 
senza dubbio il grasso di ba- 
lena, per la sua consistenza 
eil grado di combustibilità. 
Dalle ossa e dalla pelle si 
estraggono oli molto densi 
che venivano utilizzati sia 
nell'industria alimentare sia 
per i procedimenti di concia 


di pelli pregiate. Un'altra so- 
stanza particolarmente ricer- 
cata e che ha giustificato fi- 
nora la caccia alla balena, è 
poi lo spermaceti, una mate- 
ria grassa che si ricava i par- 
ticolare dalla testa del capo- 
doglio (o balena bianca) e 
che era molto usata in passa- 
to per fabbricare candele e 
unguenti vari. Una dotta e 
informatissima disquisizio- 
ne sui mezzi per ricavare e 
su come utilizzare lo sperma- 
ceti è contenuta nelle cele- 
berrime pagine dell'opera di 
Melville: «Moby Dick», nelle 
quali è anche descritto l'uso 
di ossa e fanoni. 

Essi venivano usati nel se- 
colo scorso per fabbricare 


Alla conferenza internazionale di Berlino nasce un comitato per la protezione dei mammiferi marini. Ma alcuni Paesi continuano a dare la caccia ai cetacei 


Mobilitazione mondiale per salvare le halene dall'estinzione 


ettini ed accessori per toe- 
etta, e per confezionare la 
struttura rigida dei corsetti, 
o busti, femminili. 

Queste materie prime, che 
nella maggior parte dei pae- 
si industriali sono state sosti- 
tuite con derivati del petro- 
lio, trovano ancora oggi un 
ampio utilizzo nelle indu- 
strie islandesi e norvegesi. 
Anche la carne di balena è 
molto ricercata, soprattutto 
dai consumatori giapponesi 
che la considerano una preli- 
batezza per piatti come il su- 
shi o il sashimi. E proprio i 
giapponesi sono sempre stati 
tra i Ri strenui oppositori 
di qualsiasi moratoria nella 
caccia alla balena. 

Franco Quintano 


Balene arenate su una spiaggia in Galizia. 
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Mentre si allenta il braccio di ferro con l'Agenzia internazionale per l'energia atomica dopo l’accettazione iraniana di ispezioni alle centrali 


Teheran accusa gli Usa di ingerenze interne 


Washington all'indice per 1 


ROMA Si allenta il braccio 

ferro con l'Agenzia inter- 
Nazionale dell'energia ato- 
Mica. L'Iran ha ribadito 
Che il programma nuclea- 
te in collaborazione con la 

Ussia è destinato esclusi- 
Vamente a scopi pacifici 
annunciando di essere 
Dronto a accettare nuove 
Ispezioni in cambio della 
levoca del bando sulle tec- 
pologie nucleari più recen- 


Sale invece la tensione 
I, Versante diplomatico. 
€ autorità di Tehran han- 
È brotestato contro gli 
Stati Uniti accusandoli di 
i erante interferenza ne- 
; affari interni» per l'ap- 
Uggio all'ondata di mani- 
Stazioni anti-governati- 
È degli studenti universi- 


. La spinosa questione | 


qpcleare è stata al centro 
€lla giornata di ieri. Men- 
© a Vienna l'Aiea discute- 
2 il rapporto del direttore 
Senerale Mohammed El- 
Atadei sulle presunte vio- 
Droliferazione (Tnp), il pre- 
dente Khatami è tornato 
“ispondere alle preoccu- 
Dazioni di Usa e Ue inten- 
lonate a chiedere all'Aica 
eseguire ispezioni più 
{Pprofondite sugli impian- 
ì iraniani. L'amministra- 
Zione Bush infatti ritiene 
€ sia in corso un pro- 
Stamma segreto di arma- 
Mento nucleare in violazio- 
Ne del Tnp. «L'Iran non ha 
In corso alcuna attività vol- 
‘a ad ottenere armi di di- 
Struzione di massa» ha fat- 
sapere da Tehran. Al 
‘entro della disputa ci so- 
lo le inadempienze denun- 
“late da ElBaradei sul 
{Materiale fissile» a dispo- 


Jarogi Due dottoresse ita- 
ane e un' infermiera eri- 
ta, volontarie religiose 
cant appartenenti all'or- 
tiv: ZZazione non governa- 
so a emiliana Digsa, sono 
dataste ferite in Eritrea, 
Ve operano, in seguito a 
duello che fonti diplomati- 
" dell'Asmara hanno de- 
6 di 0 «un drammatico in- 
dette, che poteva conclu- 
DE Molto peggio». 
nell. “Pisodio è avvenuto 
È A Notte tra sabato e do- 
18 09, per l'esattezza al- 
lia 780 locali (21,80 ita- 
O). Le cinque volonta- 
S SÌ stavano recando ver- 
giool Piccolo ospedale reli- 
Sa lella zona, ma pri- 
fatt Taggiungerlo si è 
9 buio. 
diso Suel punto hanno de- 
a, 


1 montare una ten- 
‘ Per passarvi la notte. 
sto -l trovavano in un po- 
all'ino to sensibile, e cioè 
on terno della zona tam- 
tipi nilitarizzata tra 
25 Ut ed Eritrea, larga 
to il Homer e lunga tut- 
: fine, i 
chilometri, pauasi 1.000 


depiite forze dell'ordì 
del titrea. Un So 
da, Quali ha scorto la ten- 
23 vista in preceden- 
SÌ, rite ito avvicinandovi- 
Al i endola sospetta. 
dall'egumore proveniente 
No acc le donne han- 
fatto (eS0 una lampada e 
Ilche p°' aprire la tenda, 
Azione È SCatenato una re: 
fotti, <A Parte dei «poli- 
Suoeg, © hanno aperto 


Na 
dottoressa è rima- 


lazioni al trattato di non-. 


Arak 
‘50 km a sud-ovesi 


i Teheran. Impianto in costruzioni 
Produzione ufficiale: combustibile per centrali nucleari 
ad uso civile. Produzione sospett 


Si 


ta: acqua pesante 


cn 


i uranio 


la 


AFGHANISTAN 


mo 


50 km.a sud di Teheran. Impianto 
costruzione. Produzione ufficiale: 
_ combustibile per il funzionamento 
lle centrali nucleari ad uso civile. 
roduzione sospetta: arricchimento 


Vazd 


“Iran centrale. Iniziati i lavori per sfruttar 
na miniera di uranio da cui ottenere 
combustibile nucleare 


-700 km a sud di Teheran. Commessa 
-da 1 miliardo di dollari firmata con la 
Russia nel 1995. Mosca si è impegnata 
realizzare un reattore da 1000 mw 


“produzionedi ossido di uranio 


sizione della repubblica 
islamica, «sul suo tratta- 
mento» e «sulle installazio- 


ni dove questo materiale 
viene stoccato». In partico- 
lare il dossier chiede conto 


della fornitura di 1,8 ton- 
nellate di uranio naturale 
e della sua conversione in 


‘asserito appoggio alle manifestazi 


Mohammad Khatami 


metallo elemento base per 
la realizzazione di armi 
nucleari. 

Inoltre si chiede l'auto- 
rizzazione a ispezionare i 
laboratori della compa- 
gnia elettrica Kalaye e lo 
stabilimento per l'arricchi- 
mento dell'uranio in co- 
struzione a Natanz, 320 
chilometri a Sud della ca- 
pitale. L'incidente è in via 
di soluzione. Lo stesso El- 


lla «polizia» spara pensando a dei ribelli 
Eritrea: volontarie italiane 
ferite al confine etiopico 
hella zona smilitarizzata 


sta ferita in maniera se- 
ria, ma non preoccupante; 
una sua collega in manie- 
ra meno grave; e l' infer- 
miera in modo ancor più 
leggero. Illese le altre 
due. 

L'equivoco drammatico 
è stato subito chiarito, e 
le stesse forze dell'ordine 
che avevano aperto il fuo- 
co hanno prestato i primi 
soccorsi, chiamando in 
aiuto l'Onu, che a sua vol- 
ta ha mobilitato gli altri 
volontari medici presenti 
nell'area. 

Immediatamente le feri- 
te sono state trasferite su 
un'autoambulanza verso 
un ospedale dell' Asmara, 


dove già intorno alle sei | 


del mattino venivano ope- 
rate. 

I nomi delle donne sono 
noti, (anche se per ora si è 
ritenuto di non divulgarli) 
e le famiglie sono state in- 
formate. In serata nella 
capitale eritrea è atteso 
un aereo della presidenza 
del Consiglio, che stama- 
ne ripartirà alla volta di 
Bologna trasferendovi le 
volontarie ferite. 


a ‘onoxaito, a In serata si è saputo 
n lo con più preci- 
dall oneri. Pn ° RE sia no- 
tato Vi me delle tre 

to il'eongsti engono da Faenza donne. ferite 
o P ; Ù 

angiOnI, ma ©Salanno riportate | Sale loro con- 
Îo comunali Oggi a Bologna prospettive di 
Geltrio due PF essere operate | intervento 
Bliata hop: all'istituto Rizzoli tre volonta. 
Wo Ch real. Miemmzmenezzne | o, religione 
Sssendo 203. 3 Ù riveranno og- 
Ce smile Ufficialmen- gi nel primo pomeriggio 
Sfinite frizzata vengono all' aeroporto Guglielmo 


arconi di Bologna suc- 
cessivamente saranno ac- 
compagnate agli istituti 
orto; edlici Rizzoli, ospeda- 
le bolognese all' avanguar- 
dia nell' ortopedia. Le tre 
volontarie - Antonietta 

ampino, Teresa Graceffa 
€ Alba Rienzi - che lavora- 
no per una organizzazio- 
ne non governativa di Fa- 
enza, non sono in pericolo 
di vita, ma sono state feri- 
te al bacino, all' anca e al- 
le mani. 


Baradei ha annunciato 
che è stata presa «una se- 
rie di misure correttive di 
concerto con le autorità» 
per assicurare che tutto il 
materiale sia al sicuro. 

Il dialogo invece resta 
impossibile con gli Stati 
Uniti. Ieri il portavoce del 
ministero degli Esteri Ha- 
mid Reza Assefi ha invita- 
to gli Usa «a cambiare at- 
teggiamento» elevando 
una protesta ufficiale per 
le ingerenze negli affari in- 
terni. ‘Teheran accusa 
Washington di fomentare 
le manifestazioni di prote- 
sta (ieri il consigliere del 
Pentagono Richard Pearle 
è tornato a auspicare «un 
cambio di regime a Tehe- 
ran»). 

Per sei notti consecutive 
gli studenti iraniani han- 
no manifestato intorno al 
campus universitario del- 
la capitale chiedendo rifor- 
me democratiche (il bilan- 
cio conclusivo è di 140 ar- 
restati con l'accusa di van- 
dalismo). 

Ma a scuotere le fonda- 
menta della teocrazia - in- 
gessata nel duello tra la 
guida suprema Alì Khame- 
nei e il presidente riformi- 
sta Mohammad Khatami - 
è l'appello firmato da 248 
intellettuali, fra cui nume- 
rosi giornalisti e esponenti 
riformisti del clero sciita, 
che difendono il diritto del 
popolo a criticare l'azione 
dei governanti. 

«Conferire a singoli indi- 
vidui la posizione di un po- 
tere assoluto e divino è 
una chiara eresia verso 
Dio ed un affronto alla di- 
gnità umana» denuncia il 
documento. 

Ugo Marini 


oni antisovernative degli universitari 


BAGHDAD Truppe Usa a bor- 
do di mezzi corazzati e con 
l'appoggio di elicotteri Apa- 
che hanno rastrellato dall' 
alba di ieri città e villaggi 
a Ovest di Baghdad arre- 
stando un numero impreci- 
sato di sostenitori dell'ex 
regime e sequestrando ar- 
mi e munizioni. Gli attac- 
chi contro i soldati ameri- 
cani però proseguono e al- 
tri quattro ieri sono rima- 
sti feriti. È stata la secon- 
da Cnn dell'operazio- 
ne Desert Scorpion (Scor- 
pione del deserto) lanciata 
sulla base di nuove infor- 
mazioni di intelligence rac- 
colte dagli Usa circa le sac- 
che di resistenza anti-ame- 
ricane a Nord e a Ovest 
della capitale. L'avvio dell' 
operazione è coinciso con 
la scadenza di un periodo 
di amnistia concesso dalle 
truppe Usa alla popolazio- 
ne per la consegna di armi 
pesanti e munizioni. 

n portavoce militare 
Usa a Baghdad ha reso no- 
to che in due distinti attac- 
chi, il primo contro un con- 
voglio di mezzi americani 
nei pressi della città di Ba- 
lad e il secondo contro un 
pullman civile, almeno 


sti feriti, due dei quali in 
modo grave. Nel primo at- 
tacco, diversi uomini han- 
no sparato granate contro 
un convoglio militare nei 


Seconda giornata della «Desert Scorpion» 
Iraq: sacche di resistenza 
Quattro soldati americani 
feriti da seguaci di Saddam 


quattro soldati sono rima- . 


Rie di Ad Dujayl, vicino 

alad, oltre 50 km a nord 

di Baghdad, ferendo leg- 

rermente due soldati. I mi- 

itari hanno risposto al fuo- 

co e gli aggressori sono fug- 
1, 


Nel secondo attacco, un 
singolo aggressore ha 
esploso una granata Rpg 
contro soldati della Quar- 
ta Divisione di fanteria, 
colpendo un autobus civile 
che stava superando un 
convoglio militare nei pres- 
si della città di Al Mu- 
shahidah, oltre 20 a 
Nord di Baghdad. É qui 
che due militari americani 
sono stati gravemente feri- 
ti. 

Sempre nel corso di De- 
sert Scorpion un raid è sta- 
to effettuato nel villaggio 
di Khaldiyah, 80 km a 
Ovest di Baghdad, dove - 
mentre vari elicoteri sorvo- 
lavano la zona a bassa quo- 
ta - un centinaio di soldati 
della polizia militare e del- 
la fanteria hanno setaccia- 
to sei case sospette ed arre- 
stato nove uomini. Ma an- 
che nella stessa capitale 
due persone sono rimaste 
ferite in seguito ad un' 
esplosione avvenuta in un 
sottopassaggio stradale 
nel centro SA Baghdad. E 
in serata un’auto-bomba è 
esplosa nella capitale ucci- 
dendo due donne. 

Furio Morroni 
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Tacciono le armi ma continua la sfida fra il $0Verno israeliano e le frange armate di Hamas. Sharon respinge ipotesi di forze internazionali 


Medio Oriente: malumori nella Ve contro l'Italia 


Il rifiuto del nostro premier di incontrare Ar 


ROMA Medio Oriente senza 
pace. Tacciono le armi ma 
la sfida, soprattutto tra il 
governo israeliano e le fran-' 
ge armate guidate ‘da Ha- 
mas, continua e la giorna- 
ta, apertasi alla speranza 
di una ipotesi di tregua, si 
è chiusa con un nulla di fat- 
to. La troika Ue continua, 
con il ministro degli Esteri 
Frattini, i suoi incontri in 
Lussemburgo coi palestine- 
si dell'Anp. Ma di fatto lo 
"strappo" operato da Berlu- 
sconi con il suo rifiuto di ve- 
dere Arafat ha indebolito il 
ruolo dell’Unione europea. 
Che ieri è stata assai dura 
con il premier italiano. "Sil- 
vio Berlusconi è in rotta di 
collisione con i leader Ue", 
ha titolato ieri il quotidia- 
no britannico Financial Ti- 
mes. E il ministro degli 
Esteri francese Dominique 
de Villepin non è stato tene- 
ro: "Berlusconi non ha sod- 
disfatto la posizione euro- 
pea. Il nostro compito non è 
quello di rendere più diffici- 
le la posizione del primo mi- 
nistro Abu Mazen". 

Proprio. da de Villepin 


Il primo ministro israeliano Ariel Sharon. 


era venuta la proposta di 
una forza di interposizione 
europea tra israeliani e pa- 
lestinesi, bocciata drastica- 
mente dal governo israelia- 
no per bocca di Ranaan Gis- 
sin, portavoce di Ariel Sha- 
ron: "Non ci sarà nessuna 
forza internazionale qui. 


L’unica che Israele ha ac- 
cettato è la presenza degli 
osservatori per l’applicazio- 
ne dei vari capitoli della 
"road map". La prima tap- 
pa è l’arresto del terrori- 
smo e dell’istigazione al- 
l’odio". La dichiarazione an- 
ticipa di solo un'ora la chiu- 


afat 


Onu e Russia. 


sura di Sharon, a conclusio- 
ne del dibattito alla Knes- 
set, approvata dal Parla- 
mento israeliano con 57 vo- 
ti a favore e 42 contrari: 
"Nessun accordo di pace fin- 
chè il terrorismo è dilagan- 
te. 

Non si può andare avanti 
sin quando, da parte pale- 
stinese, non vi sia chi vo- 
glia o sia capace di fermare 
il terrorismo. 

Fino a quel momento 


Israele continuerà a colpire 
ì terroristi e le loro organiz- 
zazioni. Nonostante la me- 
diazione egiziana, nono- 
stante gli sforzi dell’inviato 
di Bush, John Wolf, che ie- 
ri ha incontrato le due dele- 
gazioni, Israele e Hamas al- 
zano la posta. Israele non 
si accontenta della tregua, 
chiede il disarmo degli inte- 
gralisti e la lotta senza 

Îuartiere dei palestinesi 

ell’Anp contro coloro che 


. . ——.... 
ro per la finale europea di pallanuoto. Proteste di Zagabria: insufficiente protezione. E il ministro Picula annulla la visita in Montenegro 


ha messo in difficoltà la mediazione europea 
È IN ARRIVO POWELL 


Il segretario di Stato Usa, Colin Powell, potrebbe esse- 
re in Israele venerdì, riferisce una fonte della Casa 
Bianca coperta da anonimato. Powell è partito ieri po- 
meriggio per la Cambogia, dove partecipa ad un incon- 
tro regionale asiatico, sarà poi in Bangladesh giovedì e 
in seguito si recherà in Giordania per una conferenza 
economica sul Mar Morto. La fonte riferisce che l'agen- 
da del Segretario di stato è stata resa «flessibile» in mo- 
do che, volendo, potrebbe recarsi in Israele venerdì. Il 
vice-segretario di Stato per il Medio Oriente, John 
Wolf, è già a Gerusalemme per promuovere la «road 
map» mentre prosegue la mediazione egiziana per arri- 
vare a una tregua tra Israele e Hamas. Domenica poi 
Powell parteciperà ad un incontro ad Amman del cosid- 
detto «quartetto» dei mediatori: Usa, Unione Europea, 


hanno scelto la via delle ar- 
mi, 

Hamas è divisa. Il nume- 
ro due Rantissi, ferito la 
scorsa settimana dai missi- 
li israeliani, chiede il ritiro 
totale dei soldati israeliani 
dai territori e la cessazione 
degli attacchi. Da Damasco 
Khaled Mishal, il più auto- 
revole dei leader di Hamas 
in esilio, è invece favorevo- 
le alla tregua. 

Possibilista anche la 
Jihad, che chiede la cessa- 
zione degli attacchi. 

Se da una parte le dichia- 
razioni ufficiali lasciano 
pensare a un fallimento del- 
le trattative, dall’altra gli 
incontri di Abu Mazen con 
gli integralisti continuano, 
come continua la fattiva 
mediazione egiziana alla ri- 
cerca di un, pur se difficile, 
punto  d’incontro. Come 
sempre nelle vicende medio- 
rientali, i problemi hanno 
molte facce. Resta da sotto- 
lineare che da tre giorni, do- 
po una settimana di san- 
gue, non si spara. E che il fi- 
To della speranza è sottile, 
ma non rotto. 

Andrea Santini 


Tifosi serbi assaltano a Belgrado l'ambasciata croata 


SARAJEVO Una partita di pal- 
lanuoto, giocata in Slove- 
nia, ha provocato tensioni e 
qualche incidente tra Croa- 
zia e Serbia/Montenegro: 
Zagabria ha protestato uffi- 
cialmente per l'assalto dei 
tifosi di Belgrado contro 
l'ambasciata croata, non 
protetta adeguatamente 
dalle forze di sicurezza. I 
manifestanti sono penetra- 
ti oltre il cancello, hanno 
rotto a sassate i vetri di tut- 
te le finestre sulla facciata 
e sul retro dell'edificio e 
strappato e bruciato la ban- 
diera e lo stemma croati. 
Da parte serba piovono 


scuse, ma intanto il capo 
della diplomazia croata To- 
nino Picula ha annullato 
all'ultimo momento la pre- 
vista visita in Montenegro, 
nonostante già ieri sera 
avesse ricevuto una telefo- 
nata di scuse dal ministro 
degli esteri montenegrino 
Dragisa Burzan. Per la visi- 
ta di Picula, è stato annun- 
ciato, sarà fissata una nuo- 
va data. Ma il governo croa- 
to in particolare critica la 
valutazione errata del ri- 
schio sicurezza «alla luce 
dei recenti arresti per crimi- 
ni di guerra perpetrati sul 
territorio croato», e alluden- 


do chiaramente al movi- 
mentato arresto, la scorsa 
settimana a Belgrado, di 
Veselin Sljivancanin, l'ulti- 
mo della «troika» di Vuko- 
var ricercato dal Tribunale 
dell'Aja. 

Ed è anche a Sljivanca- 
nin che hanno inneggiato i 
manifestanti serbi che, do- 
po aver seguito l'incontro 
in televisione, hanno volu- 
to festeggiare la vittoria 
della propria nazionale sul- 
la Croazia, nella finale de- 
gli Europei di pallanuoto, 
con l'assalto dell'ambascia- 
ta croata a Belgrado e del 
consolato a Novi Sad. 


Il generale Ante Gotovina, 


Si nasconde in Austria il generale Gotovina 


ZAGABRIA Il generale croato 
Ante Gotovina, ricercato 
per crimini di guerra, si sa- 
rebbe rifugiato in Austria 
dopo la richiesta del procu- 
ratore capo del Tribunale 
penale internazionale 
(Tpi) Carla del Ponte al 
Vaticano di intervenire 
presso i francescani dell' 
Erzegovina che lo avrebbe- 
ro ospitato durante la lati- 
tanza. Lo scrive il quoti- 
diano Novi list citando 


una fonti anonime. Secon- 
do il giornale, Gotovina si 
trovava nel convento fran- 
cescano di Scit, presso Pro- 
zor/Rama (120 chilometri 
circa a ovest da Sarajevo), 
che il 9 giugno scorso i ca- 
rabinieri della Msu, Unità 
multinazionale specializ- 
zata della Forza di pace 
Nato (Sfor) hanno tentato 
di perquisire. Il padre 
Fa ilol ha negato ai mi- 
itari il permesso di entra- 
re. 


se 
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ECONOMIA 


Il ministro lancia la proposta di stipulare un accordo con le compagnie di assicurazione per finanziare anche le prestazioni private negli ospedali 


Sirchia: sanità in rosso, puntiamo sulle polizze 


IL PICCOLO 9 


«Vantaggio per i bilanci ospedalieri». I sindacati: «Potrà ammalarsi solo chi paga». Contrari anche i Ds 


ROMA Più assicurazioni priva- 
te, anche per le visite intra- 
Moenia fatte dai medici di 
Ospedale. Questa è la ricetta 
el ministro della Sanità Gi- 
tolamo Sirchia, il quale tro- 
Va nell’assicurazione priva- 
ta la soluzione alla deriva 
dell'assistenza pubblica. Se- 
condo il ministro per i pa- 
Zienti non cambierebbe gran- 
hè. «Molti cittadini italiani 
“Sbiega- hanno già contratto 
Una polizza assicurativa vo- 
Ontaria che dà loro dei servi- 
%, tipo interventi chirurgici 
0 di diagnostica. Se ora noi 
lendiamo interessante per 
questi cittadini venire al Po- 
Iclinico o negli altri grandi 
TiPedali per essere curati in 
i{AMme di libera professione 
Mamoenia, quindi avendo 
eggrattanmento di riguardo 
È perando le liste di atte- 
oi a ovvia conseguenza è 
i € noi portiamo queste ri- 
bre dentro l'ospedale pub- 
ico, ossia lo arricchiamo». 

Nisomma, un vantaggio 
Secco per i bilanci ospedalie- 
di anche per le compagnie 

Assicurazione, aggiunge il 

Inistro con un dettaglio 
Non di secondo piano, «che 
botrebbero avere delle tarif- 
© agevolate». In parole pove- 

©, «il paziente avrebbe il 
i eglio di quello che esiste 
l Italia o comunque presta- 
%oni ad alto livello, consen- 
endo un risparmio per le 

‘&gioni che si sgraverebbe- 
To di questo carico finanzia- 
Tio, perchè pagherebbe con 
ariffe agevolate l’assicura- 
Zone». 

Che cosa farebbero quelli 
che non hanno i soldi per far- 
Si un'assicurazione privata? 
l problema non viene solle- 
Vato dal ministro, tutto in- 

ento a far entrare soldi nel- 
© casse degli enti ospedalie- 
€, sembra, delle ammini 


Re 


. 


Il governo: più assicurazioni private nella sanità. 


strazioni. Una nota dei Ds ri- 
leva questa distonia nel ra- 
gionamento del titolare del 
dicastero della salute pubbli- 


ca. «Sirchia non dice - si leg- 
ge nella nota - che queste as- 
sicurazioni saranno a carico 
dei cittadini e non del mini- 


Il ministro della Sanità, Girolamo Sirchia. 


stro Tremonti e cosa rischia 
chi non le sottoscriverà o 
quanto tempo dovrà aspetta- 
re per avere diritto a presta- 
zioni, già abbondantemente 
pagate col prelievo fiscale, 
chi non vorrà o non potrà 
farlo». 3 
Guglielmo Epifani, segre- 
tario generale Cgil, defini. 
see la proposta «un po'estem- 
poranea. L'inserimento di 
una base assicurativa in un 
sistema pubblico universale 


TRIESTE Il direttore generale 
ciazione degli assicuratori, 
sostiene che la proposta di Sirchia «è una 
via obbligata, di fronte al fatto che non si 
può aumentare il prelievo fiscale e che il 
servizio pubblico non può dare tutto a tutti 
gratis». «Già oggi il 30% della spesa sanita- 
ria in Italia - ricorda Galli- è spesa privata. 


Galli (Ania): «È una strada obbligata» 


ell’Ania, l’asso- 
iampaolo Galli 


Se si riuscisse a convogliare una parte della 
spesa verso la professione intramoenia an- 
che attraverso polizze assicurative, non po- 
trebbe che esserci vantaggio per il sistema 
sanitario nazionale». 
Adriatico, i due gruppi assicurativi triesti- 
ni, non commentano Bri ora il DEE Sir- 
chia: <Ha già parlato 

quartier generale delle due compagnie. 


enerali e' Lloyd 


Ania», st afferma nel 


"Passera all'assemblea degli industriali trevigiani 


Treviso Banche sotto accu- 
Sa, all'assemblea dell'Unio- 
To industriali di Treviso 
(terza in Italia con 2.500 as- 
alati). A Corrado Passe- 
deh Cui è toccata la parte 
eil imputato, Sergio Bella- 
».Presidente di Unindu- 
Tla Treviso, ha dedicato 
Parole non equivoche. Du- 
dal ime. L'amministratore 
“gato di Banca Intesa 

fi ammesso qualche colpa. 
ne a margine dell'assem- 
ini a rimarcato che «il 
gendo delle piccole-medie 
i Prese è diventato nei fat- 


Prese. «K fr 
+<E fra le 
done che vedo- 
ci Ineremento 
Egiore, pari 
di 10 (2) AE 
nai eguente in- 
Ì alzamento del- 


a 
di Nostra quota 


Sole 
detti, Secondo Bellato ha 
Dorto qulato l'attuale «<rap- 
lato, f ‘ecisamente deterio- 
n Dre; Ta imprese e banche. 
duspy dente dei 2.500 in: 
Ne che Ì trevigiani sostie- 
tutti $ (£ aziende lavorano 
oggs orni con «banche 

esi attente alle no- 
Solo a py©®Nze, impegnate 
No ari bilancio e, se so- 
Diù SENI, a conquistare 


ita). DO 
dtaliggere hel capitalismo 


Corrado Passera 


Cli imprenditori del Nordest 
accusano banche e governo: 
«Ci avete abbandonaton 


L'ospite Passera ammet- 
te che «dobbiamo fare di 
più e meglio», dice che a 
causa del processo di fusio- 
ni le grandi banche «hanno 
provocato non pochi dispia- 
ceri, in termini di disservi- 
zi e disfunzioni. Quanto a 
noi, sono durati anche più 
del previsto. Ce ne scusia- 
mo». 

La contestazione più cor- 
rente indica un'equazione 
precisa: le FIRE banche 
sono anche le più lontane 
dal territorio, le più lente 
nel rendere risposte alla 
clientela, le meno pronte a 
realizzare servizi su misu- 
ra. Passera non nega che vi 
sia del vero. Ma segnala 
che il modello 
organizzativo 
| adottato da 
Banca Intesa 
tende appunto 
a realizzare 
un autentico 
decentramen- 
to decisionale. 
Intesa ha ri- 
partito l'Italia 
in una serie di 
macro-aree, 
cui . secondo 
l'amministra- 
tore delegato 
«sono stati as- 
segnati tutti 
gli strumenti, 
l'autonomia e 
la responsabili- 
tà per reagire 
celermente e 
positivamente alle sollecita- 
zioni e ai bisogni dei clien- 
ti». 

La relazione di Bellato 
non poneva però solo le 
banche sotto accusa. Un ca- 
pitolo molto tagliente è sta- 
to dedicato al rapporto con 
la politica, per dire che «gli 
imprenditori operano aven- 
do la sensazione di essere 
abbandonati a loro stessi e 
costretti a lavorare in un 

aese dove tutto è pensato 
per complicare la vita e au- 
mentare i costi a chi produ- 
ce». A chi abita il HOLE e 
a chi governa, Bellato ha 
rimproverato la distanza 
fra promesse e fatti e, di 

TU, «comportamenti di osti- 


lità e indifferenza verso le 
imprese», 


Paolo Possamai 


_ 


Il riassetto dell'istituto presieduto da Luigi Abete dopo l'uscita di scena dell’amministratore delegato Davide Oroff 


va affrontato con modalità e 
basi diverse». Più netto il se- 
‘etario confederale Achille 
‘assoni che accusa il mini- 
stro di «voler smantellare il 
sistema sanitario nazionale, 
causando tra l’altro una ca- 
duta di consenso da parte 
dei cittadini», «Chi non può 
agare cerchi di non amma- 
arsi», afferma la Cgil. L’ex 
ministro. della Sanità Rosi 
Bindi inorridisce, perchè si 
tratterebbe di «dimezzare i 
livelli essenziali di assisten- 
za trasferendo una quota im- 
portante a fondi assicurativi 
privati». Ma anche i medici 
sono sia Uno dei più 
grandi sindacati medici 
ospedalieri, l’Anaao, si dice 
contrario «ad affidare pezzi 
del servizio sanitario nazio- 
nale in mano ai privati, men- 
tre, come già previsto dalla 
legge, una parte dei servizi 
ubblici può essere gestito 
al privato con regole del 

pubblico» 
Antonella Fantò 


TRIESTE Francia nel mirino 
delle Generali. Ieri fonti 
della compagnia triestina 
hanno confermato che il 
gruppo «sta monitorando il 
mercato francese per possi- 
bili opportunità di crescita 
esterna». In quest'ottica il 
Leone sta «valutando» il 
dossier Le Continent, la 
compagnia assicurativa 
transalpina che Toro vor- 
rebbe dismettere. Da Trie- 
ste però si precisa che «non 
c'è ancora nulla di definiti- 
vo». Intanto si riunisce oggi 
il comitato esecutivo delle 
Generali presieduto da An- 
toine Bernheim. Una riu- 
nione, si sottolinea a Ttie- 
ste, che rientra «nell’ordina- 
rio calendario annuale ap- 
provato fin da inizio anno». 

La compagnia guidata 
dagli amministratori dele- 
gati Giovanni Perissinotto 
e Sergio Balbinot, sullo 
sfondo del piano industria- 
le triennale, sta così nuova- 
mente sondando il mercato 
delle polizze per possibili 
nuove acquisizioni. Da gior- 
ni sui mercati si parla di 
un possibile interesse del 
Leone pe il gruppo assicu- 
rativo francese specializza- 
to nei settori auto e abita- 
zione. Secondo fonti parigi- 
ne vicine alla trattativa, ri- 
portate da Reuters, la ces- 
sione di Le Continent al 

uppo triestino, per una ci- 
ra Vicina ai 300 milioni di 
euro, sarebbe questione di 
giorni. 

E sta intanto avanzando 
anche un altro fronte pari- 


Trieste: «Stiamo valutando il dossier Le Continent ma non c'è nulla di definitivo» 


Generali: Francia nel mirino 


gino: in palio le attività 
transalpine di Zurich Fi- 
nancial Services. Zurich 
nel 2002 ha già ceduto al co- 
losso triestino i rami assicu- 
rativi in Polonia e in altri 
Paesi dell'Est. Anche per 
questa ragione i mercati 
ipotizzano un possibile inte- 
resse del gruppo triestino 
nella partita, 

Le Continent (costituita 


Antoine Bernheim 


da Continent Iard, l’Union 
Gènerale du Nord e Conti- 
nent Vie) è presente con 
una capillare rete di oltre 
370 agenzie su tutto il terri- 
torio transalpino. Attual- 
mente le Generali sono al 
sesto posto sul mercato as- 
sicurativo francese, con un 
giro d’affari pari a 8,4 mi- 
liardi di euro, per la mag- 
gior parte (2 miliardi) nel 
settore Vita, seguito dai 


Danni (2 miliardi) e dall’as- 
sistenza con Europe Assi- 
stance per 502 milioni di 
euro. Il gruppo in Francia 
conta su oltre 5 milioni di 
clienti e un organico di 7 
mila persone. 

La compagnia francese 

idata da Gerard Martin 

a registrato una raccolta 
di circa 550 milioni nel set- 
tore Danni e di 200 milioni 
nel Vita. Più contenuti i nu 
meli di A France di 

la tempo la capogruppo el- 
vetica ia 
130 milioni nel Danni e 
180 milioni nel Vita. 

Le Generali di Bernheim 
di recente hanno avviato 
una riorganizzazione in 
Francia. A fine maggio Ge- 
nerali France Holding ha 
annunciato. il lancio di 
un’Opa sulla principale so- 
cietà operativa, Generali 
France Assurances, di cui 
il gruppo controlla già 
189,6 per cento. Il piano 
IE di Perissinotto e 
Balbinot considera la Fran- 
cia come uno dei «Paesi- 
chiave» peril gruppo triesti- 
no con l'obiettivo di «opera- 
re per la crescita della mas- 
sa critica, per il migliora- 
mento della redditività nei 

anni e per il posiziona- 
mento fra i primi tre opera- 
tori Vita nella bancassicu- 
razione». + 

Intanto Alleanza Assicu- 
razioni (gruppo Generali) e 
Meliorbancea hanno siglato 
un accordo per la costituzio- 
ne di una joint venture nel 
settore parabancario e del 
credito al consumo. 

p.c.f. 


Cambio al vertice della Bnl, arriva Della Valle 


Mario Girotti nominato direttore generale. Riflettori accesi sui nuovi soci 


ROMA Anche l'Italia aderi- 
rà al piano di liberalizza- 
zione del settore energeti- 
co. Dopo aver imposto la 
settimana scorsa uno stop 
al progetto comunitario, 
ieri il Governo ha dato il 
suo via libera in cambio 
di una serie di rassicura- 
zioni sui costi che la rifor- 
ma avrà sul sistema pro- 
duttivo nazionale. Un al- 
larme lanciato in partico- 
lare da Confindustria ave- 
va infatti quantificato in 
circa 850 milioni di euro 
l'anno il peso della rifor- 
ma sulle aziende. E que- 
sto a causa in particolare 
dei maggiori costi cauasti 
dagli scambi transfronta- 
lieri di elettricità. Le nor- 
me in esame a Lussem- 
burgo prevedono infatti 
che in caso di congestione 
della rete, per esempio 


Energia, anche l'Italia aderisce 
al piano di liberalizzazione Ue 


quando non si riesce a tra- 
sportare elettricità suffi- 
ciente a soddisfare la do- 
manda, si possa ricorrere 
a criteri di mercato come 
aste o gare pubbliche. Un 
sistema che a giudizio di 
Confindustria comporterà 
un aggravio di costi note- 
vole, visto che l'Italia im- 
porta in media il 20% del- 
la propria elettricità e che 
i costi interni sono supe- 
riori alla media europea. 
L'Italia aveva quindi 
bloccato l'intera questio- 
ne chiedendo che il caro 
tariffe fosse preso in esa- 
me a livello comunitario. 
Una richiesta messa ieri 
a verbale a Bruxelles e 
grazie alla quale oggi a 
Lussemburgo sarà rag- 
giunta l'unanimità neces- 
saria ad approvare il pia- 


MILANO Adesso è ufficiale. 
Dopo il parere favorevole 
del comitato esecutivo del 
13 giugno scorso, Diego Del- 
la Valle entra nel consiglio 
di amministrazione della 
Bnl, cooptato dopo l'uscita 
di scena dell'amministrato- 
re delegato Davide Croff. 
Ciò rappresenta il corona- 
mento della strategia del 
patron di Tod's e della Fio- 
rentina, che pochi mesi fa 
aveva acquistato il 4,6% 
della banca romana. L'in- 
gresso di Della Valle, che 
vanta ottimi rapporti di 
amicizia con il presidente 
Luigi Abete, potrebbe apri- 
re nuovi scenari per la Bnl, 
finora rimasta ancorata a 
un possibile matrimonio 
con il Monte dei Paschi, ri- 
masto incompiuto con l'ac- 
quisizione della banca sene- 
se di solo il 4,74% di Bnl, e 
alla MIL rete di sportel- 
li suddivisa in maggior par- 
te tra il Centro e il Sud Ita- 
lia. Scenari che potrebbero 
arricchirsi ulteriormente 
con l'ingresso nell'aziona- 
riato del gruppo immobilia- 
re Coppola, pari al 3,2% ac- 
quisito tramite la controlla- 
ta Società Pacop. Il patron 


‘contro 


sin 


e 


del gruppo, Danilo Coppo- 
la, ha dichiarato che la par- 
tecipazione nella banca «sa- 
rà incrementata fino a sali- 
re al 5%». 

Oltre all'ingresso di Del- 
la Valle, il cda della banca 
di Via Veneto ha deliberato 
la nomina a direttore gene- 
rale di Mario Girotti, nato 
a Fiume, attuale direttore 
della divisione commercial 
banking. Il piano industria- 
le, che prevede una strate- 
gia «stand alone» della ban- 
ca, sarà approntato dal neo 
direttore generale: non sa- 
rà quindi nominato un nuo- 
vo amministratore delega- 
to al posto del dimissiona- 
rio Croff. «Crediamo che il 
piano industriale - ha spie- 
gato il presidente Abete - 
possa essere fatto dal diret- 
tore generale. Nel nostro 
statuto non è previsto che 
l'ad SEL con il direttore 
generale. È quindi sbaglia- 
to profetizzare che possa es- 
serci la nomina di un ammi- 
nistratore delegato». Quin- 
di la Bnl seguirà lo schema 
maneggi della propria 

lante Mps in cui, no- 
nostante esista per statuto 
la carica di amministratore 


___ x. 


delegato, non è mai stato 
nominato un top manager. 
I poteri sono appunto dele- 

‘ati a un direttore genera- 


e. 

Abete ha smentito il pos- 
sibile Di neeso nell'aziona- 
riato Bnl dell'imprenditore 
Vittorio Merloni. Invece, il 
presidente ha confermato 
che «abbiamo cominciato 
ad approfondire 60 giorni 
fa» la cessione di Artigian- 
cassa. 

Tuttavia Abete ha spiega- 
to che «in questa fase la 
Bnl gradisce l'ingresso di 
nuovi investitori e azioni- 
sti, ma il cda non si cam- 
bia». Potrebbero quindi es- 
serci nelle prossime setti- 
mane altre novità nell'azio- 
nariato, che comprende an- 
che il Banco Bilbao Vizcaya 
Argentaria con il 14,9%, Ge- 
nerali (7,43%) e Popolare 
di Vicenza (3,45%). Non a 
caso ieri a Piazza Affari il 
titolo Bnl si è distinto per 
una vivacità non usuale: 63 
milioni di azioni scambiate 
per 99,78 milioni di contro- 
valore. Notevole il guada- 
gno del prezzo di riferimen- 
to: +6,30% a 1,62 euro. 

fa. p. 


Il numero uno del Lingotto annuncia che tutto sarà svelato il 26 giugno. Il progetto sarà anticipato a Marzano e alle banche creditrici 


pronto il piano di rilancio della Fiat 


Morchio: 


MILANO Tl piano di rilancio è 
ormai pronto e sarà svela- 
to giovedì 26 giugno. Dopo 
il preannuncio del presi- 
dente della Fiat, Umberto 
Agnelli, è stato l'ammini- 
stratore delegato Giuseppe 
Morchio a ufficializzarne il 
giorno di presentazione. 
Mentre resta segreta la da- 
ta di riunione del consiglio 
di amministrazione. La di- 
rigenza del gruppo torine- 
se anticiperà il contenuto 
del piano sia al governo 
che alle banche creditrici, 
e, per gli stessi motivi, è 
probabile anche un viaggio 
oltreoceano dagli alleati 


americani di General Mo- 
tors. E un progetto nel qua- 
le i vertici torinesi credono 
molto e che non interesse- 
rà soltanto il settore auto- 
mobilistico: dopo aver tam- 
ponato con interventi dra- 
stici la difficile situazione 
finanziaria, è l'ora di ricon- 
quistare le quote di merca- 
to perdute nell'ultimo an- 
no e mezzo. Per adesso, 
Piazza Affari non si è in- 
fiammata alle vicende di 
casa Fiat: il titolo ordina- 
rio ha chiuso in rialzo del- 
lo 0,45% a 7,07 euro, facen- 
do peggio dell'indice Mi- 
btel(+1,18%). 


Morchio è atteso nei 
prossimi giorni a Roma dal 
ministro alle Attività pro- 
duttive, Antonio Marzano. 

stato lo stesso Marzano 
a confermare l'incontro e 
ad anticipare che il nuovo 
piano non avrà costi econo- 
mici e sociali: «La Fiat è 
stata messa su un giusto 
binario evitando la chiusu- 
ra degli stabilimenti ini- 
zialmente previsti e il nuo- 
Vo piano sarà sulla stessa 
linea». Anche le principali 
banche creditrici (Capita- 
lia, Intesa, San Paolo-Imi 
e Unicredito) attendono di 
essere interpellate dai ver- 


tici Fiat. Secondo l'ammini- 
stratore delegato di Banca 
Intesa, Corrado Passera, è 
«verosimile» un summit 
prima del 26 giugno. I te- 
mi in agenda sono gli stes- 
si: la possibile revisione 
del prestito da tre miliardi 
di euro erogato dalle ban- 
che a fine maggio del 2002 
e le decisioni riguardanti 
l'aumento di capitale della 
Fiat. 

Su quest'ultimo punto, 
dal quartier generale della 
General Motors c'è massi- 
mo riserbo. Se ne parlerà 
nel probabile faccia a fac- 
cia americano. In attesa 


della presentazione del 
nuovo piano, a Torino si va 
avanti con la realizzazione 
di quello attuale: il contrat- 
to di cessione di Fiat Avio 
al fondo americano Carlyle 
e a Finmeccanica potrebbe 
divenire operativo prima 
delle vacanze estive. Ma 
Agnelli non si è sbilancia- 
to: «Sembra sempre che 
sia chiuso poi sorge sem- 
pre qualcosa». Infine, Luca 
Montezemolo ha smentito 
le voci che lo vorrebbero 
resto amministratore de- 
egato di Fiat Auto al po- 
sto di Giancarlo Boschetti: 
«Non esiste la mia candida- 
tura, lavoro in Ferrari». 


Diego Della Valle 
Pubblicità 


Contro gli 
inestetismi della 
«Cellulite» 


crema ad uso topi- 
co di impiego co- 
smetico contenente 
SY 929, un’asso- 
ciazione di potenti 


INESTETISMI 
DELLA CELLULITE 
DI IV° STADIO 


Dee alt Mente l’aspetto a 

Dt STADIO byccia d'arancia. 
pi “Cell System? è il 
primo trattamento 
icon formule diffe- 
|renziate in base al- 
l’età, 20-30-40-50 
‘anniin poi e ai di- 
versi stadi di ine- 
stetismo cutaneo 
della cellulite, 1°, 
1°, IN°-IV° stadio. 


INESTETISMI 
DELLA CELLULITE 
DI Il° STADIO 


le sottoporsi ad una 
AUTO-ANALISI GRATUITA 
con l’innovativo strumento Sirky 
“Stady-Cell” per valutare in via 
‘automatica lo stadio di inesteti- 
smo cutaneo della cellulite e sta- 
bilire il prodotto “Cell System? 
più efficace da utilizzare. 
In dotazione gratuita, il rilevatore 
“Cell-Test”, per misurare 
domiciliarmente i risultati della 
riduzione degli inestetismi cellulitici. 
Trattamento intensivo a partire 
da € 25,00 


Sconto € 6,00 SIRKY 
In Farmacia 


Su 1 confezione di “Cell System?” 


INESTETISMI 
DELLA CELLULITE 
DI l° STADIO 
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CAPODISTRIA Annuncio a sorpresa del proprietario Enver Moralic: fabbrica chiusa entro 15 mesi 


La Kemiplas sarà smantellata 


La produzione degli inquinanti formaldeidi sarà spostata in Bosmia 


CAPODISTRIA La notizia non è 
ancora ufficiale, ma la deci- 
sione sembra ormai presa: 
la fabbrica di prodotti chi- 
mici Kemiplas di Villa De- 
cani chiuderà i battenti. 
L'annuncio è stato dato dal 
proprietario dell'impianto, 
Enver Moralic. La decisio- 
ne sarà ufficializzata nei 
prossimi giorni, e la fabbri- 
ca cesserà con l'attività al 
più tardi tra quindici mesi. 
Si sta dunque avviando ver- 
so l'epilogo il lungo braccio 
di ferro tra gli abitanti del- 
la zona e la direzione di 
quella che veniva ormai de- 
finita la «fabbrica dei vele- 
ni», per le conti- 
nue violazioni 


trasferito in Bosnia, altri 
trenta continueranno a la- 
vorare anche nella nuova 
Kemiplas, mentre dei rima- 
nenti 70 si occuperà il co- 
mune di Capodistria. 
Soddisfatti gli abitanti di 
Villa Decani, soddisfatto il 
sindaco Boris Popovic, pre- 
occupati invece i dipenden- 
ti della fabbrica. L'annun- 
cio di Moralic è stato per lo- 
ro un autentico shock, an- 
che perchè la direzione si 
era fatta in quattro per ot- 
tenere i mezzi per il risana- 
mento dell'impianto e poter 
continuare a produrre. Per 
un periodo lavoravano addi- 
rittura a mez- 
zo regime, pur 


delle norme an- di mantenere 
tiinquinamen- Per lo stabi imento la produzione, 
Ko i a di Villa Decani che REED 
GARE sio ft 
ottenere un legato allo svilu per l'eccessivo 
prestito del dell'alta toglie! livello di emis- 
Fondo ecologi- ella la sioni . nocive. 


co sloveno per 
il risanamento 
dell'impianto e la costruzio- 
ne di un depuratore, ma il 
proprietario, evidentemen- 
te, ha preferito optare per 
una soluzione più radicale: 
la fabbrica sarà smantella- 
ta e la produzione di formal- 
deidi sarà trasferita in Bo- 
snia. Per la nuova Kemi- 
plas, ha detto sempre il pro- 
prietario, ci sarà un futuro 
legato all'alta tecnologia. 
Moralic non ha voluto rive- 
lare in dettaglio i suoi pia- 
ni, ma ha parlato di un'atti- 
vità «molto interessante» 
per il mercato sloveno e 
quello italiano, con mille 
nuovi posti di lavoro. 

Per quanto riguarda gli 
attuali 130 dipendenti del- 
la fabbrica, a trenta di essi 
sarà offerto il lavoro nello 
stesso impianto che sarà 


LUBIANA La holding capodistriana si espande nel settore turistico e sbarca in riva al Quarnero 


Ora le loro spe- 
ranze sono crol- 
late. Il depuratore avrebbe 
forse risolto il problema, 
ma è probabile che Moralic 
abbia valutato che il gioco 
non vale la candela. Lo 
smantellamento | dell'im- 
pianto costerà 5 milioni di 
euro, il doppio di quello che 
sarebbe costato il depurato- 
re, ma non c'erano assoluta- 
mente garanzie che la 
«guerra» con la popolazione 
circostante si sarebbe con- 
clusa con il sanamento del- 
la fabbrica. Moralic, del re- 
sto, spera di ottenere un 
credito dallo stato. Il pro- 
prietario avrà fatto anche 
un'altra considerazione: la 
stessa esistenza di un im- 
pianto di prodotti chimici 
avrebbe provocato continui 
attriti con il comune. 

» red 


Una panoramica del complesso chimico Kemiplas che ha inquinato per anni Villa Decani. 


Pirano, Axel Famiglini, a destra, con Marino Vocci 


L'Istrabenz si compra l'Adriatic 


Il complesso alberghiero abbaziano dispone anche del casinò 


Fo} 


LUBIANA E' ufficiale: la hol- 
ding petrolifera capodistria- 
na «Istrabenz» è diventata 
proprietaria dell'80 per cen- 
to della società «Grand Ho- 
tel Adriatic» di Abbazia. Il 
contratto è stato firmato 
nella capitale slovena. Per 
il complesso alberghiero ab- 
baziano, che comprende gli 
hotel Galeb, Adriatic 1 e 
Adriatic 2, una sala con- 
gressi da 650 posti, quattro 
ristoranti (uno esclusiva- 
mente estivo), una piccola 
piscina e un casinò, oltre 
che alcuni campi da tennis, 
l'Istrabenz si è impegnata 
a pagare 11,2 milioni di eu- 
ro e a saldare 3,5 milioni di 
euro di debiti nei confronti 
dei creditori della società 
abbaziana. Altri 4 milioni 
di euro saranno invece inve- 
stiti nell'ammodernamento 
degli impianti. 

Il Grand Hotel Adriatic 
ha di per sè un nome e una 
tradizione: si tratta di al- 
berghi con tre stelle, che 
operano in positivo da alcu- 
ni anni, e che l'anno scorso 
hanno realizzato complessi- 
vamente 1830 mila giornate 
presenza. Con questo con- 


ilosofi di quattordici Paesi 


L'hotel Adriatic di Abbazia comprato dall’Istrabenz. 


tratto, l'Istrabenz è diventa- 
ta proprietaria anche di 
due concessioni stagionali 
per la gestione di casinò: 
una viene sfruttata a Lussi- 
no, l'altra sarà sfruttata 
probabilmente a Parenzo. 
L'acquisto della società 
abbaziana costituisce la 
conferma della strategia 
della holding capodistria- 
na, sempre più presente in 
campo turistico. Già pro- 
prietaria degli alberghi 


discutono di bioetica a Lussino 


LUSSINPICCOLO Da ieri il capo- 
luogo. isolano ospita la se- 
conda edizione delle «Gior- 
nate della bioetica» i cui la- 
vori si svolgono all'albergo 
«Aurora». La manifestazio- 
ne, che si protrarrà fino a 
domani, è stata organizza- 
ta dalla Società nazionale 
croata dei filosofi e da quel- 
Ja di bioetica come pure dal- 
la municipalità lussignana. 
E' stato il sindaco di Lus- 
sinpiccolo, Dragan Balija, a 
salutare i partecipanti ai la- 
vori: una cinquantina di 
esperti in rappresentanza 


‘ di 14 paesi tra i quali Fran- 


cia, Italia, Giappone, Stati 


Uniti, Taiwan e Gran Bre- 
tagna. 

«La bioetica e il giornali- 
smo» sarà il tema della ta- 
vola rotonda che si svolge- 
rà domani, giornata conclu- 
siva della manifestazione 
che sarà accompagnata da 
numerosi appuntamenti ar- 
tistico-culturali come ad 
esempio l'esibizione della 
klapa «Cikat» e la messa in 
scena, da parte del teatro 
lussignano, dello spettacolo 
dal titolo «Maldobrie». Non 
mancheranno trattenimen- 
ti dedicati alle tradizioni lo- 
cali e alla promozione dell' 
offerta turistica SOUR, 

v.b. 


Morje e Palace (di cui si è 
impegnata a realizzare l’at- 
teso restauro) di Portorose, 
e di recente anche della so- 
cietà che gestisce le Grotte 
di Postumia, l'Istrabenz è 
sbarcata ora pure in riva al 
Quarnero. Subito dopo la 
firma, il presidente dell' 
Istrabenz, Igor Bavcar, non 
ha nascosto la sua soddisfa- 
zione, precisando come l'ac- 
quisto della società Grand 
Hotel Adriatic rappresenta 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0043 Euro 
CROAZIA 
Kuna 1,00 0,1819 Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,23 = 0,95 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litto 186,80 = 0,80 €/litro** 
CROAZIA 
Kune/litro 6,63 = 0,87 e/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litto 164,30 = 0,70 €flitro** 
(7) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. dì Capodistria 


(**) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute Sui servizi di cambio. 
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un passo importante nell' 
ambizioso progetto della 
sua società di diventare un 
elemento importante nell' 
offerta turistica della regio- 
ne. «Quando diciamo regio- 
ne - ha spiegato Bavcar - ci 
riferiamo a uno spazio che 
va'dall'Istria slovena a Lu- 
biana, passando per il car- 
so, con l'idea di poter rag- 
giungere in futuro anche al- 
tre destinazioni sulla costa 
croata». 

A favore dell'acquisto ha 
giocato anche il fatto che la 
Croazia, secondo Bavcar, 
potrebbe diventare mem- 
bro dell'Unione europea an- 
che prima di quanto si pos- 
sa immaginare. Abbazia, 
poi, è una localita' che sta 
ridiventando prestigiosa 
dal punto di vista dell'offer- 
ta turistica. 

Tornando al complesso al- 
berghiero abbaziano, l cen- 
tro congressuale organizza 
circa 160 appuntamenti du- 
rante l'anno, e insieme al 
casinò è attivo per tutti i do- 
dici mesi dell’anno, il che 
rientra nella strategia dell' 
Istrabenz. 


cp. 


Fiume, il «Collegium Musicum» 
presenta il suo primo Cd 


FIUME Appuntamento que- 
sta sera, con inizio alle 20, 
alla Comunità degli Italia- 
ni per la presentazione del 
compact. disc del «Colle- 
gium Musicum Fluminen- 
se» dal titolo «Dal Sedicesi- 
mo secolo all'epoca preclas- 
sica dall'Istria verso l'Euro- 
pa». Il complesso da came- 
ra ha vinto il Premio pro- 
mozione nella categoria 
«musica» al concorso d'arte 
e di cultura «Istria Nobilis- 
sima» 2000. promosso da 
Unione Italiana e Universi- 
tà popolare di Trieste; da 
qui la realizzazione del Cd 
registrato nel chiostro del 
santuario mariano di Ter- 
satto. 


FIUME Progetti se la città si aggiudica l'importante evento 


Giochi del Mediterraneo 
Stadio e piscina nuovi 


FIUME Il capoluogo quarneri- 
no si rifarà il trucco nei 
prossimi anni, a patto di ot- 
tenere l'organizzazione dei 
Giochi del Mediteranno 
2009. In ottobre ad Almei- 
ra, in SREco, sarà decisa 
la sede della manifestazio- 
ne sportiva. Fiume è in cor- 
sa assieme all'italiana Pe- 
scara e alla greca Patrasso. 
Comunque, la città sulle ri- 
ve del fiume Eneo è in pole 
position, poiché la terza vol- 
ta che:si candida. La prima 
volta ha ritirato la propria 
candidatura per fare spazio 
a Tunisi, mentre la secon- 
da volta a spuntarla fu Al- 
meira. Questa volta gli or- 
ganizzatori sono convinti 
che l'importante manifesta- 
zione sportiva non può sfug- 
gire al capoluogo quarneri- 
no. 
I Giochi consentirebbero 


Mailing List Histria, impegn 


Pirano, la sala di Casa Tartini gremita di pubblico. 
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‘ZAGABRIA Seduta 


. 


movimentata al Sabor 


Dibattito sui totalitarismi: 
un deputato critica Tito 
e gli ex comunisti se ne vanno 


ZAGABRIA L'abbandono dell'aula parlamentare da parte dei 
deputati del partito socialdemocratico (Sdp), numerose in- 
terruzioni, tantissime repliche. Questo l'andamento del di- 
battito di ieri al Sabor (il Parlamento di Zagabria) in meri- 
to alla proposta di governo sull'integrazione della disposi- 
zione nel nuovo Codice penale, in base alla quale verrebbe- 
>» ns le manifestazioni a favore degli ex Stati fascisti, 
e 


razzismo e la xenofobia. 


I rappresentanti del partito al governo hanno abbando- 
nato l'aula Cona le dichiarazioni di Ivo Loncar (indipenden- 


te), nelle qual 


i ha affermato che Josip Broz Tito «è stato 


uno dei più grandi criminali nella storia della civiltà» e 
che dovrebbero essere perseguitati dalla legge tutti coloro 
che ancora oggi si radunano nel paese natio dell'ex presi- 
dente jugoslavo per celebrare il suo anniversario di morte. 

Gli ha risposto il socialdemocratico Ivan Ninic: «Con que- 
ste dichiarazioni Loncar ha offeso il leader del movimento 
antifascista e tutti coloro che hanno aderito alla lotta anti- 
fascista, ponendo le basi per la fondazione della Croazia in- 
dipendente». Detto questo Ninic si è voltato e ha lasciato 
l'aula parlamentare, seguito dai colleghi di partito. 

‘Tra i deputati che hanno continuato il dibattito, Mario 
Kovac (social-liberale) ha proposto un emendamento in ba- 
se al quale nel nuovo codice penale «il totalitarismo nero e 
rosso siano posti allo stesso livello». Però Kovac ha aggiun- 
to che sarebbe inopportuno punire i giovani che portano le 
magliette con l'effigie dell'Ndh, lo stato ustascia croato ai 
tempi della seconda guerra mondiale. Ivic Pasalic del Bloc- 
co croato ed ex eminenza grigia ai tempi del presidente Tu- 
djman, ha proposto che «venga punita ogni Istigazione all' 
odio, senza prendere in considerazione l'ideologia». Pasalic 
ha concluso affermando che «è inutile discutere in merito 
aqualcosa che non esiste da ormai sessant'anni». Il dibatti- 
to è stato chiuso da Vladimir Seks (Hdz) che ha rilevato 
che la Croazia si dovrebbe allineare alla Germania, dove 
«tutti i movimento xenofobi che invitano alla violenza sono 


punibili dalla legge». 


CAPODISTRIA Prestigioso riconoscimento assegnato a due importanti strutture turistiche del capoluogo 


Bandiera blu al bagno e al «marina» 


Capodistria, cerimonia di consegna della bandiera blu. 


a Fiume di ottenere nuovis- 
simi impianti sportivi, che 
attualmente sono carenti. 
Infatti, lo stadio di Cantri- 
da è stato costruito all'epo- 
ca del fascismo, mentre tut- 
ti gli altri sport di squadra 
si svolgono nel Palazzetto 
di Tersatto, l'unico vero im- 
pianto del genere. Già a lu- 
glio il Comune dovrebbe ot- 
tenere un prestito dalla 
Banca mondiale di 155 mi- 
lioni di euro, che saranno 
destinati alle strade, alla ri- 
costruzione della riva e alla 
realizzazione del nuovo ter- 
minal DASSERECHi Però a 
detta del sindaco Vojko 
Obersnel, a capo anche del 
comitato organizzatore dei 
Giochi, circa 80 milioni di 
euro verranno spesi per la 
costruzione degli impianti 
SR, Così già agli inizi 
el 2004 le ruspe comince- 


PIRANO Mailing List Histria, 
l’associazione virtuale, come 
l'ha definita uno dei suoi 
Gin il giovanissimo Axel 

‘amiglini, ha compiuto tre 
anni e ha voluto festeggiarli 
a Pirano, dov'è stata accolta 
e coccolata dalla presidente 
della Comunità degli italia- 
ni Ondina Lusa. Numerosi e 
qualificati gli ospiti: Mauri- 
zio Tremul, presidente di 
Unione italiana, Silvano 
Sau (Can costiera), Giorgio 
Varisco (Dalmati nel mon- 
do), Giulio Scala (Forum Fiu- 
me), Maurizio Brizzi (Libero 
Comune di Fiume in esilio), 
Aurelio Juri (parlamentare 
sloveno), Marino Vocci (Asso- 
ciazione Cernie- 
ra), Bruno Giu- 
seppe Moretto 


e 


ranno a lavorare per la nuo- 
va piscina olimpica che sor- 

erà a Costabella anche s© 

iume non otterrà i Giochi. 
Nelle vicinanze verrà rea- 
lizzata anche una piscina 
di 25 metri, nonché una ri- 
servata ai bambini. Inoltre, 
a Zamet, rione occidentale, 
inizierà la realizzazione de 
nuovo Palasport, mentre la 
caserma di Tersatto verrà 
riconsegnata alle strutture 
cittadine per fondare un 
campus universitario, dove 
nel 2009 dovrebbero venire 
sistemati gli atleti che par- 
teciperanno ai Giochi. Dal 
la decisione di Almeira, in- 
vece, dipenderà la costru- 
zione del nuovo stadio che 
secondo il progetto troverà 
sede a Rujevica, a pochi chi- 
lometri dal centro cittadi- 
no. 


b.r. 


PIRANO L'associazione che opera attraverso Internet ha festeggiato i tre anni dalla sua costituzione a Casa Tartini ospite della locale Comunità degli italiani 


o a favore della cultura italiana 


pi fondamentali: il sostegn0 
agli italiani, etnia oggi mino” 
ritaria in questa regione; 
ma fondante insieme a croa- 
ti e sloveni per definire 
identità di quest'area, © 
l'impegno diretto ai mas$ 
media e all'opinione pubbli 
ca italiana per far conoscer@ 
la tormentata storia di quer 
ste terre, Tramite le strade 
dell'informatica, ma non di 
sdegnando le vie tradiziona” 
li, Mailing List Histria ha lr 
formato le redazioni dei gio! 
nali su questa realtà (ad 
esempio in occasione della 
Giornata della Memoria del 
10 febbraio 2008, con L'inizia: 
tiva di Viviana Lucchi di 
‘spedire cartoli- 
ne da tutto il 
mondo ai prinef 


(Provinciameedì Due gli ambiti di pali mezzi di 00° 
Venezia), Lino RAI municazior 
Seta diretto- azione: informare italiani, oppu? 
re del periodico ‘ L con l'ottima raS 
«Istria  Ruro- sulla storia delle terre segna stamp? 
a», e gli ie di confine e sostenere Alon sl 
istjan Knez e nega det e n rata da Stefan 
Guido Rumici, — l'attività dei urimastin Bombardieri)? 


In una Casa 
Tartini gremi- 
ta, Famiglini, 
nipote di esuli rovignesi, ha 
ricordato le tappe che hanno 
portato alla costituzione di 

uesta curiosa associazione 
che dialoga via Internet. «Ci 
siamo incontrati in quattro, 
nel marzo 2000 — ha detto 
Famiglini — sul web Forum 
dell’Unione degli Istriani. 
Giancarlo de Angelini, esule 
da Rovigno, Mauro Mere- 
ghetti, studente universita- 
rio milanese, Andrea Cle- 
mentoni, figlio di esuli da 
Lussinpiccolo, Sandro Sam- 
bi, piranese, ed io». I quat- 
tro hanno creato un gruppo 
di lavoro con l’ambizioso pro- 
getto di «preservare e tutela- 
re l'identità culturale istria- 
na, fiumana e dalmata di ca- 
rattere italiano». Hanno 
sgombrato il campo da qual- 
siasi appartenenza politica 
per aprire l'associazione a 
tutti coloro che condivideva- 
no l’«ambizioso progetto», te- 
nendo ben presente la real- 
tà di un’Istria divisa tra tre 
Stati, Italia, Slovenia e Croa- 
zia, della necessità di un dia- 
logo tra esuli e rimasti e di 
quello tra le tre etnie «per ri- 
costruire insieme la storia e 
soprattutto il futuro della re- 
gione istriana». 

In questo contesto, Mai- 
ling List Histria, ha due sco- 


CAPODISTRIA Al bagno comu- 
nale e al «marina» del capo- 
luogo costiero sventola la 
«bandiera blu», un ricono- 
scimento internazionale 
per la pulizia e la qualità 
dei servizi nei centri nauti- 
ci e negli impianti di bal- 
neazione, I criteri per l'asse- 
gnazione del vessillo sono 
ben 27, suddivisi in quattro 
categorie: pulizia del mare, 
delle infrastrutture, sicu- 
rezza dei bagnanti e rispet- 
to dell'ambiente. 

Sul breve tratto di costa 
slovena, le bandiere blu, ol- 
tre che nei due punti segna- 
lati di Capodistria, svento- 


si è data da fl‘ 
re per divulg® 
re la cultura it# 
liana con iniziative mirat& 
donando materiale didatti0 
alle scuole della minoran® 
(a Fiume, a Buie, ad AIb® 
na). 

In quest'ambito rienti? 
anche il concorso lettera! 
indetto da Mailing List Bf 
stria e rivolto agli studen!! 
delle scuole elementari e SY 

eriori di Slovenia e Croa!” 
intitolato «I nostri veci 1° 
conta...», attuato insieme do 
l'Associazione per la cultu 
fiumana, istriana e dalmal? 
del Lazio e all’Associazio”” 
dei dalmati italiani nel m0f 
do, alla quale ha dato il 84% 
contributo l’infaticabile Mi 
ria Luisa Botteri. Un MI 
successo vista la messe di, 
vori giunti, oltre una ses85, 
tina, i migliori dei quali 
no stati premiati a Piranl0- 

Per il futuro la Mail; 
List Histria continuerà; 
promesso Famiglini, su de 
sta strada: iniziative p@je 
scuole, impegno cul alta 
per far conoscere la 1° gi 
Istro-quarnerino-dalma! ja- 
distratti connazionali it27,. 
ni, e dialogo con tutte le © Om 
ponenti del variegato © fine 
posito mondo del 0 
orientale d’Italia che stele 
diventare regione CELA 
d'Europa. ; gapatti 


+ 


Pierlui 


costier® 


i j Isol8 
leranno nei marin4 di To 
e di Portorose sulle SP! 6, 
ge di San Simoné; 
se, Giusterna tri 
Insomma in : del 
i punti forti del Do de 
l’area costiera 5/07 
sta comunque res! di 
una buona © i 
ospiti stranie 
italiani, 
Toe si sono prese! 90 
ali i LA 
DEI del 25 aprile s Lo 
mo maggio e della Pe® o 
spa DO 
"A controlli di qualità, ale 
unti contrassegna! stre 
Bandiere blù, vengono ini 
tuati ogni quindici gl 


REGIONE 


SE I; 
Accertata l'incompatibilità statutaria, il neogovernatore ha accelerato i tempi del suo abbandono di Montecitorio: ieri la lettera di dimissioni dal Parlamento 


| Ily lascia la Camera, Trieste al voto in settembre 


i MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003 IL PICCOLO 


Prime indiscrezioni sui candidati: il Centrosinistra guarda a Russo (Margherita), lu Cdl non esclude Dipiazza 


TRIESTE Gli elettori del collegio 
di Trieste 2, che comprende 

‘cune circoscrizioni del capo- 
Uogo e i cinque Comuni della 
Provincia, torneranno alle ur- 
he per eleggere il loro rappre- 
Sentante alla Camera dei de- 
Foteti presto, molto presto. 
Indicativamente domenica 
14 settembre. Il neogoverna- 
tore del Friuli Venezia Giu- 
la, Riccardo Illy, ha infatti 
rmalizzato ieri la sua lette- 
la di dimissioni da onorevole, 
Tuciando i tempi e prenden- 

9 in contropiede anche alcu- 
Ri dei suoi stessi alleati, oltre 
a far partire il periodo di 90 
Blorni entro il quale bisogne- 
Tà per legge riaprire le urne. 
it Primo confronto con i fun- 
qunari, ai margini 
sella sua «presa di 


parte di Illy apre uno spazio, 
nel delicato meccanismo in- 
terno a Intesa democratica, 
DROpElo a un eventuale candi- 

ato espresso dal partito cen- 
trista. Sui nomi, di fronte a 
un vero fulmine a ciel sereno, 
è ovviamente peggio che an- 
dar di notte. Ma non è che i 
rampanti e i candidabili si 
trovino dietro l’angolo, ed ec- 
co dunque una prima indi- 
screzione: riguarda France- 
sco Russo, figlio «d’arte» (il 
padre è stato per anni consi- 
gliere comunale a Trieste) at- 
tualmente a Roma, nel diret- 
tivo nazionale della Marghe- 
rita. «Maldicenze, maldicen- 
ze», ridacchia il diretto inte- 
ressato. Che però aggiunge: 


L'ESORDIO 


____. 


TRIESTE Ha varcato il porto- 
ne della sede della giunta 
regionale in sella alla sua 
moto, una Bmw 1150, qua- 
si fosse un giorno come tut- 
ti gli altri. «Avrei forse do- 
vuto cambiare le mie abitu- 
dini?», chiede Riccardo Illy, 
conscio di aver formulato 
‘una domanda retorica. Cer- 
to che no, anche se per il 
rotocollo regiona- 


stampa Guido Baggi. Son- 
dati e «interrogati», farà 
più tardi sapere il nuovo in- 
quilino del Palazzo, su «ar- 
gomenti di concretezza», 
prima di infilarsi nel primo 
appuntamento effettuato 
nella nuova veste istituzio- 
nale, con Pierpaolo Ferran- 
te della TriestExpo challen- 
ge. san 
Le prima scadenze già in- 


va, li ritengo funzioni abba- 
stanza bene e dunque man- 
terrò la struttura attuale». 
Allargata, comunque, per- 
ché un direttore generale, a 
chiamata diretta, sta già 
scaldando i motori nelle vi- 
cinanze. Niente attentati 
in vista per il segretario ge- 
nerale, peraltro, «perché il 


Debutto fuori protocollo nella sede provvisoria della giunta, in via Carducci. Lunga visita guidata agli uffici 


E Riccardo entro in Regione. In moto 


tesa della «devolution» tar- 
gata Centrosinistra, Illy 
non nega di rifarsi alle 
esperienze municipali, ca- 
ratterizzate forse da una 


burocrazia meno elefantia- - 


ca e più snella. Per questo 
il progetto di dimezzare le 
direzioni è tutt'altro che 
una boutade. «Medito di 
portarlo a compimento en- 
tro qualche mese, diciamo 


0; » ; e, costretto ieri ad combono, se è vero che nel Di SESSI a fine anno al più tardi», 

î Ea accoglierlo sorreg- week-end caleranno su Tri. Prime conferme: arriverà E anticipa. 
nate gendogli il CE Bab este Aaa decine di izle il direttore generale e resterà La Miatinala volee al ter- 
a ma ancora di poter nari del Bie per valutare le P a mine, la giornata di sicuro 
(RE I dargli la 0 è CRiSUranihe della città anche il segretario Bellarosa, no. SCE 
| ©he giorno. «Sempli- quasi un pugno nel- come sito espositivo a livel- Le direzioni saranno dimezzate a Udine lo attende l’amico, 
fomente — racconta — lo stomaco. Che sa- lo mondiale in chiave 2008. È alleato e sindaco-bis Sergio 
ho accertato in ma- rà presto bissato da «Bisogna darsi da fare — an- entro la fine di quest'anno Cecotti. C'è tensione nel 


piera definitiva che 
0 Statuto della Re- 
‘one prevede l’asso- 
dia incompatibilità 
ll qualsiasi altra ca- 
a. pubblica con 
guella di presidente 
di sono comportato 
conseguenza». 
Un'altra dimostra: 
done — sintetizza il 
lessino Bruno Zve- 
î — di quella correttezza e 
1 quel rispetto delle istituzio- 
fi Ticonosciuti da sempre a Il- 
La scelta, obbligata, del 
Presidente apre a questo pun- 
to per i partiti scenari tutti 
da scrivere. «Mai un attimo . 
di tregua», celia Cristiano 
Degano della Margherita, 


Illy con Bellarosa, Bertuzzi e Bevilacqua. 


«È troppo presto per parlare 
i qualsiasi cosa». 

È il Centrodestra? Mauri- 
zio Bucci, coordinatore trie- 
stino di Forza Italia, quasi si 
accascia nell'angolo «per la 
quinta campagna elettorale 
in due anni d'incarico», ma 
poi esterna. Smentendo di 
aver affossato un eventuale 


un altro. «Ho potu- 
to appurare — sotto- 
linea soddisfatto il 
presidente del Friu- 
li Venezia Giulia — 
che non esiste alcu- 
na obbligatorietà 
nell’uso della cra- 
vatta, che dunque 
eviterò, conservan- 
do la mia libertà...». 

Cambia qualcosa, cam- 
bia tanto, negli uffici regio- 
nali di via Carducci, depen- 
dance temporanea dell’ese- 
cutivo in attesa che termini 
il Aungo) restauro del pa- 
lazzo di piazza dell’Unità. 
L'approccio probabilmente. 
Nel suo primo giorno da go- 
vernatore (anche se ha già 


nota Illy — perché gli altri 
concorrenti non stanno cer- 
to fermi». 

Nei corridoi della Regio- 
ne, come a ogni cambio di 
«cavallo», c'è una palpabile 
fibrillazione. Anche eccessi- 
va, forse. «Dal primo contat- 
to con gli uffici di presiden- 
za racconta Illy — ho ripor- 
tato un'impressione positi- 


suo ruolo sarà mantenuto 
e, anzi, ho chiesto di ripri- 
stinare quella tradizione 
che, come nei Comuni, vede 
la sua firma accompagnare 
le varie delibere, perché la 
sua consulenza giuridica è 
preziosa». 

I Comuni, appunto. In at- 


commercio sulla vicenda 
dei maxi-centri e non c'è po- 
sto nè occasione migliore 
dell’assemblea della locale 
Ascom per disinnescarla. 
«Quella dei due centri com- 
merciali di Villesse e Fonta- 
nafredda - sottolinea Illy - 
sarà una delle prime sca- 
denze che la nuova giunta 
affronterà nella prossima 


Il neopresidente entra in Regione in sella alla moto. (Are) 


settimana, dopo aver senti- 
to il parere degli uffici com- 
petenti, dell'apposita dire- 
zione regionale, e degli enti 


Toto-assessore al palo: mancano ancora le liste dei partiti 


le Finanze di completà affidabilità e fi- 


TRIESTE «La giunta? E’ ancora presto. 
Aspetto che i partiti della coalizione, 
che devono riunirsi a breve, formaliz- 


sempre ieri sera, nel direttivo provin- 
ciale triestino e si confronterà su sca- 
la regionale appena domani sera. Sui 
nomi, bocche cucite. probabilmente 


ducia, con Giorgio Zanfagnin sempre 
una spanna avanti agli altri nei «ru- 


mours». À denti stretti e a malincuore 


locali interessati». Ma, fuor 
di diplomazia, Illy rivaluta 
la funzione dei piccoli cen- 
tri commerciali e commen- 
ta che sun nuovo megacen- 
tro a Villesse sarebbe im- 
proponibile vista la vicinan- 
za con Gradisca d'Isonzo, 
dove recentemente sono sta- 
ti inaugurate due nuove 
strutture, e Monfalcone, 
già supercaricata di questi 


; î RARA zino le loro candidature, quindi una e mi etti, I i», E i ino 
che Dio REUDRE TI CAGATE di Giorgio Ret | fatto capire di odiare que- | riunione di Intesa Democratica e poi Perchè, eccezion fatta per alcuni inca- sembra che anche il sindaco di Gori- lesione pa 
i a appreso l'intenzione dello solo osservato che ha sona deciderà ONvnG risa i richi tecnici, tecnicamente non ci sono zia, Brancati, si stia rassegnando al- den 
l Stesso neogovernatore di chiu- raccolto più voti nella sua sa dn SALI È VO Til. > SRI È de RIScnI proprio. > l'idea di perdere Andrea Viero, diretto- Domani, primo impegno 
E dere nell'aula del Consiglio area che'ncittà, tutto qui») e | Ni PE CLIaI SS DIG PRSSSERTE, Illy ha cominciato col consueto pi- re generale in pectore. Sul resto, è tut- | nazionale: a Roma, per la 
i tegionale la partita delle va- non smentendo neanche ruolo di «chapero»» al se- | ria regionale dei Ds, ad esempio, si è glio, preannunciando un'estate anco- to nel ventre di Giove. Anche erchè, | Conferenza dei presidenti 
7 Nazioni di bilancio entro lu- un'ipotesi suggestiva: «Il sin- | gretario generale Giovanni | riunita appena SE e non è nean: ra più calda, visto che è sua ferma in- ed è già una notizia, tra gli alleati di delle Regioni, politicamen- 
l fio. Ma sarà proprio il parti-  daco Roberto  Dipiazza? | Bellarosa, affiancato dalca- | che detto che, oltre al commento del tenzione portare in aula e licenziare Intesa Democratica sembra che le «vo Bleneo gen a 
0 di Rutelli, a quanto è dato Che bella idea mi date... Cer- | po di Gabinetto Daniele | post-voto, si sia parlato di nomi e ca- entro luglio le variazioni di bilancio. cazioni» superino le disponibilità. E a SET, AD AO i RUIALEla 
i Sapere, unordei catalizzato-,, to è: un.valore aggiunto, ve- | Bertuzzi, dall'avvocato del- | selle da riempire. La Margherita, dal . Un’accelerata che fa presumere la pre- | «scremare», al solito, sarà Ily. vo. Anche per questo, sa- 
; della vicenda VORERL DAI dremo». È la Regione zo eve canto suo, ha affrontato l'argomento, . senza al suo fianco di un’assessore al- f.b. ranno altre «feste»... TE 
) Nono di Montecitorio da Furio Baldassi | qua e capo del ficio .b. 
1 "ML . __ n 
sal Ningiirocto 0 AES È soa tI She Ò s ; 
Opposizione divisa: Fi litisa, An invita alla calma, Le previsioni di Collino | Il Centrodestra stenta a superare la sconfitta. Ma a più voci si leva la richiesta di ottenere la presidenza dell'assemblea 
L | Il x ta L] 5 qu 
ecotti lavora alla sua giun " )) 
ì 
i n Egli I (LÌ 
| Mai par titi dell'Ulivo premono I forsi la hoc. Fi ; drimi ITA 
180 Il forsista avanza la proposta choc. Fioccano i primi no. Marini: «Schersa®» 
bien Più facile battere i nemici che accor- stica, I SIE posti saranno spar- Oggi il gruppo azzurro e Asquini sfidano il foverna- ni. Un altro dei «vecchi». n- senz'altro al partito di mag- ly ha già detto di no, rispet- 
qui n con gli amici. Rapidissimo nel ricon- titi tra Ds (2), Margherita e «Cittadini per In Lega il ‘ io Foll : I vitando, però, ad aspettare gioranza relativa, Forza Ita- to alla presidenza del Consi- 
ee la gna di ni di i. i d.. Ceo Ù Luciano Gallerini, | tOre. n i O (o) a pn €X Jariunione odierna del grup- lia». glio, ha i replicano! Mi 
o 2 ecotti deve fare 1 conti con il fisio- il più votato della lista). tario l i ISi 0, in programma a Udine In casa degli alleati, t preme di più sottolineare 
Blco rallentamento imposto da un’allean- NOVITA' IN CONSIGLIO. La distribu- Segre oppolato. L'Ude avvia l’analisi del voto Dai 10. Mi RI mancano un mare di ATA Denti che ho incontrato, nella se- 
i D tO ampia di cinque anni fa. A Palazzo zione dei seggi in Consiglio (8 per «Conver- | ‘TRIESTE .«La presidenza del potrà fare in Consiglio regio- ‘ nemmeno i distinguo e le ela difficoltà d’adattarsi al- de di Reana del Ro, ale, Bep- 
alia, mon c'è più la sorprendente «ano- tenza: e Ds, 6 per Fi, 5 pe An, 4 per la | consiglioregionaleè unone- nale. E allora, giacché dob- | perplessità, nell'arcipelago le conseguenze della sconfit- Pino Zoppolato. L'ho visto 
all'Uli del ‘98, ma una coalizione allargata Margherita, 3 per «Cittadini», 1 per Udc, | re che spetta ad Alessan- biamo varare un'muovo sta- azzurro, se Roberto Rosso ta, dopo cinque anni d’ab- Uorio 0, dovrà Do 
le, ammi glo II po dn DOS Tavoschi e Colomba, più i quattro | dra Guerra», Isidoro Got- tuto, fare riforme e trovare emette un significativo bondanza di poltrone e pol- pl zibni o SIONI 
do in ISO Sti 058, Ù ct Con) se Sdaoo Ma, IORDRE Sl DEE tardo, i l’insospettabile, un’unità sostanziale di «boh» sull'ipotesi Guerra e troncine, la sorpresa per {fox ESE cscoiditaie 
TESA IO LI Alessandro Misdariie di Ro este | Avanza, la proposta choc. obiettivi da proporre a Ro- Bruno Marini un niet l'uscita azzurra è ancor più CREA oi 
‘3260 a copiosizione della muova giunta. | uMtcalizzaa dal'ufici elettorale ce | 0 dl un Cibele ne ma non domebbe sfuggire a senzappell «Schorsa? Se notevole. La prova? Pal: Te siatupice alb ciuore 
arà qu: SE tt Ha si Al È OOeStrRiCAe; Y l'importanza decisiva la presidenza del Consiglio vio Follegot, neocommissa- «Sono e resto le hista, an- 
alla ndo do , ha detto Ie conio trale con un paio di inattese correzioni: ta dopo il naufragio, naviga a della qualità del rapporto dovesse per caso finire al- rio della Lega, è cautissimo. che se non vedo bene certe 
1A POSIZIONE DELL'ULI. FAAC NOSSnbeni ni Juee ci a Ea) î aa PE alcon- con l'opposizione». l'opposizione, spetterebbe Persino sulla Guerra: «Se Il- persone e certe cose». 
vo. “Se fosse per lui, l'esecuti- lo stesso con Agostino Maio AR] Sa TRE La rivendicazione dello È . E se Follegot si prepara a 
0 Sarebbe già fatto», sostengo. D IRON Fora :o d' ‘a prima Datta- seranno che fu di Antonio riunire il gruppo consiliare 
È nell'entourage del Sco sa, La: Sa sei Mini sie dop SEZIONE: la batta- Martini, avanzata per pri- oggi o domani - chi sarà il 
i del: CO. {ano la presenza femminili ia per la guida dell’assem- — : i Oca noorionnnila @uori 
dell\Nece anche ieri i partiti (cinque) della precedente legi- | blea. ma da An, fa in effetti brec- POETI i? 
| tggiivo hanno studiato la si- slatura, ma che hanno anche Di certo, l'aspirante capo- Se Forza ile SIR Luo tp anglo olio 0. ro 
i tro Î se In attesa di un incon- aperto il caso dei numerosi er- | gruppo di Forza Italia si ag emblema del po itically rovinciali per un'analisi 
i Bio a È SO, questo pomerig- rori nei verbali dei seggi su | giudica un piccolo primato: correct? E allora, ci darà si- lel voto. E da una convinzio- 
Partiamo TA i gna PRO n di FaA3È SL è î primo, dopo la Fist RI EA ne: «Quella di Gottardo - = 
- detto Ji ‘ello che ci ha E AZZURRE. | batosta, a occuparsi della 2 hi IEL ferma, duro, Roberto Moli- 
) lo n fa sapere il segreta- Qualche voto in più o in meno | candidata SOON della Ca- esempio, Roberto Asqui- ara - è una valutazione af- 
i fines, il poss sa Ds Enzo Mar- non può ovviamente cambiare | sa delle libertà e del suo «mi- frettata che potrebbe rispon- 
) € cio gr oNibile vicesindaco - la. sconfitta pesantissima del- | sterioso» ruolo nell’era di Ù dere a equilibri interni di 
NO per ua Assessori per noi, È & la Casa delle libertà, nuova- | Riccardo Illy. I maligni so- La leghista tace: Forza Italia. Se almeno due 
i Stre richie; Margherita. Le no- Sergio Cecotti mente costretta all'opposizio- | no in agguato, annusano n gruppi dell’opposizione non 
zi Soros? ultura e servi- ne a Udine. I giorni post-voto | puzza di n tanto più «Vi lio starmene ritengono che la Guerra pos- 
i ci interegegiio ar, nenti che peso Ano prize polemi- | che l’ex lady di ferro si è già LG sa essere il leader fel CERO: 
Cond, Molto». Ma se- H ci che interne a Fi, che non è riu- | proposta a caldo come lea- I ni sizione, come può la stessa 
) leri o a: Margherita, riunita leri sera un incontro scita a replicare in città la buo- Ber dell'opposizione, scate- un po tranquilla» Guerra essere il presidente 
le, la chiu, esecutivo provincia- {ra sindaco e coalizione, na tenuta alle regionali. Il con- | nando una ridda di altolà. del Consiglio e quindi il ga- 
“Non ‘Sura non è scontata. sigliere regionale Roberto | Ma Gottardo, dopo aver pre- TRIESTE «Voglio starmene rante di tutti?». Nessuna 
ti. af gna questione di nume- Lo schema prevede Asquini ha accusato il capo- | messo di FAO uo un po” n INTER fretta nemmeno per la riu- 
Tunale Dadi Soordinatore'co- due assessori ai DS gruppo uscente azzurro Rober- | personale», assicurando pe- | mia. Con la mia famiglia». uma ali but ie delle 
a di E Cortolezzis -, x to Bardini di una «non politi- | rò che il suo pensiero è «am- | Il fuoco nemico si è spen- libertà, quella che erro 
Rolitica Pe ità della proposta @ uno alla Margherita ca» del partito. Bardini ha re- | piamente condiviso» in For- | to dopo la campagna elet- De esiracne ELE Ga È 
, Semo daco) che coni Ds an» plicato da secondo uomo più | za Italia, insiste: «Quello di | torale, ma non quello ami. DI Ri SU RRIRI (Vape SUI 
; the i ccordo, mi auguro votato dell'intero Consiglio die- probore la Guerra mi sem- | co. Da Sergio Dressi a Bep- cool Ma cò term ù È BEE 
; î Che cor etere lo stesso tro a Pressacco. Botta e rispo- | bra, a prescindere dai giudi- pino Zoppolato, da Rober- a dota È a Gi bere 
i È) Drobebi] ecotti». La Margherita chiede- sta in attesa di un confronto con gli alleati, | zi che ognuno può avere, un so Mona Viviana Lone de a lunga convalescen- 
o | Rae Sidenza del Cope rlavio Pressaceo la _ che dovrà verificare le possibilità di costru: | atto di coerenza». dero, gli alleati adesso si La Guerraa inizio campagna elettorale con Dipiazza. za». Adriano Ritossa, capo- 
o O cit esca Que a cui aspi- Tagan ta ha mai pro. Da SO des, SR E le riversano ad- gruppo uscente di An, osten- 
‘AD ino Elvio Ruffino. + Chi invece sembra | ranola strada alla leghista? stra i ) sari ; ; 0 ; Sa sa TIRA 
; Zione VISIONE DEI POSTI. La distribu- mantenere la calma è proprio An, che pure | Riccardo Illy non intende SI Sos froci paco e a SE, ii mnanitole cè di SR a Coe td 
; Vungu ° Posti în giunta non dovrebbe co- ha vissuto la batosta di Daniele Franz. «regalare» nulla all’opposi- fo agere st RUNE: d BS: E Dee ie. Pi Mini: pia conferma | ma settimana. Ma è sbaglia- 
i del 930° riservare sorprese. Cecotti «Dovremo lavorare uniti nell'alleanza - af- | zione e l’esperto Gottardo, orti. ‘a lel, Alessandra no e risponde a pochi. Tie- Eppure, mentre conferme tin È ost 
7 ‘otti, forte to anticipare i tempi. La 
Min! % di prefi 3 È ; ; per # i a i Guerra, non risponde. Si ne spento il cellulare e ai la sua presenza in aula il Ip; 1 3 
; jilner Dreferenze alla sua persona, no- ferma il senatore Giovanni Collino - per fa- | proprio lui, si imbarca in hi da 3 Îlechi di 2 li 1 oa Guerra? Quelli che hanno 
i | ton tuomii i fu pupo e Loppio ani, sensa mestre | Una misione impunlle! | Cs ong ost: collegi Si gruppo, Ino: Lugli al lcapentode || Cumo quel ce Da 
àVOri 0) i : ropositi vendicativi di chi ha perso. o- | «Lo ripeto. a Di x 3 1 A FORRRISRIA NIETO 
; depori Pubblici Toei O ARRE FA sirio OREGON OI CHSTA a Sade felt che ha iniziato all’indoma- non leggere nemmeno i dover affrontare la sfida TE TONER AE Lone, 
3 Posti olomba), di nuovo all'Ecologia neo Collino guarda lontano: «Tra qualche anno | giusta. E‘che il neopresiden- | ni della sconfitta, dopo l’ul- giornali. Gad Lerner la vo- più difficile: quella di tro- politico-legislativa». Pausa 
«Qi Petto; > = COL0EIa- ille o Gecotti coverà il'sdgno di rifare il presiden- | te - risponde, serafico, il por- tima e faticosa uscita, aur- leva in trasmissione, ma varsi uno spazio. Lo spa- è 3 - È; 
\Cony, Tanno poi al partito più votati 4 gni eil p p , serafico, il pi 3 6 S È + A 7 e avvertimento: «Io li seppel: 
i Sicura “genza per Cecotti» 16 3%) Votato te della Regione. Dovrà api prendere le | denonese - debba chiarire | ne appena chiuse. L'ex la- la Guerra ha detto no an- zio che i suoi alleati, al di | Jirò con le interrogazioni e 
A Bordo Ticonferma al Batonoi ©), conla distanze da Illy e i fuochi d'artificio non qual è il suo rapporto con dy di ferro, da quellunedì che a lui. L’ennesimo no: là della sortita di Isidoro le interpellanze. Pietro Ar- 
Ni al D; Quella possibile di Rita Losi Paolo mancheranno. Lavoriamo .fin da adesso l'opposizione. Ha sempre | sera, siritempra a Tarcen- «Quando parlerò, tra un Gottardo, non sono dispo- duini, l'ex assessore, mi re- 
Caval, Ersonale e ni dica da RARE: per non farci trovare impreparati di fronte | detto che l'attuazione del to, nel casale restaurato po’ di tempo, farò una con- sti a darle. Non più. galò un lucchetto. Ma ades- 
9, non eletto in È da 1 orgio al nuovo scenario». a; suo programma dipende dal- | «su cui hanno detto tante ferenza stampa. Ma non rig. so mi sono liberato...». __ — 
in Consiglio, all'Urbani- Marco Ballico | la quantità del lavoro che si Roberta Giani 
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IL PICCOLO 


Ieri il primo incontro in Veneto tra il presidente della Spa aeroportuale del Fvg e il suo omologo dello scalo «Marco Polo» di Tessera 


Ronchi e Venezia, «matrimonio» in vista | 


REGIONE 


De Anna: «Ci siamo... fidanzati». Possibili scambio di passeggeri e «check-in» comune 


A breve la visita di Marchi alla struttura regionale. 
Entro l’anno le prime sinergie. «Tra noi non più 
concorrenza, ma soltanto collaborazione» 


RONCHI DEI LEGIONARI «Da oggi 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari e quello di Venezia 
sono ufficialmente fidanza- 
ti. E se si arriverà a un ma- 
trimonio tanto meglio...». 
Elio De Anna, da poche setti- 
mane presidente della socie- 
tà di gestione dello scalo del 
Friuli Venezia Giulia, esce 
con una battuta dall'incon- 
tro che ieri, nella città lagu- 
nare, lo ha visto protagoni- 
sta con Enrico Marchi, fre- 
sco di riconferma alla presi- 
denza della Save, la Spa del 
«Marco Polo». Un incontro 
«esplorativo», con all'ordine 
del giorno i tanti temi che 
potrebbero costituire la base 
per un'alleanza sinergica 
tra i due scali. 

«Entro dicembre - conti- 
nua De Anna - dovremo tira- 
re le somme e capire se ci so- 


no le condizioni per una col- 
laborazione che possa essere 
da sprone per la creazione 
di un sistema aeroportuale 
del Nordest italiano». Ma ci 
sono altre tappe intermedie 
da correre. Tra la fine di giu- 

0 e i primi giorni di luglio 
o stesso Marchi sarà a Ron- 
chi dei Legionari per incon- 
trare tutto il Cda e visitare, 
per la prima volta, l'aeropor- 
to. Quindi sarà riunito un 
gruppo di lavoro al quale sa- 
rà affidato il compito di sele- 
zionare i 4-5 punti attorno 
ai quali costruire l'alleanza. 

«Quel che è importante - 
aggiunge De Anna - e che 
tra noi e loro non ci sarà con- 
correnza ma collaborazione 
e, quindi, almeno su alcune 
destinazioni, come l'Est Eu- 
ropa, non ci saranno inutili 
doppioni. Ronchi ha l'esigen- 


Aerei sul piazzale dello scalo di Ronchi dei Legionari. 


za di aumentare voli e pas- 
seggeri e ciò potrebbe avve- 
nire proprio superando logi- 
che di campanile che sino a 
oggi non hanno permesso di 
realizzare alcuna sinergia. 
Ma anche Venezia potrebbe 
avere dei benefici, Penso al- 


. 


la linea dell'alta velocità che 
passerà proprio di fronte al 
nostro scalo e che potrebbe 
dare la possibilità di rag- 
giungere in tempi ridotti il 
?Marco Polo”. Ecco che, quin- 
di, Ronchi dei Legionari po- 
trebbe sostenere il vicino 


Iniziato in Corte d’assise a Udine il dibattimento per il massacro di Palse di Porcia. L'imputato è il padre della vittima 


Omicidio Cauz, processo a porte aperte 


L'uomo, chiuso in un mutismo assoluto dal giorno 
dell’arresto, ha girato la testa quando in aula sono 
state mostrate le foto del corpo devastato del figlio 


UDINE In aula sfilano i primi 
testimoni - una sessantina 
in tutto quelli chiamati a 
comparire -, vengono mostra- 
te le fotografie raccolte dagli 
inquirenti nelle prime fasi 
dell'indagine. Quelle imma- 
gini Carlo Alberto Cauz non 
le ha volute vedere: si è gira- 
to dall'altra parte continuan- 
do a tacere. Prima udienza, 
ieri mattina, in Corte di As- 
sise a Udine, del processo 
per l'omicidio di Fabio Cauz, 
il ventenne di Tamai di Bru- 


gnera ‘trovato massacrato 
dentro l'auto il 2 marzo 
2002 a poche centinaia di 
metri da casa. Quello delle 
foto è stato il momento più 
toccante della prima udien- 
za. Rito che si è aperto con 
due questioni da affrontare: 
la presenza in aula delle te- 
lecamere e il dibattimento a 
porte chiuse per tutelare il 
figlio minorenne di Carlo Al- 
berto Cauz. La prima richie- 
sta è stata accolta dalla Cor- 
te, la seconda no. 


Coinvolto il vertice della locale Azienda ospedaliera 
Tre patteggiamenti chiudono 
la «Sanitopoli» pordenonese: 
5 mesi al direttore generale 


PORDENONE Chiusa con tre 
patteggiamenti l'inchiesta 
avviata due anni fa dal so- 
stituto procuratore Federi- 
co Facchin su presunti ille- 
citi negli appalti delle sale 
operatorie del Santa Maria 
degli Angeli di Pordenone, 
indagine denominata «Sani- 
topoli». 

Davanti al giudice per le 
udienze preliminari del Tri- 
bunale di Pordenone Rodol- 
fo Piccin, ha patteggiato 
cinque mesi di reclusione 
l'ex direttore generale dell' 
Azienda ospedaliera di Por- 
denone, Francesco Gallori- 
ni; ha invece patteggiato 
sette mesi di reclusione 
l'imprenditore Roberto Pa- 
dovan. 

A vario titolo, i due impu- 
tati dovevano rispondere 
delle ipotesi di reato di cor- 
ruzione e turbativa d'asta. 

L'inchiesta, divisa in va- 
ri tronconi, riguardava il fi- 
lone di presunti illeciti ne- 


sh 


È mancata la nostra adorata 
mamma 


Nerina Tommasini 
Ved. Pagone 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ROBERTO, OMBRETTA 
ed ERMES con le rispettive fa- 
miglie, la sorella PINUCCIA e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
19 giugno alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 giugno 2003 


Affettuosamente vicini a OM- 
BRETTA e famiglia: CLARA, 
DANIELA, FURIO. 


Trieste, 17 giugno 2003 
r———EI*EZZIZI 


gli appalti delle nuove sale 
operatorie dell'ospedale cit- 
tadino e, per quanto riguar- 
da Gallorini e Padovan, 
una trentina di altri appal- 
ti minori. L'ex direttore ge- 
nerale e l'imprenditore con 
il patteggiamento di ieri 
hanno concluso la loro vi- 
cenda giudiziaria. 

Ha scelto di patteggiare 
undici mesi anche Bruno 
Vendramin, funzionario 
dell'ufficio provveditorato 
dell'Azienda ospedaliera, 
che ricomparirà davanti al 
giudice per le udienze preli- 
minari mercoledì prossimo 
nell'ambito di un altro filo- 
ne di Sanitopoli. Anche 
Vendramin doveva rispon- 
dere di corruzione e turbati- 
va d'asta per presunti illeci- 
ti negli appalti delle sale 
operatorie del nosocomio 
pordenonese, Gli altri impu- 
tati, una decina, torneran- 
no davanti al gup il 3 no- 
vembre. I 

e.l. 
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Improvvisamente ci è mancato 
il nostro caro 


Michele Pierro 


Ne danno l'annuncio la moglie 
CARMELA, i figli LUCIANO 
e ROBERTO, le nuore WAL- 
LY e TIZIANA, i nipoti STE- 
FANO, LORENZO e GAIA. 
Il funerale avrà luogo giovedì 
19 giugno alle ore 13.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 

ma opere di bene 

Trieste, 17 giugno 2003 


VI ANNIVERSARIO 
Luciano Turus 


Sempre vicino. 
I tuoi cari 
Trieste, 17 giugno 2003 


Carlo Alberto Cauz - accu- 
sato di omicidio pluriaggra- 
vato e dall'aprile dello scor- 
so anno in carcere a Belluno 
- è rimasto chiuso nel suo 
mutismo, che perdura dal 
giorno in cui i carabinieri gli 
chiesero, una settimana do- 
po l'omicidio, di recarsi in ca- 
serma. La Corte d'Assise do- 
vrà decidere sulle ipotesi 
avanzate dai pm Pietro Mon- 
trone e Annita Sorti secondo 
le uali l'imprenditore 
avrebbe ucciso il figlio, che 
lavorava alle sue dipenden- 
ze, nell'officina di San Gio- 
vanni di Livenza al termine 
di un litigio, abbandonando 
Dot il corpo in auto a Palse 

i Porcia. 


t 


Il 13 giugno serenamente si è 


spento, lucido fino all’ultimo, 


Diego de Castro 


nato a Pirano 
il 19 agosto 1907 


professore emerito 
nell’Università 
«La Sapienza» di Roma 
già rappresentante 


diplomatico dell’Italia 
presso il Governo Militare 
Alleato a Trieste 
Con profonda tristezza ne dan- 
no l’annuncio le figlie ANNA 
- con GIGI, ALESSANDRO, 
ELENA - e SILVIA - con PA- 
OLO, REGINA, DOMENICO 
- ed ADELINA RAMBAUDI 
che lo ha curato con affetto fi- 


liale. 


Roletto, 17 giugno 2003 


Ciao 
zio Diego 
mi mancherai, moltissimo. 


Un ultimo abbraccio. 
- BETTY 


Trieste, 17 giugno 2003 


Piangono il:cugino 
Diego 

- DANIELA, ALESSANDRA, 
PIERO, GLORIA, GIORGIO 
AMODEO; 

- MARINO BENEDETTI; 

- PIERLUIGI CARNIEL; 

- EDDA CORBATO; 

- ITALO ed ALMA GA- 
BRIELLI con MARCO, PA- 
OLA, FRANCESCO, PIE- 
RO; 

- LIVIA e LUCIANA GA- 
BRIELLI con SERGIO, LU- 
CIANO, LUCA, ANDREA; 

- DONATELLA, GIULIANO, 
GIORGIO, ALESSANDRO 
PROSS; ' 

- MASSIMO, FRANCO, LEL- 
LA VIEZZOLI con le rispetti- 
ve famiglie. 


Trieste, 17 giugno 2003 
lesa I 


Il processo si è aperto con 
la costituzione di parte civi- 
le dei familiari di Cauz - che 
intendono anche tutelarsi e 
vedersi restituita l'azienda 
tuttora sotto sequestro per 
poter pagare alcuni macchi- 
nari acquistati in leasing - e 
le deposizioni dei carabinie- 
ri di Fontanafredda che per 
primi intervennero sul luo- 
go del ritrovamento del cada- 
vere. In un primo tempo le 
indagini seguirono le piste 
della malavita locale e del 
traffico di stupefacenti; solo 
dopo i funerali del giovane 
gli inquirenti cominciarono 
a interessarsi al padre che 


ALBERTO STATERA e STE- 
FANO DEL RE prendono par- 
te al grande dolore della fami- 
glia per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Diego de Castro 


per molti anni prezioso colla- 
boratore de «Il Piccolo». 


Trieste, 17 giugno 2003 


La Redazione de «Il'Piccolo» 
partecipa sentitamente al lutto 
che ha colpito la famiglia per 
la scomparsa del 


PROFESSOR 
Diego de Castro 


Trieste, 17 giugno 2003 


Presidente, Vice Presidente, 
Amministratore Delegato, Con- 
siglio di Amministrazione, diri- 
genti, funzionari, dipendenti 
tutti dell’Editoriale FVG parte- 
cipano sentitamente al dolore 
della famiglia per la perdita 
del 
PROFESSOR 


Diego de Castro 


Trieste, 17 giugno 2003 


Partecipano al lutto: MARINO 
e LILIANA VOCCI. 


Trieste, 17 giugno 2003 


La Fondazione «Franca e Die- 
go de Castro» annuncia la 
scomparsa del 


PROFESSOR 
Diego de Castro 


Emerito di statistica presso 
«La Sapienza» di Roma 
Medaglia d’oro della scuola, 
della cultura, dell’arte 


Già professore ordinario 
dell’Università di Torino 


Illustre maestro della statistica 
italiana ed illuminato ispirato- 
re della Fondazione, istituita 
per incrementare l’attività di 
studiosi, ricercatori e studenti 
nell’ambito delle Facoltà di 
Economia delle Università di 
Torino e Trieste, con particola- 
re attenzione per gli studenti 
residenti nella tanto amata 
Istria. 

Torino, 17 giugno 2003 


Enrico Marchi (Save) 


scalo nel suo progetto di es- 
sere terzo hub intercontinen- 
tale italiano. Qui si potreb- 
be fare il check-in per poi vo- 
lare da Venezia su New 
York o su quelle destinazio- 
ni orientali che si stanno 
mettendo in cantiere. L'espe- 


rienza del Marco Polo” - ag- 
giungo - potrebbe esserci uti- 
le anche per far crescere la 
rete commerciale esistente 
all'interno del nostro scalo e 
che oggi fatica a decollare. 
Ma potremo anche pensare 
di gestire altri scali ed altri 
centri commerciali all'este- 
ro, in Libia, ad esempio. Cer- 
to è che ogni decisione al ri- 
porto potrà essere presa so- 
o dopo che ci sarà stato un 
confronto con la Regione sul 

iano politico. Attendiamo 
a nomina del nuovo assesso- 
re regionale ai Trasporti per 
sottoporre allo stesso ogni 
dettaglio di questo importan- 
te percorso. Si è perso del 
tempo per arrivare a una col- 
laborazione che era nell'aria 
da diverso tempo? Forse sì - 
conclude De Anna - ma cre- 
do che vista la nostra capar- 
bietà e la disponibilità dimo- 
strata da Marchi potrà esse- 
re recuperato. I tempi sono 
maturi per superare certe lo- 
giche di un tempo». 


Fabio Cauz, la vittima. 


durante la funzione religio- 
sa aveva mantenuto un at- 
teggiamento giudicato trop- 
po freddo. Dopo alcune am- 
missioni (che portarono al ri- 
trovamento di alcuni effetti 
personali del figlio assassi- 
nato), Carlo Alberto Cauz 


e —  6oe e oo“ cl 


SERGIO e FELICITA NOR- 
DIO ricordano con grande af- 
fetto il 


PROFESSOR 


Diego de Castro 


ed abbracciano ANNA e SIL- 
VIA. 


Trieste, 17 giugno 2003 
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A tumulazione avvenuta si an- 
nuncia la scomparsa di 


Margherita lannino 
Ved. Lepore 


Sei sempre stata la nostra anco- 

ra, mamma e nonna ineguaglia- 

bile. 

Ti vogliamo tanto bene, riposa 

in pace. 

“MARIA ROSA, GIUSEPPI- 
NA e nipoti tutti 


Trieste, 17 giugno 2003 


Margherita lannino 
Ved. Lepore 


Angelo mio restami sempre ac- 
canto: con amore RAFFAEL- 
LAI 


Trieste, 17 giugno 2003 


T 


I funerali della cara 


Valeria Klun 
ved. Bortoluzzi 


avranno luogo mercoledì 18 
alle ore 12.40 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 17 giugno 2003 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giovanni Furlan 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te, 


Trieste, 17 giugno 2003 


Carlo Alberto Cauz 


ha scelto la via del silenzio 
assoluto. Il pm Montrone ha 
parlato di processo indizia- 
rio dicendosi però ‘convinto 
di poter portare in dibatti- 
mento prove schiaccianti 
contro l'imprenditore. i 

(RA 


t 


Ci ha lasciati, andando a rag- 
giungere il Suo MARIO, la no- 
stra cara mamma, nonna e bi- 
snonna 


Pina Dodic 
Ostessa 


La ricordano per le buone paro- 
le che ha sempre dato a tutti i 
figli MARIUCCIA con DA- 
RIO e FRANCESCO con VI 
VIANA, i nipoti DENIS, DA- 
NIELA con WALTER, AN- 
DREA con TATIANA, MAR- 
TINA e LORENZO, la cogna- 
ta ALBA unitamente ai parenti 
tutti. 

Mi ricorderò sempre della tua 
genuinità e allegria. 


Ciao 


nonna 


- DANIELA 


Si ringrazia sentitamente il per- 
sonale tutto della Casa di Ripo- 
so «Teralla». 

I funerali seguiranno giovedì 
19 giugno alle ore 11 nella 
Chiesa del Cimitero di San- 
t'Anna. 


Trieste, 17 giugno 2003 


Partecipano al lutto famiglie 
MOSCA DEL PICCOLO. 


Trieste, 17 giugno 2003‘ 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione ed il 
Personale tutto delle Cooperati- 
ve Operaie di Trieste, Istria e 
Friuli partecipano al lutto del 
Vice Presidente FRANCESCO 
CERNIGOJ per la scomparsa 
della madre 


Giuseppina Dodic 
ved. Cernigoj 


Trieste, 17 giugno 2003 


Uniti nello spirito ricordiamo 


Davide 


domani nella Santa Messa, alle 
ore 19, 


Famiglia ZIVEC 
Trieste, 17 giugno 2003 


i 


Dunque la 
chiusura ma- 
nifestata un 
tempo, _ all' 
epoca della 

residenza 
‘oncoli, sem- 


MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003 


bra essere 


superata. E 


non può che 
essere soddi- 
sfatto il pre- 
sidente Enri- 
co. Marchi 
che già in 
più occasio- 
ni aveva sot- 
tolineato come un accordo 
tra Venezia e il «Marco Po- 
lo» avrebbe potuto portare a 
quei benefici che già aveva- 
no condotto Treviso a una 
crescita inimmaginabile si- 
no ad alcuni anni orsono. 
Marchi, che in un brevissi- 
mo colloquio telefonico si è 
detto «soddisfatto dell'anda- 
mento della riunione» di ie- 
ri, aveva più volte spinto 
sull'acceleratore di questa 


Da 


Piccole 


Il presidente della Spa ronchese, De Anna.| 


collaborazione, sgombrandd 
il campo da ogni possibile vo: 
lontà egemonizzatrice de 
«Marco Polo». Nessuna voi 
lontà di «conquistare» Ron: 
chi dei Legionari e di farné 
una mera succursale del più 
grande scalo a noi vicino; 
ma l'idea di costruire un per‘ 
corso che possa portare a be: 
nefici per entrambe le strut: 
ture. i 

Luca Perrîng 


industrie all'estero: 


convegno con Antonione 


UDINE «Nuovi scenari per la crescita internazionale delle 
Piccole e medie industrie»: è questo il titolo del convegno; 
organizzato dall'Assindustria friulana in collaborazioné 
con Unicredit Banca d'Impresa e l'Associazione italian4 
della produzione (Aip), che avrà luogo domani a Udine 
con inizio alle 17, a palazzo Torriani. | 

Interverranno il presidente dell'Assindustria friulana 
Adalberto Valduga, il condirettore generale di Unicredit 
Banca d'Impresa, Franco Benincasa («La Banca italian4 
al servizio dell'internazionalizzazione delle imprese nella 
nuova Europa»), il prosidente dell'Aip di Milano Domen!” 
co Palmieri («Presentazione del progetto Aip sull'interna’ 
zionalizzazione delle Pmi), l'ordinario di economia dei sl 
Stemi industriali al Politecnico di Milano, Sergio Mariotti; 
il vicedirettore della Finest, Alessandro Morelli «Lo spor 
tello regionale n: l'internazionalizzazione delle attività 

1 


Bi) e 


residente dello Scatolificio 45 spa di 


‘enzone; Mario Collino, che presenterà il proprio cas@ 


aziendale. 


Le conclusioni saranno tratte.dal sottosegretario al mi 
nistero degli Affari esteri, Roberto Antonione. 


DE 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Noelia Panig 
ved. Ricciardiello 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIANNI, ROBERTO e 
familiari tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 giugno alle ore 13.20 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 17 giugno 2003 


Partecipa con tanto affetto la 
cugina NERINA. 


Trieste, 17 giugno 2003 


Siamo vicini a ROBERTO in 
questo triste momento per la 
scomparsa della cara mamma 


Noelia 


GIANFRANCO, MAGDA e 
XENIA GRAZIANO, CHIA- 
RA e ENRICO POBEGA, 
ADA e PIERO PERSOGLIA, 
ROBERTO e ROSANNA RO- 
SINI, ENZO e BIANCA VO- 
GNA, GUIDO e TIZIANA 
ASSERETO. 


Trieste, 17 giugno 2003 


T 


Si è spenta serenamente 


Isabella Cipolla 
nata Filomeno 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio FRANCESCO con BRU- 
NA, la nipote CRISTINA con 
ANDREA e FEDERICA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Casa di Riposo LIVIA IE- 
RALLA per l’amorevole assi- 
stenza da parte di tutto il per- 
sonale. 

I funerali seguiranno giovedì 
19 alle ore 13.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 17 giugno 2003 
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È mancata improvvisamente! 


Maria Zorzet 
Ved. Cima 


Ne danno il triste annuncio i f° 
gli GRAZIELLA con MAUR' 
ZIO, CLAUDIO con MON! 
CA, MARINA con ADRI* 
NO, nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giov”! 
dì 19 giugno alle ore 12.204 
via Costalunga. 


Trieste, 17 giugno 2003 


Nonna Maria 


sarai sempre nei nostri cuot!: 
© ALE, MAX, GIO 
Trieste, 17 giugno 2003 


Ciao 


nonna Maria 


FRANCESCA e SILVIO I 
salutano. 


Trieste, 17 giugno 2003 


Vv 
Partecipano SERENA © | 
TO? 


Trieste, 17 giugno 2003 


I i 
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Si è spenta serenament® 


Vanda Mazzaroli 
ved. Bisiacchi 


Has d0.1-al 
Ne danno il triste ANAM. A 


gli ENNIO con DIA 
RIA ed ERVINO con ment 
e il nipote MARTIN» L } 
te ai parenti tutti. i 

Mamma na 
Ti ricorderemo sempr® col | 


finita dolcezza. | sovedl 
I funerali seguiranno gl nl 


19 giugno alle 01° i 
Cappella di via Costalung® 


e, 17 giugno 2003 
2 A 
ano al lutto le 


Triest 


fan! 
Partecip: I 
lie: ME 
FE USTINCIC, BACAC- gg) 
LAZZI, PECCHIARI, © | 
GOL : 


Trieste, 17 giugno 2003 j 
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RIA 
; BELGRADO 
. 19/32 


| BARCELLONA 
24138 
ci 


Min. Max. 
S. PIETROBURGO np. np. 
SAN PAOLO. 16 27 
SANTIAGO 2 18 


©. DEL CAPO 

©. DEL MESSICO 
DUBLINO 
FRANCOFORTE 
HONOLULU 
JOHANNESBURG 
LA PAZ 


MANILA 

MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

‘RIO DE JANEIRO 
SAN FRANCISCO 


SEOUL np: np. 
SINGAPORE np. np. 
SYDNEY 81 
TEL AVIV 


TOKYO 
WASHINGTON 


| BRUXELLES 
| BUDAPEST 
fo BUENOS AIRES 


5 
23 29 
np. hp. 
np. 


LIMA 
LOS ANGELES 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE: 


Tmax. 29/32 
Tmin. 21/24 


POTENZA 


O 0 AGE 


. 
[Lol 20PIOPC -IOIDTO GMDPC T0N00 20/0000 sp. 
a re ari sn 


È FRONTE 


fee AN VE 


a muliformi durante le ore pomeridiane. 
caldo freddo occluso 


in diminuzione le massime al Centro-Nord. 


deboli dai quadranti occidentali con rinforzi nelle aree temporalesche. 


quasi calmi o poco mossi. 


‘Al Nord: parzialmente nuvoloso con possibili ampie schiarite, ma con tendenza a'sviluppo di nu- 
bi cumuliformi che, specie sulle zone alpine, daranno luogo a rovesci e temporali. AI Centro e — 
sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso sul versante adriatico, poco nuvoloso sulle restanti regio- 
ni; tendenza a sviluppo di nubi cumuliformi con associate manifestazioni temporalesche in dis- 
‘solvimento dalla serata. AI Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con sviluppo di nubi cu- — 


Mit, MAX, 
S. MARIA DI L, 
RR. CALABRIA 

PALERMO 


ALGHERO 


IL PICCOLO 


OGGI (attendibilità 80%). AI mattino su tutte le zone cielo sereno o poco nuvoloso. 
Localmente, dal pomeriggio, aumento della nuvolosità a causa dei temporali. | tempo- 
rali sono probabili su tutte le zone. 
DOMANI (attendibilità 70%). Sui monti cielo da variabile a localmente nuvoloso, sul 
resto della regione in prevalenza variabile. Nel corso della giornata, saranno possibili 
dei temporali diffusi. Dalla serata rapido miglioramento con vento da Nord-Est che lun- 
go la costa potrà essere anche di forte intensità. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ. Gielo in prevalenza sereno. 


min. max. 


24,3 28,9 
21,2 31,3 
21,2 298 
20,8 30,8 
20,3 29,9 


2.000m 9°C 
1.000,m 17 "C 


FIUMICINO. 18 
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Climatizzazione 


Profess 


onale: 


© BIBLIOMANIA 


Si parla di libri e cucina 
Negli ultimi due numeri 
lella rivista «L'informazio- 
De bibliografica» edita dal 

ulino e diretta da Pa- 
Squale Petrucci. Uniti in 
Un connubio da sempre ap- 
Petito da bibliofili e non, li- 
Ti e cucina sono sempre 
andati d’accordo, anche 
perche «narrare del cibo 
alvolta diventa un eserci- 
Zio letterario vero e pro- 
Brio», come nota Bruno Si- 
Imili nel suo articolo «Let 
eratura in cucina», in cui 
coretta dei titoli più re- 
EE dal popolare «Gli 
l'ancini di Montalbano» 


1 Camilleri a «Uovo alla 
È ok» di Aldo Buzzi pubbli- 
Sato da Adelphi, fino a 
(Cr cinando per madame» 
ni aAmpanotto), della friula- 
Va arta Sgubin, che fu 

ambinaia dei piccoli Ken- 
a Negli anni Sessanta 

coda la cucina dell’illu- 


| | Strefamiglia. 
Îi ai libri di cucina sono 
Settore assai ricercato 
e dai collezionisti di 
antichi. E sempre 


anch, 
libri 


\Rassegria dedicata all'argomento sulla rivista «L'informazione bibliografica» 


Quando il cibo è letteratura 
Storie di libri e di fornelli 


«L'informazione bibliogra- 

‘fica» ci ricorda al riguar- 
do, con un testo firmato 
da Nicholas A. Basbanes, 
la straordinaria figura di 
Luois I. Szathmary, cuoco 
e bibliofilo, senza dubbio 
il più grande collezionista 
di testi (e oggetti) di cuci- 
na mai esistito. 

Nato in Ungheria nel 
1919, laureato in psicolo- 
gia a Budapest, durante 
la Seconda guerra mondia- 
le Szthmary servì l’eserci- 
to ungherese e lì imparò a 
cucinare. Venne preso pri- 
gioniero prima dai tede- 
schi e poi dai russi, e quin- 
di confinato in Austria nel- 
la zona di occupazione 
americana. In Austria vis- 
se fino al 1951, poi decise 
di emigrare negli. Stati 
Uniti. E qui, a Chicago, fe- 
ce fortuna come cuoco e ri- 
storatore. Per quasi 
trent'anni Szthmary gestì 
uno dei più famosi risto- 
ranti di Chicago, scrisse 
diversi libri di cucina, e 
quando si ritirò dall’attivi- 
tà si dedicò a tempo pieno 


ai libri antichi di arte culi- 
naria che aveva nel frat- 
tempo accumulato. Erano 
‘migliaia, e furono in parte 
donati: più di 15 mila volu- 
mi andarono all’Universi- 
tà di Chicago, mentre alla 
University of Iowa Libra- 
ries ha sede la «Chef 
Louis Szthmary Collec- 
tion of Culinary Arts», che 
comprende oltre 20 mila 
titoli tra volumi, pamph- 
let e manoscritti. Tra que- 
sti ultimi anche il ricetta- 
rio di Katharina Schratt, 
l'amante ufficiale dell’im- 
peratore Francesco Giu- 
seppe, che aveva trascrit- 
to molte ricette della cuci- 
na di casa reale. 

Ma il cuoco bibliofilo 
non aveva raccolto solo vo- 
lumi. Sterminata era la 
sua collezione di antichi 
utensili da cucina: grattu- 
gie, tritacarne, stampi, 
macinini da caffè e ogni al- 
tro oggetto di ogni epoca e 
provenienza legato alla cu- 
cina. Anche questi oggetti 
oggi sono conservati in va- 
ri musei. 

Pietro Spirito 


Garanzia finoa7 ami ELEGCTIRIE | 
Speciale promozione 


professionale 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES LTD. 


da 


OROSCOPO © 
Ariete 21/3:20/4; 


Potete avere dei pic 
coli vantaggi pratici 
ed economici. Sapete muo- 
vervi con molta disinvoltu- 
ra anche quando i problemi 
si fanno più complicati. 


21/4 20/5 


Muovetevi con gran- 
de disinvoltura nel 
vostro ambiente, sarete mol- 
to apprezzati. Un piano di 
lavoro andrà in porto inere- 
mentando le vostre entrate. 


21/5 20/1 


Gemelli 


Verso la fine della 
mattinata verrà al pettine 
una leggerezza commessa 
nel lavoro nei giorni scorsi. 
Niente di serio, ma va risol- 
ta al più presto. 


Leone 23/7 22: 


Per gran parte del. 
la giornata potete 

sentirvi in ottime condizio- 
ni di spirito. Sul tardi però 
la disponibilità diminuisce 
di parecchio. Non discutete. 


Cancro 21/6 22/7 


Finalmente sentire- 

te di avere le idee 
chiare su ciò che desiderate 
dalla vita professionale e 
privata. Questo vi eviterà 
errori e ritardi. 


Vergine 23/8 22/9 


| Nell’affrontare un 
problema di lavoro 
non lasciatevi distrarre da 
preoccupazioni di natura 
sentimentale, vi occorre se- 
renità di giudizio. 


Bilancia___23/9 22/10 


Cercate di organiz: 
zarvi bene, di non prendere 
troppl impegni per volta. 
Dalla tarda mattinata in 
poi tendete ad essere più 
nervosi. 


Sagittario 22/11 21/12 
Astri in posizione 
molto favorevole 
Avete progetti grossi che si 
avvicinano ad una buona re- 
alizzazione. Cercate di vede- 
Te sempre il lato migliore. 


sioni nelle prime ore della 
mattinata, quando non ave- 
te ancora le idee chiare su 
cosa vi conviene fare. 


Scorpione 23/10/21/11 


Vi trovate a vivere 
una situazione mol- 
to valida e stimolante. Esi- 
Ste la possibilità di fare degli 
investimenti importanti, cer- 
cate di essere lungimiranti. 


pricorno 22/12 19/1 


1 da fare tende ad 
essere sempre tan- 
to, ma avete anche la possi- 
bilità di organizzarvi egre- 
giamente. In serata vi senti- 
Tete più a vostro agio. 


Cambio d’iniziale: 
MENTE, DENTE 


Anagramma: 
L'ARTE GOTICA = 
GRATTACIELO 


ORIZZONTALI: 1 Una sigla societaria - 4 
Guida i naviganti nella notte - 8 Automezzo 
per trasporti internazionali (sigla) - 9 Nei co- 
gnomi scozzesi - 11 Grande fiume russo - 
12 Rischiose - 15 Mendicare - 17 | ricchi 
possono condurlo elevato - 19 Con tutti i cri- 
smi - 20 Fine di pari e dispari - 21 Una pol- 
Vere usata dai profumieri - 22 James, il divo- 
mito - 24 Preposizione articolata - 25 Quella 
Lattea è sterminata - 27 La patria di George 
W. Bush (sigla) - 30 Torbido come l'orzata - 
34 Indicate - 35 Affluente dell'Isere - 36 Un 
modo di dire sì - 37 Comprende anche lo 
Sri Lanka. 

VERTICALI: 1 Tentarono di ammaliare Ulis- 
se - 2 Non ha fratelli maggiori - 3 Accettata 
come buona - 5 Dare il proprio assenso - 6 
Una sillaba in romanesco - 7 Associa molti 
Stati (sigla) - 8 Assortimenti tessili - 9 Af- 
fluente del Reno - 10 Solidi luminosi - 12 
Bombetta di carta - 13 Una folla di cantanti - 
14 Ha scritto «I fatti di Petra» - 16 Cento 
grammi esatti - 18 Il bronzo dei latini - 23 
Color nocciola scuro - 26 Parte di dramma - 
28 Ha dipendenti sulla strada (sigla) - 29 
Una racchiude il sangue di San Gennaro - 
30 Non si dà all'amico - 31 Contengono er- 
ba - 32 Così si firmava Sergio Tofano - 33 
Tra «bi» e «quadri» - 34 Simbolo del deci- 
grammo. 


CRITTOGRAFIA A FRASE (5,6=5,2,4) 
MENTE A NOI 
Gatsby. 


INDOVINELLO 
Le mie figlie... lavorano 
Con esse sono certo che l'effetto 
è davvero sicuro, quindi adesso 
con il loro sostegno ci scommetto 
che di tirar la cinghia ho pure smesso. 
I Nano Ligure 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2.20/3 
Sarebbe un errore Avete fatto un uso 
prendere delle deci- razionale delle gior- 


nate di riposo e vi sentirete 
in piena forma. Una posizio- 
ne di vantaggio rispetto al- 
le altre persone. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10/08 Ogni mese 
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Vendita ricambi e accessori 


Officina riparazione scooter 
e motocicli 


Piazza G. Vico 2/b 
Tel/Fax 040305086 


astro! ero, Akrapovic, Alfaerre, Afam, Asso, BelRay, Brembo, 
F » Cev, Chiaravalli, Champion, Cif, DID, Discacciati, DivinaRacing, 

iannelli, KIWI, LeoVince, LLS, MIVV, Motorquality, 
PBR, Ramirez, RMS, Repsol, Rivolta, Sava, SGR, 
Tommaselli, Unibat, Yuasa . j 


QUESTO COUPON E PRESENTANDO- 
LA CASSA AVRAI UNO SCONTO DEL 20% 


CASTROL e REPSOL 


fferta var 
POSSE alda fino al 31-12-2008 o fino esaurimento scorte 


Dili I Doro II pre pre II, ce, NI 


LOTTO 


Massimi ritardatari 


Le previsioni 


lermo: per ambo 


14-41-17-71. 
Venezia: i 
21-51-81. 


schio estinzione 49-5-13-12 
Superenalotto: le previsioni 


Bari: 16(71)-72(67)-42(66)-80(63)-54(56) 
Cagliari: 56(70)-11(59)-46(55)-40(48)-4(47) 
Firenze: 30(80)-35(77)-17(61)-2(60)-14(59) 
Genova: 86(56)-61(53)-15(50)-76(48)-1(45) 
Milano: 79(99)-74(88)-48(75)-30(59)-21(57) 
Napoli: 8(123)-1(99)-23(58)-38(56)-28(54) 
Palermo: 61(62)-14(48)-17(47)-63(46)-53(44) 
Roma: 25(100)-28(74)-44(72)-15(69)-31(68) 
Torino: 67(90)-81(75)-87(74)-4(72)-75(72) 
Venezia: 85(104)-59(56)-56(56)-31(53)-16(43) 


Bari: per ambo le quartine 72-42-39-79 e 1-80-39-79. 
Cagliari: la cadenza del 9 (9/89) per ambo e terno, 
Firenze: le terzine 8-40-80, 8-18-68, 30-32-35, 63-73-83. 
Genova: per ambo e terno i ritardatari 86-61-15-76-1. 
Milano: le quartine 16-26-36-56, 19-30-39-79, 14-33-42-79. 
ARDOL per ambo i ritardatari 8-1-23-38-28, 42-50-52-7-9. 
Pal 53-55-36-68, 


Roma: le quartine 25-26-28-56, 11-25-80-89, 25-28-44-15. 
Torino: la quartina 4-46-70-75 e 52-72-80, 15-51-70. 
ritardatari 85-59-56-31-16 e la terzina 


61-16-24-42 


La Smorfia. Il fatto del giorno: balene, allarme per ri- 


17-22-36-54-58-60. 
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CAMBIARE AUTO 
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da 5.700 euro. 
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“esclusa Nuova Punto 2003. 


A GIUGNO È MOLTO PIÙ FACILE. | Enpiù I 
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MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003 IL PICCOLO 


TEMPO 


Ù A Temperatura: 24,3 minima 
Iroti enealio 5:15 San Ranieri confessore 28/9./una 
tramonta alle 20.57 T TO 6310 E 
La Luna: si leva alle 23.59 Pressione: _1006,0 in diminuzione 
cala alle 8.01 Cielo: sereno 
25.a settimana dell’anno, 168 gior Chi troppo insacca squarcia Vento: 5,8 km/h da N-0 
ni trascorsi, ne rimangono 197. la sacca. Mare: 24,4 gradi 


Auto nuove e usate plurimarca 
con assistenza e revisioni 
Trieste Str. della Rosandra 2 - 040.820948 


DA SEMPRE UNA GARANZIA 
ww.ww.dinoconti.com 


Cronaca della città 


La giunta Dipiazza boccia la Valutazione di impatto ambientale dell’opera che prevedeva 17 chilometri di gallerie da Prosecco al Porto Vecchio, e attraverso i rioni 


Il «bucone» affonda sotto il no del Comune 


Dra il parere sarà trasmesso al neogovernatore Illy in vista del prossimo confronto con il governo 


l'infrastruttura era stata caldeggiata dall'ex assessore 
lesionale Franco Franzutti. I fondi potrebbero venir 
dirottati sulla linea ferroviaria Ronchi Sud-Trieste 


Primo stop ufficiale al «bu- 
tone». La giunta comunale 
‘A espresso ieri un giudizio 

{non favorevole» al Via, la 

Valutazione di impatto am- 
lentale, che era stata pre- 

peposta sul progetto della 
gf netrazione Nord di Trie- 

» 17 chilometri di galle- 

de da Prosecco al Porto 
ecchio, e da qui verso i 
frincipali rioni cittadini. 
di opera «mega», del costo 
di 1 ;9 miliardi di euro (cir- 
ca 3000 miliardi delle vec- 
chie lire), che aveva solleva- 
to una ridda di polemiche. 

Un'infrastruttura che era 

Stata inserita nell’elenco 

delle opere già finanziate 

con la Legge Obiettivo, do- 
bo un lungo e laborioso la- 

Voro condotto dall'ex asses- 

Sore regionale di Forza Ita- 
la Franco Franzutti. 

A erò la giunta Dipiaz- 
po sull’onda del malconten- 
È DO olare, nonché dopo la 
lezza espressa verso il 
pi: dal «meogovernato- 
to Riccardo Illy, ha preferi- 

re un parere negativo, 

n Vista della scadenza di 
‘ge fissata dal governo, 
che prevedeva un pronun- 
Mlamento da parte degli en- 
p\Jocali sugli aspetti am- 
sentali del «bucone» entro 
d 22 giugno. La delibera 
illa giunta passerà anche 
: Vaglio delle circoscrizioni 
Uteressate, per poi termi- 
are sui banchi del consi- 
8lio comunale. 


a Illy ora ha quel pare- 
“e del nd Trieste 
e 


Non verrà concessa ai detenuti del Coroneo la possibilità di tenere ima come invece a in tre = di pena italiani 


che gli serviva nel confron- 
to con il governo, e può 
quindi collocare il «bucone» 
- come ha di recente prean- 
nunciato in un'intervista - 

all’ultimo posto fra le priori- 
tà del nuovo esecutivo re- 
gionale. 

Quello di ieri è quindi un 
primo, ma molto significati 
vo, «stop» al progetto, cui 
ne potrà seguire un secon- 
do: entro il 22 agosto infat- 
ti lo stesso Comune dovrà 
ripronunciarsi sull’argo- 
mento, in merito alla loca- 
lizzazione dell’opera. An- 
che in questo caso dovran- 
no essere coinvolte le circo- 
scrizioni e l'assemblea di 


piazza Unità, ma tutto fa 
supporre che la Penetrazio- 

ord abbia il destino or- 
mai segnato. 

Il «no» del Comune è sta- 
to formulato ieri con una 
delibera predisposta con? 
giuntamente dagli assesso- 
ri Giorgio Rossi (Lavori 

ubblici) e Franco Frezza 
Urbanistica). «Il progetto 
ci è stato presentato il 22 
maggio - precisa Rossi - e 
quindi dovevamo dare una 
risposta entro un mese. Ci 
sono giunti dalla Regione 
una serie di elaborati tecni- 
ci e relazioni che, a nostro 
avviso, non sono sufficiente- 
mente esplicativi.  Docu- 
menti che dovevano invece 
chiarire tutta una serie di 
elementi, dalla situazione 
idrogeologica alle compo- 
nenti faunistiche e della ve- 
getazione, i terreni, gli sca- 


E 6 BUCONE 


vi in gallerie, la parte pae- 
Saggistica, i rumori e so- 
prattutto l'impatto determi. 
nato dal cantiere. Ciò è do- 
vuto probabilmente ai tem- 
pi ridotti che la Regione ha 
avuto per compiere questo 
lavoro, ecco perché ci siamo 
espressi con un parere non 
favorevole». 
E adesso, che fine faran- 
no i cospicui finanziamenti 
ià approvati per Trieste? 
i potranno dirottare su al- 
ca opere? C'è da dire che il 
etto della Penetrazio- 
LeRerd era gradito in par- 
ticolare agli spedizionieri, 
che in Porto Vecchio inten: 
dono costruire una nuova 
«piastra» logistica. Ma va 
anche ricordato che il sinda- 
co Roberto Dipiazza preferi- 
va piuttosto avviare la co- 
struzione di una galleria 
sotto le Rive, per deconge- 


e] il traffico del cen- assessore Franzutti. 
È È 
To sone escluso, a queste ts LA CRONISTORIA 


pa il dirottamento dei 
imanziamenti sull'altra 
prio opera prevista per 
area, la linea ferroviaria 
Ronchi Sud-Trieste, parte 
integrante del Corridoio 5, 
di cui si stanno valutando 
in pOUte settimane i pro- 
getti. 

Intanto la palla passa 
nuovamente alla Regione, 
alla quale il Wwf proprio ie- 
ri ha chiesto il ritiro del pro- 

etto. L'associazione  am- 
ientalista, a di- 
rettamente a ha sottoli- 
neato in una nota l'alto co- 
sto dell'opera, a fronte - si 
sostiene - «del modestissi- 
mo contributo previsto, ma 
certo non garantito, allo 
snellimento del traffico e 
del pesante impatto am- 
bientale». 


Alessio Radossi 


Sopra, l'assessore Rossi: ha 
presentato la delibera che 
boccia il «bucone». 

A destra, la protesta 
lavanti al municipio lo 
scorso 5 maggio, durante 
l'audizione dell'ex 


lutazione di 
(Via) per il «bucone». C'è un mese 


garre. Franzutti cerca di contenere 


impatto ambientale 


tempo per opporsi. Scoppia la rivolta, 
con in primo piano i cittadini i cui ter- 
reni si trovano nei pressi delle galle- 
rie rionali, che dovrebbero subire de- 
gli espropri. Ma si fanno avanti an- 
che gli ambientalisti, e i partiti politi- 
ci (la campagna elettorale è già inizia- 
ta). L'opposizione di Centrosinistra è 
agguerrita, ma sono gli stessi elettori 
del Centrodestra a essere perplessi. 
Nelle Circoscrizioni interessate è ba- 


Dalla rivolta popolare e ambientalista ai dubbi nel Centrodestra: così è naufragata l'idea 


Un progetto che ha infuocato le elezioni 


La vicenda della Penetrazione Nord 
di Trieste ha inizio ancora nel «lonta- 
no» gennaio 2002, quando il Cipe (co- 
mitato per la programmazione econo- 
mica) inserisce il progetto fra le ope- 
re della Legge obiettivo. E l’allora as- 
sessore regionale Franco Franzutti 
avverte: «Un momento magico per 
Trieste, guai a perdere tempo». Passa- 
no i mesi e sì predispongono i proget- 
ti, curati dall'Università di Trieste. Il 
6 ‘aprile di quest'anno compare sui 
giornali un annuncio nel quale la Re- 
gione comunica di aver avviato la Va- 


rabbia popolare, ma con difficoltà. Il 
di 5 maggio il progetto viene presentato 
in consiglio comunale, la gente scen- 
de in piazza Unità. L'Autorità portua- 
le, intanto, si oppone: il progetto - so- 
stiene - blocca la riconversione di Por- 
to Vecchio. E anche la Soprintenden- 
za non gradisce i viadotti sotto il Fa- 
ro della Vittoria. Il Centrodestra cor- 
regge il tiro: sì al bucone, ma sotto le 
Rive. Vengono intanto raccolte oltre 
3400 firme. Ma è già tempo di elezio- 
ni: Illy stravince, Franzutti esce di 
la scena. E il Comunechiudela partita. 


tCani in cella? Manca spazio persino per i reclusi» 


Fa già discutere il progetto «Ar- 
go» che prevede la possibilità 
per i reclusi di accudire un cane 
dentro la struttura carceraria e 
che verrà inaugurato sperimen- 
talmente in tre istituti di pena. 
L'iniziativa vuole rappresentare 
anche per alcuni detenuti la pos- 
sibilità di trovare lavoro al- 
l’esterno, per esempio in servizio 
di dog sitter, di lavaggio e cura o 
nell’addestramneto dei cani per 
non vedenti». 

Su questo progetto il direttore 
del carcere del Coroneo, Enrico 
Sbriglia, non nasconde le sue 
perplessità e le sue riserve. A 
Trieste il progetto non decollerà. 
«In carceri dove già è difficile tro- 


vare spazi per le persone, in cel- 
le sovraffollate, in contesti dove 
servizi importanti come quello 
sanitario trovano a volte difficol- 
tà di funzionamento non riesco a 
pensare la presenza anche di 
animali. Non credo che nelle car- 
ceri di oggi - aggiunge Sbriglia - 
la presenza degli animali possa 
trovare una possibile, reale, con- 
creta collocazione. Un conto è di- 
re che in alcune realtà, che si 
possono contare sulle dita di 
una mano, sia possibile speri- 
mentare il nuovo, altra cosa è ri- 
tenere di poter estendere questo 
progetto a strutture dove di fat- 
to gli spazi mancano». 

«Al Coroneo ci sono celle nate 
per due persone occupate invece 


da sei reclusi. È possibile pensa- 
re di tenerci anche un cane? A 
meno che - dice provocatoria- 
mente Sbriglia - non si vogliano 
creare strutture dove ai reclusi 
vengono garantiti, in proporzio- 
ne, gli stessi spazi che per legge 
devono essere assicurati agli ani- 
mali. Ma questo vorrebbe dire ri- 
fare la maggior parte delle carce- 
ri italiane. Un progetto possibi- 
le, invece te quello di isti- 
tuire dei corsi professionali al 
l’esterno del carcere per insegna- 
re ad accudire gli animali, oppu- 
re attività di collaborazione pres- 
so i veterinari. Tutto il resto mi 
sembra appartenere al libro dei 
sogni». 

Cesare Gerosa 


Da gennaio sono stati 800 i casi contro 


i 350 registrati in tutto il 2002 


Sempre più malati di varicella 


Sono centinaia i bambini alle prese, in questi 
giorni di ‘an caldo, con la febbre e le bollici- 
ne. L'ep eni mia di varicella procede infatti a 
pieno Tone anche se si avvia ormai alla fase 
calante. Secondo le previsioni dovrebbe spari- 
re entro la fine del mese, per poi riaccender- 
si, ma solo in forma leggera, durante l'autun- 
no. 

Secondo l'ultimo bollettino delle malattie 
infettive in aprile sono stati 241 i casi. Ma a 
indicare la presenza di un'epidemia in piena 
regola è il ta complessivo, che parla di 800 
malati da gennaio a oggi. Un numero notevo- 
le, se si considera che l'anno precedente si 
erano contati appena 350 casi. «L'ultima 
grande epidemia - spiega Fulvio Zorzut, re- 
sponsabile dell'Igiene e profilassi malattie in- 
fettive dell ‘Azienda sanitaria - risale al '92, 
quando si erano registrati ben 2 mila 434 ca- 
si. Poi la varicella si presenta sotto forma epi- 
demica nel '94, nel ‘97, nel '99 e nel 2001». 


Per ciò che riguarda l'epidemia in corso, il 
contagio riguarda nel 90 per cento dei casi 
bambini tra zero e nove anni. «Nell'età pedia- 
trica --dice il dottor Zorzut - la malattia si ri- 
solve senza complicazioni particolari nel ED 
di una settimana, con un paio di giorni di feb- 
bre e il fastidio delle'vescicole, che di solito si 
tampona con i rimedi della nonna: primo fra 
tutti il talco mentolato». Il consiglio è di tene- 
re il bambino a casa fino a che le bollicine 
non sì asciugano e si trasformano in croste. 
Solo a quel ‘punto non sarà più contagioso. 

Ci vuole invece una certa cautela se la ma- 
lattia colpisce un adulto o se l'eventualità del 
contagio riguarda una persona anziana con 
particolari problemi di salute. In quel caso è 
meglio Vo ‘ersi al medico di famiglia per va- 
lutare l'i din di assumere farmaci pro- 
tettivi nei confronti del virus. Massima atten- 
zione infine per le donne in gravidanza. 

Daniela Gross 


14-21 giugno 
sintonizzatevi 


FM 101.1 - 101.3 - 101.5 MHz 


Ogni giorno dalle ore 10 
radiocronaca diretta 
delle sfide dal 


campo di regata 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Risultati in linea con quelli del Paese: a favore dell'articolo 18 nel Comune 1’83,92% dei cittadini 


Referendum, Trieste diserta in massa 


L'affluenza alle urne è inferiore a quella registrata nel resto d'Italia 


REFERENDUM 1 


© Circoscrizione 


© Comune Trieste P220)] 


Così alle urne in provincia di Trieste 


Nessuna sorpresa: quorum 
lontanissimo, affluenza ne- 
gativa da record e una va- 
langa di sì - in linea con 
quanto accaduto, nel resto 
del Paese - tanto al quesito 
sull’estensione dell’articolo 
18 quanto a quello sulla 
abrogazione della servitù 
per gli elettrodotti. 

Questi i risultati del refe- 
rendum per quanto riguar- 
da la circoscrizione di Trie- 
ste, dove alle urne si è reca- 
ta una percentuale di eletto- 
ri inferiore a quella registra- 
ta nel resto del Friuli Vene- 
zia Giulia, se si eccettua la 
circoscrizione di Tolmezzo: 
l’articolo 18 ha attratto 
49.111 votanti, cioè il 
23,88% dei 205.656 totali; 
lievemente superiore, con il 
24,03% (49.425 votanti), la 
percentuale registrata per 


gli elettrodotti. Dati comun- 
que inferiori all’affluenza 
complessiva, la cui media 
italiana si è attestata sul 
25,7% per entrambi i quesi- 
fi 


di ‘ 
Quanto al dettaglio del'ri- 
sultato, la provincia di Trie- 
ste nel complesso con il suo 
84,35% di «sì» all'articolo 18 
ha superato la percentuale 
globale registrata nel Friuli 
Venezia Giulia con l’83%. Il 
record di assensi all’art. 18 
spetta comunque al Comu- 
ne di San Dorligo della Val- 
le, dove per il sì si è espres- 
so l’89,44% dei cittadini. So- 
lo 1'81,35% invece a Monru- 
pino, mentre nel Comune di 
Trieste i sì sono stati 
33.438, pari all’83,92% dei 
votanti. Ancora in tema di 
affluenza, nell’ambito della 
provincia il territorio comu- 


n 


Tutte le sigle sindacali presenti nell'ex municipalizzata attaccano la gestione aziendale e non escludono lo sciopero 


Proclamato lo stato di agitazione all'Acegas 


«Dopo un anno di stasi non è cambiato nulla. Scoperti ruoli-chiave» 


Stato di agitazione e forme di 
lotta (leggi sciopero) che sa- 
ranno comunicate a giorni. 
Lo hanno annunciato ieri, in 
una conferenza stampa, tutti 
i sindacati presenti in Ace- 
gas, e cioè Cgil, Cisl, Uil, Ugl 
e Faile-Cisal. 

A poco più di un anno dal 
«ribaltone» ai vertici dell’ex 
municipalizzata, le organizza- 
zione sindacali scendono dun- 
que in campo sulla situazio- 
ne interna. E denunciano, 
senza mezzi termini, tutto 
ciò che non va. Un messaggio 
rivolto non solo ai vertici 
aziendali ma anche al sinda- 
co, agli amministratori comu- 
nali e alle forze politiche, per 
gli esiti negativi che certe 
scelte potrebbero avere sul- 
l’intera cittadinanza. 

«Siamo stati costretti a 
esprimere le nostre preoccu- 
pazioni — ha esordito Miche 
Gazzillo (Cgil) — dopo un an- 
no di stasi in cui non è cam- 
biato nulla. Non sono stati 
presentati né il piano trienna- 
le né quello industriale. 
L’azienda sta soffrendo, sia 
nei rapporti interni sia in 
quelli esterni. Unica ad esse- 
re quotata in Borsa nella re- 
gione — ha aggiunto — doveva 
essere un punto di forza per 
aggregare altre aziende del 
settore: non è successo». 

Il sindacalista della Cgi 
ha proseguito elencando al- 


Lettera aperta 
di Spadaro 
| a Miho Valic 


Stelio Spadaro dei De- 
mocratici di sinistra in 
una lettera aperta indi- 
rizzata al presidente 
dell’Associazione dei 
combattenti di Pola e 
della regione istriana 
Miho Valic scrive tra 
l’altro: «Ho letto che la 
vostra Associazione ha 
inteso esprimere la pro- 
pria soddisfazione per 
la vittoria di Riccardo Il- 
ly. È bene per la sicurez- 
za di tutti che a Trieste 
e nel Friuli Venezia Giu- 
lia si affermino forze 
che si richiamano agli 
atteggiamenti e alla cul- 
tura civile di apertura e 
di collaborazione. Per- 
ciò ora sicuramente - ag- 
giunge Spadaro - la vo- 
stra Associazione non 
avrà nessuna remora a 
riconoscere che nella lot- 
ta di liberazione dei po- 
poli. della Jugoslavia 
operarono spinte nazio- 
nalistiche che portaro- 
no all’annessione di tut- 
ta VIstria, anche dove 
erano in maggioranza 
assoluta quegli italiani 
che poi furono costretti, 
con le pressioni e la vio- 
lenza, all’esodo. Ciò - 
conclude Spadaro - dove- 
va essere detto tanto 
tempo fa e deve essere 
detto oggi». 


tre «magagne» che affliggono 
l’Acegas: da tempo mancano 
il direttore generale e il diri- 
gente commerciale. E non si 
risparmiato mei riguardi del- 
l'amministratore delegato Pa- 
niccia: «Ha tutte le deleghe — 
ha affermato Gazzillo — ma è 
poco presente in azienda, so- 
lo alcune ore la settimana. 
Giò comporta il blocco della si- 
tuazione interna. Qualsiasi 
piccola decisione in fatto di 
relazioni sindacali e indu- 
striali è sospesa». 


Non certo migliore, a detta 
del sindacalista della Cgil, il 
uadro del bilancio: «Finora 
il bilancio 2003 è attivo per i 
tagli ai costi, in termini di 
personale, investimenti e ser- 
vizi al pubblico. E la mancan- 
za di investimenti su tubazio- 
ni e linee aeree in futuro por- 
terà grossi disagi alla città». 
Ricordando che' l’Acegas è 
famosa pa la continuità dei 
servizi, Gazzillo ha poi ammo- 
nito che pian piano anche 
questa verrà a mancare, vi- 
sta l’attuale gestione. «Ci in- 


teressano persone competen- 
ti, che sappiano cosa sia 
un'azienda di servizi». 
Riguardo la prevista ester- 
nalizzazione dell’area infor- 
matica, l’esponente della Cgil 
ha rilevato che ciò vaecontro 
il protocollo d'intesa siglato 
dai sindacati con la giunta Il- 
ly nel 1995, secondo il quale i 
settori strategici dell'azienda 
non sarebbero stati toccati. 
Infine, in relazione ai con- 
tatti con le municipalizzate 
di Padova, Treviso e Verona, 
Gazzillo ha rimarcato che 


non se ne conosce il contenu- 
to. «Non vorremmo un doma- 
ni — ha sottolineato — ritrovar- 
ci nella situazione in cui vive 
oggi la Cassa di risparmio». 
foi Franco Gei (Faile- 
Cisal), la città e i lavoratori 
stanno pagando le conseguen- 
ze di questi anni di privatiz- 
zazione, «I disservizi sofferti 
dalla cittadinanza — ha soste- 
nuto — sono tantissimi. I be- 
nefici invece vanno solo ai 
artner privati e al Comune. 
È nè il Comune nè l’Acegas 
hanno mai tenuto in conside- 


La nomina del direttore ge- 
nerale e la discussione del 
piano industriale. Sono i 
piatti forti che il manage- 
ment dell’Acegas proporrà 
oggi al consiglio di ammini- 
strazione. Ad annunciare i 
contenuti della riunione è il 
presidente dell’ex muncipa- 
lizzata, Guido Cace, che co- 
glie al balzo le accuse dei 
sindacalisti (vedi l'articolo 
qui sopra, ndr) per lanciare 
un messaggio di apertura. 
«Prendo per buono — af- 


ferma Cace — quanto detto 
dai sindacati. Faremo quel- 
lo che sarà necessario per 
migliorare i rapporti. Quel- 
la conferenza stampa è per 
noi stimolo. Stiamo lavoran- 
do — aggiunge — perchè 
l'azienda superi alcune sec- 
che che oggettivamente ci 
sono». Cace comunque re- 
spinge alcune accuse, soste- 
nendo che «lavoratori e ma- 
nagement sono al servizio 
dell'utenza. Da quando è 
cambiata la direzione inter- 


Il presidente Cace replica alle accuse e lancia segnali di apertura 


«Arriva il direttore generale» 


na, il dialogo con i sindaca- 
ti è aumentato». 

Quanto alla mancata co- 
‘municazione del lavoro svol- 
to, il presidente dell’Acegas 
rileva che «esiste una muta- 
zione genetica delle munici- 
palizzate. Abbiamo lavora- 
to per trovare alleati e ag- 
ganci regionali e interregio- 
nali, che non possiamo anti- 
cipare perché operiamo in 
concorrenza. Le reazioni 
del mercato, come le indica- 
zione di Rasbank ad acqui- 


Guido Cace 


stare le azioni Acegas, pub- 
blicate da “Affari&Finan- 
za”, testimoniano la fiducia 
nell’operato dell'azienda». 


snc 


nale è quello in cui si è vota- 
to di meno, con il 22,91% su 
una media provinciale del 
23,88% (i cittadini più «so- 
lerti», in linea con il risulta- 
to appunto, quelli di San 
Dorligo della Valle: è anda- 
to alle urne il 86%). Quanto 
a schede bianche, nel com- 
plesso della provincia se ne 
sono registrate 1.076, di cui 
929 in territorio comunale 
Superiore di un nonnulla 
- a livello regionale il 
25,80% contro il 25,65% - la 
percentuale di cittadini che 
ha preso la scheda relativa 
al duo sugli elettrodotti. 
Il che, tradotto nella circo- 
scrizione triestina, significa 
814 cittadini in più. E an- 
che in questo caso quelli nel 
Comune sono i seggi in cui 
si è votato di meno, con un 
23,06% di affluenza contro 


La sede dell'Acegas 


razione i lavoratori, guardati 
come terzo incomodo”». 

Gei ha poi affermato che la 
guida dell'azienda non è im- 
‘mersa nella quotidianità. «Sì 
tagliano costi, anche in termi- 
ni di forza lavoro, ma non si 
propongono nuove iniziative 
che portino reddito. Gli utili 
— ha tuonato — vengono fatti 
solo sui disservizi». 

Sulle stesse linee anche Fa- 
bio Tiberio (Femca-Cisl). Rifa- 
cendosi al citato protocollo 
d’intesa . Comune-sindacati, 
Tiberio ha ricordato che in es- 
so il ruolo del sindacato ‘era 
ben delineato, e prevedeva de- 
cisioni concordate sulla mobi- 
lità interna. «Non è successo 
col precedente management 
— ha rimarcato — e non succe- 
de con l’attuale, L’auspicio è 
che la controparte recepisca 
questo aspetto, anche perchè 
importanti trasformazioni 
dell’azienda le abbiamo ap- 
prese dalla stampa, in contra- 
sto con il protocollo d’intesa e 
con il buonsenso». 

Giuseppe Palladini 


DI 


Il voto alle regionali analizzato dai vertici dei partiti della Casa delle libertà. An, nel direttivo spazio anche all’autocritica 


«Forza Italia qui tiene perche non fa polemiche» 


Un’evidenziazione del voto 
disgiunto che ha influito as- 
sai sulla disfatta. Un’ammis- 
sione nei confronti di Riccar- 
do Illy, «valore aggiunto» 
della coalizione avversaria. 
Un plauso alla Lista per Tri- 
este, «realtà che ha saputo 
dimostrare grande equili- 
brio» e sacrificare un pro- 

rio esponente di peso quale 

fiulio Staffieri, rimasto fuo- 
ri dell’aula di piazza Ober- 
dan, a beneficio di altri no- 
mi entrati nella lista azzur- 
ra... 

Sono alcuni dei temi tocca- 
ti ieri dal coordinamento 
provinciale di Forza italia, 
chiamato ad analizzare la 
sconfitta alle regionali. 


. Un'analisi dalla quale il co- 


ordinatore Maurizio Bucci 
riesce a tirar fuori comun- 
ue qualcosa di buono, per- 
ché «i dati hanno sottolinea- 
to una forte tenuta di Forza 
Italia Trieste che si attesta, 
con il 23,66%, quale primo 
partito in città e nella stes- 
sa regione intera», scrive 
Bucci in una nota (alle comu- 
nali 2001 a dire il vero gli az- 
zurri schizzarono al. 33%, 
ma sono numeri, ribadisce il 
coordinatore, riferiti a. una 
tornata elettorale troppo di- 
somogenea rispetto a quella 
regionali). 
unque «il più sentito e 
caloroso ringraziamento a 
tutti gli iscritti e attivisti» 
da parte del movimento, di 
cui ieri è stata sottolineata 
la provvidenziale estraneità 
alle battaglie intestine che 
hanno minato nel profondo 


la tenuta della Casa delle li- 
bertà («mai il coordinamen- 
to è sceso nelle polemiche 
preelettorali che hanno de- 
vastato il rapporto tra gli or- 
mai ex vertici regionali e na- 
zionali», annota Bucci). 

Poi, un’ulteriore motivo di 
consolazione: se Forza Italia 
a Trieste ha tenuto è anche 
‘merito della lista che ha sa- 
puto mettere in campo, forte 
di «candidati tutti inseriti in 
realtà diverse ma compatibi- 
li e complementari». Bucci 


__. 


Il coordinatore degli azzurri 
Maurizio Bucci ringrazia 

gli elettori e sottolinea: 
«Premiati da una lista 
ampiamente rappresentativa» 


chiarisce ulteriormente a vo- 
ce: «A differenza di quanto 
fatto da vari partiti tradizio- 
nali, noi da una parte e gli il- 
lyani Cittadini per il presi- 
lente dall'altra abbiamo 
schierato tutta una lista di 
gente rappresentativa: il ri- 
sultato ci ha premiato». 
Intanto l’obiettivo dei for- 
zisti triestini resta uno: 
«Spingere il più possibile la 
coalizione senza correnti in- 
terne, frutto di un vecchio si- 
stema di far politica». Da 
questa analisi dunque a Tri- 
este Forza Italia riparte, 
con un occhio vigile su Mug- 
gia dove il voto in caduta ac- 


cordato agli azzurri costitui- 
sce un elemento «sensibile». 
Pomeriggio di riflessione, 
juello di ieri, anche in casa 
de dove si è tenuto un diret- 
tivo allargato in cui «abbia- 
mo cercato di capire come si- 
ano andate le cose e abbia- 
mo fatto autocritica sugli 
aspetti già evidenziati», rias- 
sume il capogruppo del par- 
tito in Comune Alessia Roso- 
Jen: si è andati insomma da 
quella «eccessiva fedeltà al- 
la coalizione» sfociata nel- 
l'accettazione della candida- 
tura perdente della leghista 
Alessandra Guerra, fino alla 
riflessione sui contatti tra 
partito e territorio. Alla ba- 
se, naturalmente, quella 
flessione di voti che a Trie- 
ste ha portato An dal 20,3% 
delle regionali 1998 al 15,17 
delle comunali 2001 e all’at- 
tuale 14,03. «Colpa» dell’ab- 
braccio mortale con la Lega, 
certo, «ma non è quello l’uni- 
co problema: tutti abbiamo 
delle responsabilità», chiosa 
Rosolen. = 
E l’ex assessore regionale 
Sergio Dressi che domenica 
scorsa, da questo giornale, 
ha parlato di frattura pro- 
fondissima - se non insanabi- 
le - con la Lega? Fermo re- 
stando che quello esposto da 
Dressi è il pensiero di An, 
<va ripreso in maniera più 
ampia e articolata», argo- 
menta Rosolen. Intanto, a 
quello di ieri seguirà a breve 
un secondo direttivo. Nel 
quale, dati e riflessioni alla 
mano, saranno tirate le con- 
clusioni. 


p.b. 


Alessia Rosolen 


OLIMPIA 


ARREDO BAGNO 


OPICINA Via della Vena, 8/1 
tel. e fax 040 215361 


CERAMICHE PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
BOX E VASCHE IDROMASSAGGIO 
RUBINETTERIE E MOBILI DA BAGNO 


SCONTI DAL 20% AL 50% 


dal 17 giugno al 5 luglio 


IMPIANTI IDROTERMOSANITARI 
E CONDIZIONATORI 


RESTAURI IN GENERE 
APERTO IL SABATO 


CON PARCHEGGIO 


Maurizio Bucci 


MARTEDÌ 17 GIUGNO 2008 


L'interno di uno dei seggi allestiti per il referendum. 


la punta del 35,96% di San 
Dorligo della Valle. Netta 
l'affermazione del sì all’abro- 
gazione, con una media pro- 
vinciale «abbassata» al- 
87,51% a causa del- 
1°86,97% espresso nel territo- 
rio comunale contro i valori 
più alti registrati negli altri 


«Come ampiamente previ- 
sto, ora che la scadenza re- 
lativa all’elezione del pre- 
sidente del Friuli Venezia 
Giulia è stata archiviata, 
il primo nodo di fonda- 
mentale importanza da af- 
frontare è legato al rinno- 
vo dei vertici dell'Autorità 
ortuale». È il commento 
el presidente della Pro- 
Vincia Fabio Scoccimarro 
che interviene nel dibatti- 
to sull’immediato futuro 
dello scalo triestino e dei 
suoi vertici, come ha già 
anticipato in un’intervi- 
sta il «meogovernatore» 
Riccardo Illy, che sulla no- 
mina del nuovo presiden- 
te (in lizza c'è 
la dirigente 
Marina . Mo- 
nassi) ha pro- 
posto di «ripar- 
tire da zero». 
«La propo- 
sta d’istituire 
‘un’Autorità re- 
gionale di re- 
golazione dei 
orti e delle in- 
rastrutture 
trasportisti- 
che — sostiene 
Scoccimarro — 
pur prestando 
alcuni elementi d’'indub- 
bio interesse, dovrà però 
farei conti con i tempi ne- 
cessari per la predisposi- 
zione e l'approvazione del- 
l'iter legislativo, i quali 
non saranno affatto brevi. 
Fino a quel momento, an- 
che per garantire al Porto 
l'indispensabile continui- 
tà gestionale, non si potrà 
prescindere dal quadro di 
riferimento o 
dalla legge 84/94. Proprio 
in ottemperanza a esso e 
su esplicita richiesta del 
competente ministero del- 
le Infrastrutture e dei Tra- 
sporti, che bene ha fatto 
ad adeguare i tempi per 
la nomina del nuovo presi- 
dente dell'Autorità por- 
tuale di Trieste a quelli 
delle altre Autorithy del 
nostro Paese, considerato 
che quattro anni fa, a se- 
guito del mancato accordo 
tra le Istituzioni territo- 
riali, sì registrò un ritar- 


Scoccimarro (Provincia) risponde a Illy 
«Ok ai porti "regionali" 

ma intanto diamo allo scalo 
un manager del territorio» 


Fabio Scoccimarro 


Comuni: 89 e qualche deci 
male nei Comuni di Mug 
gia, Duino-Aurisina e Mon 
rupino, salito al 90,78% £ 
Sgonico; più in alto degli al 
tri - al solito - San Dorlig? 
della Valle, dove per il sì b@ 
votato il 92,55% dei cittadi: 
ni. 


ii 


do di alcuni mesi, la Pro” 
vincia di Trieste, i Comu 
ni di Trieste e Muggia © 
la Camera di Commercio 
hanno provveduto a desi 
gnare un nominativo a n0- 
stro giudizio di comprova” 
ta qualificazione professi0- 
nale nei settori dell’econo- 
o dei trasporti e portua” 
e». 

«Spetta ora al ministro 
Lunardi - prosegue Scocci- 
marro - previa intesa con 
il presidente della Regio- 
ne, procedere alla nomma 
oppure rigettare, con atto 
motivato; l'indicazione dé” 
gli venti locali, che hann0 
scelto un tecnico in posse 
so di un curl!” 
culum di tutto 
rispetto, conte” 
stualmente ali 
la richiesta d 
una nuova tel 
na  d’espert 
del settore. Sì 
la Regione 7 
aggiunge Scol 
cimarro — è r& 
almente intel” 
zionata a prO 
muovere Ul 

ercorso ‘fin& 
izzato 
un’eventual? 
intesa complessiva tra tut 
ti i soggetti interess@ 
che riguardi, oltre a quel 
la del presidente, pure !f 
strategica figura del seg!” 
tario generale, sono disp” 
nibile a un confronto 19 
centrato sull’obiettivo i! 
prescindibile: lo sviluph 
economico della città 
Trieste e dell’area cir 


stante». 
Scoccima!f 


Secondo a 
l’esperienza  dell’ultif 


quadriennio e Pandam®, 
to dei traffici PR, 
no «l'opportunità di Pulipe 
re su un management to 
sia espressione del tell{o, 
rio di pertinenza, il q!;o- 
rispetto ad altre soll”. 
ni, può agevolarsi del “ji 
siderevole vantagg!? n- 
un'approfondita cono8%;. 
za di quelle proble! n 
che che per giungere PIO 
effettivo rilancio de ffron 
lo dovranno essere 2; 
tate in termini sollee! 


La nuova generazione 


senza cloro senza odor 
dolce per la pelle 
ed i costumi 
da bagno 


AMPIO REPARTO FERRAMENTA SEL 
via del Follatoio 4 (angolo via Flavia 


f_serviCÈ 
p.le Cagni) 


Tel. 040.381335 


MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003‘ 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 17 


Dopo i flop a Montebello, il presidente dell’ente traccia un bilancio positivo dell'edizione che si è conclusa domenica 


da record: merito delle Riven 


«Fiera 


Novacco: «Ben 45 mila presenze». E annuncia: 


Domenica scorsa la Fiera 
a chiuso il battenti. Per la 
Prima volta nella storia la 
ermesse si è svolta alla 
Stazione Marittima, dopo 
cenni di permanenza a 
Montebello. Ne abbiamo 
parlato con il presidente 
lecardo Novacco. 
Qual è il bilancio della 
55.a edizione? 

’ assolutamente positi- 
Vo. Abbiamo registrato cir- 
©a 45 mila presenze, contro 
le 7 mila dell’anno SCOFSO, 
Un cifra ridicola. E direi di 
Diù, si tratta di una quanti- 
tà di visitatori che non si 
Vedeva da almeno 15 anni. 

La collocazione sulle 
Rive ha quindi costitui- 
to un fattore determi- 
lante? 

l Non c'è dubbio. Montebel- 
® era un sito obsoleto. Qui 


___ 


sulle Rive soprattutto 
l’esposizione dell’artigiana- 
to all’interno della Stazio- 
ne Marittima ha colpito i vi- 
sitatori. Ma non è tutto, s0- 
no risultati molto graditi i 
corsi gratuiti su. pittura, 
bricolage, decupage. E le le- 
zioni erano sempre affolla- 
tissime. Altrettanto si può 
dire della presenza degli 
espositori esteri, dove si è 
registrata una presenza di 
non poco conto, con 21 Pae- 
si che hanno'aderito a ‘una 
Fiera che era comunque 
un’incognita, visto il «salto 
nel buio» da Montebello al- 
le Rive. E anche qui ci sono 
state soddisfazioni, con in- 
contri e workshop fra opera- 
tori, specialmente. quelli 
provenienti da Bielorussia, 
Croazia e Slovenia. 
Nessuna lamentela? 


Riccardo Novacco, presidente dell'ente fieristico. 


In effetti sì, ma sono solo 
due Regioni, mi pare la Ca- 
labria e la Puglia che non 
hanno apprezzato la nuova 
sistemazione, preferendo 
quella di Montebello. Ma 
forse quello che non li ha 
trovati d’accordo è stata la 
liberalizzazione degli in- 


Disposta dal Gip una nuova perizia sulla strada che diventava pista da bob 


Viale Miramare, test sull'asfalto-killer: 
nel bitume olio e sostanze diluenti 


Asfalto mal realizzato e 
SEE di sostanze acriliche 
€ di sulfonati. O al contra- 
Tio strade lavate con getti 

acqua a cui sono state mi- 
Schiate sostanze diluenti e 
brillantanti per migliorar- 
he l'aspetto, quasi fossero 
bicchieri di cristallo o stovi- 
glie di porcellana? 

Tra questi due estremi è 
racchiuso il processo che de- 
Ve far luce sul mistero del- 

asfalto scivoloso che nei 
rimi mesi del 

00 ha inne- 


contusi, richieste di risarci- 
mento alle assicurazioni, 
patenti ritirate. 4 

La Procura, forte di que- 
sta tesi ha rischiesto il rin- 
vio a giudizio per frode in 
pubbliche forniture degli 
imprenditori Oscar Cois e 
Giueeono Baldassi. All’inge- 
gner Sergio Ashiku, diri- 


gente del Comune di Trie- 
Ste e controllore dei lavori 
di asfaltatura, oltre al con- 
corso im questo reato viene 


Scato decine e 
€ecine di inci- 
Centi lungo le 
Ne cittadine. 
particolare 
2igampo Mar- 
3 0, San Luigi 
Poiano, 
L ‘udienza 
Dreliminare ha 
mescolato le 
Carte in modo 
Così profondo 
a indurre il 
Sludice Massi- 
0 Tomassini 
Nu sporre una 
{giova perizia 
Senica che su- 
Geri la contrad- 
{lttorietà delle 
esi dell'accusa 
Cella difesa. 
gi er il pm Maddalena Cer- 
Segche si è avvalsa di un 
Melloeo che ha coinvolto 
lab Sua indagine tecnica i 
Oratori dell’Università 


di Bologna, nel manto stra- 
it ©, anzi nel conglomerato 

riti nlinoso erano stati inse- 
che Sulfonati e resine acrili- 
lun guando pioveva o se 
col tà dell’aria era parti- 
to e mente alta, nell’asfal- 
i gi avviava una reazione 

ed ‘Aponificazione degli olii 
Strad Srassi del bitume. La 
Una a si trasformava in 
son pista da bob o da auto- 
gliag ro. Macchine aggrovi- 
€, automobilisti feriti e 


Il sindaco Spiega perché l’alt 


vocati Giorgio Borean, Emi- 
lio Terpin, per parecchi me- 
si dopo la posa in opera il 
manto stradale ha funzio- 
nato egregiamente e solo 
dopo ripetuti lavaggi con 
solventi e sostanze definite 
«brillantanti», le auto e le 
moto hanno iniziato a scivo- 
lare e a finire l’una contro 
le altre. Incidenti su inci- 
denti ma nessuna responsa- 
bilità dei tre indagati. L'in- 
chiesta. semmai dovrebbe 
guardare altro- 
ve. 

Le analisi ef- 


fettuate al- 


l’Università di 
Bologna hanno 
rilevato, secon- 
do l’accusa, an- 
che altre man- 
chevolezze. La 
esset di 

itume sparsa 
sullo strato di 
usura, era infe- 
riore a quella 
prevista dal 
contratto. An- 
che la granulo- 


Viale Miramare teatro di numerosi incidenti. 


contestato il reato di falso 
ideologico. In qualità di di- 
rettore dei lavori aveva at- 
testato il 28 gennaio del 
2000 chele asfaltature ese- 
cone a Roiano, Rozzol, San 

luigi e Servola erano state 


eseguite a regola d’arte dal- 


la ditta «Cois srl», in confor- . 


mità a quanto stabilito nel 
contratto di appalto. 
Sembrava tutto chiaro. 
Invece i consulenti tecnici 
della difesa hanno contesta- 
to la perizia della Procura. 
Non solo nei risultati ma 
anche nelle modalità giuri 
diche in cui è stata esegui- 
ta. Non ci sarebbe:stato con- 
traddittorio. Secondo gli av- 


n 
ra sera ha fatto chiudere il concerto in anticipo sulla scaletta: «Pioggia in arrivo, gli strumenti andavano salvati» 


metria del pie- 
trisco non ri- 
spettava il ca- 
pitolato. La mi- 
sura usata lun- 
go le vie coitta- 
dine, sempre secondo l’accu- 
sa, era così piccola che la 
mancanza di rugosità ha 
compromesso l'aderenza 
dei pneumatici. Il valore 
del coefficiente di attrito 
non doveva scendere sotto 
il valore di 0,45. Al contra- 
rio le prove effettuate han- 
no rilevato valori tra lo 
0,20 e lo 0,26, la metà di 
PIE previsto e pattuito. 
sintesi, secondo la Procu- 
ra, è stata fornita al Comu- 
ne di Trieste un’opera sca- 
dente e priva delle caratte- 
ristiche richieste. E decine 
di incolpevoli automobilisti 
ne hanno fatto le spese. 
Claudio Ernè 


gressi. Vista la loro cliente- 
la potenziale, forse preferi- 
vano che si pagasse il bi- 
glietto. 

Mala Stazione Maritti- 
ma, come più volte di- 
chiarato, è solo una tap- 
pa in vista dell’obiettivo 
finale: il trasloco defini. 


tivo della Fiera in Porto 
Vecchio. A che punto sia- 
mo? 

Sono ottimista. Anche ve- 
nerdì scorso, con una dele- 
gazione della Fiera di Mo- 
naco, con la quale si pro- 
spetta una collaborazione, 
ho visitato il Porto Vecchio, 
e tutti sono rimasti entusia- 
sti dell’idea. Il progetto del 
nuovo polo multifunzionale 
è stato giudicato positiva- 
mente. Il tutto diventerà ul- 
teriormente interessante 
se Trieste riuscirà a porta- 
re a casa anche l’assegna- 
zione dell’Expo 2008. 

Tra poche settimane 
dovrebbero essere noti i 
nomi dei concessionari 
per la riconversione del- 
l'emporio ottocentesco. 
La vostra domanda insi- 
ste su di un’area che è 


«In Porto Vecchio con Zonin-Moretti» 


stata chiesta anche da 
altri soggetti... 

Stiamo aspettando noti- 
zie dall'Autorità portuale. 
Attendiamo inoltre un se- 
gnale dalla nuova giunta re- 
gionale, anche se ho già let- 
to un'intervista del presi- 
dente Illy che è stato molto 
propositivo per quanto ri- 
guarda il recupero di Porto 
Vecchio. Per quanto riguar- 
da il nostro progetto, posso 
dire che ci sono delle novi- 
tà, nel senso che abbiamo 
effettuato degli incontri 
con i rappresentanti della 
proposta denominata ”Faro 
dell’arte” (l’istanza di con- 
cessione per un polo muse- 
al-culturale-commerciale, 
promosso dalle imprenditri- 
ci Zonin-Moretti, ndr), e ab- 
biamo constatato che le no- 
stre due domande possono 


Bilancio positivo per la prima Fiera sulle Rive. 


essere sinergiche. Lo abbia- 
mo già comunicato all’Auto- 
rità portuale, con lo scopo 
di ottenere una concessione 
unitaria. 

Quali saranno i tempi 
di realizzazione? 

Siamo in grado di inizia- 
re un momento dopo aver 


ricevuto la concessione. 
E l’edizione 2004? 
TriesteEspresso Expo si 
farà purtroppo a Montebel- 
lo, e lo stesso vale per Bio- 
casa, che si terrà a maggio 
del prossimo anno. Tutto il 
resto di farà sulle Rive. 
al. 


Il tragico episodio si è consumato in pieno giorno nel centro di Muggia protagonista una donna di ottant'anni 


Si congeda dalla figlia e si lascia annegare 


7 


Ha lasciato sul mol 


DI 


ll molo Colombo a Muggia da cui si è buttata in acqua l'anziana. (Foto Lasorte) 


Un tragico episodio si è ve- 
rificato ieri mattina nel cen- 
tro di Muggia. Una donna 
di 80 anni siè buttata in ac- 
qua e si è lasciata annega- 
re nel giro di pochi secondi. 
Erano già passate le otto e 
mezzo del mattino e nella 
zona del molo Colombo, nei 
pressi del mandracchio, do- 
Vè avvenuto il fatto, c'era 
un certo via vai di gente. 
La scena ha avuto un testi- 
mone, un passante che ha 
dato immediatamente l’al- 
larme. Sul posto sono inter- 
venute una volante del com- 
missariato di. Muggia e 
un'imbarcazione della squa- 
dra nautica della polizia. Il 
corpo è stato recuperato, 
ma la donna era già morta. 
Non è escluso che l’anziana 
dopo il tuffo abbia battuto 
il capo contro lo scafo di 


0 il bastone e le scarpe, vano accorrere della polizia 


una delle imbarcazioni or- 
meggiate sul molo e abbia 
così perso i sensi prima di 
annegare. 

L'episodio è stato reso 
tanto più drammatico dal 
fatto che fino a qualche mi- 
nuto prima la donna aveva 
tranquillamente conversa- 
to con la figlia. A un certo 
punto le due si erano divise 
con l'impegno di rivedersi 
solo una decina di minuti 
più tardi. Quando la figlia 
è arrivata all’appuntamen- 
to non ha visto la mamma, 
ma ha notato l’agitazione 
dei poliziotti sul molo sco- 
prendo in modo raccapric- 
ciante quanto era successo. 
Gli investigatori escludono 
l'ipotesi di una disgrazia 

oiché l’anziana, pur non 
asciando ‘alcun biglietto, 
ha abbandonata sul molo le 
scarpe e il bastone. 


propria innocenza». 


Tornano in piazza i «girotondi» locali. Domani 
sera, alle 18.30, in piazza-dell’Unità d’Italia, in 
contemporanea con numerose altre grandi città 
italiane, i girotondini di Trieste si raduneranno 
per protestare contro l'approvazione della legge 
sull’immunità parlamentare, 

«Finora - spiegano i rappresentanti dei giro- 
tondi del Friuli Venezia Giulia - tutti i cittadi- 
ni, senza esclusioni, avevano un solo modo per 
difendersi dalle accuse di un tribunale, che con- 
sisteva nel presentarsi in aula e dimostrare la 


«D'ora in poi - accusano - per cinque persone, 
vale a dire il Capo dello Stato, il presidente del 
Consiglio, il presidente della Camera, quello 
del Senato e il presidente della Corte costituzio- 
nale sarà fatta un'eccezione. Essi infatti potran- 
no commettere un reato di qualunque natura e 
non potranno essere indagati nè processati, si- 
no alla fine del loro mandato». 


E la rabbia dei girotondi si legge nel titolo 
che campeggia sul comunicato: «Vergogna». 

«Dobbiamo mobilitarci tutti assieme - ha det- 
to Daniela Luchetta, esponente locale del movi- 
mento - per garantire la tutela dei diritti di tut- 
ti i cittadini, che debbono essere messi nella 
condizione di ottenere sempre giustizia, anche 
se a commettere un reato è una delle figure isti 
tuzionali più importanti della struttura dello 
Stato». 

Assieme a lei Alessandro Logar, che ha invi- 
tato la popolazione triestina «a essere presente 
per dimostrare la volontà di reagire». 

Ancora un'iniziativa dei girotondini per testi- 
moniare che la stagione dei diritti e dei doveri, 
uguali per tutti, non sono solo parole vuote, ma 
realtà che uniformano le regole del vivere civile 
in una società moderna. 


Domani sera in piazza Unità alle 18.30 per dire no alla legge che ora nega i processi a cinque cariche dello Stato fino alla fine del mandato 


Girotondini contro l'immunità pa 


u. sa. 


rlamentare 


Alessandro Logar e Daniela Luchetta 


"Teatro Verdi in piazza, iniziativa da ripetere» 


Talvolta è successo che il 


iamgore . dell'adiacente 
2za abbia perforato le 
i Teatro Verdi e 
sia; Tombo dei woofer si 
Nsinuato in un delica- 
n cAianissimo»: d'estate, 
certo tidenza con un con- 
Si GR Uno spettacolo ope- 
Azio co. Stavolta la Fon- 
condo î Teatro lirico, se- 
ad ag Nuovo corso teso 
dii i condare sentimen- 
Cattio Onalpopolari e ad ac- 
i frui Arsi forze fresche fra 
cino edi ‘a giocato d’anti- 
Co) e 


” € scesa in piazza 
me , Usicisti e cantori, co- 
me; dre che dalla ker- 


Sere —, ©Stiva non vuol es- 
fargi SSclusa ma semmai 
Totagonista. 
‘PPuntamento i me- 
È di Sono riversati in 
Drio gr ‘anifestando il pro- 
Si fa n limento. Quando 
Molte gus ica sotto le stelle 
’lgenze vanno mes- 


Musicisti in vetrina. 


tra molti applausi 
e nessun bis 


se da parte e gli equilibri 
sonori vanno spesso a car- 
te quarantotto. Il concerto 
in piazza lungi dal perse- 
guire la perfezione, propo- 
neva squarci operistici fra 
i beniamini per offrire una 
Vetrina e un primo piano 
al Coro del Verdi, conside- 
rato fra gli eminenti nel 
panorama operistico italia- 
No. Ha avuto un cambio al 
Vertice con l’insediamento 
di Emanuela Di Pietro, la 
seconda «Maestra del co- 
To» nella storia del Comu- 
nale, a conferma che sono 
sempre più numerose le af- 
fermazioni al femminile in 
questo campo. Con l’appor- 
to di alcuni solisti, i pun- 


tuali Carolina Arditi, Gio- 
vanni Palumbo, Giuliano 
Pelizon e Francesca Roma- 
na Franzil, il Coro ha sfo- 
derato potenza sovrastan- 
te nei «Lombardi» e in «Ca- 
valleria», respiro dolente 
in «Patria oppressa» dal 
«Macbeth» e soprattutto 
nel «Va’ pensiero» che ha 
chiuso anzitempo la sera- 
ta, eccezionalmente senza 
essere bissato pur fra pro- 
lungati ARR: Debutta- 
va sul podio Ottavio Mari- 
no, giovane e promettente 
maestro senza quel tiroci- 
nio della gavetta che solo 
mette al riparo dai salti 
d’umore e di stile d’un pro- 
‘amma così. variegato. 
‘on gesto vistoso, accura- 
tamente costruito, e con 
doti musicali altrettanto 
evidenti, ha anticipato nel 
Preludio la «Carmen» che 
firmerà nella prossima sta- 
gione lirica, 
Cludio'Gherbitz 


«Il concerto in piazza Unità? Bellissimo e applaudito, un’'ini- 
ziativa che riproporremo». Roberto Dipiazza non ha dubbi: 
quella dell’esibizione all'aria aperta di orchestra e coro del te- 
atro Verdi è stata un'idea degna di nota. Certo contro l’unico 
possibile inconveniente - un acquazzone improvviso - nulla 


si Roo fare, o quasi... 


ta in quel quasi la spiegazione di quanto accaduto l’altra 
sera, quando davanti ai nuvoloni via via più minacciosi il sin- 
daco, come si sa, ha preferito la linea della prudenza. Estre- 
ma. Accolto poco prima delle 21 da un folto pubblico genero- 
so di applausi, il concerto è stato interrotto alle 21.40 da Di- 
piazza, che ha fatto notare di persona al direttore Ottavo Ma- 
rino i nuvoloni. Meglio finirla lì, insomma, e pazienza se l’esi- 
bizione si è chiusa a tempo record: il sindaco ha dato disposi 
zione si saltare a pie’ pari i tre ultimi brani in programma 
per passare al Va’ pensiero finale. Poi tutti via, a mettere al 
sicuro gli strumenti. Al posto dei richiesti bis la voce del sin- 
daco che, salito contromano sul palco mentre i musicisti ne 
scendevano, spiegava la motivazione dell’abbandono di cam- 


po. Dal 


cielo infine nemmeno una goccetta. Nulla. 


Pentito? «Su quel palco c'erano almeno 50 mila euro di 
strumenti che non si perno spostare su due piedi, e che 


con la pioggia si sarebi 
fatto ci 


ero rovinati. Insomma, se non avessi 
lo che ho fatto e poi fosse piovuto, che si sarebbe 


detto? Che il sindaco non aveva fatto niente...» Invece il sin- 
daco si è mosso eccome, in veste di presidente della Fondazio- 
ne teatro Verdi, lasciando a sedere il sovrintendente Juan 
Cambreleng, dichiaratamente contento dell'iniziativa di Di- 
piazza («Ha avuto a cuore la situazione...»). «Come presiden- 
te della Fondazione - chiarisce il sindaco - se succede qual- 
che cosa a panini: sono io. E dunque...» E dunque pa- 


zienza se non ha piovuto. 


. 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ 


Le temperature diminuiscono ma di poco: ancora sopra i 30 gradi. E da giovedì torneranno a salire 


Cala l'umidità ma il caldo non da tregua 


Bisognerà aspettare domani per un temporale e un po' di fresco anche sulla costa 


Cgil, Cisl e Uil palesano difficoltà nei rapporti con l'assessore D'Ambrosio 


Assistenza, | sindacati denunciano 
«in stallo Marenzi e don Marzarin 


«Profondamente delusi». Così si sono defi- 
niti i rappresentanti delle organizzazioni 
dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil della cit- 
tà, al termine dell'incontro avuto con l’as- 
sessore comunale, Claudia D'Ambrosio, su 
alcune delle tematiche più scottanti in te- 
ma di assistenza. 

L'appuntamento, richiesto da tempo dai 
sindacati, aveva come argomenti di discus- 
sione il ripristino del centro diurno «Ma- 
renzi» di San Giacomo e Ponziana, il futu- 
ro della casa di riposo «don Marzari» di 
Prosecco, il ruolo del Comune nell’ambito 
della dismissione della sesta divisione me- 
dica del Santorio, il saldo CCIE assegni di 
cura per il biennio 2001-2002 e la verifica 
dell’attuazione degli accordi sull’assegno 
di cura per il 2003. 

«Sul centro Marenzi - spiegano i rappre- 
sentanti dei pensionati in un comunicato - 
si evidenzia lo sganciamento dell’ammini- 
strazione nella sua gestione, il che determi- 
na un rinvio dei tempi di riapertura. Sulla 
don Marzari - aggiungono - il Comune evi- 
ta di pronunciarsi. Sugli assegni i ritardi 
nei pagamenti stanno oramai diventando 
una regola - sottolineano - mentre in rela- 
zione alla dismissione della sesta medica 
non c'è alcun impegno chiaro da parte del- 
l’amministrazione». 

Insomma, i sindacati palesano una «cre- 
scente difficoltà nei rapporti con l’assesso- 
re D'Ambrosio, anche perché non ci basta 


gno. 


ta di aiuto». 


va del mon 


tà fra 


una generica promessa per un nuovo incon- 
tro da organizzare prima della fine di giu- 
Servono invece provvedimenti concre- 
ti, immediati ed esaustivi, perché la gente 
in difficoltà non può aspettare, ma necessi- 


Non va dimenticato a questo proposito 
che soltanto per motivi di tregua elettorale 
i sindacati hanno sospeso l’occupazione del- 
la sala Cappuccio dell'assessorato guidato 
dalla D'Ambrosio, decisa per protestare 
contro le «modalità di gestione dell’assi- 
stenza da parte del Comune». 

Nello specifico del problema che riguar- 
da il centro «Marenzi» però la stessa D'’Am- 
brosio aveva parlato, illustrando il bando 
per la gestione, che si tratta di «un esperi- 
mento che Bisio la partecipazione atti- 

lo del volontariato, anche per- 
ché - aveva precisato - è intenzione di que- 
sta amministrazione rivalutare tutti i cen- 
tri, attraverso l'integrazione dell’operativi- 
uesti stessi centri del servizio assi- 
stenziale comunale territoriale». 

«Chi afferma che il centro Marenzi chiu- 
de - aveva ribadito Piero Camber, a nome 
della maggioranza che governa la città - di- 
ce una bugia, anche perché finora il servi- 
zio che in precedenza veniva offerto dal 
centro è stato assorbito dall’Itis di via Pa- 
scoli, perciò respingiamo tutte le accuse 
che ci sono piovute su questo tema». 


u. sa. 


- 


Fa caldo da giorni'e ilmolo Audace diventa allettante come il bivio di Miramare. 


Si allunga la serie delle 
giornate con temperature 
superiori ai 80 gradi. E ne- 
anche oggi ci saranno rile- 
vanti diminuzioni di tem- 
peratura e umidità. La si- 
tuazione sarà simile a 
quella di ieri: nuvolosità 
senza temporali, almeno 
sulla costa. Le precipitazio- 
ni ieri ci sono state ma al- 
l'interno piuttosto che a 
Trieste. 

Comunque ieri l’umidità 
ha dato un po’ di tregua a 
causa dei venti provenien- 
ti da est che di solito soffia- 
no alla mattina e alla se- 


ra. L'umidità ieri si è aggi- 
rata intorno al 35-40%: di 
gran lunga meno rispetto 
ai giorni scorsi in cui si è 
registrato un tasso del 
60-70%. 

La temperatura massi- 
ma è stata di 81 gradi e la 
minima di 24 alle 9 del 
mattino. Lo stesso valore 
è stato registrato durante 
la notte collocando ancora 
unavolta Trieste nella clas- 
sifica delle città italiane 
dalle notti più torride. 

Le temperature di oggi 
dovrebbero essere sulla fal- 
sa riga di quelle di ieri e 


Conto alla rovescia per le prime prove. Nelle scuole smantellate a tempo di record le sezioni referendarie 


Da domani esami di maturità per mille studenti 


Si comincia con il tema d'italiano. Commissioni già al lavoro 


Un corso avanzato 
su biologia 
e genetica del cancro 


Fino a poni si svolge- 
rà nell’Aula organi acca- 


da tutte le prove 


Conto alla rovescia per gli 
esami di maturità. Ormai 
mancano meno di ventiquat- 
tro ore alla campanella che 
suonerà domani alle 8.30 


demici dell'ospedale di 
Cattinara il primo corso 
avanzato di Biologia e 
genetica molecolare del 
cancro, Il corso è organiz- 
zato da due docenti del- 
la Facoltà di Medicina e 
chirurgia: il professor 
Antonio Amoroso del di- 
partimento di Scienze 
della riproduzione e del- 
lo sviluppo e il professor 
Gianni ielsal del dipar- 
timento Bbem e ricerca- 
tore del Lncib. «Il cancro 
— si legge in una nota — 
è una delle principali 
cause di morbilità e mor- 
talità della popolazione 
del mondo occidentale. 
La malattia è conosciuta 
da sempre, ma solo nel- 
l’ultimo decennio sono 
stati compresi i meccani- 
smi molecolari che la de- 
terminano. La nuova 
frontiera della conoscen- 
za sulla biologia e geneti- 
ca molecolare ha Spena: 
infatti, nuove possibilità 
di diagnosi e cura dei tu- 
mori, modificando lo sce- 
nario di queste malat- 
tie». 

Il corso, strutturato in 
conferenze e seminari si 
pone l’obiettivo di forni- 
re i concetti di base del- 
la biologia e genetica di 
tumori e affrontare gli 
argomenti più attuali e 
rilevanti sul problema. 
Oltre ad aggiornare su 
temi di recente attualità 
sulla genetica e biologia 
della malattia, verranno 
sviluppati alcuni argo- 
menti relativi ai modelli 
di applicazione e svilup- 
po di approcci alla stu- 
dio, alla diagnosi e alla 
terapia dei tumori. 

Il corso è rivolto agli 
studenti di Biotecnolo- 

ie e ad altre figure pro- 

fessionali interessate al- 
la biologia e genetica del 
cancro, come i medici e 
gli specializzandi. Il cor- 
so, al termine del quale 
verrà rilasciato un atte- 
stato di partecipazione, 
è gratuito ed è rivolto ad 
un massimo di 150 par- 
tecipanti. 


per indicare l’inizio dei tan- 
to tetnuti esami. Dopo due 
settimane di seggi. elettora- 
li, le scuole di Trieste ritor- 
nano alla loro funzione e 
ospiteranno circa un miglia- 
io di studenti che domani si - 
cimenteranno nella prima 
prova di italiano. Per tanti 
ragazzi l'appuntamento è 


Norme molto severe per l'uso dei telefonini. Chi sa- 
rà sorpreso con il cellulare in mano, sarà escluso 


slittato di qualche giorno 
proprio per la consultazione 
referendaria di ieri e dome- 
nica sull'articolo 18 e sugli 
elettrodotti. 

Peri più l’inizio degli esa- 
mi di maturità è veramente 
vicino. Insomma, oggi è l’ul- 
tima giornata per colmare 
le lacune, studiare dispera- 
tamente fino all’alba oppure 
rinunciare agli ultimi ripas- 
si sapendo di avere la co- 
scienza a posto. 

Sono stati giorni difficili 


per i maturandi triestini 
che forse con sollievo vedo- 
no l’arrivo della prima gior- 
nata di esami e l’arrivo di 
qualche temporale estivo. 
La morsa del caldo africano 
di questi giorni a Trieste, co- 
me nel resto d’Italia, ha 
messo a dura prova anche i 
più «secchioni», e nemmeno 
agli studenti notturni il cal- 
do ha dato tregua. La prova 
di domani consisterà in un 
tema di argomento storico 0 
di ordine generale, l’analisi 
di un testo letterario o un 
saggio breve oppure l’artico- 
lo di giornale scegliendo fra 
ambiti diversi: storico-politi- 
co, socio-economico, artisti- 


co-letterario e tecnico-scien- 
tifico. 

Intanto ieri mattina alle 
8.30 a Trieste, come nel re- 
sto d’Italia, si sono riunite 
le commissioni per program- 
mare i lavori. Due le riunio- 
ni di ieri: una generale e 
una specifica per ciascuna 
commissione d'esame. La 
prima è stata necessaria al- 
l’organizzazione generale 
nella scuola e la seconda riu- 
nione, più specifica, ha ri- 
guardato proprio l’organiz- 


- zazione interna di ogni sin- 


gola commissione, i criteri 
su come gestire gli esami di 
maturità, la predisposizione 
degli ambienti e dei turni di 


sarà anche nuvoloso ma 
senza precipitazioni. 

«Bisognerà aspettare 
mercoledì — spiega il capi- 
tano Gianfranco Badina 
dell’Istituto nautico — per 
qualche precipitazione an- 
che sulla costa. La pertur- 
bazione sarà però tempora- 
nea. Già da giovedì si ritor- 
nerà alla situazione attua- 
le e il tempo del fine setti- 
mana dovrebbe essere cal- 
do e afoso come nei giorni 
scorsi». 

Insomma la canicola con- 
cederà solo una brevissi- 
ma tregua. 


N BREVE 
Fiamme spente in pochi secondi 


Via Diaz, fumo e panico 
ma è andata a fuoco 
solamente una fioriera 


Momenti di panico infondato ieri mattina in via Diaz, 2 
due passi da piazza Unità. Una colonna di fumo è stata vi 
sta alzarsi da un palazzo e si è sparsa in un batter d’oc- 
chio la voce che una mansarda fosse finita in preda alle 
fiamme che avrebbero messo anche a rischio l’incolumità 
di alcune persone. Le telefonate ai vigili del fuoco e ad al 
tri servizi di pronto intervento sono piovute in serie. 
Centinaia di persone hanno udito le sirene e visto i mez 
zi dei pompieri piombare in zona. Il traffico è stato rallen- 
tata e i passanti si sono fermati con gli occhi all'insù. Era 
però semplicemente successo che aveva preso fuoco una 
fioriera su un terrazzo all’ultimo piano. In pochi secondi 
le fiamme sono state spente, i pompieri se ne sono andati 
ed è tornata la tranquillità. I danni sono molto limitati. 


Campagna soci della Sogit, attenzione agli addetti fasulli 
quelli autentici non sono autorizzati a incassare danaro 


Dal 5 maggio è ripartita la «campagna soci e sostenitori» 
a favore della Sogit. A occuparsene sono alcuni giovan! 
che raccolgono le adesioni dei cittadini a favore delle atti 
vità dell’associazione di volontariato. In una nota la Sogit; 
in seguito alle segnalazioni ricevute in merito a pagamen* 
ti irregolari richiesti da persone presentatesi per cont0 
della stessa Sogit, precisa che «i nostri incaricati non son0 
autorizzati a incassare denaro contante. Chi venga contati 
tato per dare denaro in contanti si rivolga alle forze del’ 
l’ordine» 


Stasera festa di Rifondazione comunista 
nella Casa del popolo a Sottolongera 


Stasera alle 20 nella Casa del popolo di Sottolongera (vi& 
Masaccio 24, bus n° 35) incontro per gli iscritti di Rifonda” 
zione comunista per una riflessione informale sule elezio 
ni regionali, per una prima valutazione del referendum 
del 15 giugno e per festeggiare, oltre al risultato elettora” 
le del Prc, quanti hanno lavorato per il buon successo del 
la Festa di Liberazione che si è svolta a Barcola la scors@ 
settimana. Invitati all’incontro anche i simpatizzanti e 00 
loro che, anche se non iscritti, hanno partecipato al lavor® 
per la festa di Barcola. 


[e 


Un'immagine della prova scritta negli esami di maturità dello scorso anno. 


sorveglianza. E per tutti gli 
esami vige il divieto più as- 
soluto di usare il telefonino. 
Per coloro che saranno sor- 


presi ad ùtilizzare il cellula- 
re, la sanzione prevista è 
grave: esclusione da tutte le 
prove. E intanto non manca 


chi sta escogitando delle t@°" 

niche fantasiose, nonché ! 

probabili, per farla franc, 
Ilaria Gianfag!! 


Due horse di studio alla Corsi 
in memoria di Belladonna 


Due borse di 
studio in me- 
moria di Gior- 
gio Belladon- 
na, il tecnico 
dell’Autorità 
portuale che 
perse la vita 
precipitando 
da un tetto du- 
rante un’ispe- 
zione nel mar- 
zo di quest’an- 
no. L'istituto 
comprensivo di 
via Commerciale ha ‘asse- 
gnato le borse di studio a 
Maximilan Wasman e Raf- 
faele Bossi. I due ragazzi, 
secondo il corpo insegnan- 
te, si sono distinti per la se- 
rietà e la disponibilità a da- 
re sempre il meglio di sè. 
La cerimonia di conse- 


Giorgio Belladonna 


gna si è svolta 
nei giorni scor- 
si nel cortile 
della scuola 
media Guido 
Corsi.in presen- 
za di cinque- 
cento alunni, 
maestre, pro- 
fessori e genito- 
ri commossi. Il 
preside della 
scuola Carlo 
Srpic ha ricor- 


dato e comme- | 


morato la figura di Giorgio 
Belladonna, padre di tre 
alunni della sua scuola. Al- 
la cerimonia erano quindi 
presenti i tre figli Eleono- 
ra, Riccardo e Valentina e 


la vedova di Belladonna, il ‘| 


quale il 10 giugno scorso 
avrebbe compiuto 53 anni. 


Negli ultimi giochi di calcolo degli istituti superiori in particolare evidenza Andrea Sfecci dell’Oberdan, terzo nelle sessioni nazio! 


Sono triestini i campioni della matematica 


Il liceo scientifico Oberdan 


Gli studenti degli istituti su- 
periori triestini si conferma- 
no ai vertici delle manifesta- 
zioni legate ai giochi mate- 
matici. 

Nell’ambito delle varie re- 
centi competizioni, anche a 
carattere nazionale, la scuo- 
la triestina ha dato il me- 
glio di sé portando alla ribal- 
ta un buon numero di talen- 
ti del calcolo, legati soprat- 
tutto alla rappresentanza 
dell'Istituto liceo scientifico 
Oberdan. Tra questi An- 
drea Sfecci, studente della 
classe IV D, giunto terzo al- 
le sessioni nazionali, svolte- 
si a Milano, legate ai Cam- 
pionati internazionali di gio- 
chi matematici, una classi- 
ca del settore promossa dal- 
Università Bocconi in colla- 
borazione con la Ffjm, la Fe- 
derazione francese di giochi 
matematici. 


La 17.a edizione ha visto 
in lizza nel circuito mondia- 
le oltre 200 mila studenti 
suddivisi in cinque catego- 
rie. Andrea Sfecci, non nuo- 
vo ad esperienze del genere, 
ha saputo conquistare l’ac- 
cesso alle finali di Parigi, in 
programma in agosto. Liceo 
Oberdan alla ribalta anche 
sullo scenario di «Matemati- 
ca senza frontiere», la pri- 
ma partecipazione italiana 
alla competizione ideata in 
Francia e che assembla qua- 
si 80 mila partecipanti sud- ‘ 
divisi in classi scolastiche 
(seconde e terze superiori) 
Trieste ha superato la pri- 
ma sessione del Nord-Est 
Italia, che ha visto l’adesio- 
ne di 50 istituti e 321 classi, 
e quindi le successive sele- 
zioni svoltesi a Mestre. In 
entrambe le tappe il Liceo 


Oberdan ha sbaragliato il 
campo grazie ai riscontri 
della classe 2.a C, classifica- 
tasi prima in campo nazio- 
nale in virtù dell’ecceziona- 
le punteggio di 65/65, il mas- 
simo previsto. In luce anche 
la classe 2.a D, entrata di di- 
ritto nel «quadro di eccellen- 
za» della manifestazione. 

Il fitto calendario della 
stagione dei giochi matema- 
tici si è ultimata con i risul- 
tati Ino alle fasi nazionali 
delle Olimpiadi della Mate- 
matica, 19.a edizione, svolte- 
si a Cesenatico. Ancora uno 
studente del Liceo Oberdan 
nei panni di protagonista, si 
tratta di Massimiliano 
Kraus, giunto terzo. Gli al- 
tri triestini approdati alla ri- 
balta nazionale delle Olim- 
piadi matematiche sono Da- 
vid Somogyi, studente del 
Collegio del Mondo Unito, 


. ) 
Damiano Festa (Istituto Vo 
ta) e Andrea Matiacie (Win 
Preseren) confermato$ si e 
autentico «veterano» dercte 
chi matematici, più mp0 
medagliato anche in ‘for. 
internazionale: «Quest ati 
me competitive mate! ro” 
che sono utili sotto vat! Les) 
fili — ha commentato Late, 
fessoressa Amalia Dan 
referente del Liceo Ob? {e 
per i giochi olimpie! Titan 
matici — l'approccio è 505 te” 
zialmente ludico, 12 ens# 
matica è vissuta Di datti: 
mente ma con altra itato al 
ca. Lo studente è PÉ. ‘o allo 
ragionamento e jon& 
E di collaborazior o 
nel caso delle inno Tags 
no riservate alle ipo! 
ove tutti devono O probl” 


lella 


re alla riuscita 


ma». 
Francesco Card 


In mostra fino 


Si è aperta la scorsa setti- 
mana la quinta edizione 
della mostra dell'attività 
creativa dei dipendenti e 
degli studenti dell’Univer- 
sità. Ad inaugurarla è sta- 
to il rettore e il critico d’ar- 
te Claudio H. Martelli. La 
rassegna presenta elabora- 
ti di pittura, scultura, foto- 
grafia, arte applicata di 
quanti hanno voluto mette- 
re allo scoperto la propria 


a venerdì l'attività creativa degli universitari 


creatività. Tra gli esposito- 
ri sono presenti alcuni arti- 
sti che vantano già una se- 
rie di esposizioni collettive 
e personali che hanno pro- 
posto al pubblico e alla cri- 
tica. «La mostra — ha detto 
Martelli — deve essere 
guardata con attenzione 
perché rivela come la cultu- 
ra figurativa faccia onore- 
volmente parte delle disci- 
pline umanistiche e scienti- 


fiche che nell'Università 
hanno loro casa, dove per 
altro già in un passato non 
troppo lontano lasciarono 
chiara traccia di sè alcuni 
artisti-docenti come Guac- 
ci e Zajec». Alla Rassegna 
sono esposte le opere di 
Sergio Bastiani, Rossella 
Bianchi, Emanuela Campa- 
ni, Alida Cartagine, Mir- 
ma Cerovaz, Angelo Claut, 
Anna Corrente, Giancarlo 


De Alti, Ferruccio Detoni, 
Alexander Dragovivh, Ma- 
nuel Fanni Canelles Pal- 
me, Arianna Pasini, Elca 
Ruzzier, Giuliana Sluga 
Messina, Sergio Starz, Ser- 
gio Stocovic, Marco Tede- 
sco, Eleonora Toso, Letizia 
Tunis, Marisa Vernier, Raf- 
faella Zebochin. La mostra 
è visitabile nell’aula ma- 
gna dell’Università fino a 
venerdì dalle 9 alle 19, dal 
lunedì al venerdì. 


Ecco | vincitori 


Sono stati premiati i vinci- 
tori del concorso «L'arte 
della strada sicura», pro- 
mosso dalla. Regione, che 
prevedeva tre sezioni «Let- 
teraria», «Arti figurative», 
«Musica e spettacolo». Tra 
cortometraggi, poesie, can- 
zoni, fumetti, spot, raccon- 
ti, disegni, filastrocche, ma- 
nifesti pervenuti, ne sono 
stati premiati una ventina. 
I vincitori possono decide- 


dell'«Arte della 


re come impiegare i contri- 
buti: studi in Italia o al- 
l'estero, corsi, libri o quan- 
to possa servire alla loro 
formazione. I partecipanti 
hanno in generale puntato 
la loro attenzione sulla gui- 
da in stato di ebbrezza, ri- 
flettendo, spesso, sulla dif- 
ficoltà nel percepire il peri- 
colo. 

Questi gli studenti trie- 
stini premiati. Per la sezio- 


strada sicura” 


ser 
3 vinto 
remio è stato Vip] 
da Andrea Bevilacaoet 


ghi e Andrea © 
Nordio hanno ola gel” 


Andrea Dessardo n 
Martina Starace, eDi Li. 
del liceo Dante Alighie!! 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 19 


È scaduto il permesso di costruzione alla società che doveva realizzare la struttura per 


lo stoccaggio temporaneo 


Amianto, quel deposito mai nato 


La Provincia: «Aspettiamo proposte dai Comuni ma nessuno si è fatto avanti» 


Si è pressoché arenata la 
Possibilità di far nascere 
nella nostra provincia un de- 
Posito temporaneo di cemen- 
0 amianto, come prescritto 
dalla legge. La società che 
doveva costruirlo, la Bat, ha 
Visto scadere il permesso di 
Costruzione e pensa al modo 
‘ar valere i soldi spesi per 
Una progettazione mai rea- 
I2zata, E la Provincia atten- 
€ proposte di nuovi siti, 
©he però non arrivano. 
ono passati i mesi, gli 
@Nni, sono cambiate le giun- 
€ 0 singoli amministratori, 
Ma del deposito provinciale 
1 cemento amianto nessu- 
È Sa quasi più nulla. E pen- 
Ste che la legge ne prevede 
&meno uno per ogni provin- 
Sla 6 almeno uno definitivo 


‘Ciascuna. Un modo per 
tare le discariche abusi- 


ve di «eternit», specie sul 
Carso; ma anche perridurre 
i costi di smaltimento (qua- 
si 500 euro per la semplice 
cappa di una cucina). 

La vicenda aveva anima- 
to molto, due anni fa, il Co- 
mune di San Dorligo della 
Valle e soprattutto i suoi 
abitanti, quando era già av- 
viata la' progettazione del 
deposito a Domio, sotto il ca- 
valcavia della superstrada. 
Interrogazioni consiliari, 
riunioni affollate e «focose» 
della popolazione avevano 
detto a gran voce «no», nono- 
stante le rassicurazione sul- 
la sicurezza, a un deposito 
davanti alle case e vicino ad 
aziende alimentari. 

Un freno preso in seria 
considerazione dalla stessa 
società Bat (Bonifica amian- 
to Trieste), consorzio di ope- 


ll presidente della Circoscrizione Altipiano Ovest 
Rupel: «Da tempo ci appelliamo 
al Comune perché provveda 

à sistemare sentieri e straden 


Verde incolto, sporcizia e mancata manutenzione di sentieri 

Strade, Una situazione generale deprimente che Bruno Ru- 
SL presidente della Circoscrizione Alptipiano Ovest, denun- 
i riferendosi ai borghi di Contovello, Prosecco e Santa Cro- 


«La cosa più assurda — afferma Rupel — è che da tempo in- 
Vochiamo l'intervento delle maestranze comunali per risolve- 
Te alcuni Fia, Prendiamo per esempio le aree per giochi 
& Contovello e Santa Croce. Perlo stato di degrado in cui ver- 
Sano, piene di erbacce, sconsiglierei davvero i ragazzini a fre- 
Quentarle. C'è il rischio concreto — aggiunge — che si facciano 
Male o che incappino in qualche animaletto selvatico. Ci sia- 
Mo fatti vivi nelle sedi competenti ma, come per tanti altri 
‘asi, non abbiamo avuto ris osta, oppure abbiamo assistito 
Gi classico lavarsi le mani. Davvero sconfortante essere in 
arcoscrizione e subire l'indifferenza del Comune», 
1 presidente segnala anche come rovi e verde incolto stia- 
0 invadendo stradine e carreggiate in diverse aree della Cir- 


‘oscrizione, Anche la zona del laghetto di Contovello, compli- 


e la.siccità di 


uesto periodo, è ormai lontana parente 


0 spazio ameno di qualche tempo fa. Con l’acqua ridotta 


a 
Pur È 
Re, N 


In più punti. 


inimo, il Lo è ormai fanghiglia e le piante sono ridotte 
artito. Attorno l’erba e le gramign 

il sentiero Natura, restaurato e riaperto al pubblico 
‘Meno due anni fa e 0ggi transennato e ricoperto di erbac- 


e, che tipicizzano 


ni Che per questo sentiero — sottolinea Rupel — sono or- 
srl tante le richieste di intervento che abbiamo inviato al 


ore Verde 
Nità 


ubblico. Per ritrovarci, ancora una volta, a 
‘@ndicare qualcosa che dovrebbe essere rarantito alla comu- 
A] di là delle umiliazioni subite dall’organo decentrato, 


ro 50 sia giusto sottolineare come i nostri borghi siano sem- 
È ©la ’maglia nera” (termine ciclistico che indica chi occupa 
timo posto della classifica, ndr) nel calendario degli inter- 
tenti previsti da piazza Unità. E non è questo un gran vive- 


45.000 VI 


ma. lo. 


Una delle numerose discariche abusive esistenti sul Carso. 


ratori locali del settore che 
aveva progettato il deposito 
ed era nato proprio per ge- 
stirlo: «Non volevamo anda- 
re contro la volontà popola- 
re», spiega Stefano Zuban, 
socio della Bat. 

Da qui una serie di proro- 
ghe alla concessione di co- 
struire il deposito, date dal- 


RIPETITORI CELLULARI 


la Provincia in attesa di un 
sito alternativo: «Il ritardo 
non era imputabile a. noi 
ma alle stesse istituzioni. 
Ora però il permesso è sca- 
duto definitivamente. La no- 
stra stessa società continua 
ad esistere per volere delle 
istituzioni, ma in pratica 
non operiamo», aggiunge Zu- 
ban. 


E le istituzioni? Tante 
promesse. L'allora assesso- 
re provinciale all’Ambiente 
Giorgio Ret (ora sindaco di 
Duino Aurisina) promette- 
va «tempi rapidi e sposta- 
mento gratis della concessio- 
ne ad altro sito», ma anche 
una «discarica definitiva en- 
tro l’anno (il 2002, ndr). I 
Comuni sono stati già invi- 
tati a fare proposte». 

In Comune di Trieste, l’al- 
lora assessore Maurizio Bra- 
daschia parlava di un possi- 
bile sito per il deposito tem- 
poraneo vicino all’incenerito- 
re, in via Errera. Ma non si 
sapeva di preciso dove. 

Tutto questo un anno e 
mezzo fa. E ora? «Tutto ta- 
ce», risponde Zuban. «Aspet- 
tiamo progetti e proposte da 
parte dei Comuni su dove co- 


struire il deposito, ma nes- 
suno si è fatto avanti», di- 
chiara il successore di Ret 
in Provincia, Fulvio Tama- 
TO. 
Ne sa poco anche l’attua- 
le assessore all'Ambiente 
del Comune di Trieste Ma- 
rio Frezza: «Dal primo otto- 
bre 2002, quando mi sono in- 
sediato, non ho mai trattato 
l'argomento». Considerate 
però le affermazioni del suo 
predecessore, Frezza pro- 
mette di approfondire la 
Questione con i suoi collabo- 
ratori. 

La società intanto è fer- 


‘ma, anche se non del tutto. 


«Abbiamo speso 150 milioni 
di lire — ricorda Zuban — per 
elaborare il progetto. C’è chi 
tra noi intende ora verifica- 
re se e come poter recupera- 
re questi soldi». 

Sergio Rebelli 


Una puntata «bollente» 
sullo scottante tema del fu- 
turo della costa muggesa- 
na è in programma oggi, 
alle 17.30, al centro cultu- 
rale Millo di Muggia. A or- 
‘anizzare un incontro pub- 
lico stavolta è il Comune, 
allo scopo — si legge in una 
nota — di illustrare quanto 
fatto negli ultimi sette an- 
ni per la costa e gli inter- 
venti futuri. A dare appun- 
tamento a tutti i cittadini, 
prosegue il comunicato, so- 
no il sindaco Gasperini e 
l’amministrazione comuna- 
le, che nell’occasione inten- 
de dare una risposta alle 
polemiche sul litorale solle- 
vate recentemente. 
Polemiche iniziate qual- 
che settimana fa, dopo l’in- 
contro pubblico sulle pro- 
poste per la costa organiz- 


MUGGIA Atteso appuntamento alle 17.30 
Passato e futuro della costa 
Incontro al centro «Millon 
con il sindaco e la giunta 


zato da WWf e Legambien- 
te, al quale avevano aderi- 
to numerose associazioni. 
A un certo punto della ma- 
nifestazione il sindaco Ga- 
sperini e l’assessore Volsi 
se n'erano andati. Lo stes- 
so Gasperini il giorno dopo 
aveva motivato l’abbando- 
no della sala con il fatto 
che non era stato possibi- 
le, come annunciato dagli 
organizzatori, sentire l’opi- 
mione dei cittadini. 

Nella polemica si è suc- 
cessivamehte inserita Ri- 
fondazione comunista, so- 
stenendo che il sindaco 
aveva. lasciato l’incontro 
pubblico subito dopo i pri- 
mi interventi e accusando 
il primo cittadino di «aver 

lerso un'occasione per con- 

‘ontarsi con esperti, tecni- 
cie conla gente». 


La sesta Circoscrizione ha espresso parere sfavorevole 


Bocciate le richieste di impianti 
in via San Cilino e via delle Milizie 


Quella delle antenne per la 
telefonia cellulare è ormai 
un'autentica invasione. 
Non passa settimana che 
le richieste di concessione 
per la realizzazione o l’ade- 
guamento di una «stazione 
radiobase» non giungano 
in una delle sette Circoscri- 
zioni. Nell'ultima seduta 
del sesto parlamentino so- 
no state bocciate le richie- 
ste relative a due nuovi im- 
pianti in via San Cilino e 
via delle Milizie. 

I pareri sfavorevoli sulla 
collocazione dei tralicci 
non sono certo una novità 
per il mondo del decentra- 
mento. Le «sette sorelle», 
con sfumature non tanto di- 
verse, hanno da tempo as- 
sunto un atteggiamento di 
rifiuto alla costruzione di 
impianti sui quali pesa un 
interrogativo fondamenta- 
le: la nocività o meno delle 
emissioni. Inoltre. molti 
consiglieri hanno sottoline- 
ato come i tralicci vadano a 
ledere l'integrità paesaggi- 
stica di buona parte della 
città. 


SITATORI ALL 


GAMERA DI COMMERCIO 


«Da tempo — interviene 
il capogruppo della Mar- 
gherita nella Sesta circo- 
scrizione Bruna Tam - è 
stato chiesto ai competenti 
uffici comunali di conosce- 
re la precisa ubicazione de- 
gli impianti esistenti sul 
territorio e una adeguata 
pianificazione di quelli fu- 
turi. Aldilà dei valori di so- 
glia che saranno stabiliti 
da una legge regionale in 
itinere — osserva ancora — 
è necessario affrontare il 
problema anche attraverso 
commissioni permanenti a 
diversi livelli, in rappresen- 
tanza di Regione, Province, 
Comuni e Circoscrizioni», 

Queste commissioni do- 
vrebbero avere il compito 
di concordare i siti, sia con 
i gestori di telefonia mobile 
sia. con i rappresentanti 
delle emittenti. Un tentati- 
vo di unificare le postazio- 
ni degli impianti esistenti, 
in attesa che l’assessorato 
comunale all’urbanistica — 
l'ex assessore . Maurizio 
Bradaschia lo aveva pro- 
messo già da parecchio 
tempo — renda finalmente 


nota la mappa delle zone 
«colonizzate» dalle anten- 
ne. 
«In tutta questa materia 
— conclude la Tam — è ne- 
cessario fare chiarezza. La 
speranza è di non ripetere 


À Servola Paolo Demarchi, portavoce del Forum veneto contro l’elettrosmog 


«Per bloccare antenna selvaggia 
deve impegnarsi l'intera comunità» 


Non è possibile fermarsi al- 
le sole raccolte di firme e ai 
documenti di protesta. Per 
bloccare «Antenna selvag- 
gia» ci vuole il coinvolgi- 
mento della gente». Così Pa- 
olo Demarchi, portavoce 


L'installazione di un'antenna per cellulari nel centro città. 


quel percorso intrapreso 
molti anni fa con l’amian- 
to, utilizzato un po’ ovun- 
que senza prima aver com- 
piuto le debite verifiche sul- 
la sua eventuale (e poi ac- 
certata) nocività». 
Maurizio Lozei 


ZI 


ano gl 


DUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 


del Forum veneto contro 
l’elettrosmog, si è rivolto ai 
numerosi servolani raccolti- 
si al Circolo Ivan Grbec per 
capire gli atteggiamenti da 
adottare contro l'installazio- 
ne di due nuovi tralicci per 
la telefonia fissa e cellulare 


Fiera 
Trieste 


uzioni 
ro città. 


che stanno per sorgere in 
via Pirandello e in via Son- 
cini, zone densamente popo- 
late e caratterizzate pure 
da una tipologia architetto- 
nica da salvaguardare. 

Sono stati i consiglieri 
circoscrizionali Alessandro 
Radovini (Rifondazione) e 
Susanna Rivolti (Ulivo) a 
introdurre l’ospite illustran- 
do i problemi e sottolinean- 
do come, in particolare l’an- 
tenna per la telefonia fissa, 
la cui base pare già predi- 
sposta in un cortile interno 
di via Pirandello, era già 
stata rifiutata dal Consi- 
glio, circoscrizionale .nel 
2001. 

«Per la precisione — ha 
spiegato la Rivolti — ci era 
stato chiesto di dare un pa- 
rere sulla concessione edili- 
zia per una stazione radio- 
base per i cellulari. Al no- 
stro diniego, i gestori sono 
ritornati alla carica qual- 
che anno dopo con la messa 
a punto di una struttura 
per la telefonia fissa, sal- 
tando perciò a piè pari la 
necessità di farsi rilasciare 
permessi». 

«Il nocciolo della questio- 


ne sta tutto qui — è interve- 
nuto Paolo Demarchi —. 
ovvio che un gestore avanzi 
richieste di installazioni a 
losa in qualsiasi spazio se 
un Comune non è in grado 
di opporgli regolamenti e di- 
rettive chiare. Con la nor- 
mative del decreto Gaspar- 
ri, è chiaro ormai che i tra- 
licci possono essere realiz- 
zati ovunque. Ci sono però 
dei comuni in Veneto che 
hanno imposto alle aziende 
della telefonia di realizzare 
gli impianti in luoghi ben 
individuati e lontani da 
scuole, ospedali e obiettivi 
sensibili. Nel.vostro caso — 
ha affermato l'ospite rivol- 
gendosi ai servolani — è fon- 
damentale che il dissenso 
per nuovi impianti trovi 
unita la comunità. Accanto 
alla raccolta di firme, alla 
produzione di documenti 
da consegnare agli ammini- 
stratori, la lotta contro 
l’elettrosmog deve essere 
fatta in prima persona, e 
deve svolgersi pure attra- 
verso. azioni eclatanti che 
tocchino chi gestisce la cosa 
pubblica». 

ma. loz. 


MPIONARIA INTERNAZIONALE 


‘espositori e le Istit 
o Ince 
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TRIESTE AGENDA 


20 IL PICCOLO MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003 
ORE DELLA CITTÀ . 

Rotary Club Associazione Borse Insegnanti Università Le Acli ‘| Graduatorie Accordo 

Trieste Nord Panta Rhei di studio in quiescenza della terza età a Verona »Erdisu Mps-Consumatori 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno dii i 
in conviviale alle 20.30 allo 
StarHotel Savoia. L’avv. 
Gabrio de Szombathely ter- 
rà una conferenza in occa- 
sione dei cent'anni del- 
l’Adriaco. 


Attività 
pro Senectute 


Il Club Primo Rovis di Via 
Ginnastica 47 osserva la 
giornata di chiusura. Il 
«Centro ritrovo anziani» di 
via Valdirivo 11, è aperto 
dalle ore 14 alle 18.30. 


Capodistria 
festeggia San Nazario 


In occasione della festività 
di San Nazario patrono di 
Capodistria, i cittadini si ri- 
troveranno giovedì alle 18 
nel Tempio dell’Esule in 
via Capodistria per parteci- 

are alla messa celebrata 
di don Giovanni Gasperut- 
1 


Tutela 


sanitaria 


Sono disponibili nella sede 
di via Ginnastica 8, della 
Società nazionale di Mutuo 
Soccorso Cesare Pozzo, so- 
cietà senza fini di lucro, i te- 
sti riguardanti la tutela sa- 
nitaria ed economica del 
collaboratore coordinato e 
continuativo durante i peri- 
odi di malattia. Ulteriori in- 
formazioni allo 040/ 
367811. 


Alpina 
delle Giulie 


Domani alle 19, nella sala 
conferenze della sede, in 
via Donota 2 (IV piano), la 
Sag in collaborazione con 
l'Unione meteorologica del 
Friuli-Venezia Giulia, orga- 
nizza una lezione a caratte- 
re divulgativo dal titolo «Il 


tempo in montagna: impa- 
rare a conoscerlo per non 
farsi sorprendere». Di Rena- 


to Roberto Colucci del- 
l'Ismar, Cnr Trieste. Ingres- 
so libero. 


i 


= MOVIMENTO NAVI 


L'Associazione Panta rhei 
in collaborazione con il Cir- 
colo di cultura italo-austria- 
co di Trieste propone 
un'escursione a Graz, città 
gemmellata con Trieste, in 
occasione dell’evento euro- 
peo dell’anno in cui la città 
austriaca è stata nominata 
capitale europea della cul- 
tura. Informazioni nella se- 
greteria della Panta rhei, 


via del Monte 2a 
040/632420 oppure 
335/6654597. 
Repubblica 

dei ragazzi 


Proseguono le iscrizioni al- 
le attività giovanili estive 
della Repubblica dei Ragaz- 
zi. Nel soggiorno marino di 
Punta Sottile è stato attiva- 
to un camp ricreo-sportivo 
fino al 18 luglio per ragazzi 
e ragazze dai 6 al 13 annie 
un soggiorno diurno dal 4 
al 23 agosto per giovani dai 
7 ai 13 anni. Sappada 
SOGRIOENO montanto dal 19 
luglio al 2 agosto. Informa- 
zioni ed iscrizioni alla Re- 
pubblica dei Ragazzi. Lar- 

‘o Papa Giovanni XXIII 7 
ce via Don Marzari 
n. 6) dalle 9.30 alle 11 e 
mercoledì dalle 16.30 alle 
19; tel. 040/3802244 negli 
stessi orari. 


Proprietà 

edilizia 

L'Associazione Proprietà 
Edilizia informa che la riu- 
nione mensile dei soci si ter- 
rà giovedì alle 16.30 nella 


sede degli Amici della lirica 
in via Trento 15 (II piano). 


Alliance 
Frangaise 


L’Alliance Francaise orga- 
nizza un modulo di france- 
se di 30 ore con metodo co- 
municativo integrato da og- 
gi al 3 luglio. Per informa- 
zioni, la segreteria è aperta 
da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 12 e dalle 16.30 alle 19 
in piazza S. Antonio 2, 
tel./fax 040/634619. 


Il ministero dell’Interno ha 
indetto per l’anno accademi- 
co 2002/2003 un concorso 
i titoli per l'assegnazione 

i 112 borse di studio per 
l'università, riservate ai fi- 
gli e orfani di dipendenti, di 
ex dipendenti dell’ammini- 
strazione civile dell'Interno, 
nonché ai dipendenti in ser- 
vizio per le tre sezioni: im- 
matricolazione, anni succes- 
sivi al primo e, per i soli di- 
pendenti: laurea di primo li- 
vello, laurea di secondo livel- 
lo o specialistica, diploma di 
specializzazione post-lau- 
rea, con relativa votazione. 
Il termine ultimo per la pre- 
sentazione delle domande è 
il 25 giugno. Gli interessati 
possono rivolgersi all'Ufficio 
territoriale del governo di 


Trieste, ufficio personale - 
Concorsi per la consultazio- 
ne del relativo bando. 


Gli insegnanti in quiescen- 
za perché dispensati dal 
servizio per idoneità perma- 
nente alla funzione docente 
per ragioni di salute, han- 
no diritto a ottenere un'in- 
dennità sostitutiva di pre- 
avviso. Per i dipendenti 
con anzianità di servizio su- 
periore a 10 anni l’indenni- 
tà sostitutiva di preavviso. 
Per i dipendenti con anzia- 
nità di servizio superiore a 
10 anni l'indennità consi- 
ste nel pagamento di quat- 
tro mensilità. Gli interessa- 
ti che non avessero già be- 
neficiato di tale indennità 
possono rivolgersi al sinda- 
cato Sam - Gilda la cui se- 
de, con orario estivo, è aper- 
ta ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 10.00 alle 
12. 


cn 
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A vent’anni suonati dalla maturità la quinta F del Carli ha brindato ancora 

una volta alle avventure scolastiche. Nella foto scattata a ricordo della serata, 
da sinistra Sbronzolo, Benny, Imma, Puffo, Topo, Scopaz, Teschio, Jackie, Miky, 
Praia, Susy e gli inossidabili Paoli. Da buoni ragionieri-programmatori, gli ex 
studenti a quella quinta F hanno anche dedicato un sito Internet. 


L'Università della terza 
età informa che sono in di- 
stribuzione nella direzione 
corsi, con orario 9-11.30 i 
biglietti delle Operette. 


ni, presso le Acli, per lo 
spettacolo lirico «L’Aida», 


luglio, la «Turandot» saba- 
to 19 luglio, «Carmen» do- 


Circolo Ferriera menica 3 agosto e «Rigolef 
fe " to» sabato 28 agosto. Posti 
Corsi di tennis limitati. Per informazioni; 


Il Circolo Ferriera di Servo- 
la comunica che sono aper- 
te le iscrizioni ai corsi esti- 
vi pomeridiani di tennis 
per bambini dai 5 ai 10 an- 
ni. Durata 11 settimane, 
dal 16 giugno al 25 luglio e 
dal 25 agosto al 26 settem- 
bre. Per informazioni se- 
greteria del Circolo Ferrie- 
ra (dal lunedì al venerdì 
dalle 15 alle 19) allo 
040/8214836. 


è FARMACIE È 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm 
17/6 6.00 Gr MSG SICILY Ravenna VII 
17/6 6.00 Gb MAERSK KOPER Koper VII 
17/6 8.00 Tu ULUSOYI Cesme 47 
17/6 8.30 Gr KRITI Il Igoumenitsa 57 
17/6 10.00 Slo PRINCEOFVENICE | Isola 30 
17/6 10.30 Ma SAN FRANGISK Parenzo St. Mar. 
17/6 14.00. Tu UND ADRIYATIK Istanbul 31 
17/6 18.00. Ho MIRNAM. Beirut 3 
17/6 18.30 It ISTANBUL Ambarli 939 
17/6 20.30. It MARCONI Lignano St. Mar. 
TRIESTE - PARTENZE 
17/6 6.00. Cy BERNARD SCHULTE Venezia VII 
17/6 6.00 Gr PELLA Koper 15 
17/6 14.00 Bs HAMANE SPIRIT Ordini Siot 4 
17/6 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
17/6 14.00 Gr MSCSICILY Ancona VII 
17/6 18.00 Slo PRINCE OF VENICE Isola 30 
17/6 18.00 Ma SANFRANGISK Parenzo St. Mar. 
17/6 19.00 Gr KRITIII Igoumenitsa 57 
17/6 21.00 Tu UND ADRIYATIK Istanbul Si) 
17/6 2100 Tu ULUSOY1 Cesme 47 
17/6 21.00 Gb MAERSKKOPER Venezia VII 
17/6 22.00 Cy FAVIOLA Ordini Afs 
17/6 23.00 Li GENMAR ENDURANCE Ordini Siot 1 


Dal 16al 21 giugno 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: Capo di 
piazza Mons. Santin 2 
(già Piazza Unità d’Italia 
4), tel. 365840; via Com- 
merciale 21, tel. 421121; 
Lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; via 
di Prosecco 3 - Opicina, 
tel. 422478 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
Capo di piazza Mons. San- 
tin 2 (già Piazza Unità 
d’Italia 4); via Commercia- 
le 21; Piazza Ospedale 8; 
Lungomare Venezia 8 - 
Muggia; via di Prosecco 3 
- Opicina, tel. 422478 - so- 
lo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: Piazza Ospedale 
8, tel. 767391. 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040 350505 Televita. 


M/S MARCONI 


Stazione Marittima - Molo Bersaglieri dal 7/6 al 29/6 


5 a 5 5 ) Bi 
3 see AREE 
s i G] pai D [e] 
TRIESTE [p.| 600 | &00 | 60 | 60 | a0 | 80 
a 855 355 855 
GEO n 910 Di gio | 9.10 
EA SI . 9.10 
HGNANO Fo] (925 i 955 925 
a In Dr) TE 
SESSI; nil 1000 
EA 11.11 11. KG 11.15 11.10 11.15 
ROVIENO Fr] 1125 | 1190 | #25 | 1130 | {125 | 1190 
BRIN Lal 1200 | 1205 | 120 | #26 | 120] 1265 
pi 1650 | tiso | ses | t690 | 1690 | 1690 
al 176 | 06 | 706 | #6 | 106 
ROVIGNO Fr] 4720 | t720 | 1720 | 1720 | 1720 | 1720 
2 1835 1835 1835 
re 1845 1845 18.45 
DIBEUO 196 1065 
LIGNANO Fp]__1920 1920 1920 
a 195 105 DS 
USI Tr 19.40 1940 1940 
Trieste Jal 2030 | 2088 | 2080 | 2088 | 2080 | 2035 
CATAMARANO SAN FRANGISK 
UNICA PARTENZA SETTIMANALE MARTEDÌ 
TRIESTE PARENZO ROVIGNO 
p__1800 1920 a 2010 
ROVIGNO PARENZO TRIESTE 
8.10 9.30 [a 10.30 


Il servizio 


Sabato: 7.00-12.00 
Domenica: 7.00-8.00 


iglietteria in stazione marittima è aperto: 
Lunedì: 8.30-13.00 / 14.00-17.30 
Da martedì a venerdì: 7.00-13.00 / 14.00-17.30 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 Z=5 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 1112510) 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
119735; 20.05 


su 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

930 10.00 
11.00 Ml 30, 
13.30 14.00 
15.00 15.30 
16.30 17.00 
18.00 18.30 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


€ 2,70 
€ 5,05 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario estivo 
dal 25 aprile al 15 settembre 2003 


— In memoria di Renato Cia- 
cotich nel I anniversario 


. (17/6) dalla moglie Mafalda 


50 pro Unicef. 
— In memoria di Mercedes Gi- 
gli nel 16° anniversario 


(17/6) dalla figlia Marisa 100 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Giordano 
Mohoraz dalla moglie Elvira 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Maddalena 
Novak nel I anniversario 
(17/6) da E. N. 25 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— In memoria di Eleonora Vo- 
lonterio Castagna nell’anni- 
versario (17/6) dai familiari 
50 pro Convento Suore del- 
l’Assunzione. 

— Da Vida per il suo 80° com- 
pleanno 100 pro Agmen. . 

— In memoria di Stefano Bar- 
nabà dalla famiglia Angileri 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Ida Bordon 
Furlan da Licia Mauro 30 
pro chiesa di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Ernesto Bat- 
tiggi Stabile dalla famiglia 
Maggi 100 pro Astad, da Ful- 
via Franzot 80 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 


PER ROVIGNO E BRIONI 2" è 1 COLLEGAMENTI NEL GOLFO 2 


ELARGIZIONI 


Acli, via San Francesco 4/1, 
tel. 040/370525. si 


Corsi 
.di inglese 


Sono aperte all’Associazio- 
ne italo-americana le iscri- 
zioni ai corsi estivi per adul- 
ti, bambini, studenti delle 
scuole medie e superiori, 
preparatorio all'esame Toe- 


mane di giugno, mini-corso 


introduttivo gratuito ‘per. 


bambini delle scuole mater- 
ne ed elementari. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla. se- 
greteria, via Roma n. 15, 


dalle 16 alle 20, telefonò: 
040/6380301, info@assitam. 


com. 


Artisti 
delle minoranze 


Il circolo culturale Lonjer- 
Katinara organizza giovedì 
alle 20.30 al Centro cultura: 
le sportivo a Longera la pre= 
sentazione del workshop in- 
ternazionale per artisti del- 
le minoranze europee « 


den.Ionjer/03» che si svolge- 


rà nell’ultima settimana 
del mese a Longera. 


DIf, gruppo 
canottaggio 


Il Gruppo canottaggio DIf 
promuove un corso di avvia- 
mento allo sport riservato 
ai giovani (maschi e femmi- 
ne) in età compresa tra i 10 
ei 16 anni. Per informazio- 
ni segreteria del DIf, piaz- 


nedì al venerdì dalle 9 alle 
13) oppure tel. 
040/3794620-621. 


Sono iniziate le prenotazio-.| 


all’Arena di Verona, dome-” 
nica 6 luglio e domenica 27. 


fl, business english. Inol-- 
tre, nelle ultime due setti- * 


za Vittorio Veneto 3, dal lu- | 


L’Erdisu comunica che sono 
state pubblicate all’albo del- 
PEnte e sul sito Internet: 
www.univ.trieste.it/erdisu 
le GERE provvisorie 
di Mobilità internazionale 
ver l'a.a. 2002/03. Eventua- 
i istanze di ricorso possono 
essere inviate (anche trami- 
ite fax 040/3595352) entro le 
12 di oggi. Per informazioni 
rivolgersi: tel. 
040/3595204-205, fax 
040/3595352. L’ufficio pre- 
senta il seguente orario: da 
lunedì a venerdì dalle 9 alle 
12.30 il martedì e mercole- 
dì dalle 15 alle 16.30. 


Fotografie 

di Pino Zorzi 

‘Prosegue fino a giovedì nel- 
la sala culturale della Casa 
della pietra «I. Gruden» di 
Aurisina, la mostra fotogra- 
fica di Pino Zorzi «Uno 
sguardo dal Carso al ma- 
re», con orario 10-12, 16-20. 


Aiuto 
dall'Astra 


‘La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercando 
di condurre una vita senza 
alcol. Se qualcuno ha dei 
RICHIE: con l’alcol, se desi- 
lera comprendere cos'è lal- 
colismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operato- 
re esperto, in via Abro 11, 
tel. 40/639152. Siamo a di- 
sposizione dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16 alle 18. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
| no.essere inviati in re- 


dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 


pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina; firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


La Federconsumatori di 
Trieste porta a conoscenza 
che tra la Mps e le Associa” 
zioni dei consumatori è sta- 
to raggiunto un accordo coll 
l'istituzione di un tavolo dI 
conciliazione per coloro 
che, sottoscrittori di un pia: 
no finanziario «My way» © 
«For you», intendano proce- 
dere alla revisione o modifi- 
ca del piano stesso. Tutti 
gli interessati possono riti- 
rare il modulo di adesione 
nell'ufficio di via Pondares 
8, il martedì e il venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30 
(tel./fax 040/7783190). 


Uil, bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo: 
nio 5 si possono ritirare 1 
bandi integrali di concorso: 
dell’Azienda ospedalier@ 
«Ospedali riuniti» di Trie- 
ste (scade il 23 giugno), del- 
l’Istituto zooprofilattico spe 
rimentale delle Venezie 
(scade il 23 giugno), del- 
l'Azienda ospedaliera _£ 
Maria della Misericordia 
(scade il 3 luglio) e del: 
l’Azienda per i servizi sani” 
tari n. 5 «Bassa friulana» 
(scade il 3 luglio). Per ulte: 
riori informazioni Ra 
personalmente o telefonare 
allo 040/8367801 il martedì 
di grano 17-19 e il venerdì 


Premio 


di laurea 


Per ricordare il prof. Paolo 
Poropat, il dipartimento di 
Fisica dell'università, nel 
primo anniversario della 
scomparsa, comunica che 
su iniziativa della famiglia, 
dei colleghi e di amici verr2 
istituito in suo ricordo ul 
Premio di laurea rivolto 4! 
laureati in fisica, il cui baN” 
do è di prossima pubblica” 
zione. Il premio verrà sud 
diviso in due assegni da eu: 
ro 1000 ciascuno, assegnal! 
rispettivamente a un laure 
ato del corso di laurea trien- 
nale e a un laureato del cor- 
so di studi quadriennale 
che abbia svolto la tesi su 
ricerche del dipartimento 
di Fisica. 

| 


— In memoria di Angela e Pie 
ro Craievie dalla figlia Giu- 
seppina 20 pro Medici senza 
frontiere, 10 pro Burlo Garo- 
folo, 20 pro Lega tumori Man- 
ni. 

— In memoria di Olimpia De 
Giorgi da Maria Vianelli 50, 
da Annamaria e Tullio 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria del col. gr. uff. 
Tullio Delise da Maria Mussi- 
nano 25 pro Istituto Nastro 
Azzurro. 

— In memoria di Laura Giu- 
liano da Ici 50 pro Astad. 

— In memoria di Marcello 
Gracco dalle fam. Bertolini, 
Fragiacomo, Miletich, Sossi 
120 pro Fondazione Luchet- 
ta-Ota-D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Albina Gran- 
campi da Alessia Alberico, 
Stefano Bontempi di Rocca- 
spada, Antonella Bossi, 
Gianluca Civardi, Cristiano 
Covacich, Franco 
Maurizio Tanza, Lino Kla- 
mert, Marina Liuzzi, Massi- 
mo Montesion, Mafalda Pec- 
chiar, Tiziana Pocecco, Ro- 
berto Primossi, Andrea Riva 
de Onestis, Claudio Servi, 
Corinna Sincovich 170 pro 
Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Nidia Ladi 
in Schiavon dal marito Rena- 


Guglia, , 


to e dai figli Fabio e Serena 
25 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria dell’ing. Giu- 
seppe Lazzini da Luciana e 


Daniela Piloi 25 pro Airc; da. 


Desiotto 25 pro Frati di Mon-: 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Bruno Man-. 
dero da Maria e Tullio Deve- 
scovi 50 pro Villaggio del 
Fanciullo. : 

— In memoria di Elio Manzon 


dalla famiglia Druscovich 20, 


pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Francesca 


Matiazzi e Azzurra Sidari. 


dalla scuola media Capri e 


Antonella Fonda 300° pro 


Ass. Azzurra malattie raré. > 
— In memoria di Sergio Neri 


dai condomini di via S. Marti. : 
no 27,50 pro Com. San Mar--* 


tino al Campo. 


— In memoria di Carlo Alber-. 
to Presta da Corrado e Lucia-" 
na 100, da Vojko e Giulia 50° 


pro Comunità San Martino 
al Campo. 

— In memoria di Vincenzo 
Riccardi da Marinella e Vi- 


viana 50 pro convento Frati: 


cappuccini di Montuzza, 
— In memoria di Claudio Ron- 


di da Rita ed Emilio 100 pro: 


Frati di Montuzza (pane per 
i poveri); da Vanilla e Lucia- 
na 25 pro Airc. 


- In memoria di Graziella 
(Marion) Ruzzier ved. Cosoli 
da Bruno e Bruna Pegan 50 
pro Ricerche per la leucernia. 
— In memoria di Francesca 
Salvi da Marta Sornig Caris 
“25 pro Frati di Montuzza (pa- 
he per i poveri). 
= In memoria di Nicola San- 
fermano da Antonella, San- 
“dro; Fabio, Federica, Walter, 
*Giuliana, Gabriella, Marco, 
Carlotta, Beatrice, Massimo, 
«Daniela 100 pro Centro tumo- 
< ri Lovenati. 


— In memoria di Gianni Sca- 


no da Rosa Lettich 20 pro 
Suore della casa Le Beatitu- 
dini. ò 
— In memoria di Libero Scas- 
so da Achilli, Tomaselli 40 
«pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Bruna Schia- 
«von in Dallicardillo dalla 
fam. Silvana Pacorini e frt. 
‘Renato e dalla famiglia Lu- 
cia Martini 75 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 
= In memoria di Azzurra Si- 
. dari dalla scuola elementare 
Via Giotti, Abatangelo Mirel- 
la 200, dall’Ass. sportiva Mu- 
li Trieste Marco Stolfa, Stefa- 
no Zingale 92,90 pro Ass. Az- 
zurra malattie rare. 
— In memoria di Giusto Tam- 
burin dalle famiglie Venier 
Degrassi 30 pro ospedale 
Mozione (Medicina d’urgen- 
za). 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA .a TRIESTE 

ThALSI 7.45 
8.25 8.55 
9135 10.05 
10.45 me 
f{i55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
1655 17.25 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.15 10.45 
11.45 12515: 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
715) 17.45 
18.45 19515, 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


€ 0,55 


dal 15 giugno al 15 settembre 2003 


Linea marittima Linea marittima 
TRIESTE - SISTIANA - TRIESTE - BARCOLA - 
DUINO - MONFALCONE (CEDAS) - GRIGNANO 
Orario estivo : Orario estivo 


dal 25 aprile al 15 ottobre 2003 


Partenze TRIESTE 8.00 | 12.40 | 16.45 Partenza Arrivo Partenza Arrivo 
Arrivo SISTIANA 8.45 | 13.25 | 17.30 | da TRIESTE | a BARCOLA | da BARCOLA | a GRIGNANO 
Partenze SISTIANA 855 | 1335/1740 8.00 8,20 8.30 8,55 
Arrivo DUINO 9 .50 | 17,55 i 
Partenze DUINO 9.20 | 14.00 | 18,05 Ho 105 has ue 
Arrivo MONFALCONE | 950 | 14.30 | 18,35 > je, - 
Partenze MONFALCONE | 10.00 | 14.40 | 1845 15.10 15.30 0 16.05 
Arrivo DUINO 10.30 | 15.10 | 19.15 17.20 17.40 17,50 18.15 
Partenze DUINO 10.40 | 15/20 | 1925 19.301" - - 19,55% 
Arrivo SISTIANA 10,55 | 15.35 | 19.40 
Partenze SISTIANA 11,05 | 15.45 | 19.50 Partenza ivo Partenza Arrivo 
Arrivo TRIESTE 1150 | 18.30 | 20.35 | da GRIGNANO| a BARCOLA |da BARCOLA | a TRIESTE 
2.05 9.30 940 10.00 
11.15 1140 | 1150 12.10 
i 14.05 14.30 1440 15.00 
TARIFFE ee 16.45 1640” 16.50 17.10 
Corsa Singola... € 0,55 1825 18,50 19.00 1920 
20,05% 20,30% 20.40" 21,00% 
Da _. _ 
RIFFE Trieste Monfalcone car i 
US Monfalcone | Sistanaelo Duino Tree Mico Paro 
5 Bareglaelo Cedas |. Grignamo | Grignanoeo Cadas 
Corsa singola... È € 5,45 € 1,65 € 1,65 € 270) € 110 
Abbonamento nominativo 10 cose... ©2170 | € 8,15 € 055] € 065) € 055 
‘Abbonamento nominativo 50 corse € 48,85 € 19,00 s Ù di 
€ 055 1055 € 815] € 975) e 845 
ATTRACCHI 
e 20901 €239) €20, 
TRIESTE. (Vol Peschere) DUNO (Porco) ; i sa 
SISTIANA — (Mobo Centa) MONFALCONE (Foricilo Nazario Seuro) 


ORARIO PROVVISORIO IN ATTESA*DELLA REALIZZAZIONE DELL'ATTRACCO AL CEDAS 


—Im memoria di Tosca Pap® 
schi dai colleghi del figlio Pie 
ro 115 pro Centro tumori L0- 
venati. È 
— In memoria di mio marito 
Glauco Turchini e di mio p& 
pà Attilio Trevisan da Lili 
‘Trevisan 50 pro gatti di @ 
ciani. : 
— In memoria di Ennio Tuf 
da Silva Petronio 25 pro 0 
sa di cura Pineta del Carso: 
-— In memoria di Bruno f 
nuttin da Mira Bole 30 pîî 
Frati di Montuzza (pane p? 
1 poveri). È 

— In memoria del dott. Gio! 
gio Zuanni da Romano e 
rina Spagnoli 50 pro Cent! 
tumori Lovenati. no 
— In memoria dei propri cali 
defunti da Nives Malecl 
200 pro Frati di Montu? 
(pane per i poveri). PI 
— In memoria dei propri Co 
da N.N. 140 pro Unione i 
liana ciechi. ti 
— In memoria di Franco AP4 
lonio da Eleonora Ferluge; 
Alberto Matera 30 pro È 
Vincenzo de’ Paoli. , 
— In memoria di GiuseM) 
Apuzzo dalla fam. Darif 
pro Ass. Amare il rene. gr 
— In memoria di Stefano È age 
nabà dalle fam. Pastr® ati 
chio,  Vesnaver, Azzioniti: 
60, da Carmen e Laura Mie 
nari 40 pro Ass. Amare 

ne. 


berto Matera ed Ele 
Ferluga 50 pro Medi: 
frontiere. idio BO 
— In memoria di Belragras 
nazza dalle famiglie “’Gentr0 
si-Stoicovich 40 pr° i 
tumori Lovenati. 
— In memoria di 
ved. Mikulus da Mal 
Carmelo 15 pro dai ; 
tuzza (pane per 1°. i BO 
-In Mania di Giant) È 
sello da Cini e Serg! 
Astad. 
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MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003 


TRIESTE AGENDA IL PICCOLO 21 
o’ ‘ill iltt i. SA MMESWECIGENDAnI — di ia LAI LA 


Domani alla Baroncini sarà presentato un libro dello psichiatra Pagnanelli 


Risposte per gli attacchi di panico 


Gli attacchi di panico rap- 
Presentano. una patologia 
Psichiatrica in costante au- 
Mento la cui incidenza ra- 
Senta il 10% della popolazio- 
DR europea, costituendo uno 

€ principali motivi di ricor- 
So al pronto soccorso e inci- 
dendo anche nelle cause di 

IVorzi e separazioni, Si trat- 
a di un’altra delle malattie 
ll nostro tempo e proprio a 

este, in virtù della parti- 
colare conformazione geofisi- 
‘a del capoluogo legata alla 

emarcazione del confine e 
all a vicinanza del mare, rac- 
coglie le sue vittime in tutte 
€ generazioni, anche tra i 
&mbini con dati che indica- 
No sintomi prima dei dieci 
anni. Molte le cause, ma al- 
trettante nel contempo le so- 
‘zioni, tanto che la medici- 
Na può affermare tranquilla- 
Mente che dal panico si può 

arire, Come? 

«A fornire un ventaglio 
Diuttosto variegato di rispo- 
“e è l'ultimo libro dello psi- 
Chiatra triestino Roberto Pa- 
“àtelli dal titolo «Attacchi 
gi Panico» (edizioni Punto 
ma lcontro) volume'che verrà 
presentato in anteprima 
is 


Lo psichiatra Pagnanelli. 


nel corso di una conferenza 
in programma domani alle 
18 nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni 
via Trento. Scritto in collabo- 
razione con la moglie, la psi- 
cologa Cristina Orel, «Attac- 
chi di panico» affronta l’argo- 
mento analizzandone le cau- 
se statistiche in un linguag- 
gio piuttosto accessibile, con- 
sono al vasto campo d’azio- 
ne che il malessere, non più 
definibile «oscuro», continua 
ad interessare, Un libro che 
non si sofferma solo sulla 


Generali di 


riesamina delle cause stati- 
stiche ma che illustra le pos- 
sibili molteplici soluzioni 
d'intervento. Un capitolo 
che Roberto Pagnanelli ama 
articolare, secondo suo costu- 
me prendendo in esame gli 
sviluppi della medicina uffi- 
ciale ma anche i canali di 
quella definita alternativa 
proponendo i rimedi fitotera- 
pe l'omeopatia e i Fiori di 
ach. Dagli spunti originali 
del volume compare anche 
un capitolo un po’ dal sapore 
new age dedicato agli eserci- 
zi mentali nonchè un breve 
romanzo in chiave medieva- 
le denso di metafore e imma- 
ini portate a far conoscere 
‘a malattia del panico sotto 
un altro profilo, quello di 
malessere della veste catar- 
dica sorta di viatico di purifi- 
cazione di antiche paure 
piuttosto che forma di osses- 
sione autodistruttiva: «Mol- 
to spesso i pazienti durante 
un percorso terapeutico rin- 
graziano il panico ha soste- 
nuto Roberto Pagnanelli ciò 
per aver ritrovato energie e 
risorse che non avrebbero 
mai saputo di possedere sen- 
za la loro sofferenza». 
Francesco Cardella 


Un trentenne che a breve 
Coronerà il sogno tanto ago- 
Snato: quello della casa au- 
‘onoma. Era infatti il 1988 
Quando la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, con propria 
legge, costituì TTrci, l’Istitu- 
to regionale per la cultura 
Istriano-fiumano-dalmata, 
che ebbe tra i soci fondatori 
Varie realtà associative e 
Istituzionali di Trieste. 

‘e parleranno domani al- 
le 17.30 nella sala del Con- 
Siglio della Ras (piazza del- 
la Repubblica 1), Piero Del- 

ello ed Enrico Neami, pre- 


Un incontro 
dell’Irci 


sidente e collaboratore del- 
l’Istituto, durante la confe- 
renza intitolata «Irci: un 
museo, una biblioteca, un 
archivio. Idee culturali su 
Istria, Fiume e Dalmazia», 
organizzata da Gianpaolo 
Dabbeni, presidente del 
Centro studi Heliopolis. 
Nato operativamente nel 


1988 con l’obiettivo di sal- 
vare dalla distruzione le 
masserizie degli esuli giu- 
liano-dalmati depositate'da 
decenni in Porto Vecchio, 
l’Irci si propone quale com- 
pito statutario la riscoper- 
ta, conservazione, elabora- 
zione e diffusione di qualsi- 
asi aspetto culturale relati- 
vo alle terre italiche perdu- 
te dopo la Seconda guerra 
mondiale. 

I relatori anticiperanno 
anche altre future attività 
del sodalizio. 3 

AN 


Una foto di 
Gregory 
Peck, assieme 
a Audrey 
Hepburn, 
tratta dal 
famoso film 
«Vacanze 
romane», tra 
i più grandi 
successi 
interpretati 
dall'attore 
scomparso da | 
pochi giorni. 


Gregory Peck: l’uomo, il 
personaggio. A ricordare 
il grande attore, scompar- 
so giovedì scorso, sarà il 
giornalista Umberto Bo- 
sazzi in un incontro pro- 
grammato per questo po- 
meriggio alle 18 nella sa- 
la del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali di piazza 
Duca degli Abruzzi 1. Pre. 
sentando anche del mate- 
riale audiovisivo, Bosazzi 
ripercorrerà le tappe di 
una lunga carriera che ha 
portato Gregory Peck a in- 
carnare, film dopo film, 
un personaggio idealista 
e idealizzato: un america- 
no tranquillo, coinvolto 
spesso suo malgrado in vi. 
cende più grandi di lui. 
Un uomo dal vestito gri- 
gio in grado di anteporre 
l'interesse comune a quel. 
lo pertsonale, accettando 
le sfide che tutto ciò com- 
porta. 


primo 
è Baldassarri 


È Îl triestino Riccardo Bal- 
\pssarti il vincitore del 1.0 
x Mio, fotografico «Scopri- 
\\ll Friuli Venezia Giulia»; 
gancorso si è concluso nei 
ZON scorsi con le premia- 
L4, e con una mostra al- 
(at di Sistiana delle mi- 
poni grere selezionate: di 
SI proponeva do- 
fimentare Sì Tolto del Friu- 
in enezia Giulia attraverso 
agini di località, della 
ffnte e della storia locale. 
za Oncorso è stato organiz- 
ato dall’associazione Ac- 
‘marina, in collaborazio- 
con Alta-marea e con il 


MOStegno dell'assessorato re- 
'Ajaale al Turismo e del- 


ego di Trieste. Hanno par- 
no vuo inoltre l’associazio- 
foto ee&Cultura, il Circolo 
Gragrafico triestino e il 
‘PPo artistico triestino, 

tomo giuria del Premio, 
v posta da esperti di rilie- 
esa) ©gionale e nazionale, ha 
Viate nato oltre 540 foto in- 
Bri s.da 60 concorrenti del 
lo oi i Venezia Giulia, Vene- 
«di p,Scana, e ha giudicato 
te articolare ak e in- 
e molte delle opere 
ere muto». Tanto da deci- 
se di attribuire dei premi 
Ol, HI azioni aggiuntive — 
Previ a quelli inizialmente 
o di Sti — a delle foto ritenu- 
Premia ticolare valore, e di 
Stesg lare più opere dello 
Ì RE autore, accomunate 
fico; Unico progetto fotogra- 


qorsdimo premio del con- 
arc assari per dei soggetti 
Scatt; 
Giugtto Lapidario di San 
prato, a Trieste. Il secondo 
nato $ © Stato invece asse- 
n Lal toscano Paolo Fon- 
ho, SR ontelupo Fiorenti- 
Tmax t Una serie di so ‘getti 
na dui Scattati nella ì6 5 
mai Grado. Per delle im- 
Laghi di Fusine 
Mio è avazzo, il terzo pre- 
toa Mato Invece attribui- 
van Arco D’Agaro, di Ta- 
Regiu 0 (Ud). Un premio 
lova, tlvo, per la categoria 
toa sub è stato riconosciu- 
di ASTA assan Mazzocco 
pere o (Pn), Fei le sue 
« oggi Vite del nonno» e 
a giuri 
to ; giuria ha poi segnala- 
Veritoy È 3 Darticolarmente 
di Topo: pio Durisotti, 
Ud) Sano di Martignacco 
ma pi 5 fotografie sul te- 
Priuli iultura e anima del 
Stinj abbandono», e i tri- 
ct 5 jylovanni Giardina, 


Uggia, e Do- 
lelli per dei sug- 
‘el capoluogo 
io ®Enalata anche, 


Ponziana in festa, stadio 
Ferrini (piazzale delle Pu- 
glie). Continua la quarta 
edizione della manifesta- 
zione popolare che coniuga 
colore, sport, musica e buo- 
na cucina. Ogni sera spet- 
tacoli e chiostri enogastro- 
nomici dalle 18 alle 24, Il 
cartellone musicale propo- 
ne, oggi lo show degli Eufo- 
ria, domani Max&Max, 
giovedì Teresa Music 
Group, venerdì la Leny 
Band. Sabato la lotteria 
con ricchissimi premi (au- 
to, Pc, Hi-Fi) mentre dome- 
nica torna lo spettacolo del- 
la Witz Orchestra. Ampio 
parcheggio gratuito. 
Cantera Cafè, Sistiana 
Mare. A due passi dal ma- 
re le serate di canicola esti- 
va si combattono a suon di 
buona musica e cocktail. 
Stasera, dalle 22, l’intrat- 
tenimento frizzante di Giu- 
lia Pelizzari & Ballaben e 
domani, per gli amanti del- 
la dance revival, torna Dj 
Borsini con «Dancing ’80», 
accompagnato dalle scelte 
house (22) di dj Paolo Bar- 
bato. Giovedì con le atmo- 


sfere house, funky e revi- 
val di Dj Jody. Venerdì an- 
cora clima revival con dj 
Master D e sabato notte 
torna la coppia Andrea Pa- 
sini e Paolo «the voice» 
Agostinelli per «musica e 
divertimento a 360%. 

Trattoria Spetic, stra- 
da di Fiume 425. La fatidi- 
ca grande richiesta ha ri- 
portato lo show cabaretti- 
Stico del Mago de Umago 
ancora sulla ribalta delle 
notti triestine. Accompa- 
gnato da Gianfry e dall’imi- 
tatore Flavio Furian, il Ma- 
go de Umago è di scena, do- 
mani, giovedì e venerdì al- 
la trattoria Spetic, dalle 
21. 

Harry's Bar, via Car- 
ducci 2/c. La nuova festa a 
tema è dedicata ai prodot- 
ti Heineken, venerdì sera. 


Heineken Green Villa- 
ge, Rive. Ogni serata inte- 
ramente dedicata agli 
amanti del ballo di sala e 
a coppie con l’intratteni- 
mento di dj Bacicchi, Re 
Migio e Re Carlo. Prima 
tornata di musica dalle 
18.30 alle 20 e quindi dal- 
le 21.30 alle 23. Domani 
ancora il ballo a coppie al- 
la ribalta al Green Village 
Heineken, ma con accenti 
latini affidati alla musica 
scelta dai dj Rubio El 
Viejo ed Edgar. Musica in 
chiave revival, con i succes- 
si degli anni ’70, nell’ap- 
puntamento sulle Rive con- 
dotto da dj Paolo Zippo di 
Radio Company, serata di 
giovedì, sempre dalle 
18.30 alle 20 e nella secon- 
da tornata dalle 21.30 alle 
23. 


(Gregory Peck, un ricordo 
al Circolo delle Generali 


Non mancheranno, nel 
corso dell’incontro, accen- 
ni ai ruoli meno consueti: 
come il capitano Ahab di 
«Moby Dick«, un’interpre- 
tazione forse troppo mo- 
derna quando il film uscì, 
nel 1986. ma che oggi è 
considerata tra le migliori 
del’attore. Oppure lo spie- 
tato dottor Men rele de «I 
ragazzi venuti dal Brasi- 
le», pellicola che sul finire 
degli anni Sessanta antici- 
pò clamorosamente il te- 
ma della clonazione. 

Con Bosazzi si parlerà 
naturalmente anche dei 
film che hanno fatto ama- 
re Peck da più generazio- 
ni, e che gli hanno garan- 
tito un posto duraturo nel- 
l’empireo cinematografi- 
co: da «Barriera invisibi- 
le» a «Vacanze romane», 
da «I cannoni di Navaro- 
ne» a «Il promontorio del- 
la paura» e «Il buio oltre 
la siepe». 


Aurisina in festa, sta- 
zione di Aurisina. Recital 
di Umberto Lupi sabato al- 
le 20.30. Il popolare can- 
tautore triestino, accompa- 
gnato da una band di noti 
artisti locali, proporrà un 
ricco cartellone di successi 
dialettali ed evergreen. 

Transilvania horror 
rock pub, via San France- 
sco 74. Trionfo della musi- 
ca revival, quella storica 
degli anni ?70, ’80 e ’90, nel- 
la nottata di giovedì. Ve- 
nerdì immancabile tappa 
del «Jukebox», ovvero ri- 
chiedi il tuo brano preferi- 
to. Domenica al Transilva- 
ia il caldo è esorcizzato con 
il party «Mistic night», tra 
cartomanzia e gothic mu- 
sic. 

Punto G, via Economo 
12. Due appuntamenti, en- 
trambi rivolti al versante 
revival, caratterizzano il 
cartellone musicale della 
settimana: venerdì e saba- 
to notte di scena la disco 
delle annate ’70 e ’80 gene- 
ri house e commerciale. 

(A cura di 
Francesco Cardella) 


22 AEREI 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Valido dal 30/3/2003 al 25/10/2003 


INF 


\RMAZIONI: 0481 773224: 


biglietteria: 0481778282; assistenza bagagli: 0481 773227. 


PARTENZA | ARRIVO | FREQUENZA. 
BELGRADO 12.00 13.35 BELGRADO 09.45 11,15 
18.15 19.50 15.45 17.30 
a 16.40 17.40 12945 GENOVA 11.00 12.00 # 
LONDRA 19,25 14.90 12945-7 LONDRA 10.00 13.00 12945-7 
Stansted 19.35 14.40 senti Stansted 10.10 13.10 6 
MILANO 07.50 09,00; # MILANO 0945 10.15 # 
Malpensa 11.95 12.45 # Malpensa 14.50 15.50 # 
18.10 14,20 # 19.15 20.15 12345-- 
17.05 18.15 # 20,45 21.50 # 
MONACO 08.20 09.30 # MONACO 11.20 12.30 SEE 7 
12,55 14.05 # 10.40 11.50 123456- | fino al 24/6 
16.50 18.00 li 10.30 11.40 sd dal 25/6 
17.00 18.10 10.40 11.50 12-456- | dal 26/6 
16.55 18.05 15.10 16.20 # 
19.45. 20.55 # 
MOSCA Vnukovo | 12.00 17.00 cromo dal 14/6 charter MOSCA Vnukovo | 09.25 10.30 dal 14/6 charter 
ROMA. 07.05 08.15 # ROMA 08.55 10.05 # 
Fiumicino 08.15 09.40 12945- Fiumicino 12,50 14.00 12345-7 | fino al 5/7 e dal81/8 
10.45 11:55; # 14.45 16.10 12345-- 
14.40 15.50 12345-7 | fino al5/7 e dal 31/8 17.10 18.20 # 
19.00 20.10 # 21.55 23.05 # 
SHARMEL SHEIKH| 21.00 102.000 = “i charter SHARM EL SHEIKH 17.00 20.00 | tà charter 
rStlo, l=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, ‘=giovedì, 5=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero Orari espressi inora locale _*Il ‘giorno prima 


INFORMAZIONE A PAGAMENTO! 


ORA 


DI JI 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 


Lunedì 23 giugno 2003, alle ore 19, in seconda convocazione, si svolgerà presso la sede 
dell’Associazione Commercianti al Dettaglio di via S. Nicolò n. 7 — I° piano, l'Assemblea 
Generale Ordinaria. 

I soci sono chiamati a discutere e deliberare sul seguente Ordine del giorno: 


1) Relazione del Presidente Sterpin Rigutti 

2) Bilancio Consuntivo 2002 

3) Bilancio Preventivo 2003 

4) Varie ed eventuali. 

Considerata l'importanza che i documenti contabili rappresentano per la vita 
dell'Associazione, si raccomanda la massima attiva partecipazione. 


Viale XX Settembre 


La Confcommercio organizza martedì 17 p.v. alle ore 20' una riunione al V piano di via S. 
Nicolò n. 7 per la presentazione e la realizzazione del futuro “Centro Commerciale Aperto”. 


Si tratta di un piano per il rilancio e la rivitalizzazione di un'area commerciale della città, il 
Viale XX Settembre e le vie limitrofe. E concepito su strategie di marketing mirate a creare 
un'identità collettiva tra i commercianti aderenti a tale iniziativa. 


CROCIERE 


Dal mese di maggio fino ad ottobre-la nave da crociera EMERALD sosta due lunedì al mese 
nel porto di Trieste per un'intera giornata. x 

| commercianti triestini che ritengono di tenere aperti i loro negozi nelle giornate di arrivo 
della nave sono pregati di comunicarlo alla Segreteria dell'Associazione (sig.ra De Meio - 
tel.040/367890). 


TRIESTE CITY PARKING 


Il Comitato Trieste Commercio e Sviluppo, in collaborazione con la Camera di Commercio di 
Trieste, ha riproposto il progetto “Trieste City Parking...compra a Trieste”, iniziativa questa 
che ha già riscontrato successo nel mese di dicembre u.s, 


| punti vendita aderenti all'iniziativa a fronte di un acquisto che superi i 30,00 Euro, rilasce- 
ranno un ticket che varrà un'ora di parcheggio gratuito. Il ticket, cumulabile e circolare, sarà 
spendibile in qualsiasi postazione di parcheggio convenzionata 

Per informazioni dettagliate e per l'adesione rivolgersi al Comitato Trieste Commercio e 
Sviluppo (sig.na Daria - tel.040/369609 — fax 040/362956). 


RICHIESTA CONTRIBUTO ALLE IMPRESE DEL 
SETTORE COMMERCIO AL DETTAGLIO 


L'Associazione Commercianti al Dettaglio, in collaborazione con il Centro Assistenza Tecnica 
alle Imprese Terziaria Trieste, comunica la possibilità di accedere ad un contributo a fondo 
perduto a valere sui fondi Obiettivo 2 dell'Unione Europea per le aree a Sostegno 
Transitorio. 


Il bando, gestito dalla Regione Friuli Venezia Giulia, prevede aiuti alle PMI operanti nel set- 
tore del Commercio al dettaglio, sotto forma di contributi a fondo perduto a fronte di ini- 
ziative di creazione e/o miglioramento dell'infrastruttura informatica dell'impresa. 
ll'termine per la presentazione delle domande di contributo scade il 23 giugno 2003. 

Si invitano gli interessati a contattare immediatamente i nostri uffici (sig.ra Luciana Colautti 
040.376790) 


Scadenza presentazione M.U.D. 


Si ricorda ai soci che il 27 giugno p.v. è in scadenza la presentazione del MODELLO UNICO 
DI DICHIARAZIONE (M.U.D.) per la gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali ad essì assimi- 
lati. 


AREE CARICO/SCARICO MERCI 


Il Comune di Trieste - Area Pianificazione Territoriale Ufficio Traffico, ha predisposto delle 
aree destinate alle operazioni di carico/scarico merci, aggiornato al 15 aprile c.a. 


Si invitano gli associati a volerci segnalare eventuali proposte o suggerimenti in merito (sig.ra 
Tiziana De Meio). 


FARSI SOCIO CONVIENE, PERCHE: 


CONVENZIONI: 


TELEFONIA: INFOSTRADA, OMNITEL, PLANET, TELECOM e WIND. 

SHOPPERS: convenzione con la ditta Eurobags per la fornitura di Borse per negozi a prezzi 
davvero vantaggiosi. 7 

HERTZ: sconto sulle tariffe autonoleggio 


SERVIZI: 


- Elaborazioni contabilità e dichiarazione dei redditi (anche con bilancio trimestrale) — analisi 
di bilancio 3 

- Elaborazione paghe - posizioni ditte - matricola - cedolini - assunzioni 

- Tax Free for Tourist 

- Congafi — Istruzioni pratiche e assistenza 

- Ritiro a domicilio dei documenti per chi utilizza i servizi ACD Servizi SRL. 

- Copertura assicurativa anche sulle spese legali 

» Assistenza Enasco — Patronato di assistenza per i commercianti — previo appuntamento 

- Mutua del commercio 

- Servizio valutazione azienda 

- Consulenza sulla 626 — Legge sulla sicurezza — Sicurezza antincendio e gestione emergenze 

- Convenzione con medico autorizzato per la sorveglianza sanitaria 

- Corsi per titolari di aziende alimentari sull’autocontrollo secondo il D.Lgs. 155/97 

- Gestione dei rifiuti 

- CONAI 

- Check-up aziendali 

- Assistenza dichiarazione dei redditi - modello 730 e modello UNICO - ICI. 


CONSULENZE: 


Per i soci esiste la possibilità di usufruire del servizio di consulenza legale ogni lunedì dalle 
18.30 alle 19.30; del servizio di consulenza finanziaria, su prenotazione; è inoltre attivo su 
appuntamento lo sportello tecnico che fornisce consulenza sui problemi inerenti la sicurezza 
sul lavoro, l'ambiente, i rifiuti, le ristrutturazioni, normative edilizie ed HACCP. 


Trieste, 12 giugno 2003 


VALE 1 ORA DI PARCHEGGIO 


Comitato Trieste 
Commercio e Sviluppo 


Via San Nicolò - 7 
34121 Trieste 
Segreteria: 040 369609 . Fax: 040 362956 


i 
| 
| 
| 
| 


pie 


IL PICCOLO 


FCta) 


Mercoledì 


regione. 


“Ogni mergoledì con 


-Il'Sole 24 ORE a soli 
#1, B0#0 


Asi Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18,15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei . Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


AURISINA villa singola su 
tre livelli taverna soffitta 
box giardino € 400.000,00 
rif. 9502 Rabino 040/368566. 
(A00) 


fndate a 


cena 


BUONARROTI (zona) abita- 
zione con grande cantina/ta- 
verna in bifamiliare con giar- 
dino in comune. Ottima posi- 
zione. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

CARESANA casa carsica in 
pietra arenaria 150 mq circa 
più soffitta orto cantina. Eu- 


ro 145.000,00. B.G. 
040/3728802. 
(A00) 


CENTRALISSIMO soggiorno 
due matrimoniali cucina ser- 
vizi rifinito trattative riserva- 
te rif. 7403 Rabino 
040/368566. (A00) 

CENTRO storico palazzina re- 
staurata appartamento par- 
zialmente arredato salonci- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno 135.000.00 Cod. 579/P 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 

GIULIA salotto soggiorno 
matrimoniale doppi servizi 
due terrazini € 140.000,00. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 

MUGGIA appartamento lu- 
minoso in piccola casa perife- 
rica. Soggiorno matrimonia- 
le cucina abitabile ingresso. 
Euro 82.600. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA in bifamiliare due 
splendidi appartamenti atti 
gui indipendenti con sog- 
giorno matrimoniale cucina 
bagno poggioli ampie terraz- 
ze vista mare.  B.G. 
040/272500. (A00) 
NOGHERE capannone recen- 
te costruzione uffici scoper- 
to di proprietà trattative ri- 
servate rif. 2103 Rabino 
040/368566. (A00) 

OPICINA (centralissimo) vil- 
letta su due piani di mq 160 
con giardino. (A00) 


fuorì. 


di 


L'estate è la stagione ideale per un barbecue. Ordinate 
SU Www.esperya.com le nostre bistecche di 
carne chianina, e gustatevele in compagnia. 


25] »\erva 


I buongustai del web 


Ordinate on line oppure al numero verde 
800.998.203: riceverete a casa i prodotti in 24/48 ore. 


www.esperya.com 


PERIFERICO casetta comple- 
tamente da ristrutturare con 
cortile . acesso auto € 
95.000,00 rif. 9903. Rabino 
040/368566. (A00) 

RIVE mansarda in fase di ulti- 
mazione soggiorno con an- 
golo cottura studiolo matri- 
moniale bagno rif. 8903 Ra- 
bino.040/368566. (A00) 

RIVE salone due matrimonia- 
li cucina doppi servizi terraz- 
zini vista mare rif. 15102 Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

S. Vito soggiorno due came- 
re cucina bagno soffitta € 
110.000,00 rif. 1403. (A00) 
SAN Giovanni 90 mq circa 
piano alto soggiorno cucina 
due camere bagno terrazzo. 
Possibilità posto auto ascen- 
sore. B.G. 040/3728802. 
(A00) È 
SERVOLA alta casetta da ri- 
strutturare totalmente dispo- 
sta su due piani. Adatta arti- 
giani. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

VIA dei Moreri casetta su 
due piani di mq 120 con cor- 
tile. (A00) 

VIA. Monte Peralba (Altura) 
appartamento con. cucina 
soggiorno 2 stanze doppi ser- 
vizi. (A00) 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO ultimo pia- 
no soggiorno 2 stanze cuci- 
na. bagno massimo € 
150.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

‘ B.G. 040/272500 cerchiamo 
da nostri clienti 100/120 mq 


termoautonomi a Muggia 
con incarico esclusivo. 
(A00) 


B.G. 040/3728802 cerchiamo 
da nostri clienti 70/80 mq pri- 
ma periferia con incarico 
esclusivo. (A00) 

B.G. 040/3728802 cerchiamo 
da nostri clienti tre stanze 
soggiorno in Borgo Teresia- 
no con incarico esclusivo. 
(A00) 

CERCASI appartamento z0- 
na S. Giacomo soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno cucina due came- 
re bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e appr- 
tamenti da restaurare. Defi- 
nizione immediata in contan- 
ti. Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 
URGENTISSIMO cerchiamo 
appartamento Corso Italia 
Donota Mazzini S. Nicolò 
p.za S. Antonio 230-250 mq. 
Rabino 040/368566. (A00) 
VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. 


ZONA Faro Gretta Strada 
del Friuli cerchiamo apparta- 
mento 200 mq vista mare Ra- 
bino 040/368566. (A00) 


AFFITTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO soggiorno 


stanza cucina/ino bagno arre-% 


dato massimo € 700. Perso- 
na referenziata. Studio Bene- 
detti 040/3476251. 

(A00) 

AFFITTANSI due uffici, Gori- 
zia centro, fianco Tribunale, 
palazzina d'epoca, vista giar- 
dino, 1.0 e 2.0 piano, 110 
mq ciascuno, 5 locali più ser- 
vizi, termoautonomi, posti 
macchina in cortile, adatti 


studi associati, tel. 
02/58104027, 02/58106372. 
(Fil 1) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. BIRRERIA cerca 
pulitrice dalle 9 alle 12. Pre- 
sentarsi via Giulia 57. 
(A3332) 

A.A. AGENZIA telemarke- 
ting Monfalcone ricerca re- 
sponsabile e telefoniste. Tel. 
335/6171440. (Fil47) 
AGENZIA Ts seleziona tele- 
foniste (anche pensionate) 
per facile lavoro telefonico. 
Chiamare 040/3728380 dalle 
10-13. (A3335) 
APPRENDISTA panettiere 
patente B per panificio in 
Muggia cercasi. Telefonare 
8-11 allo 040/271174. (DOO) 
ASSOCIAZIONE nazionale 
biopranoterapeuti sottopo- 
ne gratuitamente a test bioe- 
nergetico. Kirlian candidati 
per valutarne capacità biora- 
dianti per inserimento semi- 
nari - pranoterapia finalizza- 
ti alla professione. Telefona- 
re 049/8668489. (Fil 17) 
AZIENDA leader nel settore 
logistica di magazzino, indu- 
stria e archiviazione ricerca 
agenti o procacciatori per le 
zone di Udine, Pordenone, 
Trieste e Gorizia. Si offrono 
formazione assistenza affian- 
camento con il responsabile 
tecnico-commerciale rimbor- 
so spese forfettario provvi- 
gioni. Necessaria residenza 
in zona. Inviare C. V. detta- 
gliato a e-mail: bb_rif.friuli@ 
libero.it, fax 0171/261080 
(specficando rif. Agente Friu- 
li att. sig.ra Boretto). Tel. 
335/6490705. (Fil 2017). 
AZIENDA produttrice tetti 
in legno cerca rappresentan- 
ti con esperienza settore pos- 
sibile portafoglio clienti of- 
fresi macchina aziendale + 
fisso mensile + provvigioni 
zona Triveneto-Friuli. Tel. 
0421/345521 Roberta. 


economica, vi offr 


primo piano sulta cùltura 


locale: le mostre, il teatro e gli eventi, 


lo spo 


Ogni venerdì 


Il Sole 24 ORE asoli.. 


£ 1,50%. 


MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003 


BLOCKBUSTER Trieste cerca 
part-time a tempo indetermi- 
nato (no solo periodo estivo) 
di età compresa tra i 18-30 
anni. Inviare C.V. con foto 
tessera colori c/o lo Store in 
via Oriani 5 (Ts). (A3372) 
CERCASI operatore psichia- 
trico con esperienza, zona 
Gorizia. Telefonate Coop La 
Cisile 0432/997447. (Fil47) 
COOPERATIVA cerca per Tri- 
este persona.privata da adi- 
bire a servizi esterni azienda- 
li e, in futuro, a servizio di 
autista per autovetture 
aziendali. Inviare curriculum 
con foto c/o Salet Srl, via Bla- 
serna 3, 34074 Monfalcone, 
DITTA - trasporti cerca pa- 
droncino serio, referenziato, 
con furgone tipo Daily, con- 
segne a domicilio zona Gori- 
zia-Trieste. Lavoro continua- 
tivo, max serietà. Inviare cur- 
riculum fax 049/8706900. 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca urgentemente addet- 
ti/e area servizio, elettricisti, 
disegnatore, meccanico, com- 
messe, operai turnisti. Tel. 
0481/791686. (C00) 

PER completamento équipe 
estive Italia/estero ricerchia- 
mo max 30 anni (istr. tennis, 
nuoto, aerobica, arco, cal- 
cio). Inoltre hostess, deejay, 
miniclub non indispensabile 
conoscenza lingue. Possibili- 
tà lavoro continuativo. Per 
colloquio telefonare 
041/959274. (Fil 48) 
PRIMARIA ditta di trasporti 
refrigerati cerca padroncini 
per consegne in regione. Per 
informazioni chiamare ore 
ufficio 0481/474500. (C00) 
SUPERMERCATO assume 


macellai, salumieri, magazzi- 
nieri, cassiere e fattorini, Scri- 
vere al supermercato Zazze- 
ron di via Donadoni 22-24 
Trieste. (A3338) 


8 VACANZE 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,50 - Festivo 2,25 


CATTOLICA Hotel Ambascia- 
tori ***sup. 0541/963198, cli- 
matizzato fronte mare pisci- 
na idromassaggio sauna ba- 
gno turco palestra biciclette 
animazione serate galà par- 
cheggio scelta menù speciali- 
tà pesce buffet sulla spiag- 
gia: miniclub, babysitter fe- 
ste. 3.a - 4.a persona 50%. 
LIGNANO Sabbiadoro/Bibio- 
ne: superofferte speciali: af- 
fitto appartamenti frontema- 
re, villette/giardino, settima 
nali/stagionali. Ultimi liberi: 
chiama subito. Gratis catalo- 
go. Ag. Faro 0431/447149. 
(FIL48) 

SARDEGNA S. Teresa Gallu- 
ra affittiamo appartamenti/ 
villette  mono/bilo/trilocali 
anche settimanalmente vici- 
nanze mare. Ultime disponi- 
bilità. Prezzi a partire da: 
giugno € 340,00, luglio € 
490,00, agosto € 750,00 
Gulp Immobiliare 
0789/755689-98 —www.gul- 
pimmobiliare.it info@gulpim- 
mobiliare.it. (Fil44) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,97 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
‘troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 

(A00) 

SER.FIN.CO. prestiti, mutui 
e cessioni del quinto anche a 
protestati, nessuna spesa an- 
ticipata. Tel, 0481/413664. 
(B00) 

5000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini po- 
stali. Uic 44D4. Mutui casa 
3,50%. Trieste 040/772633. 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A. TRIESTE Katerin nuo- 
vissima bella ragazza spagno- 
la prosperosa disponibile, 
338/5755508. 

(Fil 47) r 

A. PANTERA nera spumeg- 
giante alta V misura con fisi- 
co mozzafiato 347/2737326. 
(A3393) 

A Trieste novità ti aspetta 
per distinti nella tranquillità. 
Tel. 349/8586945. 


(A3356) 
ALTA bionda disponibile a 
Trieste riceve, telefonare 


340/7859400. Rispondo a nu- 
meri di telefono. visibili. 
(COO): 

APPUNTAMENTO al buio, 
divertimento assicurato, 
1783322800 solo 0,35 €/min 
+ IVA MCI srl - Marcona 3 - 


MI. (FIL1) 
BELLA giovane aspetta la 
tua telefonata. Tel. 


348/0980857. (A3383) 
BELLISSIMA 40enne, mora, 
molto sexy, conoscerebbe uo- 
mo per momenti riservati. 
333/9949081. 

(Fil60) 2 
CHANTAL... farò realtà la 
tua fantasia. Grossa sorpresa 
indimenticabile... Attivissi- 
ma... chiamami 338/4130182. 
(A3397) 

CORINA miele sulle labbra, 
fuoco nelle vene. Invita alla 
trasgressione 338/1659511. 
(A3327) 

INCONTRI intriganti in li- 
nea! 1783311900, solo 0,35 
€/min + IVA MCI srl - Marco- 
na3-MI. 

(FIL1) 

KIMBERLI dolce giovane ca- 
rina ti aspetta per divertirsi 


insieme. 349/8759322. 
(A3390) 
MASSAGGI cinese. 


338/1247057. (A3352) 
MONFALCONE nuovissima 
italiana molto bella e sensua- 
le dalle 14-18. Ambiente cli- 
matizzato. 349/1201903. 
(A3336) 

NOVITÀ per pochi giorni. 
Trasgressiva grossa sorpresa. 
Bellissimo, disponibilissimo. 
Ti aspetto. 347/1711812. 
(A3328) 


NUOVA trasgressiva bella 
femminile intimo tacchi a 
spillo grossa sorpresa. 
339/1641889. 

(A3246) 

PAMELA regina dell'amore 
bella affascinante bollente 
eccitante e fantasiosa. 
340/0815948. (A3398) 
RAGAZZA sensuale ti aspet- 
ta per vere dolci coccole tut- 
ti i giorni.  329/574376. 


(A3395) 
VUOI conoscere giovane cari- 
na. telefona 333/7076610. 
(A3392) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,60 


AMICIZIA convivenza, matri- 
monio no alla solitudine. Cer- 
chi lui o lei serietà. Riserva- 
tezza. Agenzia Giulietta Ro- 
meo tel. 040/3728533 www. 
giuliettaromeo2000it. 


www.ilsole24ore.com 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terz! 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, al: 
immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien: 
tela selezionata paga conta!” 


berghiere, 


ti. 02/29518014. 


GORIZIA centro vendesi aY- 
viata. attività bar tabaceN! 
con giochi Sisal, Lotto, Tot0” 
calcio, sala biliardo. Trattati 


va riservata. Te 
0481/533375 347/8615882. 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANTIQUARIO acquista !! 
contanti quadri, mobili, 50 
prammobili, lampadari. T& 


fi 


040/412201 339/7800315. 


(A00) 


Ente nazionale per e strade 


li Compartimento della Viabilità per il Friuli - Venezia Giulia indice un bande 
di gara per Pubblico Incanto n. T503-062 - S.S. 202 Triestina (ex G.V.T.) Lav® 
manutenzione straordinaria per l'adeguamento delle opere protettive dal NT 
0+000 al km. 4+000 compresi gli svincoli di "Servola", "via d'Alviano" @ sl 
raccordo iniziale con la viabilità comunale, e delle opere protettive centrali di 1 
km. 8+290 al km.14+320. Importo base d'asta € 3'987!865.00 di cui € 189000! € 
per oneri relativi al piano di sicurezza. Cat. prev. 0S12 - per importo di 
3'987'865.00 Class. V. Aggiudicazione gara effettuata con criterio del Massi 
ribasso sull'elenco prezzi ai sensi dell'art. 21 L. 109/94 e s.m.. Bando integi4; 
pubblicato sulla GURI n. 138 del 17.6.03 nonché all'Albo Pretorio dei Com 
di TS,GO,UD,PN, all'Albo Compartimentale e sul sito www.stradeanas.it GA 
disponibile presso l'Uff. Contratti del Compartimento ANAS, Via F. Sever®"o 
TRIESTE (tel. 040-5602111 fax 040-577225). Le offerte economiche dovrà] 
pervenire presso il Compartimento ANAS di Trieste entro le ore 12.00 
21.07.03, la gara si terrà il giorno 23.07.03. pin 


Ere Il Dirigente Amm.vo Dott. Nicola Rs 


ESTRATTO BANDO DI GARA 


i) la strade |: ESTRATTO BANDO DI GARA 


obi to3) 
ll Compartimento della Viabilità peri Friuli- Venezia Giulia indice un bando di ca 
per Pubblico Incanto n. TS03-064 - S.S. n. 13 Pontebbana - raccordo A23 vuzione 
18 (tangenziale di Udine). Lavori di manutenzione straordinaria per l'ese© 15556 
di pavimentazio-ne in conglomerato bituminoso drenante lungo raccordo In23 dal 
"tangenziale sud di Udine" dal km. 0+000 al km. 4+000 - raccordo S.S. da. al KM. 
km. .0+000 al km. 2+628 - tangenziale ovest di Udine dal km. 1274015 Sai 
136+373 Importo a base d'asta € 3'134'100.00 di cui € 125'400.00 per Su Class: 
al piano di sicurezza. Cat. prevalente 063 per importo di € 2'941'040.! idicazione 
V. Ulteriore Categoria 0810 per importo di € 193106000 Class. I. L'aggl! rezzi ai 
della gara verrà effettuata con il criterio del massimo ribasso sull'elet0 la GURI 
sensi art. 21 L. 109/94 e s.m.. Il bando integrale è stato pubblicato SU UD,PN: 
n.138 del 17.06.03 nonché esposto all'Albo Pretorio dei Comuni di TS: ile presso 
all'Albo Compartimentale e sul sito www.stradeanas.it ed è disponi el, 0407 
l'Ufficio Contratti del Compartimento ANAS, Via F. Severo 52, Trieste rosso. 
5602111 fax 040-577225). Le offerte economiche dovranno pervenire P si terrà 
Compartimento ANAS di Trieste entro le ore 12.00 del 21.07.03, 29918". o 
il giorno 23.07.03. la Rubil! 


rr Il Dirigente Amm.vo Dott. Nicol& fi 


Ente nazionale per e strade 


Il Compartimento della Viabilità per il Friuli - Venezia Giulia indi 
gara per Pubblico Incanto n. TS03-063 - S.S. n. racc. aut.le al4- È 
autostradale a/4 - Trieste. Lavori di manutenzione straordinaria pi raccordo 5 
di pavimentazione in conglomerato bituminoso drenante lungo RAfTrieste i 
14/8S 2002 dal km. 0+000 al km. 1+800 - raccordo autostrada! 73151110000! 
tratti saltuari dal km. 3+000 al km. 21+400. Importo a base SE Sita prevalente 
di cui € 126'200.00 per oneti relativi al piano di sicurezza. ca 10 per impofo 
0G3 per importo di € 3'314'350.00 Class. \/. Ulteriore Categoata conil one] 
di € 196'650.00 Class. |. L'aggiudicazione della gara verra &! 4 L: 109/940 sm, Ù 
del massimo ribasso sull'elenco prezzi ai sensi dell'art. Z (3.0 nonché eP9%o 
bando integrale è stato pubblicato sulla GURI n. 188 del. 17.042 Price e sull 
all'Albo Pretorio dei Comuni di TS,60,UD,PN, all'Albo SONDA Compartim@t, 
Www.stradeanas.it ed è disponibile presso l'Ufficio Fonice 577225). Le feto 
ANAS, Via F. Severo 52, TRIESTE (tel. 040-5602111 fax Dn DAG di Trieste e! 
economiche dovranno pervenire presso il Compartimento 


reo rg 9 pl'eeen 


rela 


Ù 
| Ù 


iterrà il giorno 23.07.03. — pino 
le ore 12.00 del 21.07.03, la gara si HE la fimm.vo Dott. Nicola RIS 


L'etica 
eil potere 


Leggo con. sgomento EE 
mazione del sindaco di Trie- 
Ste (IL Piccolo, 30 maggio, 
bag. 20) di essere «stato mas- 
sacrato dalla stampa loca- 
sd fer una nevicata, mentre 
nulla del genere sarebbe suc- 
cesso per la «colossale emer- 
‘enza spazzatura a Napoli». 
‘on desidero entrare nel me- 
lito delle questioni, ma non. 
credo sia tollerabile scarica- 
die proprie responsabilità 
facendo: altri sono in peggio- 
* situazioni. Questo malvez- 
%0 în politica probabilmente 
‘de origine dallo stesso pre- 
sidente del Consiglio che 
‘Pesso non risponde alla ac- 
CUse mossegli (giuste o sba- 
Slate che siano), ma affer- 
Ma che gli altri hanno fatto 
Certamente di peggio. Ognu- 
0 risponda per sé, senza ac- 
‘Ampare scuse. 
insegnamento familiare 
; e ho ricevuto (se volete, 
pil rigida «etica protestan- 
©) è stato quello che preve- 
sca una responsabilità per- 
aale, e nulla valeva — per 
mimpio, di fronte a una 
0 insufficienza scolastica 
Ì lire che anche gli altri sco- 
‘erano andati male. Si 
lla di assumersi le pro- 
i responsabilità in ogni 
wjpo, € ciò vale ancor più 
terreno della politica, do- 
*St è al servizio dei cittadi- 
Di «potere» è servizio: si 
dl sbagliare, ma è giusto e 
D iritoso assumersi le pro- 
ni responsabilità. Gli orga- 
mi t stampa saranno 1 pri- 
bi ad accorgersi di un cam- 
siomento di mentalità. Que- 
® è l'etica che vorrei vedere 
laticata da tutti coloro che 
Uno responsabilità di go- 
eno a qualsiasi livello. 
Giovanni Carrari 
pastore delle chiese 
elvetica, metodista 
e valdese di Trieste 


Una multa 
da pagare 


Ho preso una multa per di- 

lieto di sosta e mi sono im- 
Mediatamente recato all’uf- 

io contravvenzioni di via 

nova 6 per pagarla. Do- 

zi | Poun quarto d'ora di fila è 
a {ralmente arrivato il mio 
} lrno di pagare € 33,60. Il 
“tssiere non ha da darmi il 


T 


3 | MARTEDÌ17 GIUGNO 2003 RIESTE SEGNALAZIONI IL PICCOLO 23 
SIOE TIME EONALI4HONE ne 


<> VERDE PUBBLICO 


pimenti di rito. 


re. 


Sabato 12 aprile nostra madre è dece- 
duta, per fortuna senza soffrire mol- 
to. Mi sono recata quindi d'accordo 
coi parenti negli uffici dei Servizi fu- 
nerari in via dell'Istria, per gli adem- 


Concordate le procedure per le ese- 
quie, abbiamo atteso molti giorni a 
causa dei numerosi ponti festivi, fra 
aprile e maggio. In assenza di comu- 
nicazioni sulla data delle esequie da 
parte di Acegas, abbiamo ripetuta- 
mente cercato di metterci in contatto 
con gli uffici per avere notizie, senza 
riuscire ad averne. Mercoledì 7 mag- 
gio abbiamo verificato di persona' in 
via dell'Istria, con l’impiegata istrut- 
trice della pratica, che il funerale era 
stato effettuato il giorno prima. 

Non crediamo sia necessario spie- 
gare altro. Speriamo vivamente che 
non capiti mai più ai parenti di un 
defunto, di non essere avvisati per 
tempo del funerale del congiunto. 

Crediamo che la responsabilità di 
quanto accaduto non sia solo di una 
persona 0 di un singolo ufficio. Evi- 
dentemente la struttura in sé ha 
qualcosa che non funziona. I servizi 
funerari stessi non hanno più senso 
se fatti come questo possono accade- 


Lettera firmata 


Dopo vari ponti festivi la cerimonia viene eseguita senza che sia stata avvisata la famiglia 


Funerale senza preavviso, l’Acegas indaga 


Un'immagine del cimitero. 


Nel tentativo di comprendere come 
quanto segnalato sia potuto accade- 
re, va tenuto conto che quando, co- 
me in questo caso, non è possibile 
stabilire in anticipo la data della ce- 
rimonia funebre, è consuetudine ri- 
chiedere alla famiglia colpita dal 
lutto di tenersi in contatto telefoni- no. 
co con gli uffici cimiteriali per esse- 


re informata. Tra la data della ri- 


chiesta. del funerale (15 aprile) e 


resto di € 50,60. Mi fa met- 
tere da parte per far passa- 
re chi mi segue nella fila. 
Ha il contante esatto ma i 
17 euro del mio resto non 
saltano fuori. Avanti il 
prossimo: manca il resto 
anche per quest'altro citta- 
dino! Protesto e pretendo i 
parlare con l'ufficiale re- 
sponsabile. Questi mi rice- 
ve, ascolta la mia protesta, 
con molta cortesia si scusa. 
Mi congedo: alla cassa si è 
riformata una lunga fila. 
Me ne vado senza essere riu- 
scito a pagare la multa. 
Lavoro a due passi da 
via Genova, rientrando rile- 
vo che mi sono assentato 
dal mio ufficio per tre quar- 
ti d'ora. Ed ho ancora la 
multa da pagare! 
Pierluigi De Vecchi 


1 È 50 ANNI FA & 


Spi 
} na 


to dei 


danni 
Suerra ie 


gta.in via Cologna 2. 


Sti 


i Ino, Usup Udine, Apu 


Atore e giocatore. 


17 giugno 1958 
I ASono allo studio nuove norme per la circolazione 
motorette, soprattutto Der isciplinare il tra- 
ie 0 della seconda persona. 
far obbligo a questa di sedere a cavalcioni e non la- 
o Talmente, come è Invece consuetudine delle donna. 
Sì avvisa che, in attesa della legge per il risarcimen- 
erra, 1 sinistrati e danneggiati di 
meno abbienti potranno ricevere assistenza 
Sratuita dalla locale sezione della loro Associazione, 


i sono c. ise a San Giorgio di Nogaro le finali 
egionali del campionato di Prima HERE di palla- 
hestro, con la lepecipazione di Cral Arsenale trie- 
sco, D 1 Triveneta Udine, e la seconda 
; quadra della Ginnastica Triestina. Alla fine ha vinto 

Maj St'ultima, guidata da Ferruccio Ghietti quale alle- 


particolare, si conta 


Il Giro d'Italia 
in Istria 
Nel maggio 2004 si svolge- 


« ranno a Trieste due impor- 


tanti manifestazioni. Per fe- 
steggiare i 50 anni del no- 
stro ritorno all'Italia si radu- 
neranno a Trieste 300.000 al- 
pini con la loro travolgente 
allegria e un sano patriotti- 
co entusiasmo. Sembra poi 
che il Giro d'Italia metterà 


-. SPETTACOLI : 


quella in cui è giunta l’autorizzazio- 
ne all'esecuzione (2 maggio) sono 
passati quasi 20 giorni, e in questo 
periodo non ci risulta di aver ricevu- 
to telefonate da parte della fami- 
glia. Ciò d’altro canto non giustifica 
la mancanza da parte dei nostri uffi- 
ci nel comunicare alla famiglia la 
data della cerimonia funebre (6 
maggio). 

Su questo punto, 
Pazienda ha sbagliato e per questo 
esprimiamo alla famiglia le nostre 
più sentite e sincere scuse. Va co- 
munque sottolineato che il rito fune- 
bre si è svolto alla presenza di un co- 
noscente della defunta e, come sem- 
pre, garantendo il servizio religioso 
e il dovuto decoro. 

Se queste righe possono servire 
in qualche modo a rafforzare il sen- 
so della segnalazione, comunichia- 
mo che le procedure dei servizi fune- 
rari sono proprio in questo periodo 
oggetto di un’attenta riflessione, an- 
che con il proposito di assicurare 
che fatti di questo tipo non si ripeta- 


purtroppo, 


Federico Trevisan 
relazioni esterne 


Acegas SpA 


inscena a Trieste lo spettaco- 
lo attesissimo d'una tappa a 
cronometro, e la sede della 
successiva Trieste — Pola. 

La città avrà quindi la 
possibilità di presentarsi 
con tutto il suo fascino, e î 
triestini avranno l'occasione 
di esibire la loro civile ospi- 
talità. Saremo al centro del- 
le cronache italiane, con la 
responsabilità di offrire alle 
televisioni e alla stampa 
l'immagine consolidata 


d'una città educata ed orga- 
nizzata, europea, aperta, 
punto d'incontro di diverse 
genti, culture ed economie. 
La Slovenia nel frattempo 
sarà entrata in Europa, e 
noi dovremo avere rispetto 
della comprensibile amarez- 
za dei croati per l’ancor lun- 
go cammino che dovranno 
percorrere per seguirla. Se il 
Giro d'Italia attraverserà 
l’Istria, dovremo quindi por- 
re attenzione a non urtare al- 


cuna loro sensibilità. Biso- 
gnerà pensare per tempo a 
isolare quegli elementi della 
destra più nazionalista che 
otrebbero strumentalizzare 
‘avvenimento sportivo e far- 
ne occasione di recriminazio- 
ni per i torti subiti o di de- 
Masoriohe ed estemporanee 
rivendicazioni. 

Nel futuro di Trieste e del- 
l’Istria non c'è spazio per le 
frammentazioni, ma c'è piut- 
tosto la necessità di fattive 
collaborazioni, senza furbi- 
zie né riserve mentali, per 
una pacifica convivenza nel 
segno di antiche affinità. 
Facciamo allora in modo 
che a nessun RIGTANILIO efa- 
cinoroso nostalgico di casa 
nostra venga in mente di 
cantare «non passa lo stra- 
niero», come inopportuna- 
mente s'era dovuto ascoltare 
quest'anno il 25 aprile in Ri- 
siera. 

Furio Finzi 


Un caso 
di ottima sanità 


Desidero segnalarvi un ca- 
so dî «ottima sanità» da me 
recentemente vissuto e far 
pervenire un sentito ringra- 
ziamento ai protagonisti 
dell'episodio. 

Qualche tempo fa sono 
stata accolta per un malore 
al Pronto soccorso dell’Ospe- 
dale di Cattinara. In brevis- 
simo tempo si è reso neces- 
sario un intervento chirurgi- 
co d'urgenza, effettuato in 
piena notte. Tutto l'iter me- 
dico è stato improntato alla 

iù scrupolosa Ai 
ità, unita a notevole rapidi- 
tà. Siamo stati tenuti infor- 
mati, mio marito e io, di tut- 
to quello che stava accaden- 
do con una sensibilità e un 
rispetto veramente encomia- 
bili: dopo un’impegnativa 


operazione, quasi alle 5 di 
mattina, tutti i membri del- 
l'équipe hanno voluto spie- 
garci quanto era successo 
con competenza, tatto e calo- 
re umano. < 


Ho avuto la peregrina 
idea di andare ad assiste- 
re allo spettacolo «Notre 
Dame de Paris»: non so 
dare un giudizio sull’ope- 
ra; poiché il livello sonoro 
era talmente alto (supera- 
va di certo abbondante- 
mente i limiti di legge) da 
non permettere di presta- 
re la dovuta attenzione. 
Se il deleterio effetto 
sui timpani poteva esser 
attenuato  turandosi le 
orecchie — il che consenti- 
va di sentire perfettamen- 
te le parole e la musical — 


«Notre Dame inascoltabile 
Troppo alto il livello audio» 


non ho saputo ovviare a 
quello sul tessuto polmo- 
nare, che — quando nella 
Musica prevalevano i toni 
bassi — entrava în vibra- 
zione procurando un irre- 
frenabile . solletico che, 
lungi dal provocare il ri- 
so, dava una sensazione 
di terribile fastidio. 
Ricordo che, quando 
stava per entrare în vigo- 
re la legge sulle emissioni 
sonore, qualcuno paventò 
che addirittura le orche- 
stre dovessero rinunciare 
ad'esibirsi perché avrebbe- 
ro superato i decibel con- 


Una scena dello spettacolo «Notre dame de Paris». 


sentiti; sci però i decibel 
erano alle stelle! È possi- 
bile che chi è preposto ai 
controlli consenta una ta- 
le violazione della nor- 
ma? 

Devo pertanto rilevare 
che nulla è cambiato do- 


po sette secoli, quando il 
buon Dante lamentava, 
da par suo, che «le leggi 
son, ma chi pon mano ad 
elle?». Ovviamente il Pala- 
trieste non mi vedrà mai 


più 
Claudio Musina 


Sordità: la X1AIcO presenta 


gli APPARECCHI acustici 


li 


ci 
Po 


aggioranza 
Sultati fi 
Pensabili 
Cader j 


Tecnologia e ricerc 


Una caduta delle facoltà uditive, 
anche se può rappresentare un 
Tauma Psicologico, oggi non fa 
DE Paura come un tempo. 

c Cnelogie avanzatissime, frutto , 
E DESIhe Specializzate, hanno 
RE di realizzare protesi 
È Icne talmente piccole ed ef- 
| lenti da poter considerare l'i- 
oh 0 diminuzione dell’u- 
sE che dir si Voglia, una pato- 
Sla superabile nella stragrande 
dei casi e con ri- 
No a pochi anni fa im- 
I. La Maico è azienda 
N campo mondiale delle 


che funzionano con i cellulari 


O i ® | ® di ® 

a per risolvere i problemi di udito 

i. Du Li . consigliando, in caso di neces- 
sità, la protesi acustica più ido- 
nea per risolvere ogni problema; 
tenendo ovviamente presente il 
massimo e migliore recupero 
dell’udito, ma anche l'aspetto 


estetico. I deboli d’udito potran- 


no vedere e provare i nuovissimi 
microapparecchi a tecnologia di- 
gitale non più:grandi di un chic- 
co di caffé, che si nascondono 
benissimo nel condotto auricola- 
re e che danno risultati eccezio- 
nali a chi li ha già provati. 

Un'occasione importante per 
provare in anteprima nazionale 


MERCOLEDÌ 18 GIUGNO 2005 
ALLE ORE 17.00 


PRESSO LA 


SALA RIUNIONI 


DEL 


VERRÀ PREMIATA LA TESI DI LAUREA \ 
“LE ANALISI DI BILANCIO 


CON.GA.FI. 


VIA S.IAZZARO 5 


Sopot 


Ragazzi vandali nel giardino 
Villa Revoltella da sorvegliare 


Il parco di Villa Revoltella preso di mira dai vandali. 


Sono un ragazzino di 11 anni. Il 9 giugno mia nonna mi ha 
portato nel parco di Villa Revoltella. Dopo un po’ che gioca- 
vo a basket sono arrivati dei ragazzi più grandi che si lan- 
ciavano dei gavettoni senza preoccuparsi delle persone che 
li circondavano. Ad un certo punto si sono aggrappati alla 
retina del canestro e poi si sono appesi sul ferro. Tutto ciò 
ha provocato la piegatura del canestro e lo strappo della re- 
tina del canestro. Per finire hanno tirato un gavettone sulla 
schiena di mia nonna che è andata a chiamare il guardia- 
no del parco, I ragazzi sono fuggiti alla svelta. Secondo me 
ci vorrebbero altri sorveglianti, altrimenti continueranno 
questi atti di vandalismo nei confronti dei beni pubblici. 


Lettera firmata 


Desideriamo quindi espri- 
mere al prof. G. Trombetta, 
primo chirurgo, il nostro 
più vivo ringraziamento, 
da estendere a tutti i compo- 
nenti dell’équipe. A opera- 
zione conclusa sono stata ri- 
coverata nella clinica urolo- 
gica, diretta dal prof. Bel- 

rano, dove tutto il persona- 
e si è dimostrato premuro- 
so; cortese ed efficiente. Un 
ringraziamento speciale va- 
da al dott. S. Bucci, al dott. 
F. Stacul, alla dott.ssa E. 
Mosconi e al sig. S. Burolo, 
che ci hanno aiutato anche 
in aspetti che sicuramente 
esulano dal loro dovere pro- 
fessionalmente inteso. 

Un discorso a parte meri- 
ta la prof. R. Bussani: impe- 
gnata in un reparto rara: 
mente a contatto con î pa- 
zienti, è entrata nelle nostre 
vite con una carica di affet- 
to e sensibilità che speria- 
mo di poter ricambiare: è 

Paola Ramani 
Valter Sergo 


Vie lasciate 
al degrado 


Abito in via Piccardi e non è 
la prima volta che scrivo per 
segnalare il vergognoso de- 
grado di questa via e delle 
vie limitrofe. Mi ha colpito 
in particolare in questi gior- 
ni oltre alla via Gambini, or- 
mai ridotta da tempo a un le- 
tamaio, la bella, verde via 
Rossetti. Qualche giorno fa — 


NELLE IMPRESE DI PICCOLE MEDIE 


DIMENSIONI: 


IL CASO DEL CON.GA.FI, 


e ho visto solo la parte che va 
dal Sanatorio Triestino al li- 
ceo Petrarca — le condizioni 
erano a dir poco pietose; non 
erano rifiuti di giornata, era 
sporcizia di mesi, come del 
resto nelle altre due vie. 
Devo ancora una volta ag- 
giungere che sono scomparsi 
alcuni cassonetti di rifiuti; i 
due quasi nuovi, posti con 
grande lungimiranza all’an- 
golo via Gambini-Rossetti so- 
no già rotti. Bisogna inoltre 
attraversare via Piccardi, do- 
ve una ventina di giorni fa 
cè stato un gravissimo scon- 
tro e solo per miracolo non 
c'è scappato il morto. 
Trascuro di menzionare le 
condizioni dei marciapiedi. 
Dove sono i responsabili isti- 
tuzionali? 
Maria Luisa 
Codignotto Zurich 


M lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


Protesi acustiche ‘ed è presente 
dine in Piazza xx Settembre 

i dove tutti i giorni, dalle 8,30 
Sabat73% dalle 15 alle 19 ed il 
ì E dalle 8,30 alle 12, tecnici 
Ente specializzati esegui- 

È gratuitamente un comple- 
€ck-up all'apparato uditivo, 


l'ultimo “nato” in casa Maico: 
“Life”, il nuovo apparecchio acu- 
stico che domina il suono. “Life” 
che vuol dire “vita” vi consentirà 
veramente di ritornare alla vita 
quotidiana, ritrovando e riascol- 
tando tutti i suoni in maniera più 
naturale e confortevole. 


TI ASPETTIAMO A TRIESTE IN VIA CARDUCCI 45, PER LA PRESENTAZIONE 
GIOVEDÌ 19 GIUGNO CON PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA 


DEL TECNICO DALLA SEDE CENTRALE. 
; PER APPUNTAMENTO TELEFONARE ALLO 040.772807 


COMMERCIO DI TRIESTE” 


IN MEMORIA DELLA SIGNORA 
MIRANDA WOLENOBILE 


IL si No bile” n. 
‘i 


‘marchitesign@lipero.it 
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IL PICCOLO 


PERSONAGGI Lo storico si è spento nella sua casa di Roletto di Pinerolo in Piemonte. Aveva 96 anni 


E morto de Castro, testimone del ‘900 | 


Uomo politico «suo malgrado», seguì in prima persona la «questione di Trieste» 


di Roberto Spazzali 


Si può dire, a ragione vedu- 
ta, che Diego de Castro, 
morto venerdì mattina nel- 
la sua casa a Roletto di Pi- 
nerolo, ha vissuto l'intero 
Novecento, non solo l'ha vis- 
suto ma, suo malgrado, si è 
trovato ad interpretarlo. 
Come può apparire oggi lon- 
tana e diversa quella Pira- 
no del 1907, anno in cui 
nacque nella cittadina dell' 
Impero austro-ungarico in 
riva all'Adriatico, così sem- 
bra la vita di un uomo che 
si è trovato dal secondo do- 
poguerra in poi a dedicare 
gran parte della sua esi- 
stenza alla cosiddetta «Que- 
stione di Trieste», prima uf- 
ficiale della Regina Marina 
pronto ad essere lanciato 
in una missione nella Vene- 
zia Giulia trasformata dai 
nazisti in Litorale Adriati- 
co, poi come rappresentan- 
te dell'Italia presso il Go- 
verno Militare Alleato a 
Trieste e consigliere politi- 
co del: Comandante di Zo- 
na, dal luglio 1952 all'apri- 


le 1954, ed infine come sto- 
rico, nel senso che passò i 
rimanenti anni a documen- 
tare le controverse vicende 
giuliane. 

Eppure non aveva mai 
pensato di fare il militare, 
il diplomatico e lo storico. 
Diego de Castro ha parlato 
di sé, per l'ultima volta, nel 
1999 in occasione della pub- 
blicazione delle «Memorie 
di un novantenne. Trieste e 
l'Istria» (MGS Press) che fu- 
rono presentate - mi ricor- 
do - anche in una manife- 
stazione libraria dove fu 
possibile sentire la registra- 
zione di un suo saluto ai tri- 
estini. L'ultima intervista 
in ordine di tempo è com- 
parsa nello splendido docu- 
mentario di Mario e Mari- 
no Maranzana «Trieste sot- 
to». 

Diego de Castro era sem- 
pre disponibile quando si 
trattava di parlare di Trie- 
ste e della Venezia Giulia. 
Si voleva tenere informato 
e gradiva assai che gli stu- 
diosi più giovani gli invias- 
sero copia delle loro ultime 


opere, delle quali curava 
una puntuale recensione e 
spesso con i quali si tratte- 
neva in affettuoso scambio 
epistolare, dove non lesina- 
va suggerimenti e puntuali 
apprezzamenti e critiche. 
Andavano ascoltate, perché 
de Castro era un po' la Sto- 
ria, come lo erano stati, per 
i suoi anni, gli anni della 
guerra fredda, Gianni Bar- 
toli, Vittorio Vidali, Anto- 
nio Santin. La sua bibliote- 
ca è stata donata alla casa 
Tartini a Pirano, bisogne- 
rebbe ora recuperare le car- 
te della sua attività diplo- 
matica, per portarle a Trie- 
ste. 

È stato «uomo politico 
suo malgrado», come scris- 
se Tullio Cianetti, già mini- 
stro delle Corporazioni, che 
lo ebbe consulente alla Con- 
federazione lavoratori dell' 
industria: però rifiutò tutti 
gli incarichi di nomina poli- 
tica, ma gli riconobbero le 
qualità dell'economista che 
valsero il passaggio alla se- 
greteria del Comitato inter- 
ministeriale dei prezzi e il 


Luglio 1952: il generale Winterton presenta de Castro alle autorità locali di Trieste. 


tà, il Grande Istriano 
ra uno dei pochi an- 
ziani che sapeva scher- 


zare sulla sua morte. La leg- 
geva da vicino. L'ha letta e 
interrogata fino all'ultimo, 
con lucidità grande. Ci si av- 
vicinava passo passo, era or- 
mai una sorella seduta ac- 
canto a lui, su quel lettone 
con baldacchino in cui stava 
come un Lord inglese, protet- 
to dai suoi due cani malan- 
dati. Ultimamente aveva im- 


arato comunicare con la 

onna in Nero attraverso i 
sogni, Li ricordava sempre 
meglio. Aveva una memoria 
straordinaria, ma attraverso 
quei sogni al tramonto della 
vita, riusciva a ricordare co- 
se sempre nuove, sempre più 
vicine all'infanzia. Riemerge- 
vano i primissimi anni. 
L'Istria, il vento, l'odore del- 
la zuppa, il dolore per la mor- 
te precoce del padre che - fi- 
no ad allora - giurava di non 
aver mai provato. 


Il suo era un affascinante 
viaggio a ritroso. Ma poiché 
il sonno dell'anziano è sem- 
pre meno profondo, alla fine 
aveva imparato a sognare 
senza dormire. Gli bastava 
chiudere gli occhi e il viaggio 
ricominciava. Era Diego de 
Castro che tornava alle origi- 
ni, nuotava controcorrente - 
come un salmone - verso il 
luogo della sua nascita. 
L'Istria. Salvore, Pirano. 
«Vedi - disse - io non morirò. 


temporaneo congedo dalla 
Marina. Erano già gli anni 
della guerra. Si sentì sem- 
pre un professore universi- 
tario e continuò ad onorare 
l'impegno anche negli anni 
triestini, sobbarcandosi, 
ogni fine settimana un viag- 
gio a Torino e ritorno per te- 
nere regolarmente le sue le- 
zioni. Infatti, decine sono i 
suoi studi scientifici e centi- 
naia gli articoli pubblicati 
su «La Stampa», sul «Gior- 
nale di Trieste», poi sul 
«Piccolo», col quale ha colla- 
borato fino a pochissimi me- 
si fa. 

De Castro, dopo aver fre- 
quentato e completato le 
scuole a Pirano ed a Trie- 
ste, si laurea in giurispru- 
denza nel 1929 a Roma, ma 
ben presto si orienta sulle 
discipline statistiche e due 
anni più tardi è già docente 
universitario incaricato a 
Messina, appunto in stati- 
stica. Nel 1936 diviene do- 
cente di ruolo prima a Na- 
poli e poi a Torino dove ha 
insegnato per trentasette 
anni. Tra il 1943 e il 1945 
aderisce al Comitato Giulia- 
no che si era formato a Ro- 
ma, poi diviene «patriot Of- 
ficer» ancora una volta nel- 
la Marina. In quel periodo 
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elabora delle analisi sulla 
Venezia Giulia, della quale 
gli Alleati non sapevano ab- 
bastanza, un'attività che lo 
portò, nel dopoguerra, a 
svolgere per conto del Comi- 
tato Giuliano un'attività: di 
orientamento dell'opinione 
pubblica proprio negli Stati 
Uniti. 

Inizia qui la sua collabo- 
razione con De Gasperi, del 
quale condividerà a lungo 
l'azione diplomatica. Per de 
Castro era chiaro che la ri- 
nuncia sull'Istria era il 
prezzo che l'Italia pagava 
per rimanere in occidente e 
per ottenere gli aiuti stan- 


ziati dagli Stati Uniti. Non 


mancò di polemizzare, ne- 
gli anni successivi, anche 
con gli esponenti di quel 
Cln dell'Istria per il quale 
aveva svolto una funzione 
di «ambasciatore» ai tempi 
delle trattative di pace. Infi- 
ne la nomina a Consigliere 
politico di cui si è detto e 
che fu caratterizzata dai 
gravi incidenti del 5 e 6 no- 
vembre 1953. Ancora oggi 
non si è fatta piena chiarez- 
za, ma desidero rammenta- 
re de Castro a capo chino 
seguire in testa alle autori- 
tà civili i feretri dei caduti, 
nel più imponente funerale 


che Trieste ricordi. Come 
se gravasse tutta su di sé 
una penosa convinzione di 
non aver potuto fare di più. 

Mi ricordo che di questi 
fatti se ne parlò alla Came- 
ra del Commercio nel 1988 
con de Castro in una delle 
sue ultime visite a Trieste, 
in una sala arroventata dal- 
le polemiche, e poi dieci an- 
ni più tardi in una registra- 
zione video raccolta a Rolet- 
to e poi proiettata a Trie- 
ste. 

Della sua esperienza ri- 
mangono «Il problema di 
Trieste» (1952) e «Trieste. 
Cenni riassuntivi sul pro- 
blema giuliano nell'ultimo 
decennio» (1953) oltre che 
il monumentale «La que- 
stione di Trieste» (1981), 
fondata su una notevole mo- 
le di documenti inediti che 
de Castro poté consultare 
alla Farnesina, e che certa- 
mente conservava dalla 
sua esperienza triestina; 
un testo che documenta so- 
prattutto l'azione diploma- 
tica italiana, e che non na- 
sconde una prospettiva sog- 
gettiva, nel senso che de 
Castro difende le scelte di 
allora, non declina dalle 
sue convinzioni, ma non 
per questo appare privo di 
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Diego de Castro il 19 agosto avrebbe compiuto 96 anni. 


saggezza. Saggezza di un 
grande vecchio, contenuta 
nella nota di copertina 
quando didatticamente si 
propone di dedicare il suo 
lavoro ai giovani, perché co- 


noscano, e alle popolazion! 
italiane e slave della Vene” 
zia Giulia perché compren” 
dano un'epoca così tormen” 
tata. Penso che ci sia riusci 
to. 


La passione civile'lo portava a seguire con un po’ d'ansia le vicende della terra siuliana 


Una memoria perfetta. Come viaggiare nel tempo 


Nei suoi racconti c'erano la Viribus Unitis, la morte di Francesco Ferdinando» 


Semplicemente nascerò alla 
rovescia. Il mio è un count 
down che mi riporta verso 
mia madre. E verso la mia 
terra». «Se tornerò a Pirano - 
diceva già dieci anni fa - sa- 
rà con i piedi in avanti». E se- 
condo me ci sperava, in un 
grande funerale nel suo Duo- 
mo, quello che vedi dalla co- 
sta triestina nelle belle gior- 
nate. 

Di lui ricordo la passione 
civile. Le lunghe telefonate 
sulla questione giuliana, la 
sua paura che questa terra 
tornasse marginale proprio 
nel momento della grande 
riapertura con la Mitteleuro- 
pa. Ce ne fossero, pensavo, 
dei giovani con tanto ardore 
nell'anima. Scriveva velocis- 
simo, i suoi editoriali aveva- 
no una chiarezza divulgati- 
va rara per questo Paese. 
Quelli sul «Piccolo» sferzava- 


no Trieste, una città che - di- 
ceva - aveva tirato i remi în 
barca. Il ragionamento gli 
sgorgava limpido e architet- 
tonicamente solido. C'era 
dentro, credo, l'abitudine all' 
insegnamento universitario, 
ela capacità tipica dei diplo- 
matici di leggere gli avveni- 
menti da dettagli anche mini- 
mi. La collaborazione con 
«La Stampa» aveva ulterior- 
mente limato queste sue qua- 
lità. 

Ma la sua grande dote era 
la memoria. Perfetta, fino all' 
ultimo. Parlargli era come 
viaggiare nel tempo. Immagi- 
ni nettissime, anche quelle 
della vigilia della Prima 
Guerra Mondiale. Le raccon- 
tava così bene che era come 
averle viste. Me ne vengono 
in mente alcune. L'arrivo del- 
la Viribus Unitis davanti all' 
Istria, con le bandiere abbru- 


nate e il corpo di Francesco 
Ferdinando ucciso a Sa- 
rajevo. Una gara di automo- 
bilismo sulle strade bianche 
dell'Istria, gli uomini con gli 
occhialoni, le donne impolve- 
rate e la veletta al vento. Poi 
un idrovolante dalle alî di se- 
ta, fermo nella baia di Pira- 
no con a bordo le «mendares- 
se» che rattoppavano un bu- 
co fatto da ini uccelli. E 
ancora un viaggio col papà, 
sul vaporetto: che, passata 
punta Salvore, si trovò di 
fronte l'intera flotta austria- 
ca alla fonda. E quel vaporet- 
to passò minuscolo sotto quei 
mostri di ferro, ne sfiorò le 
murate che proiettavano un' 
ombra immensa. In coperta 
grandi teloni proteggevano i 
marinai K.u.K dal sole di 
quel giugno terribile del 
1914. 3 


Avvicinandosi alla fine, il 


. 


Pubblichiamo un passaggio del libro Memorie di un novantenne» scritto per la casa editrice MGS Press 


A Trieste mandava a dire: basta con la politica da cortile 


«Con l'Unione europea la città viene a essere un punto strategico-geografico importante» 


Da «Memorie di un no- 
vantenne», il libro auto- 
biografico scritto da Die- 
‘o de Castro per MGS 
ress, pubblichiamo, 
per gentile concessione, 
un brano del capitolo «Il 
futuro di Trieste». 


Vorrei ora soffermarmi 
sulla situazione di Trieste 
in questo momento, situa- 
zione che potrebbe riportar- 
la, come porto, alla posizio- 
ne in cui si trovava ante- 
riormente alla prima guer- 
ra mondiale. Come è noto, i 
traffici in Europa hanno 
sempre seguito, per quanto 
riguarda l'Italia, la direzio- 
ne Nord-Sud e Sud-Nord. 
Per traffici si intende non 
solo movimento di merci, 
ma anche movimenti cultu- 
rali. Trieste è sempre stata 
una città attraverso la qua- 
le passavano tali traffici. 


Naturalmente con il decli- 
no economico della città 
quei traffici si stavano ridu- 
cendo. 

Ora, lUnione europea 
sta per creare un’altra dire- 
zione di traffici, e cioè quel- 
la Est-Ovest e Ovest-Est 
che interesserebbe proprio 
questo territorio, che viene 
ad aggiungersi ai «corridoi» 
che vanno da Nord verso 
Sud. Per Trieste passereb- 
be il cosiddetto Corridoio 5; 
esso partirebbe da Kiev 
(Ucraina) passando per Bu- 
dapest - Lubiana (eventual- 
mente anche Zagabria) — 
Trieste - Venezia - Torino - 
Sud della Francia fino a 
Bordeaux - Portogallo e 
Nord della Spagna. Trieste 
è situata N01, punto in cui 
questo Corridoio interseca 
Sl di direzione Nord- 

ud e Sud-Nord. La nostra 
Città viene a essere un pun- 


to strategico- 
geografico di 

randissima 
importanza. 
Occorre però 
che i triestini 
attuali ritor- 
nino ad avere 
una mentali- 
tà ampia, che 
garantisca 
un nuovo svi- 


luppo. 

(al uella 
mentalità 
che era carat- 
teristica dei 
loro antenati 
(e anche dei 
membri della mia genera- 
zione) e aveva portato un 
borgo che nel 1719 (creazio- 
ne del porto franco) non 
raggiungeva i 7.000 abitan- 
ti, ad averne 225.000 nel 
1910, 240.000 nel 1914, 
282.000 nel 1952. Oggi Tri- 


este ha una 
popolazione 
più o meno 
uguale a quel- 
la del 1910, 
un'età media 
superiore a 
puella di ogni 
tra città ita- 
liana, una na- 
talità molto 
inferiore alla 
mortalità ed 
è di fronte a 
un ulteriore 
calo demogra- 
fico. Questo 
dipende . da 
varie circo- 
stanze, tra le quali va elen- 
cata anche la frammenta- 
zione politica che è apparsa 
nuovamente alla. ribalta 
nelle elezioni del 14 giugno 
1998, nelle quali per i Friu- 
li-Venezia Giulia erano in 
corsa ben 21 liste. E chiaro 


che quando l'elettorato si 
frantuma in tante particel- 
le, ciascuna di esse può ave- 
re lo sguardo limitato a un 
interesse di politica da cor- 
tile e non di visioni naziona- 
li e internazionali dei pro- 
blemi. 

Ritornando al Corridoio 
5, posso raccontare la sua 
lontana origine e ricordare 
anche che l'avvocato Cecovi- 
ni, quando era deputato eu- 
ropeo, aveva escogitato dei 

rovvedimenti molto simi- 
i, approvati a Strasburgo, 
ma non presi in considera- 
zione dal governo italiano 
di allora. La lontana origi- 
ne è data dal fatto che un 
Corridoio del genere era 
stato previsto, prima del 
1914, dall'Impero austro- 
‘ungarico. 
i tratta di un mio ricor- 
do anteriore alla prima 
guerra mondiale. Credevo 


si trattasse di uno di quei 
fatti utopici che si appren- 
dono nella prima infanzia e 
rimangono nella memoria 
per tutta la vita in quanto 
non si realizzano mai. 

Uno di essi, che rimarrà 
utopico in eterno perché 
troppo costoso, è il collega- 
mento fluviale tra l’Adriati- 
co e il Mar Nero. 

Dragando tutto il corso 
dell’Isonzo, che è già navi- 
gabile al suo sbocco nel ma- 
re, si dovrebbe arrivare al 
punto in cui esso è più vici- 
no alla Sava; bisognerebbe 
congiungere i due fiumi con 
un sistema di chiuse in sali- 
ta a Sud e in discesa a 
Nord sul tipo del canale di 
Panama; si entrerebbe così 
nel sistema fluviale Sava, 
Drava, Danubio che giunge 
fino al Mar Nero. 

Diego de Castro 


suo attaccamento al dialetto 
aumentava. Il dialetto è veri- 
tà, è la tua Heimat, è come ri- 
mettersi le pantofole dopo 
aver usato le scarpe tutto il 
giorno. Negli istriani, credo, 
questo bisogno della lingua 
d'origine è reso ancora più 
forte dalla nostalgia provoca- 
ta dal trauma dello sradica- 
mento. Giorni fa, a Vienna, è 
morto un altro grande istria- 
no; Tito Sansa, pure lui lesa- 
to alla «Stampa» di Torino, 
come inviato speciale. Lo co- 
noscevo bene, era ispido e ge- 
nuino. Ebbene, Tito parlava 
dignanese anche con la sua 
terza moglie, una tedesca. E 
negli ultimissimi giorni, 


uando al suo capezzale; 
ion piano di una belle 
casa presso la Minoritenki 
che - venne un vecchio am 
di Venezia, lui si rasserely 

oteva nori solo parlare he 
sua lingua. Poteva and 
ascoltarla. ta 

Ecco, Diego ha amato 
sua favella come l'aria chel, 
spirava. Parlava in, lese 00 
accento Oxford, ma l'istrid, 
era nell'anima. In isti. 
mi rimbrottava e mi inco! tia: 
giava, felice di essere asc0! x) 
to. Di andarsene lascialp 
una traccia. Ecco, credo 4 
de Castro abbia lasciat0 j6 
queste terre una traccla *,. 
non si cancellerà facilmenti 

Paolo RU 


rt 


De Castro bambino in braccio al padre: la foto è stai ©1952 


scattata nel 1908, quando aveva un anno. Sotto," 
con il sindaco di Trieste Gianni Bartoli. A sinistra," 


el 192% 


il giorno della laurea. Le immagini sono tratte cc 
«Memorie di un novantenne» edito da MGS Pres 
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«Non posso che esprimere profondo dolore 
Per una perdita che rimarrà sotto certi 
aspetti irreparabile». Così lo storico Elio 
Apih appena appresa la notizia della 
Scomparsa di de Castro. «Certo de Castro 
“ aggiunge Apih - ha dato tantissimo alla 
cultura, ma soprattutto ha dato tantissi- 
Mo alla sua terra, alla sua gente, a noi tut- 
ti che abitiamo ai confini orientali della 
Nazione. Ci ha insegnato a essere giusti 
ed equilibrati nell’affermazione dei nostri 

Iritti e a non cedere alle tentazioni di pre- 
Varicare». 


Castro, - ricorda ancora Apih - ma ci sia- 
Mo sentiti molte volte al telefoho su que- 
Stioni di storia istriana e triestina. Era 
molto gentile, molto alla mano. Nonostan- 
te la forte differenza d’età lo consideravo 
Non un maestro, ma un fratello maggiore. 

On eravamo sempre d’accordo su tutte le 
cose delle quali si parlava, ma anche su 
Quelle riuscivamo a dialogare con tranquil- 
lità e buon senso. Tra i motivi di differen- 


«Non ho conosciuto personalmentre de ‘ 


ziazione soprattutto quello sulla valutazio- 
ne del ruolo avuto dai comunisti italiani 
nelle vicende delle nostre terre: al riguar- 
do io vedevo, non dico in termini positivi, 
ma in termini meno negativi di lui». 
‘Anche per Giampaolo Valdevit, docen- 
te di storia contemporanea all’Università 


. di Trieste si tratta di una grave perdita: 


«Parlare di Diego de Castro - afferma - è 
un piacere e al tempo stesso un onore per- 
ché è parlare di un galantuomo, di un uo- 
‘mo coerente, dalle idee ben radicate, delle 
quali non ha mai fatto merce di scambio». 
«Quando ha assunto responsabilità politi- 
che - a Trieste fra il 1952 e il 1954 - il suo 
- aggiunge Valdevit - è stato un atteggia- 
mento politicamente moderato al quale si 
è accompagnata una buona dose di corag- 
gio. E moderazione nel senso più nobile 
del termine». 

Marino Vocci, ex sindaco di Duino Au- 
risina, ha avuto con de Castro un lungo 
rapporto di amicizia e di interiso scambio. 
«Sono molto addolorato - afferma Vocci -. 
Ci eravamo telefonati una decina di giorni 


fa e confesso di aver sentito una voce che 
preannunciava un viaggio lontano, verso 
un altro approdo». «Gli piaceva dialogare 
con me soprattutto in dialetto - ricorda 
Vocci - perché così si sentiva più vicino al- 
la città e alle nostre terre. Quando ci sia- 
mo conosciuti, tanti anni fa, all’inizio ha 
avuto verso di me, uomo: di sinistra, una 
sorta di diffidenza sul tema istriano, ma 
con l'andare del tempo e dopo le nostre 
lunghe conversazioni sull'argomento ha 
mutato atteggiamento e ha apprezzato 
l'impegno, la serietà, la coerenza e la vo- 
lontà di ricostruire un rapporto con la co- 
munità degli istriani e degli italiani del- 
l’Istria». 

«Era una persona eccezionale - ricorda 
ancora Vocci - . Tre anni fa sono andato a 
trovarlo nella sua casa in Piemonte assie- 
me alle mie figlie che allora avevano 18 e 
17 anni. Siamo rimasti lì ad ascoltarlo per 
ore. Aveva una memoria formidabile. Ri- 
cordava perfettamente fatti degli anni 
Venti. Spaziava su 40-50 anni di storia 
con una capacità e una precisione di anali- 


Giampaolo Valdevit: «Politicamente moderato, con una buona dose di coraggio». Marino Vocci: «Gli piaceva dialogare in dialetto». 


Apih: «La sua lezione? Ci ha insegnato a essere equilibrati» 


si incredibili. Ed è sorprendente che le 
mie figlie, così giovani, ancora oggi ricordi- 
no de Castro, assieme a Tomizza, come le 
persone più affascinanti che abbiano mai 
conosciuto». 

«Con lui - aggiunge Vocci - si poteva sta- 
re al telefono anche per ore. Gli davo del 
tu, ma lo chiamavo professor”. Spesso lo 
invitavo a venire in Istria e lui ogni volta 
rispondeva: ”Sì, sì verrò in Istria, ma per 
tornare nella mia Pirano, per sempre”». 

«È una perdita gravissima - afferma 
Maurizio Tremul - presidente dell’Unio- 
ne italiana». «Non ho avuto la fortuna - ag- 
giunge - di conoscere Diego de Castro di 
persona, ma lo conosco attraverso i suoi 
scritti e tramite i numerosi amici pirane- 
si. La sua opera è stata fondamentale per 
la ricostruizione del periodo storico in cui 
si sono decise le sorti del confine orientale 
d'Italia. Ha cercato di promuovere il supe- 
ramento di contrapposizioni e di divisioni 
e ha contribuito a creare le premesse per 
la nuova Europa». 

Cesare Gerosa 


Un'immagine del ritorno delle truppe italiane a Trieste. 


“Manlio Cecovini 
Carissimo Diego, ti scrivo 
Nest'ultima lettera sapen- 
9 che non la leggerai, non 
ameno su questa aiuola 

fhe ci fa così feroci, e che 

È appena ‘abbaridonato. 
» nel mio pensiero, un 

Omaggio e una testimonian- 
‘a in cui sono stato indotto 
alla conversazione telefo- 

Nica che, dopo tante esita- 

%ioni, col timore di essere 

Importuno, mi ha ancora ri- 

Condotto a quella consuetu- 
he che tanta parte ha 

avuto nella nostra amici- 

%a, durata, tra lettere, sag- 

Bl e stampa e chiacchierate 

telefoniche, più di mezzo se- 

colo, in un inesauribile in- 

Crocio di idee, opinioni, di- 

Scussioni, che esprimevano 

il tanto di comune e, a volte 

con sorpresa, il così poco di 

diverso che riempiva il no- 

Stro comune mondo intellet- 

tuale. Ancora una volta, 

Venti minuti di parole in li- 
ertà, per congedarci, come 

Sulla soglia di una porta 

Che si apriva per separarci, 

lu diretto a quell’ignoto di 

Cui tante volte avevamo di- 
\cusso, in perfetta serenità 
\ spirito, «io. irrisolto nel 
09 inappagato  scettici- 


moi stato spedalizzato, co- 
Ni usa dire, in punto di 
molte, e, in un breve mo- 
ento di consapevolezza 
pi Avevi fatto chiamare dal- 
a tua fedele «governante e 
Martire» Adelina, per infor- 
comi con la tua stessa VO- 
©, all’inizio incerta, che 
LI Svi ricevuto l'estrema un- 
lone e non volevi andarte- 
de Senza prima avermi sa- 
Utato, 
lracolosamente restitui- 
i alla vita e alla tua dimo- 
(e quel di Roletto (Tori- 
tesi sia pure ormai limita- 
binnae precaria vita, su- 
der TR avevi richiamato 
darmi più ampie infor- 
tozioni e un meno affretta- 
ma, aluto di ‘congedo. Affer- 
îal infatti di essere or- 
«di Solo provvisoriamente 
Questa vita»; ma non ne 


pra il dicembre del Duemi- 
di «Il Piccolo» decise di chie- 
fee a Diego de Castro se 
E so d'accordo con il Presi- 
TR della Repubblica Car- 
| MaAteglio Ciampi, che pro: 
Su In quei giorni aveva di- 
lia TTato di considerare l'Ita- 
Rare e Guolo cio a 
è ato negli anni 

do giovinezza È 
‘astro, come sempre, 
fccettò volentieri di Li in- 
rò. are. Chiarì subito, pe- 
oh ‘on la penso come 
lia pi Questa non è ITta- 
Che So sognato da gio- 
<_fleste, poi, non ne 
corliamo», Da quella lunga 
zione, DE motivi di 
» Sempre tiranno con i 
Otnalisti lei quotidiani, 


(880, 1 pezzi tagliati 
Vu intervista a 
ii piezioso inedito, che pub- 

"n ‘0 con emozione, 
che Novecento? Un secolo 
Ter Trieste e per tutta 
Uno qua è stato în fondo 
Castrol Sggiori - diceva de 
Meno” 7» lo ricordo esatta- 
Vo ol tutto dal 1912, Ave- 
Prove o. Cinque anni, ma le 
tragmy Sono, perché in una 
Vo Ssione televisiva ave- 
mobi]; SR di una corsa auto- 
lo, è | ica che avevo visto 
Poi è Vero mio padre che 
colo, AO, Ar 714, col bino- 

e 3 Î : 
DS grano i 0 descritto co 


€ automobili, co- 
ra utomobili, co. 
Ato vestiti i signori e 


Per più di mezzo secolo un incrocio di idee, opinioni, letture, discussioni, che non s'è mai interrotto 


Cecovini: amico mio, più volte miracolato 


L'attesa della Morte, l'estrema unzione, | 


era seguita per-nulla una 
conversazione in qualsiasi 
modo rattristata. Come 
sempre gli argomenti del 
conversare erano affluiti 
senza intoppi, la tua voce si 
era irrobustita rapidamen- 
te, parlavamo in termini di 
sorridente filosofia del pas- 
sato, del presente, del «di 
qua» e dell’ipotetico «Aldi- 
là», che non inquietava nes- 
suno dei due. Eravamo en- 
trambi convinti che la men- 
te umana non è fatta per ca- 
pire ciò che esorbita dal do- 
minio dei sensi e che, quin- 
di, ragionare dell’esistenza 
di Dio e di un mondo ultra- 
terreno, può occupare un 
tempo dedicato alla filoso- 
fia o alla poesia, ma è asso: 
lutamente inutile ai fini di 
chiarire la verità dell’ultra- 
sensibile. 

Ne avevamo discusso an- 
che nel nostro carteggio, 
nel quale tu avevi afferma- 
to di non avere mai fatto 
consapevolmente del male 
ad anima viva, per cui nul- 
la avevi da temere circa la 
sorte che ti sarebbe spetta- 
ta in un'ipotetica vita ultra- 
terrena. Ti andava bene in- 
somma qualunque sorte e 
l'argomento, in questa vita, 
era del tutto ozioso. Per- 
ché, allora, quell’estrema 
unzione? Semplicemente: 
per l’educazione ricevuta 
dalla madre, morta quando 
eri ancora un ragazzo e già 
orfano del padre «liberale». 
La madre, che avevi adora- 
to, ue frequentando tutte 
le domeniche la messa, mai 
ti aveva chiesto di accompa- 
gnarla. Ma tu l’accompa- 


L'infanzia a Pirano, l'Impero austro-ungarico, il ritorno all 


a serenità su un ipote 


Ilibri, la Storia, la lettura del presente e del futuro sono sempre stati al centro degli interessi di Diego de Castro. 


gnavi ugualmente, sapendo 
di farle piacere. 

To sono dell'opinione che 
tu l’abbia fatto, allora e 
ora, per quel senso d’ordine 
ch'era impresso nel nucleo 
di ogni tua cellula corpora- 
le, quel. Dna contro il quale 
nessun essere vivente può 
formulare né gesto né pen- 


siero, essendone inderoga- 
bilmente vincolato. 

Questo era il senso e il 
valore del tuo «credere», le 
mille miglia lontano da 
ogni bigottismo, un credere 
che ho sempre rispettato, 
seppure su diverse basi di 
pensiero. 

Fin qui la lettera, Quan- 


do questa testimonianza ve- 
drà la luce Diego de Castro 
se ne sarà andato davvero 
e senza ritorno. Anche i mi- 
racoli hanno un limite e 
Diego è stato a lungo e più 
volte miracolato, negli ulti- 
mi tempi, al punto che, sia 
pure scherzosamente, usa- 
vo dirgli ch’egli era immor- 


tale. Nella mia filosofia 
l’immortalità non esiste, 
esiste solo una memoria 
più lunga. E Diego ne ha 
pieno titolo. Sarà ricordato 
dagli amici che lo hanno co- 
nosciuto, dagli allievi che 
ha avviato alle discipline 
accademiche; dai tanti let- 
tori delle opere che ha scrit- 


tico «Aldilà» 


to, e alludo non tanto a 
quelle specificamente scien- 
tifiche, ma soprattutto a 
quelle che mi sono più fami- 
liari, la poderosa opera in 
due volumi di mille pagine 
ciascuno, «La Questione di 
Trieste», e subito dopo «Le 
memorie di un novanten- 
ne». Nessuno, che voglia co- 
noscere la storia moderna 
di Trieste, le vicende della 
guerra fredda che qui ebbe 
origine, i rapporti politici 
fra il mondo occidentale e 
quello slavo nel secolo pas- 
sato, potrà esimersi dallo 
studio dei due volumi nei 
quali questa storia è tratta- 
ta su basi assolutamente 
documentarie, nell’analisi 
delle quali l'Autore fu soc- 
corso e dalla sua prepara- 
zione scientifica e dall'espe- 
rienza tratta dal suo servi- 
zio di consulente del presi- 
dente del Consiglio dei mi- 
nistri De Gasperi e di consi- 
gliere politico italiano pres- 
so il generale Winterton, co- 
mandante delle forze anglo- 
americane nel territorio tri- 
estino. Non c'è bisogno di 
segnalare ch'egli parlava e 


scriveva perfettamente l’in- ; 


glese, il francese e il tede- 
sco e non aveva bisogno né 
di interpreti né di tradutto- 
ri. Anche le «Memorie» so- 
no una miniera di informa- 
zioni sull’Istria e Trieste, 
che'abbraccia l’intero seco- 
lo decorso, e che personal- 
mente devo collocare come 
antecedente necessario alle 
Memorie di un eclettico, 
cioè a quel libro che l’edito- 
re Mgs Press mi spinse, ri- 
luttante, a scrivere, sull’on- 


talia, gli studi a Trieste, in un'intervista inedita 


E dal terribile duello con la «spagnola» uscì vivo 


Ricordava: «Per la morte di Frane 


le signore. Poco dopo mi è 
arrivata a Trieste una lette- 
ra con una fotografia di un 
signore, che non conoscevo 
affatto, che raccoglie notizie 
di automobili, il quale mi 
disse: ecco la corsa del 
1912, che lei ha descritto al- 
la televisione. Ed era identi- 
co a quello che avevo detto 
io», 

Nel ’12 quelle terre, 
quindi Salvore, Pirano, 
Capodistria, erano anco- 
ra, ovviamente, Impero 
asburgico. 

«Certo. Infatti io sono di- 
Ventato italiano più tardi 
perché, poi, l'annessione uf- 
ficiale è stata più tardi, ma 
fino al 1918 io sono stato 
Sotto l'Impero asburgico. Ri- 
cordo perfettamente la mor- 
te di Francesco Giuseppe 
con l’unico giornale italiano 
che c'era a Trieste, ”Il Lavo- 
ratore”, con la prima pagina 
listata a nero. Francesco 
Giuseppe è morto nel 1916». 

Come si viveva in que- 
gli anni in quella zona? 

«Noi abbiamo dovuto an- 
dare a Salvore dove io ho 
fatto la quarta elementare e 


la prima ginna- 
sio privatamen- 
te per poi dare 
l'esame al liceo 
ginnasio ?Pe- 
trarca” di Trie- 
ste. Perché a 
Trieste, e anche 
nelle piccole cit- 
tadine del- 
l’Istria, si mori- 
va letteralmen- 
te di fame, ma 
non per modo 
di dire, perché 
raccoglievano 
ente morta di 
‘ame per stra- 
da, a Trieste. 
La situazione 
alimentare nel. 
l'Impero au- 
striaco era disa- 
strosa». 

Allora non è 
vero che con 
PAustria si 
stava meglio. 

«Si stava me- 
glio con l’Au- 
stria in questo senso: era 
un Paese che aveva effetti- 
vamente un’amministrazio- 


ne, una burocrazia straordi- 


naria. Cioè, tutti dicevano 
la verità. Sulle tasse, le im- 
poste, eccetera, nessuno di- 
ceva bugie, tant'è vero che 
quando venne poi l’Italia 


esco Giuseppe Il 


A sinistra, l'assegnazione del San 
Giusto d'oro nel'1981, il premio ideato 
dall’Associazione dei cronisti giuliani. 
Sopra, a Torino nel 1965, docente 
dell'Università piemontese. 


successero dei fatti molto 
buffi. Metta che uno compe- 
rasse un palazzo per 100 mi- 
la lire, che erano già una 
bella cifra, denunciava 100 


mila lire. Veni- 
va.il fisco e dice- 
va: su 100 mila 
lire sono 300 e 
si ribatteva, ma 
no, ma vada dal 
notaio, ma si fi- 
guri. E il fisco 
ribatteva: eh 
sappiamo, sap- 
piamo... possia- 
mo fare 200. 
Quindi la gente 
ha cominciato a 
mentire per le 
tasse, allora. 
Nella zona di 
Salvore, in quer 
luogo dov'è Ca- 
stelvenere, 
c'erano quattro 
gendarmi, che 
io ricordo benis- 
simo con l’elmo 
a punta tipo te- 
desco. Se veni-, 
va rubato un 
maiale di notte 
andavano subi- 
to il giorno do- 
po a prenderlo. Sapevano 
che c'era Tizio o Caio che ru- 
bava i maiali. Quando ven- 


ne l’Italia, 25 carabinieri 


Lavoratore” era listato a lutto» 


non riuscivano a mantenere 
l'ordine in quel territorio in 
cui lo potevano mantenere 
quattro gendarmi. L’Au- 
stria era un paese vecchio, 
antico, eccetera, disgregato 
e disprezzato dagli stessi 
germanici perché composto 
da troppe etnie. L'Austria 
aveva undici lingue ufficia- 
li. Io ho una cartolina, che 
mio padre ha mandato a 
mio nonno; con una mia foto- 
grafia a otto mesi, mi pare, 
dove la parola cartolina po- 
stale è scritta in undici lin- 

e». 

“iena di diventare Ita- 
lia siamo passati per una 
guerra, per una Grande 
Guerra. 

«Siamo passati per una 
Grande Guerra, e come ho 
scritto in una recensione di 
un libro di de Szombatheli, 
con nostro stupore credeva- 
mo che l’esercito austriaco 
fosse estremamente poten- 
te». 

Lei questi avvenimenti 
li visse da bambino, pra- 
ticamente ancora a Trie- 
ste, in Istria, dove? 

«A Salvore. La famiglia di 


da del successo di quelle di 
de Castro. 

Diego de Castro, che mi 
onoro. di annoverare oltre 
che fra gli amici più illu- 
stri, fra i miei maestri di vi- 
ta, è morto com'era vissuto; 
in piena lucidità e serenità 
spirituale, appena velata 
dalla contemplazione del- 
l’ultima generazione, che, 
con dispiacere, gli pareva 
avesse, perduto ogni fede 
nei sacri ideali della Patria 
e di una morale inflessibi- 
le. Non posso non rammen- 
tare a questo proposito due 
fra i pilastri del pensiero 0e- 
cidentale, che stanno alla 
base della nostra cultura: 
Platone e Aristotele. Dice- 
va Platone (in «Repubbli- 
ca»): «Non c'è niente di più 
piacevole che parlare con 
gli anziani. Vedi in loro dei 
Viaggiatori che hanno già 
percorso il cammino che a 
Noi resta da fare». Per con- 
tro, Aristotele (in Retorica): 
«I vecchi hanno cattivo ca- 
rattere; parlano continua- 
mente a vanvera e appaio- 
no temperanti solo perché i 
100 desideri si sono affievo- 
iti», 

Non ho bisogno di dire 
che, arricchito dall’espe- 
rienza di de Castro, Marin 
e Stuparich, sto tutt’intero 
dalla parte di Platone e col- 
loco Aristotele, anche se so- 
lo a questo proposito, tra i 
vecchi che parlano a vanve- 
ra. 

De Castro aveva sette an- 
ni più di me e melo ripete- 
va continuamente, rilevan- 
do però che avevamo lo stes- 
so modo di ragionare per- 
ché ‘appartenevamo alla 
stessa generazione, dei na- 
ti prima della prima guerra 
mondiale e avevamo avuto 
la medesima educazione. Io 
credo che avessimo un Dna 
molto simile. Non posso sot- 
trarmi alla sensazione di 
avere perduto un fratello 
maggiore. una perdita 
che non ha compensi. Ma 
proprio questo è il dramma 
della vita: ed è ovviamente 
un dramma di tutti, non so- 
lo mio. Abbiamo tutti per- 
duto un fratello maggiore. 


mia madre aveva una cam- 
pagna, anzi aveva 103 etta- 
ri, e quindi lì anche se c’era- 
no le requisizioni, eccetera, 
sì riusciva a poter mangiare 
decentemente e cercando an- 
che di aiutare gli altri». 

Quindi, quando lei è ar- 
rivato a Trieste era già fi- 
nita la guerra, era già Ita- 
lia? 

«No, quando io sono arri- 
vato a Trieste la guerra non 
era finita. E le dirò; era set- 
tembre; e in Austria le scuo- 
le chiudevano il 30 giugno e 
aprivano il primo settem- 
bre. Io andai in seconda li- 
ceo facendo un esame di am- 
missione di nuovo per il pri- 
mo anno. In Austria chi fa- 
ceva gli studi avanti PS 
fermarsi alla quarta elemen- 
tare, chi voleva il solo diplo- 
ma elementare doveva fare 
la quinta. Io andavo avanti, 
quindi ho fatto nel ‘17 la 
quarta e l'esame di ammis- 
sione al ginnasio e poi un al- 
tro esame nel ’18, e andai a 
frequentare il ginnasio ”Pe- 
trarca” e le dirò che scoppiò 
la famosa ”spagnola”. Io so- 
no uno dei pochi superstiti 
di quella famosa influenza 
che fece in Italia 800 mila 
morti e io ero stato già di- 
chiarato morto dal medico 
che disse a mia madre: ”Si- 
gnora, domani mattina ver- 
rò a fare il certificato di mor- 
te”. Durante la notte ebbi 
una perdita di sangue dal 
naso fortissima che fece da 
salasso, mi tolse l'edema pol- 
monare e mi salvai, tanto 
bene da essere ancora vivo 
a 93 anni e tre mesi», 

Carlo Muscatello 
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Con la sua vena ironica e 
satirica, Enrico Baj, morto 
la notte scorsa all'età di 79 
anni, ha dominato per oltre 
cinquant'anni la scena del- 
le avanguardie europee ac- 
canto a Fontana e Piero 
Manzoni. Artista eccentri- 
co, la sua opera, che spazia 
dalle arti figurative alla 
saggistica, può essere cata- 
logata nell'ambito del neo- 
dadaismo che non dimenti- 
ca mai, però, l'impegno e la 
critica. 

Nato a Milano nel 1924, 
Baj aveva cominciato a di- 
pingere all’età di 14 anni, 
studiando all'Accademia di 
Brera e al liceo classico. 
Laureato in giurispruden- 
za, negli anni Cinquanta, 
dopo aver partecipato da 
protagonista all’avanguar- 
dia artistica, nel 1951 fu 
tra i promotori (assieme a 
Lucio Fontana, Sergio Dan- 
gelo e Joe Colombo), fir- 
mandone il manifesto, del 
Movimento. dell'Arte «Nu- 
cleare», che si opponeva all' 
astrazione geometrica e 
«ad ogni -ismo accademico» 
nel nome della «ricerca - af- 
fermava il manifesto - delle 
nuove forme dell'uomo: 
quelle dell'universo atomi- 
co». Nel 1957 redasse il ma- 
nifesto «Contro lo stile» e 
sempre di quegli anni è la 
sua collaborazione con 
‘Asger Jorn, Piero Manzoni 
e Yves Klein, per prosegui- 
re poi nel produrre opere di 
grande personalità e origi- 
nalità. 

Da allora l'artista milane- 
se adottò in pittura quella 
che poi divenne il suo modo 


ARTE Morto a 79 anni lo scultore e pittore milanese per oltre cinquant'anni protagonista delle avanguardie europee 


Enrico Baj, eclettico oltre ogni stile 


È 


Baj davanti a una delle opere esposte a Roma nel 2001. 


espressivo preferito: il colla- 
ge, lo smembramento delle 
forme per esprimere la de- 
flagrazione della materia e 
dell'immagine. I collages 
polieromatici, pervasi da 


una vena giocosa ed ironi- 
ca, divennero l'espressione 
visiva della vena satirica di 
Baj: indimenticabili resta- 
no i suoi grotteschi «Gene- 
rali> (1959), come il tenen- 


VARESE Enrico Baj è 
morto l’altra notte nel- 
la sua casa di Vergia- 
te, in provincia di Va- 
rese, dove abitava. 
L'artista, pittore e 
scultore, era nato a 
Milano nel 1924. La 
sua casa di Vergiate è 
da ieri mattina meta 
di parenti e amici. 
Baj, influenzato da da- 
daismo e surrealismo, 
ha creato tra. l'altro 
personaggi grotteschi 
usando per le sue com- 
posizioni materiali di- 
versi. Influenzato dal 
dadaismo e dal surrea- 
lismo, l'artista era sta- 
to anche assessore al- 
la Cultura del Comu- 
ne di Varese, dove in 
ottobre sarà allestita 
una mostra-ricordo. 


te John Talbot, realizzati 
con pezzi di stoffa, passa- 
manerie medaglie, specchi 
rotti, frammenti metallici, 
conchiglie. 


Negli anni Cinquanta fu tra i promotori del Movimento «nucleare» 


Enrico Baj tra due «autoritratti» alla grande antologica del'Palazzo delle Esposizioni. 


1951, in cui il gesto, il drip- 
ping e le macchie di colore 
svolgono il tema di un big 
bang atomico creativo e di- 
struttivo assieme, passan- 


rali, mobili di stile, specchi, 
sculture di Ubu, ritratti dei 
proustiani Guermantes, 
maschere tribali, Baj ria- 
pre il suo ciclo apocalittico 


di alcuni teli dedicati all' 
opera di Gilgames. 

I fili conduttori della sua 
ampia produzione sono 
due: la denuncia, dalla mi- 


Dalle opere nucleari del do attraverso Dame, Gene- 


arricchendolo ultimamente naccia atomica alla violen- 


za e aggressività umana, € 
l'humor, che va dal grotte- 
sco al nero, Andrè Breton, 
in un suo saggio, riconobbe 
subito che «l'aspetto ludico 
e ironico di Baj nasconde in 
effetti un costante e coeren- 
te impegno contro ogni for- 
ma di distruttività e di op- 
pressione dell'uomo sull'uo- 
mo». Dino Buzzati scrisse 
di lui: «antibellicista per na- 
tura, non gli dispiacerebbe 
di scatenare una piccola 
guerra personale contro 
Imbecilli, pur sapendo che 
sarebbe una causa perduta 
di fronte ad un avversario 
così sterminato in numero 
e potenza». Ma il suo spiri- 
to polemico emerse anche 
nella pittura, che torna al 
soggetto: basti ricordare 
uno dei quadri più contro- 
versi e discussi, come «I fu- 
nerali dell'anarchico Pinel- 
li» (1972). 

Ma Baj non è stato solo 
Picone e scultore. Oltre al- 
‘e arti figurative (pittura, 
incisione, scultura, cerami- 
ca), ha scritto una quindici- 
na di saggi, ha collaborato 
con riviste in un continuo 
sodalizio con poeti e scritto- 
ri. Tra i suoi libri, «Patafisi- 
ca» (1982), «Impariamo la 

ittura» (85) ed «Ecologia 
lell’arte» (1990). 

Decine le mostre dell'arti- 
sta, esposto in Italia ed 
amatissimo all'estero, so- 
pianuze negli Stati Uniti. 

‘ultima e forse la più va- 
sta antologica dell'artista 
fu allestita ad ottobre 2001 
al Palazzo delle Esposizio- 
ni, dove furono esposte ope- 
re che vanno dal '51 al 
2001 e oltre 300 quadri. 

a.s. 


__._ 


LIBRI J.K. Rowling travolta dal marketing, mentre 


Harry Potter è «fuori 


NEW YORK Carmelle al vomi- 
to, bagno schiuma, bambo- 
le, spazzolini: per la prima 
volta da Guanda è scoppia- 
to il fenomeno Harry Pot- 
ter, un nuovo libro delle av- 
venture del ragazzino-ma- 
go approderà in libreria ac- 
compagnato da un esplosio- 
ne di gadget di tutti i tipi. 
«Harry Potter e l'Ordine 
della Fenice» è il primo vo- 
lume della saga che debut- 
ta sugli scaffali Il 21 giu- 
gno negli Usa e a Natale in 
Italia, tradotto da Beatrice 
Masini) dopo che J.K. 
Rowling, l'autrice, ha cedu- 
to alla Warner Brothers i 
diritti sull'oggettistica lega- 
ta ai suoi personaggi. 

Tre anni fa, quando «Har- 
ry Potter e il Calice di Fuo- 
co» uscì in libreria, i genito- 
ri di tutto il mondo furono 
costretti a ricorrere a costu- 
mi e accessori fatti in casa 
per soddisfare la fame dei 
loro bambini di assomiglia- 
re a Harry e ai suoi amici 


2 SCRITTORI = 


Joanne K. Rowling 


al momento del lancio. Sta- 
volta invece per chi volesse 
impersonificare Harry, 
l'amico Ron Weasley e la lo- 
ro compagna Hermione 
Granger c'è solo l'imbaraz- 
zo della scelta: tra gli ogget- 
ti a disposizione nei negozi 
con la benedizione della 
Warner c'è il mantello di 
Harry con luci a fibre otti- 
che incorporate (55. dolla- 
ri), la bacchetta magica a 
pila con effetti speciali visi- 


— _. 


esce il quinto romanzo 


controllo» 


vi e sonori (12 dollari) e per- 
fino la cicatrice a forma di 
zeta da applicare sulla fron- 
te (modici otto dollari). 

La perdita del controllo 
sul merchandising non 
manda J.K Rowling in bol- 
letta: con una fortuna sti- 
mata in 450 milioni di dol- 
lari, la mamma di Har 
Potter, Ron e Hermione 
ancora di 50 milioni di dol- 
lari più ricca della Regina 
Elisabetta. 

Il danno per Rowling 
semmai è sul fronte dell'im- 
magine e, in deferenza ai 
desideri della scrittrice, gli 
accordi di licenza hanno 
cercato finora di impedire. 
alle aziende di dolciumi e 
di giocattoli di collegare di- 
rettamente i loro prodotti 
con il libro. Ma vallo a im- 
pane a Walmart, Toys 'R' 

s, e ad altre maxi catene 
che aspettano con impazien- 
za da mesi l'ora 'x' del lan- 
cio: molti negozi, alla vigi- 
lia dell'uscita dell'Ordine 
della Fenice, si sono dati 
da soli licenza di uccidere. 


___.. 


Lecca, Veneziani e Barbujani 
finalisti dell’«Hemingway» 


LIGNANO Sono Nicola Lecca, Marcello Veneziani e Guido 
Barbujani i tre scrittori che si contenderanno il XIX Pre- 
mio Hemingway, che sarà assegnato sabato 5 luglio, alle 
17, nel Kursaal di Lignano Pineta. A scegliere i tre finali- 
sti è stata una giuria di qualità, composta da alcune pre- 
stigiose firme del giornalismo nazionale e locale, che han- 
no valutato le 38 opere proposte da altrettanti scrittori. A 
prevalere sono stati i ibn «Ho visto tutto» di Nicola Lec- 
ca, «La sconfitta delle idee» di Marcello Veneziani e «Que- 
stione di razza» di Guido Barbujani, che verranno presen- 
tati di stessi autori, giovedì 26 giugno,Jalle 18.30, al 
Tenda Bar di Lignano Pineta. 

La scelta della giuria ha confermato; anche per questa 
XIX edizione, l'alto livello qualitativo delle proposte lette- 
rarie, guardando con attenzione anche a quei giovani scrit- 
tori che si stanno proponendo al grande pubblico. Nelle 
precedenti edizioni erano stati premiati, tra gli altri Ma- 
rio Soldati, Natalia Ginzburg, Roberto Benigni e Vittorio 
Gassman, solo per citarne alcuni. 

La giuria che ha scelto la terna vincente e che proclame- 
rà il vincitore del Premio Hemingway 2003 è composta 
dal presidente esecutivo Fausto Gianfranceschi, dal sinda- 
co di Lignano Sabbiadoro, Silvano Delzotto, dal segretario 
Luigi Mattei dal direttore dell'Aiat, Pier Giorgio Baldassi- 
ni, CE; Domizia Carafoli, giornalista de "Il Giornale", da 
Gianpaolo Carbonetto del "Messaggero Veneto", da Luisa 
Ciuni de "Il Giorno", da Matteo Collura del "Corriere del- 
la Sera", da Vladimiro Dan de "Il Gazzettino", da Giusep- 

e Sicari della "Rai", da Stefano Del Re de "Il Piccolo", da 
ergio Gervasutti de "Il Friuli", da Silvino Gonzato de "L' 
Arena" e dal giornalista-scrittore Alberto Garlini. 


«CORTEGGIATO» 


Chiambretti pensa a Mediaset 


TORINO «Sto meditando il passaggio a Mediaset, dopo 
un corteggiamento molto stretto da Berlusconi in 
persona». Lo ha annunciato Piero Chambretti, che 
ha citato tra le proposte la conduzione di «Scherzi 

a parte» o comunque di programmi in prima serata. 
«Mediaset non mi attrae per questioni economiche, 
ma per salvaguardare la mia creatività». 


Il 28 in scena anche a Udine 


Strage di Bologna 
in un monologo 


BOLOGNA Scarno, essenziale, 
senza orpelli né retorica. 
Sin nel titolo: «Lotto80.Sta- 
zione di Bologna: omissis” 
è un racconto tragico per VO 
ce sola. Ventitre anni dopo 
la strage, torna sui palchi 
italiani l'edizione aggiorna 
ta alle ultime inchieste che 
narra la ricostruzione dell 


eccidio di Bologna. 


Presentato dal «Circolo 
dei filosofi ignoranti», il mo” 
nologo teatrale in due atti 
di Daniele Biacchesi, Ra)? 
Marazzini e Stefano Pai 
sco (che è anche l'attore uni” 
co) torna a riflettere SU 
quel 2 ‘agosto, su quei 85 
morti e 200 feriti e sul bui! 
profondo che è calato sul 
storia italiana di quegli af 
ni. Narrazione di denuncil 
teatro 'evocativo-civile’ clî 
si espande attraverso il t£ 
ma della strage per affro!' 
tare le dinamiche del potf 
re e i modi della sua gestit; 
ne. Lo spettacolo sarà 4 
Udine (28 giugno), Bolog?” 
(22 tele. îlano (24 I! 
glio) e Modena (31 luglio): 


Un progetto della Feltrinelli prevede 


l 


a ristampa integrale delle sue opere 


Vonnegut, corrosiva critica al potere 


Autore «cult» che mescola fantascienza, realismo e sarcasmo 


Definito da Leslie Fiedler 
<un uomo divertito e insie- 
me rattristato dal mondo 
che lo circonda», Kurt Von- 
negut è autore di culto del- 
la letteratura americana 
contemporanea da quando, 
durante gli anni Sessanta, 
inventò la sua personalissi- 
ma formula di narrativa en- 
gagée mescolando fanta- 
scienza e realisme, sulfu- 
reo sarcasmo e straluuata 
oggettività pop. E proprio a 
quella stagione appartengo- 
no «Mattatoio n. 5» 
(pagg. 192, euro 14) e 
«Ghiaccio-Nove» (pagg. 
232, euro 14), i due roman- 
zi con i quali la Feltrinelli 
inaugura il progetto che 
prevede la ristampa inte- 
grate della sua opera. Per 
l'occasione la casa editrice 
ha organizzato una festa 
nelle sue librerie in dieci 
città italiane, chiamando a 
leggere e a commentare lo 
scrittore americano Miche- 
le Serra (a Bologna), Goffre- 
do Fofi (a Firenze), Stefano 
Benni (a Milano), Gianfran- 
co Bettin (a Padova), Mari- 
no Sinibaldi (a Roma). 
Quando gli studenti uni- 
versitari Usa, che scendeva- 
no nelle strade a manifesta- 
re contro la guerra del Viet- 
nam, lo scoprirono e ne de- 
cretarono il successo Vonne- 
gut aveva già alle spalle 
una lunga carriera: debut- 
tò infatti all'inizio dei Cin- 
quanta sulle "slick magazi- 
nes", le riviste per signore 


in carta patina- 
ta, per poi pas- 
sare alle colla- 
ne tascabili a 
grande tiratu- 
ra. A lungo 
ignorato dalla 
grande stampa 
e dalla critica, 
poco disponibi- 
li a tener conto 
degli apprezza- 
menti di 
Graham Gree- 
ne, Conrad 
Aiken e Jules 
Feiffer, fu inve- 
ce preso assai 
sul serio dai 
fondatori della 
beat genera- 
tion, che ne lo- 
darono senza 
risparmio il pa- 
cifismo e l'anti- 
militarismo, 
apprezzandone il beffardo 
umorismo e la corrosiva cri- 
tica al potere. 

Per dar conto di questi te- 
mi Vonnegut seguì una 
strada molto diversa da 
quella battuta dalla lettera- 
tura impegnata europea, 
privilegiando la satira'e il 
tono farsesco. L'orrore del- 
la guerra viene così riassun- 
to in «Mattatoio n. 5» attra- 
verso il bizzarro e fluviale 
resoconto autobiografico di 
Billy Pilgrim, scialbo opto- 
metrista originario di 
Iium, New York, che dopo 
essere riuscito a sopravvive- 
re al terribile bombarda- 


Kurt Vonnegut 


mento alleato 
di Dresda, nel 
febbraio 1945, 
diviene l'amba- 
sciatore sulla 
terra del piane- 
ta Tralfamado- 
re, dove ha tra- 
scorso un bre- 
ve ma assai in- 
tenso periodo, 
apprendendo 
un punto di vi- 
sta alternativo 
sulla vita che 
lo fa apparire 
pazzo agli oc- 
chi dei suoi con- 
nazionali. Ro- 
manzo visiona- 
rio all'insegna 
di un profondo 
impegno civile, 
«Mattatoio n. 
5» è il capolavo- 
ro di Vonne- 
gut, mentre Billy appare 
una controfigura contempo- 
ranea di alcuni personaggi 
cari agli illuministi france- 
si, stretto parente del Can- 
dido di Voltaire o del persia- 
no approdato a Parigi di 
Montesquieu con i quali 
condivide un'istintiva fidu- 
cia per i suoi simili e uno 
sbalordito stupore di fronte 
alla insensata violenza che 
ne anima i comportamenti. 

Se il brutale cinismo del- 
la politica e la totale insen- 
satezza della storia sono al 
centro di «Mattatoio n, 5», 
le pericolose utopie degli 
Scienziati costituiscono il 


punto di partenza di 
«Ghiaccio-Nove». . Vonne- 
gut, in questo caso, mesco- 
la elementi di verità (la ri- 
cèrca sull'energia atomica) 
e di finzione (una scoperta 
che permetterebbe addirit- 
tura di congelare il piane- 
ta) per mettere ancora una 
volta in evidenza gli effetti 
devastanti causati dall'uso 
spregiudicato del potere e 
gli inganni che possono es- 
sere orditi in nome di un 
presunto «benessere  dell' 
umanità». Si tratta di un ri- 
sultato raggiunto percor- 
rendo l'impervia via del co- 
mico, con la stessa sicurez- 
za di Swift e di Orwell. Von- 
negut riesce sempre a man- 
tenersi al loro altissimo li- 
vello, senza contare che 
ben pochi tra gli autori 
americani contemporanei 
sono in grado di rivaleggia- 
re con lui sul piano della 
forza morale e dell' inesau- 
ribile felicità narrativa. 
Due caratteristiche ricor- 
date poche settimane fa dal 
«New Yorker» in un artico- 
lo che lo inseriva nel ristret- 
to elenco dei più importan- 
ti romanzieri Usa del Nove- 
cento in qualità di portavo- 
ce di quel pensiero under- 
ground che, da òltre mezzo 
secolo, sostiene il peso del- 
la battaglia contro le paro- 
le d'ordine care ai signori 
della Casa Bianca e del 
Pentagono. 
Roberto Bertinetti 


Fondazione Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” 
Trieste 


La presentazione 


Stagione Lirica e di Balletto 2003-2004 


al pubblico della Stagione 
Lirica e di Balletto 2003-2004 
si.terrà al Teatro Lirico 


“Giuseppe Verdi” 
di Trieste 


martedì 17 giugno 2003, 


alle ore 18. 


. L'incontro è aperto a tutti. 


Parla Mie) 
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MARTEDÌ 17 GIUGNO 2003 
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RASSEGNA Cartellone fitto di appuntamenti per la prima edizione della manifestazione da 


ULTURA E SPETTACOLI 
119 al 23 giugno 


Trieste si riempie di gesti, sapori e suoni 


Chicche e sfiziosità tra musica, danza e performance anche notte fonda 


TRIESTE Le note e i ritmi musi 
cali per «condire» la rasse- 
na enogastronomica di «Ge- 
Sti e Sapori»: la prima edizio- 
he della manifestazione, ade- 
Buatamente corretta in «Ge- 
Sti e Sapori... e Suoni», si 
SVolgerà a Trieste LE al 
giugno proponendo un 
Cartellone fio di appunta- 
Menti, chicche e n 
tra musica, danze e perfor- 
ance: «un bel programma 
A metà tra la viva realtà mu- 
Sicale triestina e interessan- 
Il artisti internazionali, che 
‘tengono a precisare gli or- 
Sanizzatori, Roberto Cosoli- 
N del CNA e Gabriele Cen- 
No della Scuola di Musica 
Casa della Musica - è sta- 
ti lealizzato senza spendere 
dite folli». Degna cornice 
È li spettacoli sarà Cittàvec- 
cia, tra Piazza Cavana, 
(era Unità e Piazza Hor- 
» in un'interessante propo- 
è di ulteriore rivitalizzazio- 
© della zona e proponendo 
l'alternativa alle «solite» 
Ive cittadine. È 
a veniamo al program- 
Ro Appuntamenti a raffica 
N dalla prima giornata di 
Slovedì: bocche cucite sull' 
dugurazione a. Sorpresa 
pie Si ir alle 17.45.in 


arizza della Borsa, ma già 
pelle 20.45 Piazza Cavana 


i t'à teatro del primo appun- 
ginento dell'Urban Jazz Fe- 
val - realizzato in collabo- 
azione con il Nuovo Circolo 
- bi lestino del Jazz - con l'esi- 
| “izione di Stefano Franco, 


tù tardi con l'Orchestra la- 


na 


\ 


Da sinistra, la world music di Zoltan Lantos e una immagine delle danzatrici-acrobate del «Proteo-Urban Mover». 


boratorio della Scuola di 
Musica 55 diretta da Marco 
Castelli. Protagonista in 
Piazza Hortis alle 21 la fan- 
fara Agushevi Orkestar, 
una delle brass band di spie- 
co della musica tradizionale 
macedone il cui leader Koko 
Agushev vanta, tra le varie 
collaborazioni, anche quella 
con Goran Bregovic. 

La serata di venerdì sarà 


fre——__—____. ll PUBBLICITÀ 
| RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria alla Venezia Giulia 


Grigliate con spiedino misto, braciola maiale, civa, bi- 
Stecca cavallo, petto pollo € 11. Fresco giardino ‘con 
Sol ola. Ampio parcheggio chiuso domenica. Info 
3972438928. Dietro allo stadio. 


uova Trattoria Tull 


edi festa della birra, g 
pla 106, chiuso il merco 
‘are allo 040/231744. 


Pi 
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VETRO LIRICO. «GIUSEPPE 
I cole, Riva Ill Novembre 3, 
for, 140-6722298, Stagione sin- 
\ a ca di primavera 2003. Se- 
kl Concerto. Orchestra e Coro 
fi, paro Lirico «Giuseppe Ver- 
i Ist NE Carlo Palleschi, so- 
Poly ariola Cantarero, Laura 
erelli, Antonis Koroneo. Pri- 

do ecuzione Venerdì 20 giu- 
da (SG 20.30 (turno A). Repli- 
(un Omenica 22 giugno ore 18 
so [0 B). Vendita biglietti pres- 
di 3 biglietteria del Teatro Ver- 
di od de Saul] orario 
5 -19, tel. 

ng 8722298/290. Ticket ori: 
rom, .teatroverdi-trieste, 


VERO LIRICO. «GIUSEPPE 
la E Festival Internaziona- 
Sai bj l'operetta 2003. Vendita 

(E Da ‘etti per tutti gli spettaco- 
lia 8 ‘©mani presso la bigliette- 
Te.1o., eatro Verdi orario 9-12, 

| Mep ie 040-6722208/299. Ti: 

Mista ce \ww.teatroverdì- 


ni LIRICO «GIUSEPPE 
lla" Stagione lirica e di 


Ne: ondi Pubblico della Stagio- 
Îeogt Ofe 18 Teatro Verdi: 
To è aperto a tutti. 


TT 


- TEATRI E CINEMA 


Monfalcone Sala Bingo (ex cinema Excelsior) 
Ore 16:01: Chiuso lunedì. Locale climatizzato; 


iovedì musica dal vivo. Care- 
\edì. Per prenotazioni telefo- 


n" 


Per essere presenti 
in questa rubrica telefonate alla 


e AMANZONI&C. S.p.A. 
«ITC 040.6728311. 


ANRISCINOA ——) 


aperta in Piazza Cavana dal 
quintetto di Donato Ricce- 
si e dalla Ragtime Jazz 
Band, mentre in Piazza 
Hortis sarà la volta di sono- 
rità che virano al rock più 
deciso con Graziano Roma- 
ni, cantautore sulla scena 
dagli anni '80, che alternerà 
suoi brani a classici di arti- 
Sti internazionali. 

Una Piazza Unità partico- 


APPUNTAMENTI 


larmente suggestiva, sabato 
21 alle 4.21 - e non è un erro- 
re di stampa - ospiterà He- 
liossea («L'alba del solstizio 
d'estate») su musiche di 
Alessandro Grego e l'esibi- 
zione di Roberto Fabbriciani 
ai flauti: un progetto volto a 
creare un momento irripeti- 
bile nel suo connubio, mai 
così intimo, tra astronomia 
e musica. L'eccezionalità del- 


lo spettacolo, che si avvale 
della collaborazione di Mas- 
simo Ramella dell'Osservato- 
rio Astronomico di Trieste, 
sta proprio nella sua unici- 
tà: esisterà unicamente in 
piazza Unità a Trieste e 
avrà vita dalle 4.21 alle 5.14 
del mattino. Chiusura ‘al 
traffico e luci spente faran- 
no da cornice a Heliossea 
per sottolineare ulteriormen- 


Ossi a Verona Jazz il Rumble Quintet e il David S. Ware Quartet 


Domani il Tonolo Quintet a Trieste 


TRIESTE Domani, alle 18, al Circolo Generali 
di piazza Duca degli Abruzzi 1 concerto 
del Pietro Tonolo Jazz Quintet. 

Venerdì, alle 18, nella sala dell’ex Albo 
pretorio, «da stregoneria dei feticci (strano 
incontro con Umberto Saba»): lettura a 
due voci del racconto di Gianfranco Sodo- 


maco. 


UDINE Domani, alle 21, a Tricesimo, Festi- 
val internazionale di musica 
duo Marco Tamburini e Marce 
Massimo Donà Quintet (ingresso libero). 
Giovedì, alle 21, in piazza Indipendenza 


a Cervignano per Udin&Jazz concerto del 
Giovanni Mazzarino Quintet. 

Venerdì, alle 21, in piazza Garibaldi a 
Codroipo per Udin&Jazz concerto della Ro- 


bert Jukic Band. 


PORDENONE Venerdì alle 21, al Centro Tavel- 
la di Fiume Veneto, Tiromancino in concer- 


to. Unica data in regione. 


mitive Steps, 


GORIZIA Sabato 21 giugno, a San Giorgio di 
Nogaro, per ricordare Sabry e Issa, scom- 
parsi. un anno fa, grande giornata di reg- 
gae al parco degli indiani. Suoneranno Pri: 


Hymperial Sound, Blue Inc., 


Rastapower and Aduna, Jolly Roger, Si- 
ster Lalla One Love, Sister G. 
CIVIDALE Lunedì 23 giugno, alle 21, al Tea- 


= tro Ristori, per Udin&Jazz concerto del 


1 con il 
lo Tonolo e 


Tim Burton. 


rkestar). 


LIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ ® PARCHEGGIO PARK: 


CINEMA MULTISALA 


Massimo Urbani Tribute. 

GRADISCA Oggi, alle 20.30, al Palazzo del 
Monte di pietà, proiezione di «Plan 9 from 
outer space» di Ed Wood e «Ed Wood» di 


VENETO Oggi, alle 21, per «Verona Jazz», al 
Teatro Romano, concerto del Rumble Quin- 
tet e del David S. Ware Quartet (25 giu- 
gno, nel Cortile Mercato Vecchio, alle 21, 
Reeds Soliloquy con Mauro Negri e Kocani 


te l'affascinante passaggio 
cromatico dall'oscurità alla 
luce. 

Dalle 20.45, dopo il Fabio 
Mini Trio si esibirà in Piaz- 
za Cavana.il trio del sassofo- 
nista jazz Maurizio Giam- 
marco: l'ex leader dei Lingo- 
mania è un one che 
collabora, sul versante pop, 
anche con Mina, Morandi, 
Cocciante. In Piazza Hortis 
invece suoneranno gli allie- 
vi della Scuola di Musica 55; 
seguirà, alle 21.30, la Mike 
Sponza Band. 

Domenica 22, dalle 20.45 
in Piazza Cavana, il puartet- 
to di Giuliano intro- 
durrà le sonorità world mu- 
sic di Zoltan Lantos che 
fondono India e jazz euro- 
peo, per il secondo concerto 
realizzato in collaborazione 
con il Mediterraneo Folk 
Club, daro quello della Agu- 
shevi Orkestar; in contempo- 
ranea Piazza Hortis si tra- 
sformerà in una sorta di mi- 
lòonga a cielo aperto per tutti 
i ballerini e gli amanti del 
Tango (in Piazza). 

Gran finale lunedì 28: alle 
21 in Piazza Hortis il jazz di 
Andrea Massaria Trio, 
mentre dalle 21.30 potremo 
ammirare le danzatrici del 
gruppo Proteo-Urban Mo- 
ver letteralmente appese al- 
le pareti degli edifici di Piaz- 
za Cavana: l'aspetto sceno- 
grafico del luogo e acrobati- 
co del gruppo emergeranno 
in un inedito spettacolo di 
Danza Architettura - assicu- 
tano gli organizzatori - asso- 
lutamente da non perdere. 

Federica Gregori 
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TEATRO Dal 5 agosto a Fagagna 


AI via l «Ecole 
des maîtres» 


UDINE Una coppia di grandi 
maestri della scena italia- 
na, Giancarlo Cobelli e Gio- 
vanna Marini, dirigerà in 
agosto l'edizione 2003 dell' 
Ecole des Maitres. L'attore 
e DEE di origine milane- 
se e la musicista ed etnomu- 
sicologa romana fondatrice 
del Nuovo Canzoniere Ita- 
liano, saranno per due mesi 


La XII edizione dell'Ecole 
des Maitres si svolgerà dal 
5 agosto all'11 settembre a 
Fagagna. A metà settembre 
i risultati dello stage - che 
Cobelli e Giovanna Marini 
dedicheranno allo studio 
del «Woyzeck» di Biichner - 
verranno inoltre presentati 
in una dimostrazione finale 
aperta al pubblico a Roma. 


alla guida del Corso di per- Saranno selezionati e am- 
fezionamento messi all'Ecole 
teatrale inter- ventidue parte- 
nazionale diret- cipanti: sei gio- 
to da Franco vani artisti 
Quadri e pro- rovenienti 
mosso in Italia al Belgio, sei 
dal Css Teatro dalla Hei 
stabile di inno- | sei dall'Italia e 
vazione del puattro dal 
FVG assieme 'ortogallo. Re- 
all'Ente Teatra- quisiti richie- 
le Italiano e sti per parteci- 
condiviso con pare alle sele- 
prestigiosi part- zioni sono: un' 
ner europei, età compresa 
francesi, belgi e trai 24 e i 32 
portoghesi. anni; essere in 

Il corso è e ET di = 

rogetto plu- _. È iploma i 
Leicie chesvi- Giancarlo Cobelli na scuola 
luppa un formi- d'arte dramma- 


dabile percorso di formazio- 
ne post diploma, riunendo 
ogni anno oltre venti giova- 
ni artisti provenienti da di- 
Versi paesi europei nella 
prospettiva di metterne a 
confronto le esperienze for- 
mative e professionali, e of- 
fendo soprattutto loro la 
reziosa opportunità di per- 
‘ezionare la propria forma- 
zione professionale sotto la 
guida di grandi maestri del- 
la scena internazionale. 


tica e di recitazione italiana 
di rilevanza nazionale; aver 
già svolto un'attività sceni- 
ca professionale e dimostra- 
re una seria predisposizio- 
ne al canto; una buona cono- 
scenza del francese, Le do- 
mande vanno inviato a mez- 
CA A/R entro 
i giugno alla segreteria 
dell'Etole des Maîtres - Cen- 
tro Servizi e Spettacoli di 
Udine, Via Crispi, 65 - Udi- 
ne (tel. 0432.504765). 


MUSICA Da ogsi fino a venerdì 20 giugno con l’Orchestra Barocca 


Bach va in tournée nelle chiese 


UDINE Tra le composizioni più 
originali di Bach si annove- 
rano senz'altro i Concerti 
Brandeburghesi, in pattico- 
lare il Sesto. Una partitura 
che, unitamente al Terzo 
Concerto e all'Ouverture n. 
2 risuonerà, da oggi fino al 
20 giugno, in alcune delle 
chiese più suggestive della 
regione, nell'interpretazione 
dell'Orchestra Barocca del 
Friuli Venezia Giulia «Tiepo- 
lo», per la direzione artistica 
del maestro concertatore Va- 
nia Pedronetto. 

Il tour dei concerti, soste- 
nuto dalla Fondazione Regio- 
nale per lo Spettacolo, si 
aprirà questa sera alle 


20.45, nella chiesa di San 
Lorenzo a San Vito al Taglia- 
mento, e. proseguirà nella 
chiesa di San Lorenzo a Gra- 
do domani, e nel Duomo di 
Venzone venerdì 20 giugno. 
L'Orchestra Barocca si 
presenterà nella formazione 
er viole da braccio (Vania 
edronetto Maestro di con- 
certo, Alessandra Di Vincen- 
zo e Alessandro Lanaro), 
viole da gamba (Francesco 
Galligioni e Daniele Cernu- 
to), violini (Luca Mares, 
Giorgio Baldan e Sonia Alti- 
nier), violoncello (Daniele 
Bovo), violone (Mauro Zava- 
0), cembalo (Davide De 
ucia) e flauto tra versiere 
(Luigi Lupo). 


UNA SETTIMANA 


DA DIO 


MORGAN FREEMAN JENNIFER ANISTON 


OSCAR 
MIGLIOR 
CARTOON 


LA CITTÀ 


8 MINUTI DI APPLAUSI 
AL FESTIVALDI CANNES 2003 


Neri Marcorè Vanessa InconrraDA 
ina Mio Grunio Boserni 


AnceLo 


UN SENSUALE PROFUMO. 


Il particolarissimo organi- 
co previsto per il Sesto Con- 
certo Brandeburghese ha 
fatto spesso discutere î musi- 
cologi, portando a interes- 
santi valutazioni sul recipro- 
co rapporto di stima tra Ba- 
ch e il Margravio del Bran- 
deburgo, dedicatario dell' 
opera. Il Margravio, musici- 
sta e virtuoso di viola da 
gamba - lo strumento nobile 
per antonomasia del XVII se- 
colo - durante questo concer- 
to era «costretto» a dialoga- 
re con la pecora nera della 
famiglia degli archi, la viola 
da braccio, spesso utilizzata 
dai compositori come sempli- 
ce riempitivo armonico. 


SUPER | 


INTUNA CAHBOGIA MISTERIOSA E SPETATA ANCHE. 
pa [UN RESPRO PUO TRADIRE L PI ACGHACHATE DEI SEGRETI 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2003-2004. Diritto di 
prelazione e richiesta nuovi ab- 
bonamenti, presso la biglietteria 
del Teatro Verdi: orario 9-12, 
16-19; tel. 040-6722298/299. In- 
fo www.teatroverdi-trieste, 
com, 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. Aria condi- 
zionata. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.20: «Terapia d'urto». Una 
commedia esplosiva con Jack 
Nicholson. A soli 5 €, rid. 4 €. 
Da venerdì: «2 fast 2 furious». 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
040-304222. Vedi estivi. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
LE. Centro Commerciale «Tor- 
ri d'Europa», via D’Alviano 
23. 1300 posti numerati. Visio- 
he perfetta. Alta tecnologia so- 
Nora digitale. Caffetteria. 
Popcorn stand. Playstation zo- 
ne. Informazioni, prenotazioni e 
preacquisto al numero 
040-6726800 Oppure sul sito 
Www.cinecity.it. Oggi posto uni- 
co € 5,50. 

«Terapia d'urto» 16.35, 17,25, 


18.30, 19.35, 20.25, 21.40, 
22.20. Con Jack Nicholson, 
Adam Sandler. 

<28 giorni dopo» 17.40, 20, 
22.30. Di Danny Boyle. 
«Riders» 16.50, 18.45, 20.40, 
22.35. Di Gerard Pires. 

«Una settimana da Dio» 16.50, 
18.45, 20.40, 22.40. Con Jim 
Carrey, Jennifer Aniston. 
«Matrix reloaded» 17.20, 19,55, 
22, 22.30. Con Keanu Reeves. 
«L'anima di un uomo» di Wim 
Wenders 17.50, 20. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Chiuso per lavori. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 18, 20, 
22: «28 giorni dopo» di Danny 
Boyle. La più sconvolgente apo- 
calisse moderna dal regista di 
«Trainspotting». Aria climatizza- 
ta. Oggi 5 euro. È 

SALA AZZURRA - GIOVEDÌ. 
Per i giovedì all’Azzurra. 19 giu- 
gno: «Rachida». 

F. FELLINI. Cinema d'essai. 
www.iriestecinema.it. Viale 
XX. Settembre 37, tel. 
040-6936495. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Satin Rouge» (Tunisia 
2002). Di Raja Amari. La dop- 
pia vita di una casalinga. Un 
esempio di cinema etnico, mo- 
derno, intenso. Premiato ai Fe- 
stival di Seattle e Torino. A soli 
5€, rid.4€. 


GIOTTO 1. www.triestecinema. 


it Via Giotto 8, tel 


040-637636. Aria condizionata. 
17, 18.45, 20.30, 22.15: «Hal: 
loween la resurrezione» ...il ma- 
le sta tornando a casal A soli 5 
€, rid.4 €. 


i AI CINEMA 


AIBASATT 


FFcMini 


OGGI L’INGRESSO 
COSTA soLO 


5 € 


RIDOTTO 


4 € 


Pod md PS 
CONDIZIONATA 


GIOTTO 2. Aria condizionata. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Regine 
per un giorno». Certe donne 
hanno tutte le fortune... questa 
è la storia di tutte le altre! Una 
commedia divertentissima! A 
soli 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE 1. www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 30, 
tel. 040-635163. Aria condizio- 
Nata. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Una settimana da Dio» con 
Jim Carrey. A soli 5 €, rid. 4 
€ 


NAZIONALE 2. Aria condiziona- 
ta. 17.40, 20, 22.20: «Matrix re- 
loaded», A soli 5 €, rid. 4.€. 

NAZIONALE 3. Aria condiziona- 
ta. 16, 18, 20.05, 22.15: «Fri- 
da» con Salma Hayek. Vincito- 
re di 3 Oscar. A soli 5 €, rid. 4 


Si 

NAZIONALE 4. Aria condiziona- 
ta. 18.10, 20.10, 22.15: «Il cuo- 
re altrove» di Pupi Avati. 8 mi- 
nuti di applausi al Festival. di 
Cannes 2003. A soli 5 €, rid. 
4€. 

NAZIONALE : CARTOON. Aria 
condizionata. Solo alle 16: «La 
città incantata». A soli 5 €, rid. 
4€. 

SUPER. _www.triestecinema.it, 
Via Paduina 4, tel. 
040-367417, Aria condizionata. 


16.30, 18.25, 20.25, 22.20: «Ci- 
ty of ghosts» di e con Matt Dil- 
lon e con James Caan, Na- 
tasha McElhone e Gerard De- 
pardieu... Un thriller imperdibile. 
Presentato al Sundance Film 
Festival 2003. A soli 5 €, rid. 
4€. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. Oggi a 
prezzo ridotto 20, 22: «Good 
bye Lenin!» di Wolfgang Bec- 
ker. Una boccata di salutare iro- 
nia. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 18.20, 20.15, 
22.10: «Come farsi lasciare in 
10 giorni», Da domani «lo non 
ho paura». A € 2,70. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo in sala): «La 
25.a ora» di Spike Lee. Ingres- 
s0 4,50 €. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20,30, 22,30: 
«L'importanza di chiamarsi Er- 
nest», di O. Parker, con R. Eve- 
rett e J. Denk. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX. Infoline: 
0481-712020 www.kinemax.it. 
«Terapia d'urto»: 17.50, 20.10, 
22.15. 

«28 giorni»: 17.40, 20, 22.10. 
«Una settimana da Dio»: 17.45, 
20, 22.10. 
«Star Trek: 
22.20. 
«Matrix reloaded»: 17.30, 22.30. 
«Riders»: 18, 20.10, 22.15. 
«Ricordati di me»: 20. Ingresso 
unico a 4,80 euro. 


UDINE 


CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD), Strada Sta- 
tale 56 Udine-Gorizia/2000 metri 
dall'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso ad 
orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al 
n. 0432-409500 r.a., www.cine- 
city.it. Film in programmazio- 
ne. 


Nemesis»: 20, 


«Terapia d'urto», 19.35, 20.25, © 


21.40, 22.20. Con Jack Nichol- 
son, Adam Sandler. ; 
<28 giorni dopo», 20, 22.30. Di 


Danny Boyle. 

«Riders», 20.40, 22.35. Di Ge- 
rard Pires. 

«The truth. about Charlie», 


22.20. Di Jonathan Demme. 


«Matrix reloaded», 19.50, 20, 
21.20, 22.25, 22.30. Con Keanu 
Reeves. 

«Una settimana da Dio», 19.35, 
20.25, 21.40, 22.20. Con Jim 
Carrey, Jennifer Aniston. 
«Infiltrato speciale», 22.15. Con 
Steven Seagal. 

«L'anima di un uomo» di Wim 
Wenders, 20, 

«City of ghosts» di Matt Dillon, 
con Matt Dillon, Gerard Depar- 
dieu, 22.15. 

«Welcome to Collinvood» con 
George Clooney, 20. 

«Ricordati di me», 20. Di Gabrie- 
le Muccino. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 19.55, 
22.20: «Matrix reloaded», con 
Keanu Reeves. 

Sala blu. 20: «The truth about 
Charlie» regia di Jonathan 
Demme. 22.15: «Welcome to 
Collinwood» con George Cloo- 
ney. 

Sala gialla. 20, 22.20: «Ricorda- 
fi di me» regia di Gabriele Mucci 


no. 
VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.10, 
22.15: «Terapia d'urto». 
Sala 2. 17.40, 20, 22.10: «28 
giorni». s 
Sala 3. 17.50, 20, 22: «Una setti- 
mana da Dio». 
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Rapio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 17 GIUGNO 2009 


Da oggi su Raitre la striscia satirica condotta da Serena Dandini 


«Bra» 


, i cugini di Zelig 


«Riprendiamo la via della leggerezza, per sorridere» 


In prima serata su Raidue 


Paola Barale 
a «Ce la fai?» 


ROMA Per sette anni val- 
letta della «Ruota della 
fortuna» con Mike Bon- 
giore, er cinque prima- 
onna di «Buona domeni- 
ca» con Maurizio Costan- 
zo, Paola Barale sceglie 
ormai solo «progetti tele- 
visivi a breve termine». 
Per questo ha accettato 
di condurre, in coppia 
con l'ex Tena Andrea Pel- 
lizzari, «Ce la fai?» - og- 
gi, alle 21, su Raidue - 
numero zero del format 
che potrebbe diventare 
una serie in dieci punta- 
te per l'autunno. Sempre 
su Raidue, la Barale sa- 
rà anche il volto di «Un 
disco per l'estate» dal 7 
luglio. 
protagonisti del pro- 
Sonia sono dei gruppi 
i amici, che in una setti- 
mana di tempo si devono 
preparare ad una gara. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

7.00 TGI (8.00-9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

9.55 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.05 RASCAL L'ORSETTO LAVA- 
TORE. Film (commedia 
'69). Di Norman Tokar. 
Con Steve Forrest, Bill Mu- 
my. 

11.30 TG1 

11.35 CHE TEMPO FA 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. "Fede e magia" 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Un conto aperto" 

15.05 AIUTO, MI DEVO SPOSA- 
RE!. Film (commedia '97). 
Di Bob Saget. Con Joely 
Fisher, Brian Wimmer. 

16.50 TG PARLAMENTO 

16.55 CHE TEMPO FA 

17.00 TG1 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA 
(R). Telefilm. "Andiamo... 
piano" 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 TELEFONATE AL BUIO. Con 
Mara Venier. 

20.55 SUPERQUARK. Documenti. . 

23.05 TG1 

23.10 SALENTO FARO TRA | DUE 
MARI. 

0.20 TG1 NOTTE 

0.40 NONSOLOITALIA 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.30 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONE ALLA PRO- 
VA. 

2.00 RAINOTTE 

2.05 ORMAI E' FATTA. Film 
(drammatico '99). Di Enzo 
Monteleone. Con Stefano 
Accorsi, Antonio Catania. 

3.35 NUCLEO CENTRALE INVE- 
STIGATIVO. Telefilm. 


ROMA Cugini della banda di «zelig», nipotini 


leggerezza, molto importante 


I PROGRAMMI DI OGGI 


18.00 RAI SPORT SPORTSERA TI 
18.20 SEVEN DAYS. Telefilm. 
19.05 PRACTICE - PROFESSIONE 


La Dandini sarà ancora una volta la voce 
fuori campo, la coscienza di questa disordi- 
nata Suppa confortata da personaggi come 
come Lillo e Greg, Francesco Paolantoni, Ro- 
salia Porcaro, Dodi Conti, Riccardo Rossi e 
Katia Beni. 


di quella di «Avanzi», vicini di rete dei «Bull- 
dozer», arrivano i «Bra» ovvero le braccia ru- 
bate all'agricoltura di Serena Dandini che 
torna su RaiTre da oggi il martedì, mercole- 
dì e giovedì alle 23,35 per far ridere gli ita- 
liani tutta l'estate. E già si parla di risposta romana a «ze- 

Una striscia di mezz'ora che in luglio sarà lig». «Siamo cugini - ribatte l'autrice - i due 
condensata in un'ora filata il giovedì, dal te- programmi hanno vite parallele. Io ho unito 
atro romano Piccolo Jovinelli, nato nel sotto- iù scuola milanese e romana su Italia 1 e 
scala del mitico Ambra Jovinel- ‘ammiro i responsabili di quella 
li di cui l'autrice è direttore arti- rete che hanno protetto zelig e 
stico. «A troppi manca il sorri- l'hanno fatto crescere». Vittima 
so, noi riprendiamo la via della prescelta sono naturalmente le 
«Bra», le braccia rubate all'agri- 
coltura, ovvero tutti coloro che 
aspirano ad entrare nel mondo 
dello spettacolo dalle porte di 
servizio e dalle finestre. 

«Ci sono troppi comici in giro 
- sottolinea la Dandini - faremo 
di tutto per scoraggiarli a intra- 
prendere questa carriera. Con- 
trasteremo il finto mondo dei 
ricchi e famosi delle accademie 
tv e delle case dei »Grandi Fra- 
telli«: da noi solo sporchi, brutti e: cattivi». 
Con uno sguardo leggero anche sulla politi- 
ca: «La prima parola del titolo è Bra, come il 
nome della città piemontese, così possiamo 
dire che anche un pò di RaiTre è su al 
Nord». Prima o poi però tornerà in video an- 
che lei: «Sto pensando a un talk show scritto 
e condotto da me, per l'anno prossimo sarò 
pronta». 


anche per la tv» spiega la Dan- 
dini che non rimpiange di non 
essere riuscita ad accaparrarsi 
una prima serata su RaiTre do- 

0 il successo dei comici di «ze- 
ig» su Italia 1. «Ci andrà quan- 
do sarà il momento - la assicu- 
ra il direttore Paolo Ruffini - 
un approdo frettoloso in quella 
e oraria potrebbe bruciar- 
o». 

«Padrone di casa» sarà Fabio Ferri, l'ex 
ballerino scatenato di Daniele Silvestri, che 
annuncerà personaggi sempre più parados- 
sali e invadenti: dal vigile urbano che per 
tre minuti di notorietà è pronto a stracciar 
verbali, alla discinta aspirante figurante al- 
le prese con assurdi provini tv, dal «Sarebbe 
famoso» Denim spinto dalla madre a ogni 
sorta di provino, all'esilarante filippino in- 
terpretato dal collaudato Marco Marzocca. 


Serena Dandini 


Alessia Mattioli 


___..;{{_ua" y‘y 


= OGGI IN TV Ls Ra 


RADIO 


«Totò e le donne» (1952) di Steno (Rete- 
quattro, ore 17). Esilarante raccolta di 
episodi con Totò, Peppino De Filippo, 
Ave Ninchi e Lea Padovani. 

«Gallo cedrone» (1998) di Carlo Verdo- 
ne (Raitre, ore 20.50). Un volontario del- 
la Croce rossa viene rapito da un gruppo 


di integralisti islamici. È il pretesto per 


Film con Denzel Washington su La7 
Mississippi Masala 
saga di Mira Nair 


ca del Politeama Greco di Lecce. La trou- 
pe ha seguito l'allestimento de «La fille 
du Regiment» di Gaetano Donizetti e di 
«Rinaldo» di Georg Friedrich Haendel. 
Nel cast vocale: Juan Diego Florez, Lau- 
ra Giordano, Daniela Barcellona e Katia 
Ricciarelli. Sul podio Fabio Pirona. 


Raidue, ore 9.50 


una grottesca ricostruzione della sua vi- 
ta. Con Regina Orioli, Carlo Verdone e 
Ines Nobili. 

«Nine Months - Imprevisti d'amore» 
(1995) di Chris Columbus (Italia 1, ore 
21). Uno psicologo e una insegnante di 
danza si amano con passione fino al gior- 
no in cui lei annuncia di essere incinta. 
Con Julianne Moore, Hugh Grant e Tom 


mare», 


L'allattamento a «Vivere in salute» 
Oggi a «Vivere in'salute», condotto da Ca- 
milla Nata, si parlerà dell’allattamento e 
dei problemi e delle esigenze che riguar- 
dano tutti «quelli che hanno smesso di fu- 


Raidue, ore 23.15 


Arnold. 

«Mississippi Masala» (1992) di Mira 
Nair (La, ore 21.30). Una famiglia di in- 
diani, in fuga dall’Uganda, si trasferisce 
negli Stati Uniti, dove la figlia s'innamo- 


ra di un ragazzo di colore. Con Denzel 
MEERIZIOI (nella foto) e Sarita Choun- 
Ury. 


Raitre, ore 0.45 
Opere di Donizetti e Haendel 

«Prima della prima» di Rosaria Bronzetti 
è dedicata a due opere della stagione liri- 


Galileo Galilei a «Voyager» 


La storia di Galileo Galilei, osteggiato 
dalla comunità scientifica e dalla Chiesa 
del suo tempo per le sue scoperte rivolu- 
zionarie, è l'argomento principale della 
puntata odierna di «Voyager». La punta- 
ta racconta inoltre la nascita della più an- 
tica accademia scientifica italiana: l’Acca- 
demia dei Lincei. In studio saranno pre- 
senti Francesco Bertola, ordinario di 
astrofisica all’Università di Padova e 
Giorgio Forti, ordinario di biochimica al- 
l’Università di Milano, entrambi membri 
dell’Accademia. 


_ 


RAIDUE 


7.00 GO CART MATTINA 
9.30 E VISSERO INFELICI 
SEMPRE. Telefilm. 
9.50 VIVERE IN SALUTE 
10.15 RAI EDUCATIONAL 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10.35 TG2 COSTUME E SOCIETA' 


RAITRE 


8.05 RAI EDUCATIONAL - CARA- 
VAGGIO DRAMMATURGO 

8.20 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 MADRI PERICOLOSE. Film 
(commedia '60). Di Dome- 
nico Paolella. Con Delia 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH 


PER 


i 9.35 MAURIZIO COSTANZO 
.45 EAT PARADE Scala, Mina. 
do 55 METEO 2 10.35 COMINCIAMO BENE ESTA- SHOW (R) 
{ TE. 11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 


11.00 NOTIZIE 

11.15 LUI E LEI. Telefilm. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 


13.50 TG2 MEDICINA 33 : 
ll ; î 
14.05 INCANTESIMO. Telenove- | 13:10 MOONLIGHTING. Telefilm 


la. 
15.00 ANCORA UNA VOLTA. Te- io MEA NITRO 
lefilm. “Paura d'amare" 14,50 TGR NEAPOLIS 
15.50 POPULAR. Telefilm. 15.00 FLY FLY 
16.30 BUBUSETTE. 15.20 SCREEN SAVER. 
17.00 ART ATTACK 15.50 MELEVISIONE E LE SUE 
17.30 SORRISO D'ARGENTO STORIE 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - | 16.45 ATLETICA LEGGERA: CAM- 
FLASH L.1.5. PIONATI ITALIANI ASSOLU- 


12.00 TG3 - SPORT - METEO 

12.25 TG3 DOC 

12.45 COMINCIAMO BENE ESTA- 
ILE? 


"Tempo di uccidere" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. "La confessione" 

15.40 IMPREVISTO . D'AMORE. 
Film tv. Di Charlotte Bran- 
dstrom. Con. Alexandra 
Vandernoot, Florence Per- 
nel. 

17.30 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 


17.20 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
DILETTANTI 


AVVOCATI. Telefilm. 17.35 GEO MAGAZINE. Documen- 


20.00 EUREKA (PRIMA PARTE). ti. SI 
20.05 LUPO ALBERTO - BRACCIO | 18.05 LA SQUADRA... PRIMA. Te- | 20.00 TG5 
DI FERRO lefilm. 20.30 VELONE. Con Teo Mam- 
19.00 TG3 mucari. 


20.25 EUREKA (SECONDA PAR- 
TE). Con Claudio Lippi. 
20.30 TG2 - 20.30 


19.30 TG REGIONE - METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 


21.00 FUORI TEMPO MASSIMO. 
Film tv (avventura ' 2). Di 


20:10 BLOB i 
20.55 EUREKA (TERZA PARTE) Brian Trenchard. Con Ka- 
21.00 CELA FAI?. Con Paola Bara: | 20:30.UN FOSTONAGSOLE: Tele: te Beahan, Alyssa Jane 


Cook. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.00 CORTO 5: DESTINI INCRO- 
CIATI. Film. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 VELONE (R) 

2.00 NONNO FELICE. Telefilm. 
"A come astronomia" 


le e Andrea Pellizzari. 
23.15 VOYAGER - Al CONFINI 

DELLA CONOSCENZA 

0.30 TG2 NOTTE 

1.00 TG PARLAMENTO 

1.10 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

1.15 MOTORAMA 

1.45 NIKITA. Telefilm. 

2.30 RAINOTTE 

2.32 TG2 MEDICINA 33 (R) 


20.50 GALLO CEDRONE. Film 
(commedia '98). Di Carlo 
Verdone. Con Carlo Verdo- 
ne, Regina Orioli. 

22.50 TG3 

22.55 TG REGIONE 

23.05 TG3 PRIMO PIANO 

23.25 BRA - BRACCIA RUBATE 
ALL'AGRICOLTURA 

24.00 TG3 - TG3 METEO 

0.10 RAI EDUCATIONAL - OFF 


2.45 CAFFE' LETTERARI HOLLYWOOD 2003 2.30 TG5 (R) 

2.55 MAGELLANO: ISOLE. SICI- 0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 3 7 " ; 
LIANE MA 3.00 FELIX. gTelefilm. Il rapi- 

3.20 DISOKKUPATI 0.45 PRIMA DELLA PRIMA: LA mento 

3.40 SCANZONATISSIMA FILLE DU REGIMENT 3.45 TGS (R) 


4.15 MELROSE PLACE. Tele. 
film. "Complotti ‘e passio- 


1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI 


4.10 ANIMA ED HERMES 
VISTE) 


4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 


PER L'UNIVERSITA' OVUN- sa ne" Ù 

QUE n ù 5.00 FLIPPER. Telefilm. "Caccia 
4.17 CORSO PROGRAMMATORI | 20.25 L'ANGOLINO agli squali" 

IN LINGUA JAVA - LEZIONE | 20.30 TG3 (in lingua slovena) 5.30 TG5 (R) 


20.00 SARABANDA. Con. Enrico 


20.45 ZIGGIE SHOW: PICCHIAREL- 


ITALIA1 


8.00:CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. 
10.30 HERCULES. Telefilm. 
11.30 XENA - PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.00T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Dolce sedicenne" 

8.15 PESTE E CORNA. Con A cu- 

12.25 STUDIO APERTO ra di Roberto Gervaso. 

13.00 STUDIO SPORT 8.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 

13.40 OCCHI DI GATTO (R) 

14.05 DRAGON BALL 8.45 QUINCY. Telefilm. "L'ora 

14.30 | SIMPSON d'oro" 

15.00 DAWSON'S CREEK. Tele- | 9.45 BATTICUORE. Telenovela. 


film. "La festa di ballo" D'AMORE. T. x 
15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! TO S0FEGERE SAR 


.10 BEYBLADE Vela; 
Ten MCO DOREMI' 11,30 TG4 
17.00 HAMTARO PICCOLI: CRICE- 11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
TI, GRANDI AVVENTURE go. 
17.25 MALEDETTI SCARAFAGGI | 13,30 TG4 
17.30 PACIFIC BLUE: Telefilm. 14.00 MIAMI | VICE. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO “Gente fidata” 


19.00 DHARMA & GREG. Tele- 


film. "Finalmente sposi!" 12.00. SOLARIS EA SIMONDORO 


360.. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 TOTO' E LE DONNE. Film 
(commedia '52). Di Steno 
Mario Monicelli: Con To- 
to', Ave Ninchi. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Un pianto silen- 
zioso" 

21.00 IL. COMMISSARIO. Tele- 
film. “Fuori gioco" 


Papi. 


LO - BRACCIO DI FERRO 

21.00 NINE MONTHS - IMPREVI- 
STI D'AMORE. Film (com- 
media '95). Di Chris Colum- 
bus. Con Hugh Grant, Ju- 
lianne Moore. 

23.05 GOSSIP. Film (commedia 
'99). Di Davis Guggenhe- 
ima Con James Marsden, 
Kate Hudson. 

1.00 STUDIO SPORT 
1.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 


NATA 23.05 UN PARADISO DI BUGIE. 
ANCORA NAME: ETERNITY. Film (commedia '97). Di 

eletilm. È ini 

SRL Stefania Casini. Con Anto- 
FOO ANDE ona nella  Ponziani, Claudio 
Amendola. 

3.25 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 

NO. Telefilm. a 23.45 TGFIN (ALL'INTERNO) 


1.05 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1.30 LA VITA AGRA. Film (dram- 
matico '63). Di Carlo Lizza- 
ni. Con Ugo Tognazzi; Gio- 
vanna Ralli. 

3.10 VIVERE MEGLIO, 

5.00 PESTE E CORNA 


4.20 TALK RADIO 

4.30 ANNA OZ. Film (drammati- 
co ‘97). Di Eric Rochant. 
Con Gerard Lanvin, Char- 
lotte Gainsbourg. 

6.05 STUDIO SPORT (R) 

6.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 


NATA (R) 
BISBILICIA DOLCE IUICIANITEle= |> 10 TO4 RESSE GNASIANICA 
film. "Chi trova una tesi e' (R) 


fortunato in amore" 5.30 TV TV » 


__;__.__._.;._. 


LA 


ci. 


6.00 METEO - OROSCOPO - 
TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 
relli. 
9.10 MIA ECONOMIA. Con Sa- 
rah Varetto. 
9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 
9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
10.00 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti, 
11.00 POLIZIA: SQUADRA SOC- 
CORSO. Telefilm. 
12.00 TG LA7 
12.15 LINEA MERCATI 
12.20 SPORT 7 
12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 
majuolo. 
13.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 
14.05 UN DOLLARO PER SETTE VI- 
GLIACCHI. Film (giallo '68). 
Di Stanley Prager. Con Du- 
stin Hoffman. 
16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 


17.05 DONNE ALLO SPECCHIO. 


Con Monica Setta. 
pesto LEGGE DI BURK. Tele- 
ilm. 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19,45 TG LA7 

20.20 SPORT7 


20.30 N.Y.P.D.. Telefilm. : 
21.30 MISSISSIPPI MASALA. Film 


(drammatico '92). Di Mira 
Nair. Con Denzel Washin- 
gton, Sarita Choudhury. 


23.40 TG LA7 


0.05 STAR TREK DEEP SPACE 9. 
Telefilm. 

1.00 MIRA BROWN. Tele- 
ilm. 

1.40 POLIZIA: SQUADRA SOC- 
CORSO (R). Telefilm. 

2.40 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUA' O 


7.10 IL NOTIZIARIO 
7.40 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU! 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 AUTOMOBILISSIMA 
2003 
10.00 NATURE WORLD SAFA- 
RI. Documenti. 
10.30 L'ISPETTORE REGAN. Te- 
lefilm. 
11.30 SEZIONE SPECIALE. Film 
tv. 
12.30 MAGUY. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 NATURE WORLD SAFA- 
RI. Documenti. 
14,15 SCATOLA A SORPRESA 
15.00 L'ARTIGLIO DEL DRAGO. 
Telefilm. 
16.00 MAYA. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 STREAM NEWS 
18.00 MAGUY. Telefilm. 
18.30 LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN Y 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 IPPICA E SCOMMESSE 
20.15 VACANZE...ISTRUZIONI 
PER L'USO 
20.28 IL METEO 
20.30 4 SALING 
20.45 NAZIONALE CALCIO TV 
CONTRO GLORIE TRIESTI- 
NA CALCIO 
22.30 IL NOTIZIARIO : 
23.15 STREET LEGAL. Telefilm. 
23:15 VACANZE...ISTRUZIONI 
PER L'USO x 
23.25 STREET LEGAL. Telefilm. 


[| ELEFRIULI Îf CAPODISTRIA  Îfl ANTENNA3TS_ | 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 14.00 TV TRANSFRONTALIERA | 11.50 SUL FAR DEL MESOGIOR- 
7.15 TGINN 14.20 EURONEWS NO 

8.00 RASSEGNA STAMPA 14.30 VIAGGIO IN GERMANIA. | 12.05 ESPRIT LIBRE 

8.30 MENU' (R) 15.30 ARTEVISIONE 12.20 NOTES OROSCOPO 


8.45 BUONGIORNO FRIULI 

10.00 FAENING SHADE. Tele- 
film. 

13.00 CUCINOONE 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 


16.00 ITINERARI. Documenti. 

16.30 LA FESTA. Film (dramma- 
tico '76). Di Bruce Bere- 
sford. Con Ray Barrett. 


12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
17.30 FOX KIDS 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- | 19.00 L'ALTRO SPORT DI AN- 
13.30 HOTEL CALIFORNIA GUA SLOVENA TENNA 3 TRIESTE 
14.00 TELEGIORNALE F.\V.G. | 19.00 TUTTOGGI - TG SPORT | 19.30 TG TRIESTE OGGI 
Ton ni 19.25 PESCARE INSIEME. Docu- | 20.00 A3 NOTIZIE TV. 
È menti. 20.30 LA GHIRADA NEWS 


19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.25 LIS GNOVIS - TELEGIOR- 
NALE IN FRIULANO 

19.35 SPORT IN... SERA 

19.50 SPECIALE DEL TELEGIOR- 
NALE 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 


19.50 ALPE ADRIA 

20.20 ITINERARI. Documenti. 

20.50 ATELIER (PRIMA PUNTA- 
TA). Scenegg. 

21.50 TOLLERANZA ZERO: 
NIENTE VIOLENZA SULLE 
DONNE!. Documenti. 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


22.45 A TEMPO DI VELA 
23.15 TG TRIESTE OGGI 
23.45 PENTHOUSE 


| TELEPORDENONE 


6.30 REMEMBER ANNI 60/90 
7.00 TG DEL NORD EST 


SOLA 8.30 BIOSAN 
22.30 PNEWS ___rerea |a, 
23.10 SPORT DAILY. Con Mau- 10.00 LOTTO ALBA 
rizio Mosca. 10.00 SURFIN' 11.30 LINEA SALUS MERINOS. 


10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 


23.40 SPORT IN... SERA 
0.05 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.30 LIS GNOVIS 


13.00 VACANZE A CAORLE 
13.10 SPECIALE LIGNANO 
13.30 | GRANDI DEL PASSATO 
13.45 BIOSAN 

14.05 ENJOY TV 


STIME E PERIZIE SU | 


Sac NOS 18.00 GIARDINI DI GIAVA 
. 19.15 TG DEL NORDEST 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 17.00 TGA FLASH 21.05 LE OSTERIE 
LASCITI ED EREDITÀ 18.00 MUSIC MEETING 22.25 TG DEL NORDEST 
18,55 TGA FLASH 0.20 FILMATO EROTICO. 
BERNARDI & BORGHESI  BEEXEEIZUITO, Film. 


20.05 MUSIC ZOO 
20.30 MADE IN ITALY CHART 
21.30 INBOX 


1.00 TG DEL NORDEST 
2.00 SPETTACOLO DI 
VARIA 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 


TEL. 040/639006 040/5630037 SRI 


10.00 FLASH 8.15 COMING SOON TELEVI- 
10.10 PURE MORNING SION 
11,50 FLASH 8.30 MATTINATA CON... 


12.00 MUSIC NON STOP. 
13.00 STORY OF EMINEM 
14.00 DISMISSED 

14.30 SLAM DUNK 


12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO * 
13.30 PILLOLOTTO 


15.00 TOTAL REQUEST LIVE! A_| 13/45 NINO IL MIO AMICO 
ROMA NINJA 

16.00 MUSIC NON STOP 14.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

16.50 FLASH Telefilm. î 


17.00 MUSIC NON STOP 

19.00 TOTAL REQUEST LIVE! A 
ROMA 

20.00 BLUR LIVE@SUPERSONIC 

21.00 MTV ICON: METALLICA 

22.30 UNDRESSED 

23.00 $2 BILL: LINKING PARK 

23.55 FLASH 


14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... © 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 

19.35 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 


24.00 BRAND: NEW LA RISCOSSA 
20.20 LAMU' 
DIFFUSIONE EUR. 20.50 QUEL MALEDETTO TRE- 
NO. BLINDATO. Film 


6.30 TNE GIORNALE 

7.00 HINTERLAND 

9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 


(guerra '77). Di Enzo G. 
Castellari. Con Bo Sven- 
son, Peter Hooten, Fred 


' Williamson. 
.00 TNE GIORI - È 
10 ZIONE E FONERIREIO SER IDEA IN PARADISE. 
13.15 ATLANTIDE elefilm. 
13.30 BUGS. Telefilm. 23.45 PLAY BOY - LATE NIGHT 
18.30 BUGS. Telefilm. SHOW 


0.50 BUON SEGNO 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON, TELEVI- 
SION 

1.30 SUPERBOY. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


19.25 TNE GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE 

19.55 CANI, AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 EXPLORER 

23.00 TNE GIORNALE 


. 


RETE AZZURRA 


8.00 SAMPEI 
8.30 ALLA RICERCA DELLA 

LANCIA SACRA. Film (av- 
ventura '88). Di Cirio H. 
Santiago. Con Robert Pa- 
trick, Linda Carol. 

10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

11.30 DRAMMA SUL TRENO. 
Film. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 SAMPEI, RANMA 

16.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm. 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 MAL. D'AMORE. Film 
(drammatico '90). Di Bud 
Yorkin. Con Jeff Daniels, 
Judith. Ivey, Cynthia 
Gikes. 

22.30 SEVEN SHOW 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
8.45 TELECHIARA PER VOI 
9.45 SETTIMA 

12.00 MARCO POLO EXPRESS. 
Documenti. 

12.30 DON MATTEO. Telefilm. 

17.15 KARINE E ARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO 

19.40 SAT 2000 

20.00 INTERZONE 

22.00 GRIGLIA DI PARTENZA 

23.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 


Radiouno 3150 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, iStrU: 
ioni GR. Parlamento; 


zioni per l'uso; 6; ’arlamentoi 
7.20: GR Regione; 7.34: Questione di chi 
di; 7,50: Incredibile ma falso; 8.26: GRI 
Sport; 8.35: Golem; 8.50: Habitat; 9-10: 
Radio anch'io; 10.00: GR1 (13.00 - 17,00); 
10.05: Questione di borsa; 10.30: GRI IL 
toli; 10.40: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRI Spettacoli; 11.30: GRI Titoli; 11.45: 
Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come Vanno 
li affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GR! 
itoli; Laradioacolori; 1 GRI 
Sport; 13.30: Parlamento news; 13.35: 
lobo; 14.00: GR1 - Medicina e Societa 
14.10: Con parole mie: 14.30: GRI Titoli 
15.00: GR1 Scienze; 5: Ho perso | 
trend; 15.30: GR1-Ti 16.00: GR1 Cor 
lì affari; 16.05: Baobabi 
16.30: GR1_ Titoli; 00: GR1 Euro È 
c'Affai ; 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AMI 


6.00: Il' Cammello di Radio2; 6.30: GR? 
(07.30-08.30-10.30); 7.01 


0: La sveglie 
7.54: GR Sport; 8.50: Tex Willer; 9.00: | 
ruggito del conigli 


11.00: La tv che bi 
la; 12.30: GR2 (13. 3‘ 


Î 
pi 


18.00: Caterpillar; 19.30: 
GR2° (20.30-21.55); 19.54: GR. Sport 
20.00: ‘Alle 8 di sera; 20.35: Dispense; 
21.00: Tribuna referendum; 21.15: Il Cam: 
mello di Radio2; 21.35: ‘Alta fedelta? 
23.00: Viva Radio2 (R); 24.00: La Mezz: 
notte di Radio2; 2.00: Alle 8 di sera (A): 
2.30: Atlantis (R); 4.10: Solo musica; 5. 
Prima del giorno. 


GECCLO 95.8 0/96.5 MHz/1602 AVI 


sicali 
dio? 


Scienza; 11.30: La strana coppia; 12.00: 
concerti del mattino; 13.00: La Barcaccié 
13.45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il TerZ 
Anello: Dedica Musicale; 14.30: Il Ter} 
: Fahrenheit 
Terzo Anello 
Hollywo® 


‘a Palma; Ù ti 
0.15: Fonorama; 1.30: Il Terzo Anello: A‘ 
alta voce; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano ; 
24.00: Rai Il giornale della mezzanott& 


0.30: Notturno italiano; 1.00: Notizia"? 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziar 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.00: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,01 


5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,095 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna 
del mattino. 


Radio Regionale 01508771H2/8t19A" 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg - 0098 
Verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: T9? 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Pomeridi?, 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: Tg3 Giorn9is 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale rad! 

lel Fvg. n 
Programmi ‘per gli italiani in Istria: 1530 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatis i 
Programmi in lingua slovena. (103. 
98,6MHz/981 KHZ). BACCO 
7: Segnale orario - Gr del mattino; 747: 
Il nostro. buongiorno,  Calendarietti! 
7,30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca IE: 
gionale; 8.10: Eureka - Dal mondo delle 
scienza; 8.50: Musica leggera; 9.30: tEGIE 
ne di musica classica; 11: Notiziario, 
11.10: Intrattenimento’ a, Mezzogiorno 
13: Segnale orario — Gr delle 13: er 
Musica a richiesta; 14: Notiziario € crono 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz? 
i. Simon e Janike nel mondo delle Ise 
di Damjana Kobal; 14.25: Pot-p947- 
; 15: Onda gii :.17: Notiziario © cha 
nai È Libro aperte: IAN 
Zerjal: Il nastro magnetico. Lettura di ila 
nu Kjuder; 17.20: Pot-pourri; 17.40: SUS 
scacchiera dell'Islam; Te Appuntamento 
musicale; 18.30: Pot-pourri; 19: Segli a 
orario - Gr della sera; 19.25: «Primorste 
poje 2003», programmi di domani e ch! 
sura. 


Radio Punto Zero _aske Sit? 
Ogni giorno: j 
Alle 8710, 12,14, 16,18, 20: notiziarte 
viabilità autostradale in collaboraziii 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10.5 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news: 6.45, 997 
19:50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stalle 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o We 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto M 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliatà: 
Finazzer Flory; 11-10: Rubrica d'attuallz 
12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle 

«Good Morning 101» con Leda e ANdp 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgal ix 
sario; 14:10 «B.Pm il battito del pome(fi 
gio» con G Î i; 16,10: € 


liano Rebonati; At) 
01 la classifica ufficiale di Radio PUM: 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bi 
to del pomeriggio» con Giuliano RebObit 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05; gf 
101 replica; 23.05: BluNite the bes! 

r&b con Giuliano Rebonati.. I) 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dal. 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italie. 
Ogni domenica: alle 5 e alle #25 
«Hit 101 Italia la class i vati 
dio Punto Zero» con Giuliano Reboll: 


KE) 
7, 7:55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.5%ygff 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Oggi 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr. ome 
Gazzettino” Giuliano; 7.05: BuonIIs di: 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il prift 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioa!! ga 
7.15: Disconucleare;. 7.30: Metec 
ele previsioni dell'istituto te 
o; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.00. 
sconucleare; 9.15: Gli appunta! or 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostineg (0 
10: La mattinata, curiosità e mustipale. 
Sergio Ferrari; 11.05: DisconWsz: DI 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13- DICA 
sconucleare; 14: Play and go - Il PAfchi# 
gio di Radioattività; 14.03: (I con 
mo Magnum versione compilal!agoti. 
;.15: Vetrina play con Paolono N. 
Play and go, con Giano RI 
and g0, con Lillpftetto 
raffic e TNeteosa jet 


eli: 18: Pla 


son new.age: world, acid jaz£: pol 10h 
‘Ogni veneri ni 
con la Gallery Squad: 
Diego «Blue Dee» e Paolo 

21: Triestelive, in diretta dag 
Scenario i migliori gruppi music 


ni. ; ino” 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: {rigez, 
- Musica a 360° con Andrea Rodi fond. 
cky Russo e Alessandro MezzeNt, classi, 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, fit intet 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dio, 
national, i trenta successi del lita DAT 
con Sergio Ferrari; 16: Radio4Î 
ce Chart, le 50 canzoni più 
To Costa; 18: Euro chart, i 20 
trasmessi dalle radio di tU! 
Gianfranco Micheli 


Radio Company 
6: Non ci posso credere (con 


SIE liaaaaa 
Vittorio (eno viso metro. 


Velvet); 14: 347 

Only The Best; 16-20 57. 

(con Stefano Ferrari)i 1/: 7; 
hi; 17,05: Fi 


fo Fantastica La 
0: Fantastic 

‘0,00 alle 24.00: Fante» ; 

Cantoni, più gettonatsi 0° Fantifon 


ve: da 50, 12.30, 15.30, 18 
SA duet delle 7.00 ogni 130, 
nea 14:30, 17,30, 19:30. 27 
196, 300: Fantastica Darko 2 11 

0, 16.30, 20,30. > 
o delle ‘7.59 ogni 2 o 
Short. 
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Priori 


È TOTIP 


4.a corsa: 2, 2; 5.a corsa: X, 


224.968,07 euro: 


Nessun 14 si è registrato nel concorso di domenica del 
Totip. Ai 27 «12» vanno 2083,04 euro; ai 477 «Il» 
117,91 euro; ai 4116 «10» 13,66 euro. Ecco la colonna 
Vincente: l.a corsa: X, 1; 2.a corsa: 2, 1; 3.a corsa: X, 1; 


5. Il montepremi del concorso numero 24 è stato di 


1; 6.a corsa: 2, 1. Corsa+: 3, 


‘7,54 Radiodue: GR Sport 
8.26 Radiouno: GR1 Sport 
8.35 Radiouno: Golem 
9.10 Radiouno: Radio anch' 
io 
12.20 Telemontecarlo: Sport 7 
12.47 Radiodue: GR Sport 


13.00 Italia 1: Studio sport 

13.25 Radiouno: GR1 Sport. 

16.45 Raitre: Atletica leggera: 
Campionati Italiani as- 
soluti 

17.20 Raitre: Ciclismo: Giro 
d'Italia Dilettanti 


OGGI IN TV : 


BASKET NBA 


18.00 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.00 Antenna 3 TS: L'altro 
sport di Antenna 3 Trie- 
ste 

19.35 Telefriuli: Sport in... se- 
ra 


19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai sport tre 

20.45 Telequattro: Nazionale 
calcio tv contro Glorie 
triestina calcio 

22.45 Antenna 3 TS: A tempo 
di vela 
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IL PICCOLO 


I San Antonio Spurs si sono aggiudicati il campionato 
di basket Nba, battendo i New Jersey Nets per 88-77 nel- 
la gara 6 della finale. I San Antonio si sono imposti per 
4-2. La finalissima era al meglio delle 7 gare. Gli Spurs 
sembravano avviati alla sconfitta in casa, che avrebbe ri- 
mandato a gara 7, ma, nella quarta frazione, hanno infi- 
lato un parziale di 19-0, rovesciando il risultato. 


CAMBIO è il mensile dell'auto 
edito da ACI MONDADORI. 
È indispensabile per chi vuol cambiare | 


USE Una mattina ad 


îSpettare il vento, e poi, nel 
meriggio, quattro. spetta- 
Solari regate a match race, 
Tgrostante l’aria leggera. 
ti brima giornata della Na- 
LRSRO visto le vittorie 
l Alinghi, Victory Challen- 
€, Oracle e One World, ma 
lo Avvero presto per tirare 
€ somme dei valori in cam- 
So; poiché saranno molti, 
nto permettendo, gli scon- 
diretti ancora da assapo- 
ate, in un contesto in cui 
n mancano grandi campio- 
, © quindi grandi sorprese 
campi di regata. 
stato il vento a condizio- 
Nare la prima giornata di re- 
pie, ma i professionisti del- 
a vela non si sono Scompo- 
Sti: hanno atteso con pazien- 
Za tutta la mattinata, prima 
n mare e poi a terra, fino a 
Quando non hanno scorto 
taffiche più consistenti al- 
Orizzonte: allora, senza per- 
ere un attimo di tempo, la 
tmai rodata macchina del- 
è Nations’Cup si è messa in 
Oto. Nella prima prova, il 
am Alinghi, detentore del- 
° Coppa America e affidato 
È Poccasione a . Jochen 
mann, ha avuto la me- 
yu OneWorld timonato 
til dustraliano James Spi 
Bia La regata si è decisa 
è partenza, quando il te- 
gl i ha trovato un mi 
Sliore spunto per passare da- 
ee al primo incrocio, man- 
È ‘nendo il vanta; gio, di cir- 
a 10 secondi, fo al tra- 
Sardo, 


0 
ì 


ACI 


Soci che si presenteranno agli sportelli con una copia di 
CAMBIO del mese in corso, verri 


come ulteriore sconto, il prezzo della rivista. 


“auto. Ai nuovi 


‘à riconosciuto, 


GENTILE AUTOMOBILISTA: Ya e-| 


Da quest'anno 
il Soccorso Stradale ACI 


vale in tutta l’Unione Europea 


INTERESSA ANCHE A LEI? 


NATIONS' CUP Una mattina a aspettare il vento poi quattro spettacolari match race nel pomeriggio nonostante l’aria leggera 


Vascotto sbaglia, gli svedesi lo castigano 


Incrocio in boa nel match race inaugurale della Nations’. A sinistra Alinghi, a destra One World. (Foto Borlenghi Sea&See) 


Protagonista della secon- 
da prova il padrone .di casa 
Vasco Vascotto, al timone di 
Mascalzone latino: Vascotto 
ha rimediato una sconfitta e 
20 secondi di distacco dagli 
svedesi di Victory Challen- 
ge, comandati dal pluricam- 
pione di match race Magnus 
Holmerg. Un errore di Va- 
scotto in partenza ha condi- 
zionato tutta la prova: du- 
rante le fasi di circling, 


TUTTE LE SFIDE 


Vincitore 


ALINGHI BMWONI 


EWORLD ALINGHI 


4 


vincitore 


VICTORY CHALLENGE 


VICTORY CHALLENGE 


Vincitore 


ORACLE BMWRACING 


ORACLE BMW RACING 


vincitore 


VICTORY CHALLENGE 


BMW.ONEWORLD 


vincitore 


vincitore 


HALLENGE 


vincitore 


Vincitore 


vincitore 


l'equipaggio di Mascalzone 
Latino è ‘stato costretto da- 
gli svedesi a compiere una 
doppia virata, che ha rallen- 
tato notevolmente la veloci- 
tà. della barca, Nonostante 
una condotta di regata mol- 
to aggressiva, Vascotto non 
è più riuscito a sorpassare 
Holmberg, ma, al di là del ri- 
sultato, si è detto soddisfat- 
to dell'equipaggio. 

Meglio è andata all’altro 


A TERRA | 


italiano, Tommaso  Chieffi 


in gara con il'team america= 


no Oracle Racing, che è riu- 
Scito a battere gli vicini di 
Gbr Challenge di Andy Bea- 
dsworth nel terzo scontro di 
leri pomeriggio. Chieffi si è 
esibito in una partenza im- 
peccabile, decisiva nel por- 
tarsi in vantaggio subito dal- 
la prima bolina. Alla fine 
del percorso, l'italiano era 
avanti di 22 secondi sugli av- 
versari inglesi. 


i 


La quarta regata ha preso 


\ ilLvia a pomeriggio inoltrato, 


dopo che tutto era stato so- 
speso prima per mancanza 
di vento, e poi per un proble- 
ma allo strallo di una delle 
due imbarcazioni. La vitto- 
ria è andata a OneWorld 
con sette secondi di vantag- 
gio, contro Victory Challen- 
ge, ma il risultato sarà defi- 
Nitivo solo questa mattina, 
dopo che i giudici avranno 


preso in considerazione la 
protesta degli svedesi per 
una questione tecnica lega- 
ta alla partenza. Si è tratta- 
to della prova più combattu- 
ta, e disputata con borino at- 
torno ai dieci nodi: nel pri- 
mo lato le imbarcazioni era- 
no molto vicine, e hanno in- 
scenato un duello di virate, 
scambiandosi più volte la po- 
sizione di testa; poi, nell’ulti- 
mo lato, gli svedesi risulta- 
vano al comando, ma gli 
americani di OneWorld sono 
riusciti a strambare, con 
una manovra spettacolare 
che ha sfruttato una raffica, 
a pochi metri dall’arrivo, riù- 
scendo a tagliare per primi 
il traguardo, beffando gli av- 
versari svedesi. 

Oggi il programma preve- 
de la conclusione del primo 
Round Robin, durante il qua- 
le tutti e sei i team dovran- 
no affrontarsi l’uno contro 
l’altro almeno una volta, 
prendendo per ogni vittoria 
un punto. Condizioni meteo 
permettendo, mercoledì e 
giovedì verrà disputato il se- 
condo Round Robin, con for- 
mula identica al primo. I pri- 
mi quattro classificati dispu- 
teranno le semifinali vener- 
dì: il primo classificato con- 
tro il quarto e il secondo con- 
tro il terzo. Sabato scende- 
‘ranno in acqua i finalisti 
per  l’assegnazione della 
quarta Nations’ Cup e si re- 
gaterà al meglio delle cin- 
que prove. 

Francesca Capodanno 


Un gommone ai disabili donato dalle Generali alla Società triestina della vela 


Coppa America, Cian tifa Napoli 


Attesa per domani, con le condizioni meteo destinate a mutare 


TRIESTE Il velista che non ti 
aspetti. Alla Nations’ Cup 
è approdato anche Paolo 
Cian, ex timoniere di Ma- 
scalzone Latino. Lo ha chia- 
mato Tommaso Chieffi, che 
lo ha voluto a bordo di 
Oracle. Contento di essere 
a Trieste, città che gli ricor- 
da molte Barcolane e molti 
successi, Cian guarda alla 
prossima Coppa America: 
«L'esperienza mi è piaciuta 
molto - dichiara - per cui ci 
riprovo. Sto lavorando con 
un gruppo di velisti al ma- 
tch race. Attualmente sono 
settimo nella ranking list 
mondiale». Cian, napoleta- 
no, non può che tifare, per 


25 TEAM CUP UNDER 25 == 


quanto riguarda «l’alloca- 
zione» della prossima Cop- 
pa, per la sua città: «Credo 
che le condizioni meteo sia- 
no perfette. Il problema ri- 
guarda la logistica, ma ci 
possono essere soluzioni. Il 
tifo sarebbe, comunque, in- 
superabile», 


Gommone ai disabili 
Un gommone per i disabili, 
donato dalle Assicurazioni 
Generali alla Società trie- 
stina della vela. La cerimo- 
nia di consegna del natante 
si svolge questo pomeriggio 
alle 17 nello stand Genera- 
li. Il mezzo verrà messo su- 
bito all’opera: nei prossimi 
giorni, infatti, si svolgerà 


anche un match race tra di- 
sabili organizzato in conco- 
mitanza con la Nations 
Cup. 
Meteo 

Il caldo insopportabile atta- 
naglia anche la Nations’ 
Cup, così tutti, in mare e a 
terra, seguono l’evoluzione 
delle condizioni meteorolo- 
giche. Meteopoint.com for- 
nisce le previsioni ufficiali 
dell’evento: anche per oggi 
sono previste condizioni di 
cielo poco nuvoloso con ad- 
densamenti a carattere 
sparso. Per quanto riguar- 
da il vento, si parte con un 
borino fino a 12 nodi, poi il 
vento sarà destinato a scen- 


dere fino a 4 nodi. Anche la 
temperatura non subirà va- 
riazioni. Attesa invece per 
domani, quando le condizio- 
ni meteo sono destinate a 
cambiare, con possibili ven- 
ti forti perfetti per regatare 
a match race. 

Velisti in famiglia 
Finalmente una regata tut- 
ta in casa per Vasco Vascot- 
to, che raramente ha la pos- 
sibilità di gareggiare in Gol- 
fo. Ieri mattina il velista 
muggesano seguiva da ter- 
ra il primo match della gior- 
nata, commentandolo con 
mamma e papà, che non 
hanno mancato di seguire 
le prime regate in casa. 


TRIESTE È l'unico italiano ad 
aver vinto la Coppa Ameri- 
ca, e con la Nations'cup ha 
un rapporto speciale. Cico 
Rapetti, 37 anni, velista di 
Portofino, è l'italiano di 
Alinghi, il velista più fe- 
steggiato d'Italia degli ulti- 
mi mesi, dopo la conquista 
della vecchia brocca. Fe- 
steggiamenti che accoglie 
con soddisfazione, ma sen- 
za esagerare, perché la 
mente è lì, a Coppa 
America, che adesso è chia- 
mato a difendere. «Sono 


Rapetti - perché ho vinto 
la Coppa alla mia terza 
campagna in America's 
Coni molti velisti più bra- 
vi di me hanno dovuto at- 
tendere molto di più». 

La fatica della vittoria 
si è stemperata, non certo 
la soddisfazione, che sta al- 
la base della nuova sfida: 
«A. parte. una 
vacanza, subi- 
to dopo alle re- 
gate, non abbia- 
mo mai lascia- 
to la Coppa da 
sola. tiamo 
pensando ov- 
viamente alla 
prossima edi- 
zione, e stiamo 
lavorando già 
molto. Difende- 
re la Coppa 
America è un 
nuovo. stimolo, 
‘una sfida diver- 
sa; questa vol 
ta, poi, non si 
tratta solo di 
organizzare un 
challenge, ma 

- di creare l'inte- 
ra manifesta- 
zione, una responsabilità 
notevole. Solo Russell 
Coutts, fino a ora, non è 
mai andato in vacanza. Si 
sta dedicando agli aspetti 
organizzativi, sta lavoran- 
do per mettere assieme e 
confermare il team di pro- 
gettisti, e anche quello dei 
Velisti». 

Essendo italiano, Cico 
Rapetti tifa per Napoli co- 
me sede del prossimo even- 
to: «Certo, mi piacerebbe 
molto che la sfida si svol- 
gesse a Napoli. Regatare 
In Italia sarebbe una gran 
soddisfazione, in particola- 
re per me, ma certo la scel- 
ta si basa su molti parame- 
tri. Quello che Alinghi cer- 
ca è un campo di regata in 
grado di essere spettacola- 
re, in grado di far divertire 


Rapetti: «Con Mascalzone 
Vasco fa un buon lavoro» 


stato fortunato - dichiara. 


«Cico» Rapetti 


OneWorld supera Victory Challenge ma i giudici devono decidere sulla protesta degli sconfitti 


gli equipaggi e gli spettato- 
ri, senza troppe complica- 
zioni. Condizioni meteo e 
logistica sono i punti cen- 
trali della scelta definiti- 
va. Secondo me è già im- 
portante valutare che, con 
ogni probabilità, la regata 
si svolgerà in Mediterra- 
neo, e questo per gli italia- 
ni è già un grande passo 
avanti». 

Da vincente, Rapetti cer- 
tamente non ha intenzione 
di cambiare team, ma spe- 
ra in qualche rinforzo ita- 
liano all'interno di Alin- 
ghi: «La scorsa edizione 
non sono riuscito a coinvol- 

ere altri velisti italiani 
el team, Ci ho provato, 
ma non c'è stato modo. Mi 
sono trovato molto bene 
con Alinghi, un team dav- 
vero internazionale, ma 
avrei voluto qualche altro 
italiano con cui condivide- 
re la grande 
vittoria. 
L'obiettivo è 
farcela in que- 
i sta seconda 
campagna con 
Alin hino de- 
vo dire che i 
resupposti so- 
to buoni», Ra- 
fl petti si riferi- 
sce ai velisti 
in prova: alcu- 
ni ex di Luna 
Rossa ambisco- 
no, infatti, a 
passare agli 
ordini di Rus- 
sell Coutts. 
nfine, 
l'evento triesti- 
no: «La Na- 
| tions'cup_ mi 
piace molto - 
confida Rapetti - perché 
mi ha portato fortuna: nel 
giugno del 2000, infatti, il 
team Alinghi mi ha testato 
Rropria qui, su questo cam- 
po di regata; io ce l'ho mes- 
sa tutta, e mi hanno confer- 
mato ancora prima che fi- 
nissero le regate, Sono mol- 
to legato a questa manife- 
stazione, sono bei ricordi. 
E po ho partecipato a tut- 
te le edizioni». Sul risulta- 
to finale Rapetti non si shi- 
lancia: «Ci sono alcuni te- 
‘am già in assetto, altri che 
cercano un loro equilibrio. 
Vedremo nei prossimi gior- 
ni. In ogni caso, sono con- 
tento per Mascalzone Lati- 
no, vedo un bel team, con 
velisti molto affiatati. Va- 
scotto sta facendo un buon 
lavoro». 


— 


Ud 


Î Vincitore 


_ Vincitore 


Vincitore 


Vincitore 


Vincitore 


vincitore 


Mattinata senza vento, spettatori delusi. (Foto Sterle) 


Oggi scende in mare il Mascalzone Latino young team: attesa per la performance del figlio d’arte Savelli 


Sel equipaggi sui Formula 660 di Adragna 


TRIESTE Non solo campioni 
di Coppa America, ma an- 
che giovani velisti che cer- 
cano il successo. Sullo stes- 
so campo di regata, tra una 
prova e l’altra,la Nations’ 
cup ospita quest'anno il Te- 
am Cup la sfida under 25, 
regata a match race riser- 
Vata a giovani equipaggi, 
con meno di 25 anni, Al via 
Sei team, agguerritissimi, 
che regatano a bordo delle 
Formula 660, piccoli scafi 
progettati dal triestino 
dragna, e realizzati dalle 
Officine Belletti. 
Organizzati dalla sezio- 
ne di Trieste della Lega Na- 
vale, i match race under 25 


hanno visto ieri la prima 
giornata di regate, con tre 
match disputati. Nella pri- 
ma regata, Nicola Neri 
(Yacht club Adriaco) ha bat- 
tuto Alan Travaglio (Trie- 
stina Sport del mare), nella 
seconda Mattia Pressich 
(Società velica di Barcola e 
Grignano) ha avuto la me- 
glio su Manuel Grazzini 
(Lega navale Trieste), men- 
tre la terza prova è stata 
vinta da Andrea Micalli 
(Yacht club Adriaco) che ha 
battuto Manuel Grazzini. 
Attesa per la performance 
e il risultato del figlio d’ar- 
te Matteo Savelli, che ha ar- 
mato il Mascalzone Latino 


young team, equipaggio 
che scenderà in mare oggi 
per le prime regate. 

I match race per giovani 
talenti si svolgono sullo 
Stesso campo di regata (la 
bolina è più corta, in ragio- 
ne dell’utilizzo di imbarca- 
zioni decisamente più picco- 
le) e con gli stessi giudici e 
arbitri della Nations’ cup: 
la sezione triestina della 
Lega navale organizza 
l'evento in collaborazione 
con lo Yacht club Adriaco, 
che provvede a dare, in ma- 
re, partenze e arrivi. 

Senza dubbio peri giova- 
ni velisti si tratta di un'oc- 
casione unica, anche per 


stare a stretto contatto con 
gli equipaggi di Coppa Ame- 
rica, e sperare, magari, di 
essere notati dai grandi 
campioni, anche se già vive- 
re, a terra, nelle stesse 
strutture e condividere i 
campi di regata è un ottimo 
risultato, visto che i grandi 
campioni, tra una prova e 
l’altra, non mancano di se- 
guire da terra le regate. 

Per quanto riguarda il 
programma, oggi la Team 
cup under 25 continua il 
suo round robin; in totale, 
prima di semifinali e finali, 
sono previsti cinque voli, 
che metteranno a confronto 
tutti gli equipaggi ad armi 
pari. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE È nato già un piccolo 
o attorno al mercato 
lella Triestina. Ieri pomerig- 

io da Vicenza è rimbalzata 
a notizia, rilanciata subito 
dall’ «Ansa», secondo la qua- 
le è stato definito il passag- 
gio del portiere Andrea Cam- 
pagnolo (classe 78) alla socie- 
tà alabardata. Il trasferimen- 
to sarebbe già stato perfezio- 
nato - sostiene la nota - an- 
che se non sono stati resi no- 
ti i dettagli dell’accordo». 
Nulla di clamoroso o di stra- 
ordinario sotto il profilo tecni- 
co: Campagnolo non è certo 
Buffon e in questi anni tra 
Cittadella, Roma. Genoa e Vi- 
cenza ha collezionato com- 
plessivamente nove presen- 
ze, cinque delle quali nell’ul- 
tima stagione. Ha giocato al- 
l’andata al «Menti» contro la 
Triestina ma era stato presto 
espulso per un fallo su Baù 
lanciato verso la porta. La 
storia diventa sorprendente 
per un altro motivo: la Trie- 
stina di fronte a questa noti- 
zia è caduta completamente 
dalle nuvole. «Solo qualche 
contatto per Campagnolo ma 
non è stata mai conclusa 
l'operazione. Ora faremo una 
rapida indagine...», dicono 
imbarazzati all’ufficio-stam- 
a della società alabardata. 

‘on mentono, non ne hanno 
motivo perchè Campagnolo 
non è certo il top dei portieri 
della serie B. ina un giovane 
che deve maturare. Anzi, se 
questa sarà la scelta, è proba- 
bile che in pole position la 
prossima stagione parta Pin- 
zan che ha giocato di più nel- 
la cadetteria. Dal Milan, in- 
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CALCIO SERIE B A Vicenza danno per concluso il passaggio di Campagnolo all’Alabarda, dove invece cadono dalle nuvole 


tanto, potrebbe arrivare l’at- 

taccante Rabito, rientrato 

ta prestito dalla Samp- 
‘orla. 

Il nuovo allenatore Attilio 
Tesser, intanto, arriverà a 
Trieste con qualche giorno di 
ritardo: sarà presentato alla 
stampa negli ultimi giorni 
della settimana. Il suo vice 
sarà Mark Strukelj, mentre 
Furio Corosu allenerà la «pri- 
mavera». 

Sul campionato di B grava 
ancora l’incognita del Gata. 
nia. E’ di ieri la notizia che il 
Consiglio di Stato ha sospeso 
il provvedimento del Tar del- 
la Sicilia che aveva ripristi- 
nato la vittoria a tavolino de- 
gli etnei. Una sentenza che 
tra mille polemiche ha trova- 
to opposizione sia nella da 
Ba della Fedecalcio che 

lel Coni. La decisione del 
Consiglio di stato sospende 
l’esecutività del. pronuncia- 
mento del Tar ma solo oggi 
l'organo amministrativo di 
secondo grado entrerà nel 
merito della questione. E’ un 
bel pasticcio. Îl Catania, clas- 
sificatosi quartultimo, non 
ne vuol sapere di retrocedere 
in presenza di un verdetto fa- 
vorevole riguardo la partita 
con il Siena dove il terzino 
Martinelli era sceso in cam- 
o pur non avendo scontato 
‘a squalifica. Se anche il Con- 
siglio di Stato dovesse dare 
ragione ai siciliani, Figc e Co- 
ni dovrebbero inventarsi 
qualcosa, tipo un campionato 
a 21 squadre perchè sarebbe 
ora impensabile richiamare 


‘le quintultime (Napoli e Ven- 


zia) per uno spareggio. 
Cat. 


LA SQUADRA —— 


Mentre Ciullo spera di poter restare con l’Alabarda, Gennari vorrebbe trasferirsi al Padova 


Scotti seguirà Fioretti all'Arezzo (C2) 


TRIESTE Storie di addii annun- 
ciati e legami da rinsaldare. 
A due settimane dall'apertu- 
ra del mercato la Triestina, 
tra partenze e possibili con- 
ferme, stenta a prendere for- 
ma. Il pilastro della difesa 
dovrebbe essere Francesco 
Bega, che molto presto in- 
contrerà Amilcare Berti per 
definire il contratto. Il presi- 
dente vuole affibbiargli l'eti- 
chetta di futuro leader dell' 
Alabarda, giacché non ha 
mai nascosto di desiderare, 
per le qualità tecniche e mo- 
rali del giocatore, «dieci co- 
me Ciccio nel gruppo». L'in- 
teressato fa sapere di essere 
disposto a restare, anche se 
molto dipenderà dalla squa- 
dra che sarà allestita. Un'al- 
tra conferma dovrebbe inte- 
ressare Francesco Ciullo, in 
comproprietà con il Paler- 
mo, con il beneplacito del dg 
rosanero Rino Foschi. L'at- 
taccante non ha avuto molto 
spazio nella stagione passa- 
ta e vuole rifarsi. «A. Trieste 
sto benissimo e da parte 
mia c'è la volontà di rimane- 
re, Non però a metà servi- 
zio», rimugina Ciullo che ha 
sempre sofferto la panchina 
e la tribuna, consolandosi so- 
lo con l'affetto dei tifosi. Non 


Il difensore Paolo Scotti è sul piede di partenza. 


è un caso che, tra le magliet- 
te regalate dagli alabardati, 
ai primi posti ci sia proprio 
lui (52 casacche) assieme al 
primatista Baù (58) seguito 


da Gubellini (57). Aspettano _ 


una chiamata Manolo Gen- 
nari (ancora un anno di con- 
tratto, ma sicuro partente), 
cui piacerebbe accasarsi al 
Padova, assieme a Max Ca- 
liari e Alessandro De Poli, 
mentre il veterano Paolo 
Scotti una sistemazione l'ha 
già trovata. Gerry dovrebbe 


‘ 
andare in C2 all'Arezzo, do- 
ve il ds è una vecchia cono- 
scenza come Vittorio Fioret- 
ti, che non dimentica i suoi 
trascorsi alabardati e vuole 
tentare il salto di categoria. 


* Dopo tutto il fiuto peri gio- 


catori e gli allenatori l'ha 
sempre avuto e quindi altri 
ex potrebbero vestire la ca- 
sacca ‘amaranto. Per il mo- 
mento toccherà a Scotti, che 
in questo periodo sta affron- 
tando gli esami di maturità. 
Accanto agli allenamenti si 


è messo a studiare per diven- 
tare ragioniere e ottenere il 
diploma. Davanti alle voci 
di mercato che già li accasa- 
no, sponda Juventus, sullo 
stretto di Messina i prestiti 
bianconeri Matteo Beretta e 
Andrea Gentile tifano inve- 
ce Trieste. Specialmente l'at- 
taccante, che si sente davan- 
ti a un bivio per la sua car- 
riera: «Questa piazza la sce- 
glierei a occhi chiusi. Il pros- 
simo sarà per il sottoscritto 
l'anno decisivo, faccio il sal- 
to di qualità oppure...». Op- 
pure rimane un attaccante 
come tanti altri, spetta a lui 
esplodere definitivamente. 
Ezio Rossi gli ha dato fidu- 
cia, crede nelle potenzialità 
dello juventino che ha però 
bisogno di maturare per da- 
re il massimo. «Stacco il cel- 
lulare e vado in vacanza. 
Quando rientro capirò il mio 
futuro, anche se alla Triesti- 
na rimarrei volentieri», le 
speranze di Gentile che in 
ogni modo non si fa molte il- 
lusioni. Forse già questa se- 
ra, dopo l'incontro tra Berti 
e Luciano Moggi, la Signora 
prenderà una oe e il 
centrocampista potrà parti- 
re con una certezza sul futu- 
ro. 

Pietro Comelli 


2° MERCATO 


Il Milan Junior Camp al Rocco 
sotto la direzione di Gubellini 


TRIESTE Con la giornata 
inaugurale dedicata alle 
«Famiglie unite nello 
sport» è ‘iniziato ieri allo 
stadio Rocco «Milan Ju- 
nior Camp» guidato da Mi- 
rko Gubellini e organizza- 
to dall’associazione Carpe 
Diem in collaborazione 
con il Comune e la Provin- 
cia di Trieste oltre che 
con il supporto della Re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
lia. 

‘Una mattinata simpati- 
ca che ha visto i genitori 
coinvolti assieme ai loro fi- 
gli in una serie di piacevo- 
li giochi, sotto lo sguardo 
vigile degli istruttori. E 
non si tratta certo di «ma- 
estri» di poco conto. Gubel- 
lini, dopo aver appena fi- 
nitole fatiche con la Trie- 
stina, infatti, ha radunato 
gli amici Pavanel (Itala 
San Marco), Strukelj (sa- 
rà il vice di Tesser), Susic, 
Orlando, Ianza, Piccinino 
e Turcino per dargli una 
mano. Tutta gente fidata 
e molti in gamba. 


Direttamente da Mila- ‘ 


no sono giunti Ludovic0 
Costacurta, fratello del n0- 
to Billy e Marco Fav& 
l’uomo che per conto della 
società rossonera cura ! | 
vari camp che si svolgon? 
negli Stati Uniti. Ì 

Il Milan Junior Cam 
sarà diviso in tre settima 
ne e si concluderà il 5 lW 
glio. Quasi 200 i bambi! 
che calcheranno l’erbett® 
del Rocco in questo peri0” 
do. 

STAGE ANCHE 

A SAN LUIGI i 

Ma quello di Gubelli 
non è l’unico camp di ci 
cio la cui vernice sia sta 
data ieri. Sul campo in si 
tetico di via Felluga, Ì 
San Luigi ha inaugurato) 
suo sesto «Stage estiv®’ 
che terminerà il 4 lugli® 
La manifestazione è ape 
ta ai ragazzi nati dal 198 
fino al ’98 ed è coordina! 
da uno staff con a capo RO 
sario Sbano, maestro di VE 
ta e di sport. Anche qu® 
st’anno l’iniziativa, stand 
alle adesioni, sta riscu® 
tendo successo. E 

Alessandro Ravalic0 


Il Barcellona prova a convincere Beckham 


La Roma vicina a Legrottaglie — 
Juve, assalto a Pizarro (Udinese) 


MILANO La Roma ha scatena- 
to ieri la sua offensiva, an- 
dando all'assalto di Legrotta- 
glie, Perrotta e Luciano, Il 
presidente Sensi ha incon- 
trato il collega del Chievo 
Campedelli prima in Feder- 
calcio, poi all'Hotel Cicero- 
ne, portando avanti una ser- 
rata trattativa. Il presiden- 
te veronese ha ribadito di vo- 
ler inserire nell'operazione 
il piovane centrocampista 
De Rossi, «sarebbe un gioca- 
tore importan- 
te per noi», Sen- 
si ha risposto 
come sempre in 
questi ultimi 
giorni: il ragaz- 
zo è assoluta- 
mente incedibi- 
le. Un particola- 
re che non ha 
frenato però 
l'operazione, 

ierchè Campe- 

elli ha anche 
ammesso che «I 
offerta economi- 
ca della Roma 
può andare be- 
ne». Almeno per quanto ri- 
Rosi Legrottaglie, l'accor- 

lo sembrerebbe essere vici- 
no. Ma la sentenza della Caf 
su Luciano (confermata la 
forte multa) ha rallentato 
l'operazione. Oggi però il 
Chievo ha in programma un 
appuntamento con la Juven- 
tus, che fino all'ultimo prove- 
tà a rilanciare per il difenso- 
re azzurro. Moggi comunque 
sembra avere in pugno un'al- 
ternativa più che valida: Da- 
rio Dainelli del Brescia, che 
piace molto a Lippi. Tornan- 


L. . . 
Scoglio: «Gheddafi jr. 
va al Perugia? 

Lasciamo perdere» 


ROMA «Non entro in una va- 
lutazione tecnica. Al Saadi 
Gheddafi qualche volta l'ho 
convocato, ma lasciamo sta- 
re il giudizio sul giocatore. 
Se Gaucci e Cosmi hanno ri- 
tenuto di ingaggiarlo avran- 
no avuto le loro motivazio- 
ni». Il professor Franco Sco- 
glio Gheddafi Jr. l'ha cono- 
sciuto bene, nel periodo in 
cui è stato commissario tec- 
nico della nazionale libica 
durante il 2002. Nello stes- 
so periodo Al Saadi era an- 
che presidente della Feder- 
calcio libica. Ma Scoglio pre- 
ferisce non sbilanciarsi sul- 
le doti del calciatore. «La- 


‘sciamo perdere...» 


Legrottaglie (Chievo). 


do all'incontro tra Roma e 
Chievo di ieri, Sensi ha chie- 
sto anche Perrotta e Lucia- 
no; su suggerimento di Ca- 
pello: per questi due giocato- 
ri la forte concorrenza da 
battere è quella dell'Inter, 
da tempo sulle loro tracce. 
La Juventus doveva vede- 
re ieri i dirigenti del Verona 
er definire la comproprietà 
i Camoranesi, ma l'appun- 
tamento è slittato: Moggi e 
Pastorello si vedranno oggi 
o domani, resta 
la grossa diffe- 
renza tra la do- 
manda dei ve- 
neti (5,5 milio- 
ni di euro per 
la metà) e l'of- 
ferta biancone- 
ra (3 milioni di 
euro). Moggi ha 
invece avuto un 
colloquio con il 
dg dell'Udinese 
Pierpaolo Mari- 
no, argomento 
il centrocampi- 
sta cileno Pizar- 
ro, dichiarato 
obiettivo dei bianconeri. An- 
che in questo caso però l'ac- 
cordo non è stato ancora tro- 
vato: i friulani chiedono in 
cambio Maresca, che tutta- 
via vuole rimanere a Torino. 
Le elezioni al Barcellona 
hanno premiato Laporta, il 
candidato che ha promesso 
Beckham (ma c'è accordo so- 
lo con il Manchester United, 
il giocatore non sembra così 
favorevole), mentre Llaura- 
do, candidato pro-Chivu, ha 
rimediato una sonora bato- 
sta. 


Palermo, comincia 
ora l'avventura 
dell'allenatore Baldini 


PALERMO Il nuovo allenatore 
del Palermo, Silvio Baldini, 
è stato presentato ieri mat- 
tina dal presidente della so- 
cietà rosanero Maurizio 
Zamparini allo stadio Ren- 
zo Barbera. 

Il ‘tecnico che ha prima 
guidato l' Empoli verso la 
conquista della promozione 
in A e successivamente gli 
ha permesso di rimanere 
nel calcio che conta, firme- 
rà un contratto triennale 
con il club rosanero, per 
una cifra che si aggira in- 
torno al milione di euro a 
stagione. Silvio Baldini. 
«La proposta di Zamparini 
mi ha subito convinto ed en- 
tusiasmato». 


% BENEFICENZA - 


Calcio e solidarietà 
un bilancio positiv 
secondo l'Ado 


TRIESTE Il lungo week-enl 
delle Giornate della Sol* 
darietà, «Trieste perl? 
vita», voluto dall'A 
Friuli Venezia Giulia, 84 
sieme. all'Associazio” 
italiana trapiantati di SA 
gato, delegazione 0° 
Friuli-Venezia Giulia, * 
è trionfalmente conclu®? 
con la partita benefici 
disputatasi sabato 
Rocco. 3 
La complicata e one! 
sa organizzazione de 
manifestazione, affida! 
alla sezione Ado di 1! 
ste, nelle persone di DI 
fovo e Degrassi, alla td 
le hanno dedicato 1° 
di lavoro, ha dimost!*”. 
che, con la collabor@” 
ne di tanti volonta! 
Trieste «se pol», diri 
se non c'è la nece##”. 
esperienza nell'org* 
zazione di eventi di 
importanza. » ge 
Gli organizzato! "ji 
gnalano la dedizion® o 
Federica. Fiorettl ng 
sponsabile marke sci 
della Triestina. EM! 


» 


ele vecchie glorie si 
date alla quale è tnpai 
nuto anche il Gabi! ral 

AI di la dei fondi 1; 
colti, che serviranio fer: 
incrementare gli miglio: 
venti tendenti è  gegli 


organi Di d 
ne, Va eviden: i 
senza di coloro SE s Do 
i beneficiari de i So, 
i, in particola! I 
Hi ne testimoni?” " 
quanto si è fatto, me È 
prattutto quando € - i 
cora da fare per gar sE 
re possibilità di vir Ù 
cedendo a questa do 
di cura e di intero st È 
«L'obiettivo di di { 
«tregiorni» era RODI 10° 
to propagandistico bt 
mozionale e 
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i CHAMPIONSHIP 


SPORT 
GRAN PREMIO DEL CANADA A metà stagione la casa di Maranello si è riappropriata del suo ruolo di asso pigliatutto 


IL PICCOLO 


LI 


Z| È HANNO DETTO Ln nino 


Montezemolo: «Il miglior modo 
per festeggiare il contratton 


TORINO «È stato il miglior modo per festeggiare la confer- 
ma fino al 2006, perchè ha dimostrato veramente di es- . 
Sere una volta di più un grandissimo». Così il presiden- 
della Ferrari, Luca Cordero di Montezemolo, ha com- 
Mentato la vittoria di Schumacher al Gran Premio del 
Anada di domenica. «Un |» 
Srande, grandissimo Schu- 
Macher - ha aggiunto Monte- 
emolo, parlando a margine 
cell'assemblea dell'Unione | 
hustriale di Torino - ha fat- |! 

% una gara straordinaria, 

‘che perchè ha avuto qual- 

“le problema». Quanto alla 
Mrestazione di Barrichello, 

Ontezemolo ha commenta- 

ì «Peccato per l'inizio, ma 
ha portato via dei punti a 
Raikkonen, In condizioni dif 
lcili ha fatto la sua gara». 

ci una lode ai meccanici, 
‘“Magnifici» e a tutto il team, 
‘Ottimo». Quindi una freccia- 

a alle nuove regole: «Torna- 
Te in testa era importante, 
Malgrado questo punteggio 
SO è veramente assurdo. 

Snsate che Schumacher è in testa di poco avendo vin- 
{0 quattro gare, mentre Raikkonen ne ha vinta una so- 
®. Comunque, è la conclusione del presidente ‘della 

errari, bisogna andare «avanti così, sperando di rima- 
Nere in testa». 


Agnelli: «È stato generoson 


Torino «Schumacher è stato bravissimo, perchè gli ulti- 
Mi giri li ha fatti in situazioni molto difficili. È stato ve- 
lamente bravo, generoso verso il suo RL Così 

mberto Agnelli, a margine dell'assemblea dell'Unio- 
he industriale di Torino, ha commentato la vittoria di 
\(omenica del pilota della Ferrari in Canada, 


Luca di Montezemolo 


MONTREAL «Ora il campiona- 
to riparte da capo». Dopo 
Montreal, è con questa con- 
siderazione di fondo che il 
direttore generale della Fer- 
rari, Jean Todt, torna dal 
Canada. Al giro di boa del- 
la stagione 2003, è come se 
la Formula Uno fosse torna- 
ta a essere se stessa, Cioè 
incerta, imprevedibile, 
estrema. Ma, ancora una 
volta, rossa. «Siamo esatta- 
mente a metà campionato - 
ha detto Todt prima di la- 
sciare lo sponde del San Lo- 
renzo per tornare a Mara- 
nello - e, dopo Montreal, 
possiamo dire che si è verifi- 
cata, per come si erano mes- 
se le cose in questa stagio- 
ne, la migliore delle ipotesi 
possibili e auspicabili: esse- 


. re in testa a entrambi i 


campionati». 

Detto questo, è opportu- 
no analizzare con il dovuto 
realismo alcune differenze 
di fondo rispetto alla situa- 
zione della scorsa stagione. 
Due su tutte: gli effetti pro- 
vocati dalle nuove regole, 
che di sicuro non avvantag- 

iano chi vince; la crescita 

lella concorrenza, che ha 
portato molta più incertez- 
za sia nelle singole gare, 
sia nell'esito finale. Alla lu- 
ce di queste considerazioni, 
il fatto che la Ferrari torni 
dal Canada in testa è un se- 
gnale estremamente positi- 
Vo. 

«Analizziamo le cose con 
calma - ha detto Todt -: è 
vero che le nuove regole 
non premiano in modo ade- 
guato chi vince, Se pensia- 
mo che Michael ha vinto 
quattro gare e Raikkonen 
ne ha vinta una, eppure 
hanno tra loro solo tre pun- 
ti, si capisce quanto il qua- 
dro è cambiato. Ma queste 
sono le regole del gioco, con 


queste bisogna giocare. Val- 
gono per tutti. Magari non 
sono perfette, ma ai fini del 
nostro lavoro cambia poco. 
Anche se Michael non le 


' condivide, è con queste che 


deve misurarsi», 

Sono state introdotte in 
seguito alla «lamentela ge- 
nerale» per le vittorie Fer- 
rari 2002; «Tutti dicevano 
che il campionato si era 
chiuso troppo presto, che le 
vittorie di Michael ch a 
Magny Cours e della Ferra- 


tano ogni vent'anni. In uno 
sport estremo come questo 
è impensabile mantenere il 
dominio assoluto che aveva- 
mo l'anno scorso. La norma- 
lità è quella di quest'anno, 
non quell'altra», 

Per questo la Ferrari non 
è affatto sorpresa dei pro- 
gressi fatti dagli avversari; 
«Se in Canada siamo riusci- 
ti a vincere non è stato per 
una, ma per più carte vin- 
centi: un pilota eccezionale, 
un motore molto buono, 


Ralf e Michael Schumacher felici sul podio. 


ri già a Budapest avevano 
tolto interesse ai campiona- 
ti. Per me era meglio pri- 
ma, ma ora le regole sono 
State varate e questa è la 
nuova realtà. Inutile dire 
che non ci piace». 

La seconda considerazio- 
ne da fare riguarda la con- 
correnza: la. crescita delle 
altre scuderie è oggettiva 
<e comunque - ha sottoline- 
ato Todt - non bisogna di- 
menticare mai che annate 
come quella del 2002 capi- 


\ MOTOMONDIALE © 


inomio tutto azzurro che ha trionfato in Catalogna può insidiare Valentino Rossi. 


una squadra eccellente, del- 
le gomme all'altezza. Nello 
stesso tempo abbiamo .an- 
che avuto paura di doverci 
ritirare, perchè i freni ci da- 
vano pobicni. Michael è 
stato bravissimo a gestirli 
ea fare la sua ennesima ga- 
ra eccezionale». Questo non 
significa che la Ferrari l'ab- 
bia dominata. «E quello che 
è successo. alla McLaren 
puo succedere a chiunque. 

na gara andata storta è 
nell'ordine delle cose in 


una competizione come que- 
sta. Il dato è che ogni gara; 
ogeÌ: è più aperta, Bmw- 
illiams e McLaren sono 
ormai al nostro livello». 

Con una differenza, però: 
nonostante le nuove regole 
che penalizzano, nonostan- 
te la concorrenza che cre- 
sce, nonostante i freni che 
si surriscaldano, a metà 
stagione è comunque Mi- 
chael Schumacher a guida- 
re la classifica Piloti, e la 
Ferrari quella Costruttori. 
«Si è verificata la migliore 
ipotesi che potessimo augu- 
rarci» ha ripetuto Todt. E 
ha sorriso. «Il campionato 
riparte da capo». Con Schu- 
macher, Barrichello e Mas- 
sa che già da oggi saranno 
a Silverstone, fino a giove- 
dì, a provare con due nuove 
F2003-Ga e una F2002, 
mentre Badoer venerdì e sa- 
bato sarà a Fiorano. 

ASTA Sarà venduta all' 
asta questa settimana, an- 
che via Internet, la scude- 
ria di Formula Uno britan- 
nica Arrows, messa in liqui- 
dazione lo scorso gennaio. 
La vendita si terrà, merco- 
ledì e giovedì, sia nella se- 
de della Arrows Formula 
One nell'Oxfordshire, sia 
online. Ben 25 anni di sto- 
ria saranno quindi battuti 
all'asta anche sul cyberspa- 
zio, in tempo reale, Gli ap- 
passionati di questo sport 
non avranno che l'imbaraz- 
zo della scelta: dai bolidi 
della scuderia alle magliet- 
te, dai cappellini a due gal. 
lerie del vento. Fondata nel 
1978, la Arrows è stata co- 
stretta a licenziare i suoi 
300 dipendenti del Centro 
tecnico di Witney lo scorso 
dicembre, quando è stata 
messa in amministrazione 
controllata nella speranza 
di trovare un acquirente ed 
evitare la liquidazione. A 
nulla, però, sono valsi i ten- 
tativi di salvare la società. 


La moto di Borgo Panigale andava forte da settimane 


Na non è una sorpresa la Ducati di Capirossi 


ll centauro, marito della triestina Ingrid: 
2 PALLAVOLO n o 


_ _ 


Queste È stata presentata ieri all’Excel- 
vali Palace la partita Italia-Germania 
ida per la World League 2003 in pro- 

di mma al PalaTrieste alle 20 di vener- 
vie! giugno. Affidata al Comitato pro- 
x ciale Fipav di Trieste, la macchina or- 
lizzativa è in corsa già da qualche me- 
fio fine di preparare al meglio la tre 
Giani della Nazionale in città, dato che 
sky ezurri di Montali arriveranno a Trie- 
der già nella giornata di mercoledì 25 
del So inizio alla preparazione in vista 
Ria Oppio appuntamento con la Germa- 
Sia qui sia a Verona due giorni dopo. 
Pelle corso della presentazione, Emilio 
ni n Ea e Stelio Borri, presidenti del Co- 
eng ionale e provinciali, oltre che il nu- 
Gi 0 Uno della Fipav del Friuli Venezia 
Neat, & Renzo Cecot, hanno tutti sottoli- 
la Ro la soddisfazione di concludere con 
anpreita della blasonata Nazionale un 


© reso positivo per la pallavolo locale 


nale», 


| 
\ 


® TRIS 
dutumno Pavese punta a Modena 


A AM su due nastri o 
Vasta a 
n mente: $ Pavese che 
So sehizione e adattabilità 
Nuti, cavallo di Davide 


rancgiithe Zaccaria Air (im- 


gr 
Bari soprattutto alla promozione della 
ardi in AI. Di elogio anche le paro- 


Presentata la partita di World League in programma a Trieste il 27 siugno 


Tutto pronto per Italia-Germania 


le del consigliere regionale Sergio Dres- 
si, che ha palesato la sua speranza di 
«veder mantenute ancora dalla Regione 
le scelte di sostenere eventi sportivi di 
questo genere, perché garantiscono un 
ottima promozione d'immagine per tut- 
ta l’area», oltre che di Franco Bandelli, 
a nome sia del Comune sia dell’Aiat, Il 
presidente provinciale Fipav, Giorgio Ti- 
rel, ha sottolineato poi come per la pri- 
ma volta sia stato affidato «a uno dei 
più piccoli comitati d’Italia l’intera orga- 
nizzazione dell'evento, un lavoro molto 
stimolante che potrebbe rivelarsi deter- 
minante anche per future candidature a 
manifestazioni di carattere internazio- 


Quanto ai biglietti, la prevendita è 
aperta già da più di una settimana nei 
quattro capoluoghi, a Monfalcone e Ta- 
vagnacco, oltre che sul sito www.ticketo- 
ne.it, in modo da favorire l’arrivo a Trie- 
ste di tutti gli appassionati regionali. 


Cristina Puppin 
—ren 


2 IPPICA 


vara); 4) Zi de Vie Font (M, 
SR Sulla media Mazzarini); 5) Troposferico 
tare Anno in diciotto a, (M. Giacometti); 6) Albaba 

ch SolPaccio, ipotesi (Mi Boni); 7) Aliberto (D. Mi- 
Ù Aut © rientra nei piani nopoli); 8) Berbero PI (C. Pa- 
‘ulti- nico); 9) Zindro Catti (G. Lom- 
ha impressionato Do 10) Artic del Pri (S. 

ollo). 


A metri 2080: 11) Bingo 
del Nord (E. Baldi); 12) Van- 


pan ard i (E. Vittoria); 13) 


le ©), Bosforo Sole Ato. Bombay (Us) (A. Baveresi); 
att Possono metta dI 14) Peron Pavese (D. Nu- 
CARO o sap POOL, O TEIIN ORE 
togli Artio deli sono Zindro lerigliano); 17) Bosforo 


Jet (G.C. B 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 14) Autunno Pave- 
se. 15) Zaccaria Air. 9) Zin- 


+ Mari 
Sol (F, iulla); 18) Atomic 
aldi). 


gd Met 7 Corsa Tris, dro Catti. Aggi i i 
Malacca 2069: ) Talos Lb stiche: 10) Artic del Pri. 16) 
im), 3) A mor i Atomic Jet. 6) Albaba, 


ger 


«Una gi 


ornata fantastica, non credevo di poter vincere» 


MONTMELÒ Per spiegare l'im- 
portanza di una impresa alle 
volte basta snocciolare una 
serie di dati. Partiamo da 
quello prettamente agonisti- 
co. Loris Capirossi e la sua 
Ducati hanno sbaragliato la 
concorrenza al Gp di Catalo- 
gna, regalando alla rossa di 
Bologna il primo successo 
nel MotoGp dopo sole sei ga- 
re di motomondiale, sconfig- 
gendo sul campo il colosso 
Honda ma anche Suzuki, 
Yamaha, Kawasaki, Aprilia 
e Proton. 

L'exploit del pilota di Ca- 
stel San Pietro, sposato con 
la triestina Ingrid e residen- 
te a Monaco, era stato in 
qualche modo annunciato l’1 
giugno in occasione del Gp 
d'Italia, quando il trentenne 
emiliano aveva stabilito la 
velocità record nel Mondiale 
(332,4 Km/h). Un binomio 
tutto azzurro mancava dal 
1976, stagione in cui Agosti- 


' ni si impose al Nurburgring 


in sella alla Mv Agusta e l'ul- 
timo successo di una due ruo- 
te italiana risaliva al 1994, 
quando John Kocinski portò 
in trionfo la Cagiva a Ea- 
stern Creek. Regina della Sù- 


perbike, dove ha infilato in 
bacheca la bellezza di venti 
mondiali, la Ducati ha ora in- 
franto in brevissimo tempo 
l'unico tabù che le restava, 
soprattutto grazie ai progres- 
sì costanti del suo assetto di 
gara e al lavoro tenace e scru- 
poloso di un vero professioni- 
sta come Loris Capirossi. 
Che, a Montmelò, ha saputo 


, esaltare con il suo talento di 


guida le caratteristiche del 


«proiettile rosso», la cui capa- 


cità di girare a incredibili ve- 
locità ha sempre lasciato a 
bocca aperta Valentino Ros- 
si. E se è vero che l'errore del 
pesarese della Honda a dieci 
giri dalla fine ha ‘agevolato 
l'ingresso nella leggenda di 

apirossi, è da sottolineare 
come il Dottor Rossi, giunto 
poi secondo grazie a una im- 
pressionante e spettacolare 
Timonta, abbia immediata- 
mente ammesso che, anche 
senza quel pesante sbaglio in 
curva, battere il binomio ita- 
liano sarebbe stato solo una 
eventualità e non una certez- 
za. 

Loris, che sul podio si è in- 
ginocchiato con le lacrime al 
Viso per ascoltare l'Inno di 
Mameli, preferisce rimanere 


umile e concentato, evitando 
i voli pindarici che spesso si 
sposano a simili imprese. 
«Domenica per me è stata 
una giornata fantastica - ha 
ammesso Capirossi, rimasto 
a Montmelò assieme a a 
Troy Bayliss per un lunedì di 
test -. Sono sincero, non 
avrei mai creduto di poter 
vincere al sesto tentativo in 
questo MotoGp. Ora, però, 
dobbiamo subito rimetterci 
al lavoro: la Ducati si è rive- 
lata veloce e competitiva, pe- 
rò esistono ampi margini di 
miglioramento». 

Il bolognese pensa già al 
Gp d'Olanda di sabato 28 giu- 
gno, sul circuito Van Dren- 
the di Assen. E, soprattutto, 
coltiva l'idea meravigliosa di 
recuperare posizioni in classi- 
fica per lottare ad armi pari 
per la piazza d'onore con le 
Honda di Sete Gibernau e 
Max Biaggi. Se Valentino 
Rossi è già irragiungibile a 
quota.135 punti, Loris, salito 
a 61, mette nel mirino l'estro- 
verso spagnolo (88) e il delu- 
so romano (85). Va bene non 
farsi troppe illusioni, ma con 
una Ducati del genere da ca- 
valcare c'è tutto lo spazio per 
recuperare il tempo perso. 


ca Ferrari, Schumi torna a fare la differenza 


Todt: «Adesso siamo in testa a entrambe le graduatorie ma c'è molto equilibrio» 


Football americano: i Muli 
costretti a cedere al Belluno 


Muli Trieste 


VERE RIT NRR 
Grifoni Belluno 
(0-6, 0-0, 0-0, 0-7) 


TRIESTE Nulla da fare per i Muli nell'ultima giornata del gi- 
rone di qualificazione dell’Alpe Adria League. la formazio- 
ne di Doherty è stata sconfitta 13-0 dai Grifoni perdendo, 
oltre all'imbattibilità casalinga dello stadio Ferrini, anche 
la possibilità di conquistare il primo posto al termine della 
stagione regolare, Risultato che premia la superiorità mo- 
strata dai veneti, ma che lascia un pizzico d’amaro in boc- 
ca alla formazione triestina che ha pagato le numerose as- 
senze. Senza Federico Rossi, Riccardo Lonzar, Marco Cer- 
naz, Bruno Biancardi e Lorenzo Neppi e con Mauro Sarto- 
retto non al meglio i Muli sono riusciti comunque a resta- 
re a lungo in partita, cedendo definitivamente solo nell’ul- 
timo parziale. Due settimane di tempo per recuperare gli 
infortunati quindi i Muli torneranno in campo il 28 giu- 
gno, sempre contro i Grifoni Belluno e sempre sul verde 
dello Stadio Ferrini, per la finale di Conference. In palio il 
biglietto per la finalissima in programma a Vienna nel me- 
se di luglio. 


Coppa Trieste, duello in vetta 


TRIESTE Tutto in 60 minuti. Il duello al vertice della se- 
rie A di Coppa Trieste tra Euroricambi e Acli San 
Luigi si deciderà solo all'ultima giornata, Un solo 
punto divide le due formazioni per cui, per l’assegna- 
zione dello scudetto 2003, diventano fondamentali le 
sfide contro Laurent Rebula e Bar Stadio. In coda la 
vittoria dell’Italspurghi sul Piemme Ascensori e 
l’inatteso pareggio del New Bar Torino con la capoli- 
sta Euroricambi condanna alla retrocessione il Tem- 
pocasa. Risultati della giornata: Bar Stadio-Media- 
gest 3-2, Euroricambi-New Bar Torino 3-3, Italspur- 
ghi-Piemme Ascensori 8-0, Laurent; Rebula-Ristoran- 
te U Catuvu 5-1, My Bar-Buffet al Calice 6-2, Ponzia- 
na Point-Pittarello Il Giulia 6-5, Supermercato Jez- 
Acli San Luigi 4-6, Wartsila-Taiariol 3-5. Riposava 
Tempocasa. Classifica: Euroricambi 68, Acli San Lui- 
gi 67, Supermercato Jez 59, Wartsila 54, Bar Stadio 
52, Ristorante U Catuvu 51, Ponziana Point 50, Lau- 
rent Rebula e Taiariol 46, Mediagest 41, Buffet al Ca- 
lice 39, My Bar:37, Italspurghi 34; New:Bar:Torinò 
do: Tempocasa 29, Pittarello 20, Piemme Ascensori 
1 


Frontali, Gradisca pareggia 


TRIESTE Si sono giocate al Ferrini le pirime due partite del 
torneo internazionale di calcio «Città di Trieste memo- 
rial Flavio Frontali» riservato alla categoria Esordienti. 
Nel match inaugurale il Torino ha battuto 2-1 l’Hit No- 
va Gorica Sdopplbtta di Faggiam per i piemontesi, rete 
di Luzar per gli sloveni). Poi l'itala iSan Marco ha pareg- 


guri ha replicato Rocco dei gradiscani). Sono 12 le com- 
pagini iscritte, 7 sono italiane (Torino, Sampdoria, Itala 
an Marco, Treviso, Juventus, Roma e Ponziana). 


Il Giulia, Mozart-Stigliani 3-2 


Mozart Caffè 3 
Oreficeria Stigliani P) 


MARCATORI: 21’ Paolini; st 5° Krmnac, 7° Francioni, 15° 
e 16’ Perosa. 

MOZART CAFFÈ: Zanier, Masutti, Catalfamo, Francio- 
ni, Krmac, Paolini, Marino (4’ st Tomizza). All: Biagini, 
OREFICERIA STIGLIANI: Pavesi, Sessi, Radovini (10° 
st Stocca A.), Meola, Camara (1’ st Stocca G.), Sau, Pero- 
sa. All: Zetto, 
ARBITRO: Zulian 


Miriana sian 


TRIESTE È di Nicola Paolini del Moziart Caffè la prima rete 
della 10.a edizione del trofeo Il Giulia iniziata ieri sul sin- 
tetico di viale Sanzio. Successo di rnisura del Mozart Caffè 
a RE di un’Oreficeria Stigliani cresciuta nella fase fina- 
le della ripresa tanto da mettere im discussione il vantag- 
gio «cementato» oltre che da Paolini, da Krmac e Francio- 
ni. C'è stata una sequela di pali, ben 6 di cui 4 per il Mo- 
zart, Il Mozart Caffè si è dimostrato superiore sul piano 
del Palleggio ma alla fine ha dovuto fare i conti con l’Orefi- 
ceria Stigliani che, dopo aver spre cato un rigore con Pero- 


sine 


sa, parato da-Zanier ha trovato die reti nel finale. Il pro- 
gramma di oggi: alle 20.15 Zn 1985 contro Ipanema Rovis, 
alle 21.80 Carnevale di Muggia contro Pizzeria Raffaele. 

Ù A] 


FAVORITI = 


Premio Puccini: Carter 
Bi, Carl Heinz, Coquine de 
France. 

Premio Rossini: Di Braz- 
zà, Doria de Gleris, Dolli- 


na, 

Premio Donizetti: Babau 
de Gleris, Bierhoff: Holz, 
Alina Vol. 

Premio Verdi: -Dimitria 
Tab, Darcy Dringa Allmar. 
Premio Bellini: Cyber 
Duke, Codice Penale, Clau- 
dia di Jesolo. 

Premio Vivaldi: Unto del 
Nord, Ansa di Casei, Tibur- 
lio Mn, 

Premio Compositori Ita- 
liani: Another Lindy, Dia- 
mond Gill, Li Men. 


Premio Catalani: Zere- 


scia, Bluerte, Uroloki. 


TRIESTE Il driver austriaco 
Gerhard Biendl presenta 
stasera a Montebello con i 
colori della «Stall Ms Dia- 
manten» l’otto anni ameri- 
cano Another Lindy. Prota- 
gonista del Premio Compo- 
sitori italiani, questo figlio 
di Valley Victory e Super 
Wonder ha corso quest’an- 
no tre volte in Italia, otte- 
nendo altrettanti piazza- 
menti, l’ultimo dei quali 
proprio dieci giorni fa al- 
l’Arcoveggio bolognese, un 
quarto posto corredato da 
un significativo ragguaglio 
cronometrico 1.13.7. Per 
Another Lindy potrebbe es- 
sere questo un biglietto da 
visita sufficiente per accat- 
tivarsi le maggiori simpa- 


tie in un consesso interes- 
sante ma non certo trascen- 
dentale. 

Sempre di un miglio di 
Categorie B/C si tratta co- 
munque, e quando della 
partita c'è, fra gli altri, il te- 
desco, Diamond Gill, per 
Another Lindy, che fra l’al- 
tro si avvierà in seconda fi- 
la, qualche grattacapo è le- 
cito che compaia. Oltre al 
sauro di Romanelli vedre- 
mo in azione quello Zippy 
Men che più volte si è mes- 
so in mostra ultimamente, 
come del resto i due marca- 
ti «Talpo», Bolero Bi e 
Abyss, migliarini provetti e 
quindi più che mai in grado. 
di esprimersi bravamente. 
Ci sarà anche la ricompar- 


sa di Jacqueline Novem- 
ber, che non sempre ha ru- 
bato l’occhio, e la presenza 
di Ulmontgal, che va a cor- 
rente alternata, passando 
da prestazioni «monstre» a 
esibizioni sotto tono. 

Presenza interessante 
quella di Another Lindy, 
che potrà anche non inquie- 
tare Diamond Gill, con il 
quale forma la coppia favo- 
rita. Zippy Men, ma anche 
Bolero Bi e Abyss, si segna- 
lano subito dopo in un mi- 
glio che potrebbe rivelarsi 
quanto mai qualitativo sot- 
to il profilo tecnico. 

Miglio anche in apertura 
(ore 19.40) con in pista i.4 
anni che propongono un 
duello fra Carter Bi e Carl 


Another Lindy e Diamond Gill non lasciano spazio agli indigeni nella corsa clou di Montebello 


Heinz, con Coquine France — anni. Pronostico aleatorio 
al massimo, con la novità 
Di:nitria Tab che potrebbe 
regalare a Pollini un primo 


terzo incomodo di lusso. 
Poi sarà la volta delle fem- 
mine di 3 anni, e qui Di 
Brazzà, con l’ultimo nume- 
ro, dovrà fare bene attenzio- 
ne a non lasciarsi sfuggire 
la lanciata Doria de Gleris. 
Sul doppio chilometro, Ba- 
bau de Gleris si presenta 
con buone possibilità di an- 
dare a bersaglio, anche per- 
ché della partita non c'è 
Viallo Om che evoca un 
brutto ricordo per la figlia 
di Procida Jet. 


piano. 


Bierhoff Holz e Alina Vol, 
mentre per gli inseguitori 
Balaton Jet e Borgo Petral 
non tutto è perduto. Due gi- 
ri e mezzo anche per la se- 


3 $ fi@rto giovedì. 
conda corsa riservata ai 3° 
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giato perl-1 con la Sampdoria (alla rete di Madeo dei li-- 


IT «gentlemen» si misure- 
ramno in una prova di velo- 
cità alla guida dei 4 anni, 
Situato in maniera favore- 
volle, Cyber Duke potrebbe 
aridare al comando e chiu- 
de:re la partita, vedremo se 
sa;ranino dello stesso avviso 
Cidice Penale, Claudia di 
Jesolo e Ciclone Jet. In pro- 
giramma anche una corsa 
Da seguire i ben situati per Universitari, che ha in 

‘nto del Nord il favorito; 
mentre, in chiusura, Zare- 
stia potrebbe migliorare.il 
brillante comportamento of- 


Mario Germani 


ani sa 
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Alfa Romeo presenta 
la nuova Alfa 156 e Sportwagon. 


www.alfaromeo.it 


sp 


» 


*Per informazioni sugli eventi nelle piazze e dai Concessionari chiama il Numero Verde 800,98.03.64 
Alfa 156 Berlina: | Consumi {litri/100 km) ciclo combinato: 5,9 (1.9 JTD Multijet 140 CV) - 8,6 (2.0 ITS); 
Emissioni CO, (g, km): 157 (1.9 JTD Multijet 140 CV) - 205 (2.0 ITS) 

i Alfa 156 Sportwajgon; Consumi (litri/100 km) ciclo combinato: 6,4 (1,9JTD Multijet 140 CV} - 8,9 (2,0 JTS); 

i Emissioni CO, (g/'km): 161 (1.9 JTD Multijet 140 CV) - 212 (2,0 JTS) 


